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nelle scuole di Pesaro, spiegano 
le ragioni liberali del divieto. 
«Norberto Bobbio, pensatore 


sciagurato, fascista e reazionario 

non può essere maestro di libertà», 

Il Resto del Carlino, 10 febbraio, pag. 6 


La strategia della distruzione 

Medio Oriente bruciato dall’odio: Israele ferita attacca e subisce nuove ferite 
Assaltato un carcere, liberati i terroristi di Hamas. Peres, da solo, cerca pace 


La proposta del Nobel 



Umberto De Giovannangeli 


Gaza è un cumulo di macerie. Per il 
secondo giorno consecutivo caccia 
F-16 ed elicotteri israeliani da combat¬ 
timento lanciano razzi ebombecontro 
infrastrutture dell’Autorità nazionale 
pai esti n ese ( è stata colpita anchela pri¬ 
gione centraledi Gaza). Nella sola gior¬ 
nata di ieri ci sarebbero stati 43 feriti. 

La rappresaglia ordinata da Sha- 
ron dopo l'attentato dell'altro ieri a Be- 
er Sheba, che è costata la vita a due 
soldatesse israeliane, non ècertamente 
finita. Ogni giorno si continua a com¬ 
battere , in una spirale di sangue che 
appare inarrestabile. A Gaza centinaia 
di giovani tentano di liberarei militan¬ 
ti di Hamas e della Jihad rinchiusi nel¬ 
la prigione di Gaza. Ma gli agenti li 
respingono. L'assalto riesce invece a 
Hebron, dove la folla riesce a liberare 
17 prigionieri. 
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Assenze in tribunale, il presidente della Corte Costituzionale avverte che a tutto c’è un limite 

Il deputato Cesare Previti 
non scappi dal processo 


Simone Collini 


ROM A La Corte Costituzionale «ha rico¬ 
nosciuto il pari valore dell'interesse del 
Parlamento, ma non la sua assolutezza», 
come era nelle richieste della Camera. 
Durante la relazione annuale dedicata 
al la gi ustizi a costituzionale, il presidente 
Cesare Ruperto fa un riferimento al pro¬ 
cesso Sme-Ariosto ealleassenzedi Cesa¬ 
re Previti, Spiega che la sentenza emessa 
dalla Corte esclude «la configurabilitàdi 
possibili regole derogatorie del diritto 
comune», Poi rimprovera il Parlamento 
per la perdurante mancata nomina di 
duegiudici: «Il protrarsi di questa situa- 
zionefin dal novembredel 2000, andan¬ 
do ben al di là della violazionedel princi¬ 
pio di leale collaborazione, sta ormai 
configurandosi come inadempimento 
di un preciso obbligo costituzionale». 


Beni culturali 

Sui Musei Sventola 
Bandiera Bianca 

Maurizio Calvesi 



Modigliani: per salvare 
le pensioni 

non fidatevi del governo 

Franco Modigliani - Marialuisa Ceprini 


«CaroFurio, ti mandiamo l'articolo co¬ 
me promesso». 

Franco M odigliani, Nobé per l'Eco¬ 
nomia, mantiene l'impegno di dareal- 
l’U nità la sua riflessionesullo stato delle 
pensioni in Italia, affronta le proposte 
del governo, che trova ambigueo perico¬ 
lose, offre un percorso alternativo, una 
diversa base di discussione. Lo studio è 
stato realizzato con la collaborazione 
dèlia prof. M arialuisa Ceprini del M as- 
sachusettslnstitutof Technology. L'Uni¬ 
tà, anchea nomedei lettori, lo ricambia 
con un grazieaffèttuoso.(F.C.) 

S iamo grati al di rettore di questo 
giornalecheci offre la possibili¬ 
tà' di spiegare ai suoi lettori la nostra 
accanita battaglia per ridurre gli 
schiaccianti contributi pensionistici, 
che oggi massacrano i lettori stessi e 
domani i loro figli. 


Questi contributi, imposti per finan- 
ziarela pensione, incluso il TFR, ecce¬ 
dono il quaranta per cento del salario 
lordo, assorbendo circa un terzo di 
quanto l'impresa paga per un opera¬ 
io! 

L'onerosità contributiva del sistema 
italiano è confermata da un confron¬ 
to con l'Europa, dove l’Italia e' in 
testa alla classifica, e con gli U SA do¬ 
ve la Social Security funziona soddi- 
sfacentementeda70anni,ed i contri¬ 
buti pensionistici rappresentano solo 
il 12% del costo del lavoro. Sicché, 
mentre la produttività media di un 
lavoratore nell'Industria italiana risul¬ 
ta quasi ugualea quella del lavoratore 
americano, tolti i contributi, la busta 
paga di quest'ultimo è un terzo mag¬ 
giore di quella italiana. 

SEGUE A PAGINA 6 


Licenziamenti e pensioni, Cofferati scrive agli altri leader 

Sciopero, Uil non esclude 
Cisl, Pezzotta non parla 


A PAGINA 4 


L i articolo di Bruno Grava- 
gnuolo apparso su questo 
giornale il 9 febbraio ha traccia¬ 
to un desolante panorama della 
gestione dé Beni Culturali, tra 
proposte affacciatee ritirate, mi¬ 
nistro e sottosegretario che si 
contraddicono, fondi che si re 
stringono, progetti bloccati. Del 
perché la macchina dei Beni Cul¬ 
turali sia inceppata, si potrebbe 
dareunaspiegazionetrail comi¬ 


co e l’incredibile, tuttavia credi¬ 
bilissima di fronte all'evidenza 
dei fatti: alludo al l'ormai traspa¬ 
rente intolleranza di Urbani per 
Sgarbi,chesembraindurreil pri¬ 
mo ad incrociare le braccia in 
un tipo di protesta che ricorda 
tanto il paradosso del marito 
chevollefar dispetto alla moglie 
nel modo che sappiamo. 

SEGUE A PAGINA 30 


Marina Mastroluca 


Tre anni di lavoro distillati in mez¬ 
z'ora. Carla Del Ponte, ha detto, 
non parlerà di più per introdurrei 
ponderosi fascicoli dell’accusa 
contro Slobodan M ilosevic. T ren- 
ta minuti per enunciare quello 
chevuoledimostrarenel processo 
cheiniziaoggi all’Aja: chel’exuo¬ 
mo forte di Belgrado, l’ex garante 


di Dayton, l'ex presidentejugosla¬ 
vo in un decennio di conflitti ha 
organizzato il terrore, come arma 
di guerra finalizzata alla pulizia et¬ 
nica. Seguendo l'obiettivo della 
Grande Serbia in Croazia, in Bo¬ 
snia, in Kosovo. M ilosevic deve 
rispondere di crimini di guerra, 
crimini contro l’umanità egenoci- 
dio. Rischia l'ergastolo. 

A PAGINA 9 


«Caro Savino, caro Luigi...». Sergio 
Cofferati ieri ha scritto ai segretari di 
Cisl e Uil, Pezzotta e Angeletti, per 
invitarli a decidere assieme «un nuo¬ 
vo programma di mobilitazione per 
arri vare a reali zzare gli obiettivi checi 
siamo prefissi» a difesa dell'articolo 
18 dello Statuto da lavoratori. Un 
programma che - come è noto- perla 
Cgil «dovrebbe prevedere anche il ri- 

Moli nette 

Due imprenditori 
in carcere 
Blitz della Finanza 
da Forza Italia 

BURZIO A PAGINA 11 


corso allo sciopero generale». 

Segnali positivi dalla Uil. Secon¬ 
do Angeletti «sesiamo d'accordo, co- 
mesiamo, sugli obiettivi da raggiunge¬ 
re, ci metteremo cinque minuti a tro¬ 
vare l'accordo». 

T ace i n vece Pezzotta che oggi ri u- 
nisceil direttivo della Cisl. 

FACCINETTO e UGOLINI PAG. 14 

Rai 

Forza Italia 
apre a Bossi 
Già domenica 
le nomine? 

ALLE PAGINE 2 e 3 


FULVIO IZZO 


I LAGER 
DEI SAVOIA 

Storia infame del Risorgimento 
nei campi di concentramento 
1 per meridionali 


Ogni Terra è la mia Terra 


prefazione di FRANCESCO MARIO AGNOLI 


CONTROCORRENTE EDIZIONI 

Via Carlo De Cesare n° 11 Napoli Tel. 081-421349 Fax 4202514 


Darwin Pastorin 

Q uegli occhi tristi, qua volti stan¬ 
chi, quelle mani che chiedono 
il pane, un semplice gesto di affetto 
sono stati gli occhi, i volti e le mani dei 
nostri bisnonni, dei nostri nonni e dei 
nostri padri. Non molto tempo fa era¬ 
vamo noi italiani gli albanesi, i turchi, 
gli afgani, eravamo noi a partire per il 
mondo alla ricerca di un futuro, di una 
casa, di un lavoro. Avevamo valigelega¬ 
te con lo spago e l'oceano, in quelle 
cabine di terza classe, cullava sogni e 
malinconiee una domanda: «comesa¬ 
rà?». I nostri dialetti sono conosciuti 
negli Stati Uniti, in Australia, in Suda- 
merica, ma anche in Belgio Svizzera e 
Germania, dov'eravamo buoni, noi ita¬ 
liani, per miniere e cucine. 

SEGUE A PAGINA 31 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Fascisti 

H a debuttato in tv il nuovo segretario del vecchio partito fascista, Luca 
Romagnoli, un giovanotto per il quale garantisce Pi no Rauti, ex inquisi¬ 
to per stragi fasciste. E così, tra ex fascisti, post fascisti, fascisti pentiti efascisti 
così così, si ècompletato il quadro degli alleati di Berlusconi. Ognuno con la sua 
percentuale di fascismo residuo, mentre ora anche i fascisti al 100% si fanno 
avanti. E vedrete che ben presto anche questi, come Bossi, reclameranno a gran 
voce un posto in Rai che li compensi della loro lunga clandestinità. «Come 
M ussolini nel '24» è stata la proposta avanzata dal nuovo alleato, alla quale 
nessuno ha risposto da partedi Forza Italiaedel suo leader, che notoriamente la 
Storia preferisce inventarsela. E cosa fece M ussolini nel '24? Vinse le elezioni, 
dopo assalti allesedi di partiti esindacati, nonché pestaggi elinciaggi isolati, più 
brogli e intimidazioni. Tutte cose denunciate alla Camera il 30 maggio da 
Giacomo Matteotti, rapito e assassinato subito dopo per ordine dello stesso 
Mussolini. Il quale se ne assunse la «responsabilità politica, morale e storica», 
mentregli esecutori materiali del delitto, abilmentedifesi da avvocati di regime, 
tra derubricazioni, rinvii eamnistie, riuscirono a farla franca. 
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Domani i Ds rilanceranno questo progetto sulla privatizzazione. L’azienda del premier fa muro 

cronache di regime 


che giorno 
è 


A Gaza, la fine di un mondo. 

Le immagini dei missili 
israeliani sul quartiere ge¬ 
nerale palestinese. Le noti¬ 
zie sull’assalto al carcere 
di Hebron con la liberazio¬ 
ne dei capi di Hamas. Del 
processo di pace in Medio 
Oriente restano solo le ma¬ 
cerie. Forse si chiude defi¬ 
nitivamente un’epoca. 
Quella nella quale i leader 
di Israele e di Palestina 
sembrarono realizzare il 
sogno di una convivenza 
duratura. 

Previti, la Corte costituziona¬ 
le precisa. Nessuno può 
approfittare della legge 
per evitare di essere giudi¬ 
cato. Questo, in sostanza, 
ha detto il presidente della 
Consulta a proposito di 
quei politici che usano tut¬ 
ti i mezzi pur di non pre¬ 
sentarsi davanti ai magi¬ 
strati. Ogni riferimento al¬ 
l’onorevole Previti e al pro¬ 
cesso Sme non è pura¬ 
mente casuale. 

Rai, la cambiale di Bossi. Il 

ministro della Lega fa il dia¬ 
volo a quattro per avere 
una poltrona nel Oda della 
Rai. Minaccia, addirittura, 
di presentarsi da solo alle 
elezioni. Il forzista Pisanu 
capisce l’antifona e fa capi¬ 
re che Berlusconi non si 
opporrà al grido di dolore 
del senatur. Sorprende l’ar¬ 
rendevolezza di quelli di FI, 
pronti a sacrificare gli ex 
de pur di darla vinta al ca¬ 
po leghista. Come mai? 
Forse perché Casini non 
ha firmato con Berlusconi 
patti depositati dal notaio. 
Bossi, invece, sì. 

Schifani, il portaordini. Suc¬ 
cede che il capogruppo 
dei senatori forzisti accusi 
Enzo Biagi di faziosità per 
come conduce il «Fatto». 
Succede che il giornalista 
inviti nella sua trasmissio¬ 
ne il capogruppo a motiva¬ 
re le critiche. Succede che 
l’esibizione televisiva del 
capogruppo, un corriiziet- 
to, si trasformi in un auto¬ 
gol per la Casa delle Liber¬ 
tà. Berlusconi dovrebbe 
stare più attento achi man¬ 
da sui teleschermi. 

Ma come sta Ronaldo. Fac¬ 
cia scura quella del presi¬ 
dente Moratti, in tribuna al¬ 
lo stadio Dall’Ara. Motivo 
principale: la sconfitta del- 
l’Inter contro il Bologna. 
Motivo secondario: le im¬ 
magini che mostrano il Fe¬ 
nomeno mentre, lontano 
dalla squadra nerazzurra, 
si diverte un mondo al Car¬ 
nevale di Rio. Come dice¬ 
va Totò: e io pago... 
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I direttore del tg di Italia 1 Mario Giordano, il presidente di Mediaset Fedele Confalonieri e l'amministratore delegato di Mediaset Giuliano Andreani 


Dal Zennaro / Ansa 


Bastano pochi minuti per far tornare la 
calma. Basta l'I nno al Sole, cantato da tutti 
con il braccio romanamente teso, bastano 
le parole di Romagnoli sul fascismo: «C'è 
una tradizione della quale non ci vergo¬ 
gniamo e sulla quale non siamo disposti 
ad abiurare. Altro l’hanno fatto, noi non 
ne abbiamo bisogno. Nei giorni scorsi ab¬ 
biamo parlato di riposizionamento, e for¬ 
se abbiamo usato un termine sbagliato. 
Però, se abbiamo scelto di fare politica, di 
essere un partito, di rappresentare al me¬ 
glio i nostri elettori, allora siamo costretti 
a prendere atto dell'attuale sistema eletto¬ 
rale, che pure abbiamo contrastato». Da 
qui, la necessità di un’intesa con «chi è 
meno lontano, chi ha la distanza minima, 
che pure è abissale». «Con laCdl - insiste- 
possiamo condividere molti obiettivi a li¬ 
vello locale, anche seledivi sioni sulleque- 
stioni più rilevanti, come l'articolo 18 del¬ 
lo Statuto dei lavoratori, restano enormi». 

Msc 
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L’Ulivo: Rai e Mediaset vendano una rete 

Tutti d’accordo o quasi con la proposta Rutelli. Confalonieri: mi tengo tutto 


Luana Benini 


ROMA L'uscitadi Francesco Rutelli sul¬ 
la Rai non è affatto estemporanea. Se¬ 
condo Paolo Gentiioni, suo braccio de¬ 
stro, è largamente condivisa nella M ar- 
gherita. Secondo Fabrizio Morri, re¬ 
sponsabile comunicazione dei Ds, fa 
uscire l'Ulivo «dal tunnel nel quale si 
era cacciato» a proposito di riforma 
del sistema radiotelevisivo. Considera¬ 
ta la pluralità di posizioni talvolta in¬ 
conciliabili. La soluzione indicata da 
Rutelli per superare l'attuale duopolio 
televisivo èquella di un passo indietro 
bilaterale di Rai e M ediaset: entrambe 
dovrebbero vendere una rete. 

Piero Fassino ieri si èdetto d'accor¬ 
do a condizione che a comprare non 
siano «teste di legno». «Voglio essere 
sicuro - ha detto Fassino - che l'even¬ 
tuale vendita di una rete Mediaset e di 
una rete Rai determini effettivamente 
un numero di soggetti televisivi più 
ampio, un sistema reaimentepiù aper¬ 
to e pluralistico». 

Morri assicuracheil segretario del¬ 
la Quercia rilancerà l'idea nel conve¬ 
gno di domani promosso dalla sezione 
Rai dei Ds. E Gentiioni prospetta la 
possibilità di un progetto di legge uni¬ 
tario dell'Ulivo incentrato sulla libera¬ 
lizzazione del sistema. 

La mossa di Rutelli ha sortito co¬ 
me primo risultato una risposta a cal- 


l'intervista 

Vannino 

Chiti 

coordinatore 
della segreteria Ds 


do del presidente di Mediaset, Fedele 
Confalonieri, che la dice lunga sulle 
reali intenzioni di Berlusconi: «Ci man¬ 
cherebbe altro! Si fa già fatica a stare 
sul mercato con tre, figuriamoci con 
due. E poi le reti cedute dove vanno, ci 
fanno la rottamazione?». Per la verità 
il presidentedel Consiglio daduesetti- 
maneva dicendo in variesedi che biso¬ 
gna privatizzare la Rai. L'ha ri petuto i n 
una intervista al settimanale «Le 
Point» adombrando anche l'idea che il 
possibile acquirente potrebbe essere 
proprio quel M urdoch che con lui fa 
affari anche in altri paesi. M a quando 
Rutelli pone il problema di un «disar¬ 
mo bilanciato»Confalonieri chiudesu- 
bito la porta affermando che la vendita 
di reti Rai e Mediaset non sta né in 
cielo né in terra. Dice anche di più 
Confalonieri. Spiega che in Italia non 
c'è nessun «blocco» del sistema radiote¬ 
levisivo, che anzi, c'è già una pluralità 
di soggetti, «Stream,Telepiù, centinaia 


di tv locali e la Sette». «E' laconferma- 
commenta Gentiioni - che per Berlu¬ 
sconi il vero obiettivo èia conservazio¬ 
ne del duopolio. Naturalmente un 
duopolio che tende all'editore unico, 
in cui le proprietà Rai eM ediaset resta¬ 
no distinte; ma l'azionista di riferimen¬ 
to è lo stesso per tutti». Insomma, la 
linea preferita dall’azienda di famiglia 
sarebbe sostanzialmente la conserva¬ 
zione del l'esistente. Perché vendere si¬ 
gnificherebbe fare entrare in casa un 
concorrentecheminacciaintroiti pub¬ 
blicitari . M eglio far vivacchiare la Rai e 
metterla progressivamentein condizio¬ 
ne di perdere ascolti e pubblicità. «La 
verità - incalza il diessino Beppe Giu- 
Iietti - è che loro sono i portabandiera 
dello statalismo più assoluto. Sono per 
conservare così com'èil mercato della 
pubblicità e della televisione. L'unico 
loro obiettivo è la conquista integrale 
della Rai e la costruzione di un solo 
polo per la pubblicità. Rutelli ha fatto 


ROMA Confalonieri ha fatto una battu¬ 
ta durante una riunione M ediaset di¬ 
cendo che il presidente della Rai po¬ 
trebbe farlo lui? Vannino Chiti, coor¬ 
dinatore della segreteria Ds, sorride 
divertito. Solo un attimo, poi mette le 
cosein chiaro: "Non credo chelo pos¬ 
sa né che lo voglia fare. Il problema 
vero è che lui non nomini, attraverso 
interposte persone, un presidente e 
un direttoredella Rai che si ano esecu¬ 
tori delleindicazioni di M ediaset. Cre¬ 
do che il paese non abbia bisogno di 
questo. Credo non ne abbia bisogno 
neanche Mediaste se si guarda con 
lungimiranza alla prospettiva". 
Televisione e assetti televisivi 
sono uno dei problemi centrali 
della democrazia. Il dibattito 
s'è riacceso. I Ds che posizione 
hanno? 

"I Ds, intanto, apprezzano con 
convinzione il richiamo del presiden¬ 
te Ciampi. 11 pluralismo neH'informa- 
zione, televisione e stampa, è vitale 
per la democrazia. Senza, la democra¬ 
zia rischia uno snaturamento. Questa 
preoccupazione sta attraversando tut¬ 
to il paese, penso a Firenze, fa muove- 
remigliaia di persone e docenti univer¬ 
sitari, strati chedi solito non promuo¬ 
vono manifestazioni. L'unico chefin- 
gedi non capire è Berlusconi". 



molto bene a porre la questione. La 
reazione di Confalonieri dimostra che 
è arrivato il tempo di riprendere una 
iniziativa». 

La proposta di Rutelli, secondo 
Giulietti, ha il merito di «reintrodurre 
un elemento di simmetria». Per creare 
concorrenza e competizione, dice, oc- 
correchei due colossi facciano un pas¬ 
so indietro. Confalonieri affermacheil 
sistema italiano non èbloccato?«Allo¬ 
ra dovrebbe indicare con esattezza - 
continua Giulietti - in quale paese 
d'Europa esistono un sistema pubbli¬ 
co e uno privato simmetrici che pren¬ 
dono I'80% del mercato. In Germania, 
Francia, Inghilterra c'è un pubblico 
con due reti e una competizione fra 
più privati...». Giulietti concorda tutta¬ 
via con lecondizioni posteda Fassino: 
«Attenzione! La vicenda La Sette ci ha 
insegnato che quasi nessun imprendi¬ 
tore accetta di mettere il becco in un 
mercato dove il presidentedel Consi- 

II leader 

della Margherita 
Francesco 
Rutelli 
Cassetta/Ap 


glioèil monopolista. Non basta libera¬ 
re le reti perché arrivino automatica- 
mente i compratori». 

Si parla di «proposta Rutelli», ma 
in realtà l'idea di una vendita bilaterale 
fu formulata da Walter Veltroni sei 
anni fa, ai tempi del governo Prodi. 
Allora fu accolta con fastidio da M edia¬ 
set ma anche da vari settori della Rai. 
Occorre anche ricordare che la legge 
Maccanico del '97, che recepiva un 
orientamento della Corte Costituzio¬ 
nale , recitava all'alt. 2, comma 6, che 
ogni concessionario non può avere 
più di due reti generaliste efinanziate 
dalla pubblicità. Proprio per risponde¬ 
re a questa esigenza la scorsa legislatu¬ 
ra il centro sinistra avanzò l'ipotesi di 
spostare rete 4 sul satelliteedi togliere 
la pubblicità alla rete 3. Poi ladiscussio- 
nesi insabbiò, affogò nei cavilli. Orasi 
riprende il discorso. Ma già il ministro 
delle comunicazioni Gasparri mette le 
mani avanti spiegando che prima di 

Ma fra i popolari ci 
sono resistenze. 

Marini non vuole 
sentir parlare di 
privatizzazione della 


pensare allavenditadi una reteciascu- 
no per Rai e M ediaset bisogna rivedere 
le leggi MaccanicoeMammì peri vin¬ 
coli che impongono a «potenziali ac¬ 
quirenti italiani». L’uscitadi Rutelli la¬ 
scia pensare che dentro la M argherita 
siano stati emarginati i sostenitori (An¬ 
drea Papini ad esempio) della vendita 
di due reti Rai. Un gruppo di lavoro 
dell'Ulivo insediato dopo le elezioni si 
era arenato proprio per i contrasti fra 
Ds e Margherita. Secondo Gentiioni il 
pregio del ragionamento di Rutelli è 
quello di far leva sulla parola chiave 
«liberalizzazione che produce concor- 
renzaedi conseguenza maggiorequali- 
tà per gli utenti». Liberalizzazione co¬ 
meobiettivo. P r i vati zzaresarebbesolo 
«il mezzo» per raggiungerla. Secondo 
lui, l'impostazionedel «disarmo bilate¬ 
rale» potrebbe «rappresentare non tut¬ 
te le posizioni del centrosinistra ma 
una posizione largamente maggiorita¬ 
ria». Anche fra i popolari ci sono resi¬ 
stenze. Franco Marini, ad esempio 
non vuolesentireparlaredi privatizza¬ 
zione della Rai. E il Pdci teme di sco¬ 
prirsi sul fronte di Prc che difende 
«una Rai pubblica, non omologata alle 
logiche liberiste». Non a caso il capo¬ 
gruppo dei Comunisti italiani, Marco 
Rizzo, ieri ha giudicato «inopportuna» 
l'uscitadi Rutelli. A suo parere «non si 
può awiareun discorso di questo gene¬ 
re prima della soluzione del conflitto 
di interessi». 


«Servizio pubblico. La Destra ha fatto di tutto per non rompere il monopolio» 

\ «Bloccarono la riforma 
con l’ostruzionismo» 


Aldo Varano 


Il presidentedel Consiglio dice: 
Ciampi ha ragione, io sono sta¬ 
to discriminato. 

"Le persone di buonsenso sanno 
cheil pluralismo è stato assicurato dal 
centrosinistra. Assicurato dentro la te¬ 


li centrosinistra ha 
garantito il pluralismo 
nell’ informazione 
Lo sanno tutte 
le persone di 
buonsenso 


r> 


levisione pubblica, cioè a prescindere 
dal fatto che quello che era il capo 
del l'opposizione era, ed è, ancheil pro¬ 
prietario deH'impero Mediaset. Non 
mi parecheVespaelasuatrasmissio¬ 
ne siano stati sponsor del centrosini¬ 
stra. La famosa trasmissione del con¬ 
tratto di Berlusconi con gli italiani è 
stata fatta sullamaggiore rete Rai. Dif¬ 
ficile sostenere che Rete Due e Tg2 
siano stati subalterni all’Ulivo. M i pa- 
re i nveceche abbi a ragi one i I presiden- 
tedella Rai Zaccaria quando rivendica 
di aver garantito il pluralismo esi pre¬ 
occupa perchéledichiarazioni di Ber¬ 
lusconi, in Italia e al l’estero, propongo¬ 
no un rapporto tra governo einforma- 
zioneche non è certo quello delle de¬ 
mocrazie liberali. Il centrosinistra la¬ 
scia esempi di pluralismo praticato. 


Vedremo se si farà altrettanto in futu¬ 
ro". 

Rutelli rilancia la riforma: Rai e 
Mediaset vendano una rete a te¬ 
sta. 

"Sono personalmente d’accordo 
con la proposta. Dico personalmente 
perché avremo a partire dai prossimi 
giorni molte iniziative su questo. Co¬ 
munque, la proposta di Rutelli va nel¬ 
la giusta direzione. E' la stessa indicata 
da una sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale: Rai e M ediaset mettano sul 
mercato una rete a testa. La Rai rifor¬ 
mata, con due canali, può avere gran¬ 
de peso nell'informazione L'impor¬ 
tante è che ci sia un meccanismo di 
garanzie sul mercato per impedi re che 
l'intero processo si risolva con un raf¬ 
forzamento dei monopoli". 

Perché la riforma non l'avete 
fatta nella passata legislatura? 
"Perché la destra con migliaia di 
emendamenti eun ostruzionismo pra¬ 
ticato l'ha resa impossibile". 

Per la verità, molti, anche a sini¬ 
stra, accusano i governi dell'Uli¬ 
vo di non averla voluta fare. 
"Credo si debba ascoltare con 
umiltà chi sollecita e criti ca. Ma è giu¬ 
sto e rispettoso dire anche le proprie 
ragioni. Può darsi che su questi temi 
non ci siastato il massimo di energia e 
continuità, ma non bisogna dimentica¬ 
re i voti reali chec'erano in Parlamen¬ 
to e il furioso atteggiamento della de¬ 


stra". 

Lei sostiene che il centrodestra 
ha praticato l'ostruzionismo 
contro la riforma? 

"Sì. Lo sostengo. I numeri erano 
quelli che erano: molto risicati. E la 
destra ha fatto ostruzionismo ricorren- 
teemassiccio per impedirla. Nell’ulti¬ 
mo anno, quando ero sottosegretario 
alla presidenze del Consiglio del gover¬ 
no Amato, spessissimo Vincenzo Vita 
mi ha detto che non si riusciva ad 
andare avanti con la riforma perché 
c'era una selva di emendamenti". 
Sulla nomina del nuovo Consi¬ 
glio d’amministrazione Rai, 
qual èia posizione dei Ds? 
"Siamoai giorni dellenominesen- 
za che siastato risolto il conflitto d'in¬ 
teressi di Berlusconi, nonostante giura¬ 
menti e promesse solenni. Non solo. 
Il centrodestra ha fatto dietro front 


Siamo ai giorni delle 
nomine Rai senza che 
sia stato risolto il 
conflitto di interessi 
malgrado solenni 
giuramenti 
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anche rispetto alla soluzione, che non 
ci appariva convincente, dell'ex presi¬ 
dente della Consulta Caianieilo. Su 
questo punto non accetteremo pate¬ 
racchi o fintesoluzioni eterremo aper¬ 
to il problema nel paese. Detto que¬ 
sto, giudicheremo i presidenti di Sena¬ 
to e Camera sulla base delle nomine 
che faranno. Questa responsabilità 
spetta a loro. Valuteremo, anche alla 
luce del messaggio del presidente 
Ciampi, per capire se Pera e Casini 
sono garanti reali di una autonoma 
responsabilità istituzionale o parte di 
uno schieramento". 

D'accordo. Ma intanto quali so¬ 
no i criteri che a vostro parere 
vanno rispettati? 

"Lo abbiamo già detto: un presi¬ 
dente autorevole e di garanzia. Cioè 
che abbia autonomia e garantisca il 
mantenimento del pluralismo alla Rai 
impedendo che venga omologata al¬ 
l'altro monopolio privato. Nel Consi¬ 
glio d'amministrazione chiediamo ci 
siano figure che abbiano forza e com¬ 
petenza. Rispetto a questi criteri e alla 
necessità di mantenere autonomia, fi¬ 
no a oggi abbiamo soltanto letto i dik¬ 
tat della Lega alla maggioranza e gli 
ultimatumche pretendono chei com¬ 
ponenti del Consiglio siano targati se¬ 
condo le indicazioni di questo o quel 
gruppo del la destra, altri menti lamag- 
gioranza entrerà in fibrillazione. 
Chiunquepuò valutare le differenze". 
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off (Iti di go verno Fedele Confalonieri si candida a fare il presidente. Vertice Berlusconi-Bossi per dare uno strapuntino alla Lega 


L’appello per «la giornata della legalità» 
il 23 febbraio a dieci anni da Mani pulite 


ROMA Si stringono i tempi sulle nomi¬ 
ne Rai : sabato 16 il Cda di Roberto 
Zaccaria darà le dimissioni, e i nuovi 
vertici potrebbero essere presentati il 
giorno stesso, o all'inizio della settima¬ 
na successiva. Marcello Pera e Pierfer- 
dinando Casini, infatti, si svincolereb¬ 
bero dal legame con il voto sulla legge 
del conflitto di interessi, non ritenen¬ 
dola più una condizione inequivocabi¬ 
le. U n provvedimento sul quale non ci 
sarà accordo fra maggioranza e opposi¬ 
zione, e che rischia di andare per le 
lunghe. 

Sulle nomine continua comun¬ 
que a vorticare la girandola di nomi, 
senza troppe variazioni. Ma per dimo¬ 
strare come l’attuale Cda non sia sta¬ 
to, per il centrodestra, cosi «biparti- 
san», insiste l'azzurro Beppe Pisanu, 
ministro per l’Attuazione del program¬ 
ma, che considera «legittima» la richie¬ 
sta della Lega per una poltrona nel 
Cda. Ecco il teorema illustrato dai mi¬ 
crofoni di Radio Radicale Violante e 
Mancino hanno fatto lenominesenza 
tenere in considerazione le richieste 
del Polo equesto le ha accettate» quin¬ 
di oggi Pera eCasini «hanno la facoltà 
di applicare gli stessi criteri a parti ro- 
vesciateeil problema è risolto». L'Uli¬ 
vo quindi non protesti per quel che 
arriva. E sul concetto delia figura «su¬ 
per partes» Pisanu (che sponsorizzava 
Urbani) ieri ha freddato Marco Folli- 
ni, segretario del Ccd che mantiene la 
direzione indicata da Ciampi: «Follini 
diceche non bisogna mettere nessuna 
bandiera di partito sul Cda Rai?», dice 
il ministro forzista, «queste cose sono 
belle a dirsi ma meno facili a farsi». 
Urbani è comunque un nome fuori 
gioco perché troppo «politico». 

In tutto ciò passa il ricatto della 
Lega, cheper un posto nel Cda minac- 
ciadi andare da sola alleamministrati- 
ve. Argomento che ieri sera è stato 
messo i n tavola nella consueta cena ad 
Arcorefra Berlusconi e Bossi. E già il 
cavali ere rassicura i suoi: «Sicuramen- 
tenon c'èalcun pericolo di unafrattu- 
ra politica nella maggioranza». Pare 
chegiàsiastato promesso al capo del¬ 
la Lega un posto nel Cda. 

Un quadro possi bile del totonomi- 



ROM A II lì febbraio del 1992 aveva inizio lo soperchi amento di T angen- 
topoli el'inchiesta passata alla storia comeM ani pulite Per mesi e mesi, 
l'Italia avrebbe assistito al miracolo di una legge eguale per tutti non già 
nella retorica dei discorsi uffidaii ma nella realtà della vita pubblica 
quotidiana. A died anni di distanza, qua magistrati di esemplare impar¬ 
zialità sono fatti oggetto di una violenta campagna massmediatica di 
ddegittimazioneedi aggressione mentre si vuole con leggi e con modifi¬ 
che costituzionali togliere alla magistratura il suo ruolo autonomo di 
controllodi legalità (anchenei confronti di chi eserdtapoterepolitico). Si 
vuolecon dòmetterein mora il prindpio liberaleirrinundabiledell'equi- 
librio da poteri, e tornare addirittura alla situazione premoderna da 
potenti legibus soluti. Per questo riteniamo indispensabile - con una 
iniziativa nazionale a M ilano, sabato 23 fébraio, al Palavobis ore 14- 
chela sodetà civile esprìma la sua solidarietà ai magirati di M ani pulite 
e la volontà di tutti i democratid di impegnare in referendum che 
impediscano in 11alia lo stravolgi mento dello Stato di diritto che il gover¬ 
no Berlusconi sta tentando di realizzare Primi firmatari: Roberto Beni¬ 
gni, Andrea Camilleri, Antonio Caponnetto, don Luigi Ciotti, Furio 
Colombo, Vincenzo Consolo, Ldla Costa, Paolo Flores D’Arcais, Dario 
Fo, Paul Ginsborg, Sergio Givone, Paolo SylosLabini, RosdtaLoi, Danie 
leLuttazzi, Romano M ontroni, Moni Ovadia, Nicola Piovani, Fernada 
Pivano, Franca Rame Lidia Ravera, Francesca Sanvitale M ichdeSerra, 
AntonioTabucchi, Nicola Travaglia, Gianni Vattimo 


Rai, partito l’assalto del Polo 

Il conflitto di interessi può attendere. Ipresidenti delle Camere decidono domenica 


ne potrebbe essere questo: un presi¬ 
dente Rai di garanzia, ben visto da 
Berlusconi per tenere conto del moni¬ 
to di Ciampi, come Marcello Sorgi, 
direttore de «La Stampa» giornalista 
emoderato; ritornaCarlo Rossella, di¬ 
rettore di Panorama (un po' troppo 
Mondadori); Antonio Baldassarre è 
autorevole come ex presidente della 
Consulta ma finirebbe in quota An. 
Alla direzione generale potrebbe anda¬ 
re un uomo di garanzia sì, ma per 
Berlusconi. Si parla di una figura ope¬ 
rativa che sia in grado di bilanciare 
senza danni per Mediaset (Confalonie¬ 
ri si è candidato a fare il presidente 
Rai) i punti cardine come pubblicità, 
fiction, cinema e di ritti sportivi. Circo¬ 
la un nome: Angelo Codignoni, diret¬ 
tore di Eurosport, uno tra i fondatori 


di Publitalia (e amico di DeH'Utri). 
Ma sembra che Piersilvio Berlusconi 
stia sponsorizzando da tempo Agosti¬ 
no Saccà. Non è ancora fuori gioco 
Claudio Cappon affiancato da Gian¬ 
carlo Leone, duo ben visto da 
Ccd-Cdu.Chenel edaci saranno due 
consiglieri di minoranza sembra quasi 
sicuro, nonostante le smanie della Le¬ 
ga. C'è poi, nel centrodestra, sostenu¬ 
to dall'ala berlusconiana di An, la ten- 
tazionedi dareun colpo ai Dspiazzan- 
do in quota opposizione Sandro Cur- 
zi, assegnando l'altro posto alla Mar¬ 
gherita con Albino Longhi. Ipotesi biz¬ 
zarra anchei presidenti delleCamere. 
La Lega potrebbe piazzare Adalberto 
Albertoni nel Cda (professore, assesso¬ 
re alla Cultura in Lombardia), e An 
Paolo Francia. Resterebbe fuori Por¬ 


cacchia, nome del Ccd-Cdu. Come 
membri del centrosinistra Iseppi o 
Longhi per la M argherita, mentrei Ds 
rilanciano l'editore Donzelli, Vita co¬ 
me politico, Guido Alborghetti; non 
sono considerati in quota DsDel Bo¬ 
sco e Mattucci. 

Sul fronte del conflitto di interes¬ 
si, oggi in commissione si ratifica il 
testo base, ovvero il ddl Frattini, del 
quale il ministro ha già depositato gli 
emendamenti che saranno presentati 
mercoledì. L'Ulivo si riunisce stamatti¬ 
na prestissimo per integrare il testo 
Rutelli, basato sul modello Usa, con i 
riferimenti all'incompatibilità presi 
dal testo Soda. Punto per punto, l'U li- 
vo boccerà i passaggi del testo Frattini 
con delle «soppressioni» e emenda¬ 
menti alternativi. 


sissignore 


Giuseppe Di Grazia, cittadino italiano che risiede 
in Germania da quando aveva sei anni, echelavo- 
ra come redattore della rivista "Stern" ha scritto 
un articolo sulla situazione politica del nostro Pae¬ 
se corredato di fotomontaggi di Oliviero Toscani. 
In esso si può leggere una grossolana rassegna di 
tutti i luoghi comuni che nel corso della campa¬ 
gna elettorale il popolo italiano si è visto propina¬ 
re da radio, tv, giornali, grazie agli interventi dei 
vari Santoro, Travaglio, Luttazzi e del «guru» En¬ 
zo Biagi. (...) 

Le espressioni che ho appena riferito, al pari 
dell'attribuzione del titolo di «Repubblica delle 
banane» al nostro Paese, integrano a parer mio gli 
estremi del reato di attività antinazionale del citta¬ 
dino all'estero (art.269 c.p.) e quelli dei reati di 
vilipendio (della nazioneitaliana edella Repubbli¬ 
ca: articoli 290 e 291 dello stesso codice). Non so 
se il ministro della Giustizia riterrà politicamente 
opportuna la concessione deH'autorizzazione a 
procedere contro i responsabili italiani della diffu¬ 
sione all'estero di tante menzogne, esagerazioni e 
tendenziosità sulle condizioni interne dello Stato 
in cui viviamo. Certo òche il livore per la sconfitta 
subita gioca con il passare del tempo scherzi sem¬ 
pre più pesanti. 

L’articolo di "Stern” ne è una conferma. 

Francesco Pintus 

IL GIORNALE, 11 febbraio, pag. 10 

CIAM PI TOLGA IL DITO DALLA RAI 

Carlo Azeglio Ciampi si adegua alla tradizione 
quirinalizia imposta dai suoi predecessori: dopo 
un paio d'anni di relativa continenza verbale, co¬ 
mincia a esternare. E lo fa con toni fermi, troppo 
fermi. Ieri si è lasciato andare, parlando di plurali¬ 
smo delLinformazione e nell'informazione. Non 
ci sarebbe stato niente di male, anzi. Tutti hanno 
diritto aesprimerela loro opinione, indipendente¬ 
mente dall'appartenenza politica, dalla religione 
eccetera. Basta leggere la Carta per convincersene. 

11 Capo dello Stato non aveva mai affrontato il 
tema della comunicazione, eppure le occasioni 
non gli sarebbero mancate. Coma mai soltanto 
ora, alla vigilia delle nomine Rai, se ne è ricordato? 
Converrete, è un quesito interessante. Noi siamo 
maliziosi e una risposta senza candore ce l'avrem¬ 
mo. Questa. Lui è un ex azionista, un amico della 
sinistra, chiamato dai progressisti a fare il mini¬ 
stro, infineil Presidentedella Repubblica. D’accor¬ 
do, il suo attuale ruolo è sopra le parti, ma sappia¬ 
mo quanto sia difficile rimanere asetticamente in¬ 
dipendenti da chi ti ha aiutato a salire in cima alla 
scala. Ciampi non èun ingrato e, magari inconsa¬ 
pevolmente, deve essere portato alla riconoscenza. 
Ecco perché a un cero punto, non casuale, gli è 
scattato l'impulso irresistibile di dare una mano 
agli amici di cordata, quelli che lo hanno issato 
lassù, in vetta alla Patria. 

Vittorio Feltri 

LIBERO, 9 fébbraio, pag. 1 


lo scenario 


Nella partita delle poltrone 
un giro di valzer di direttori 

^ilv 

S ch 

*Jgli 


«ilvio Berlusconi va ripetendo 
k che lui dalla nomina del Consi¬ 
glio di amministrazione della 
Rai vuole rimanere fuori rivenden¬ 
dosi questo comportamento come 
un gesto di grande rispetto delle re- 
golestabiliteda una legge che preve¬ 
de che a compiere quell’atto siano i 
presidenti di Senato e Camera. Poi, 
in palesecontraddizonecon quanto 
affermato, ieri sera si è trovato a 
discuterceli nomineRai con Umber¬ 
to Bossi che l'altro giorno ha messo 
tutti e due i piedi nel piatto ed ha 
chiesto a gran voce un posto visibile 
nella prossima struttura di direzio¬ 
ne del servizio pubblico. 

Con buona pace delle parole 
ammonitrici del presidentedella re¬ 
pubblica e di M arcello Pera e Pier 
Ferdinando Casini che si ritrovano 
a dover procedere senza la soluzio¬ 


ne, anche parziale, del conflitto d'in¬ 
teressi che pure avevano posto co¬ 
me condizione per procedere ma su 
cui il Polo ha fatto marcia indietro, 
il capo del Polo deve pensare anche 
ai fatti suoi e, quindi invitare a cena 
Bossi. 

Il leader della Lega, com'è nel 
suo stile, ha mirato alto e ad alta 
voce minacciando di abbandonare 
il Polo neHeprossimeamministrati- 
ve. E di andarsene da solo per una 
stradache, ha sottolineato minaccio¬ 
so, forse non porterà lontano lui ma 
bloccherà il cammino anche dei 
suoi attuali alleati. Alla fine, dopo 
aver fatto risuonare la grancassa, sa¬ 
rà costretto ad accontentarsi di quel¬ 
lo che gli offriranno. E che non po¬ 
trà andare oltre una visibilità limita¬ 
ta dal fatto stesso che gli appetiti 
sono tanti ma i posti a tavola, alme- 


I Presidente 
della Rai 
Roberto 
Zaccaria 

Borgia/Ap 


no in quella più importante, sono 
pochi. 

Pochi davvero. Un puzzle com¬ 
plicato, difficile da mettere insieme 
che si comporrà quando il tassello 
principale, quello del presidente sa¬ 
rà collocato al suo posto. A scendere 
verranno tutti gli altri. Seguendo 
qualedegli schemi d’intervento fino¬ 
ra messi sul tappeto (politici; tecni¬ 
ci, quindi giornalisti a cominciare 
da quelli interni; esponenti del mon¬ 
do della cultura) lo si saprà quando 
al massimo sabato prossimo, allo 
scadere del Cda di Roberto Zacca¬ 
ria, una decisione sarà imposta da 
un minimo di coerenza. Che il cen¬ 
trodestra deve dimostrare di avere 
su quello che è stato uno dei cavalli 
di battaglia della campagna elettora¬ 
le: cambiare testa alla Rai. 

Le nomine al vertice di viale 



M azzini rischiano di creareun effet¬ 
to domino in molti posti chiave nel¬ 
l'informazione. E se alcuni sono in¬ 
terni all’azienda come Angela Butti¬ 
gliene o M arcello Del Bosco, il po¬ 
sto di presidente potrebbe andare 
all’attuale direttore della Stampa, 
M arcello Sorgi, la cui uscita dal quo¬ 
tidiano di Torino non creerebbe 
grossi problemi poiché una sostitu¬ 
zione interna è possibile. Da 
"Panorama”, direttamentedalla scu¬ 
deria del premier, potrebbe tornare 
in Rai Carlo Rossella, ma questa vol¬ 
ta sulla poltrona più importante. 
Anche se per lui si ventila un'altra 
collocazione. Potrebbe andarea diri¬ 
gere iITg5, al posto di Enrico Men¬ 
tana, dopo dieci anni di onorato ser¬ 
vizio, appena festeggiati. Ovviamen¬ 
te sono voci. M afa partedel gioco. 

m.ci. 


A cinque anni dalla morte oggi a Roma la cerimonia in suo ricordo nella chiesa di Sant’Ignazio 

Barbato, giornalista fedele solo al suo spirito critico 


«Non mi rimprovero ciò chei partiti mi 
rimproverano»: come risuonano potenti e 
cariche di attualità quelle parole di An¬ 
drea Barbato - direttore della breve «Pri¬ 
mavera della Rai»-, parolecos semplici e 
eoa incisive, pronunciate ventanni fa al¬ 
l'indomani del suo clamoroso licenzia¬ 
mento da dirdttoredd Tg2. Un giornali¬ 
sta contro, infedde ai partiti e ai loro 
leader, fedde solo al suo spirito critico. 
Sono già anqueanni che Andrea Barbato 
non c'è più, ma le sue «Cartoline» su 
Raitre sembrano di ieri: anche qudle - 
inviate ai protagonisti degli e/enti dd gior¬ 
no, cariche di eleganza ed ironia - erano 
state bruscamente interrotte, durante il 
Governo Berlusconi, quando alla Rai 
c'era Letizia M oratti. Con i suoi toni mi¬ 
surati, Barbato faceva paura. Figura schi¬ 
va e insieme disponibile, grande giornali¬ 
sta e grande direttore, Barbato non fu 
mai lasciato solo ndle sue battaglie il li¬ 



cenziamento dal Tg2 venne vissuto come 
un «golpe», non ci furono solo assemblee 
alla Rai, ma anche ndle scuole end lice; 
edandiela chiusura di qudla piccola cor¬ 
rispondenza serale con il pubblico di Rai¬ 
tre fu accompagnata da una valanga di 


«cartoline» dd tdespettatori contro la 
Rai. Oggi alle 18 Andrea Barbato verrà 
ricordato ndla Chiesa di Sant'lgnazio, a 
Roma: ri saranno ancora gli amia, qudli 
di sempre, qudli che lo hanno conosciuto 
vedendolo in tv, come dnque anni fa 
quando a onorarlo c'erano soprattutto i 
suoi tdespettatori. E non perchè Barbato 
era una «star» ma, al contrario, perchè 
aveva dato voce a qudla parte di sodetà 
fino ad allora esdusa dalla tv. Era stato 
anche deputato per il Pri, negli ultimi 
anni aveva scritto molto anche per il no¬ 
stro giornale, per l'Unità. Perchéperlui la 
protesone era qudla dd giornalismo. 

Aveva incominaato giovanissimo al¬ 
la Bbc, poi era stato al «Messaggero», a 
«L'Espresso», al «Giorno», al Tgl, al miti¬ 
co «Tv 7», poi ancora alla «Stampa». Era 
stato tra i fondatori di «La Repubblica» 
insieme a Eugenio Scalfari, ma non ne 
aveva mai visto il debutto in edicola: il 


giorno prima ddl'uscita era andato al 
T g2, dove era stato chiamato come diretto¬ 
re. Erano i mesi lontani ddla Riforma, - 
un 76 di grandi fermenti culturali epoliti- 
ri - una breve stagione rimasta alla memo¬ 
ria come «Primavera ddla Rai», di cui lui 
è stato tra i grandi protagonisti, finita con 
il suo licenziamento. Ancheda «PaeseSe 
ra» era stato licenziato (alla fmeddl’82), 
ed anche all ora le proteste ddla redazione 
riusdrono a «congdare», sia pure per 
qualche mese, qudla dedsone E a Rai¬ 
tre, a cui negli ultimi anni aveva dato 
tutta la sua professionalità, era ormai sta¬ 
ta tolta persino la scrivania. Chi era Bar¬ 
bato ? Un giornalista capace di dire «M i 
oppongo». Comequando giudicò lenomi- 
neRai: «Lenuovenominenon avvengono 
su baseprofessionalema per motivi prati¬ 
ci molto contingenti, molto inconfessabi¬ 
li». E sono parole di ventanni fa... 

s-g 


la nota 

Bossi monetizza 

CIÒ CHE NON HA 

da Pera e Casini 


12 


Pasquale Cascella 

eminaccedi Umberto Bossi sulla Rai vanno prese 
per quellechesi sono rivelate essere sin dall'inizio 
.dell'anomalo sodalizio della Lega con il Polo: fun¬ 
zionali soltanto ad alzareil prezzo dei propri voti quan¬ 
do Silvio Berlusconi non può proprio farne a meno, 
nonostantei numeri parlamentari glielo consentirebbe¬ 
ro. Non ha nemmeno avuto bisogno di pariarea nuora 
perché suocera intenda, il capogruppo della Lega alla 
Camera, quando ha teorizzato la scissione tra i tempi 
del primo voto sul provvedimento che in veste l’anoma¬ 
lia democratica del conflitto d'interessi e quelli della 
nomina del nuovo Consiglio di amministrazione della 
Rai. Parola di Alessandro Cè: «Sta diventando uno 
stillicidio che crea anche instabilità nella Casa delle 
libertà». 

Dicendo «non possiamo aspettare oltre», i leghisti 
svelano la vera natura del ricatto, Del resto, non è mai 
stata messa in discussione l'alleanza di governo ma 
soltanto ipotecata l'alleanza elettoralealleprossimeam¬ 
ministrati ve. In effetti, sarebbe il solo modo per rove- 
sciareil coltello ecercaredi impossessarsi di quel mani¬ 
co cheil mancato raggiungimento del quorum propor¬ 
zionale ha messo nelle mani di Berlusconi. Ma Bossi 
non è tanto ingenuo da credere che il presidente del 
Consiglio vogliadawero andarea vedereseil centrode¬ 
stra possa fare a meno della Lega al Nord, correndo il 
rischio di dovergli restituire, se dovesse rivelarsi deter¬ 
minante nel le elezioni locali, quel ruolo politico che gli 
attuali equilibri parlamentari hanno fortemente ridi¬ 
mensionato. Né il leader leghista è a tal punto presun¬ 
tuoso da immaginare che Berlusconi possa cedere alle 
sueminacce, con il rischio di legittimare analoghi com¬ 
portamenti da parte degli altri alleati (o persino di sue 
componenti interni) che, come la Lega, non sono nu- 
mericamentedeterminanti ma possono risultare politi¬ 
camente ben più pesanti. 

La Lega, insomma, ha bisogno di incassare subito 
da Berlusconi quel chei presidenti delleCameredifficil- 
mente sono in grado di dargli. Il preteso posto nel 
Consiglio di amministrazione della Rai, infatti, ricalca 
uno schema lottizzatorio chenon è nella responsabilità 
dei vertici delle istituzioni parlamentari. Negli anni del 
centrosinistra, l'equilibrio si è sempre espresso nel rap¬ 
porto tra 3 rappresentanti della maggioranza (di cui 
uno, il presidente, con caratteristichedi garanzia) e2 di 
opposizione. E Pierferdinando Casini e Marcello Pera 
hanno fatto sapere, a chi di dovere, di non voler nem¬ 
meno prendere in considerazione l'ipotesi di forzare la 
legge nominando 4 rappresentanti della maggioranza e 
uno solo di opposizione, ma semmai di voler accentua¬ 
re il carattere di garanzia del nuovo vertice. Tanto da 
ripensarci sulla stessa proclamata convergenza dei tem¬ 
pi con l'iter parlamentare del conflitto d'interessi, non 
potendo compensare con le nomi ne lo scontro frontale 
in commissioneAffari costituzionali, ma anzi rischian¬ 
do di subi me le conseguenze con una sorta di richiamo 
al vincolo di maggioranza di per sé in conflitto con il 
monito sul pluralismo lanciato dal capo dello Stato. 

I conti, dunque, non tornano proprio nel centrode¬ 
stra. A meno che Bossi non riceva per altra via il potere 
(direzioni di sedi regionali equant'altro) cheil partito 
del premier potrebbe dargli solo rinunciando alla rap¬ 
presentanza della propria area culturale, rendendo così 
la Lega determinante nelle scelte del nuovo Consiglio 
di amministrazione. Un bis dell'esperienza di Roberto 
Castelli al ministero della Giustizia? Berlusconi ha già 
dato e ricevuto, per riprovare a delegare a un leghista il 
lavoro sporco cheil capo di Mediaset, Fedele Gonfalo¬ 
nieri, si attende: una privatizzazione nel servizio pubbli¬ 
co senza liberalizzazione nel resto del mercato, Dove 
domina un monopolio che, guarda caso, la proposta 
governativa sul conflitto d'interessi non mette in discus¬ 
sione 

Ecco allora dove Bossi va a parare: se il premier ha 
l'interesse a non sguarnire lefila nel grande scontro sul 
suo conflitto sa con quale moneta pagare, 
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Duro monito del presidente Ruperto al Parlamento per la mancata elezione di due membri 

La Consulta critica le Camere 
«Sui giudici stallo insopportabile» 

Caso Previti: nessun imputato è al di sopra del diritto comune 



Simone Collini 


ROM A U n duro monito al Parlamen¬ 
to e una puntuale spiegazione sulle 
motivazioni che hanno portato alla 
sentenza Previti. Sono i dueelemen- 
ti che hanno caratterizzato la rela¬ 
zione sulla «giustizia costituzionale 
nel 2001», pronunciata ieri dal presi¬ 
dente della Consulta Cesare Ruper¬ 
to. 

Sulla disposizione adottata in 
merito al processo Sme-Ariosto, Ru¬ 
perto ricorda che la Corte è stata 
chiamata a risolvere un conflitto tra 
poteri dello Stato, ovvero l'autorità 
giudiziaria da un lato e la Camera 
dall'altro. Non fa esplicito riferi¬ 
mento alle assenze, giustificate da 
impegni di voto, di Previti. Però 
spiega che la Consulta «ha ricono¬ 
sciuto il pari valore dell'interesse 
del Parlamento, ma non la sua asso¬ 
lutezza», come aveva invece chiesto 
la Camera, «escludendo nel contem¬ 
po la configurabilità di possibili re¬ 
gole derogatorie del diritto comu¬ 
ne». Ruperto sottolinea che la sen¬ 
tenza Previti, interpretata in manie¬ 
ra differente da giudici di M ilano e 
avvocati difensori del deputato di 
Forza Italia, assicura il «delicato bi¬ 
lanciamento dei valori, di pari ran¬ 
go costituzionale, dell'interesse alla 
speditezza del procedimento giudi¬ 
ziario e dell'interesse dell'Assem¬ 
blea parlamentare allo svolgimento 
del I e su e atti vi tà», senza però ritene¬ 
re un valore preminente sull’altro. 
M entre sul fatto che la Consulta ha 
negato a Previti di costituirsi come 
partedinanzi all'Alta Corte, il presi- 
denteafferma: «I diritti inerenti alla 
qualità dell’imputato possono esse- 
resemprefatti valere con gli ordina¬ 
ri strumenti processuali». 

Ampio spazio della relazione è 


stato dedicato anche alla questione 
della mancata nomina da parte del 
Parlamento dei sostituti di Cesare 
Mirabelli e Francesco Guizzi, i cui 
mandati sono scaduti nel novem¬ 
bre del 2000. Ruperto "bacchetta" 
leCamereeammonisce: «Quella at¬ 
tuale è una situazione di stallo che 
noi non possiamo più sopportare. 
È in pericolo l'equilibrio stesso del¬ 
la Corte». Da ormai quindici mesi, 
fa notare Ruperto, la Consulta èco¬ 
stretta ad operare non al plenum di 
15 membri, ma in 13. Unasituazio- 
neche, unita al fatto chesi sta proce¬ 
dendo alla riforma in senso federali¬ 
sta del titolo quinto della Costituzio¬ 
ne, ha prodotto una «negativa inci¬ 
denza sui lavori, almeno sotto il pro¬ 
filo quantitativo della produttività e 
perfino del regolarefunzionamento 
del collegio». 

In questi mesi, precisa Ruperto, 
la produttività e il regolare funzio¬ 
namento della Consulta sono stati 
«garantiti dalla responsabilità e an¬ 
che dal sacrificio dei suoi singoli 
membri». M a «è evidente», aggiun¬ 
ge, che la perdurante mancata no¬ 
mina «produce soprattutto, per se 
stessa, un'alterazionedeH'equilibrio 
interno della compagine così come 
configurata dalla Costituzione». Il 
presidenteredarguiscequindi il Par¬ 
lamento e sottolinea che «il protrar¬ 
si di questa situazione, andando 
ben al di là della violazionedel prin¬ 
cipio di leale collaborazione, sta or¬ 
mai configurandosi comeinadempi- 
mento di un preciso obbligo costitu¬ 
zionale». E aggiunge: confido che 
della «gravità» di taleadempimento 
«le Camere vorranno, nell'interesse 
della collettività, utilmente rendersi 
consapevoli, provvedendo con solle¬ 
citudine a sanarlo». 

Terminata la relazione, Ruper¬ 
to dichiara ai giornalisti: «Dal mo¬ 


mento che le Camere non si metto¬ 
no d’accordo sugli uomini, perché 
le forze politiche non si mettono 
d’accordosulledonne?Noi Sgradi¬ 
remmo moltissimo, ci starebbero 
veramente bene», dice sottolinean¬ 
do che si tratta di una proposta fat¬ 
ta «seriamente, non ridendo». 

E intanto da partedi maggioran¬ 
za e opposizione si fanno sentire le 
reazioni alle critiche del presidente 
della Consulta. Giuseppe Pisanu, 
ministro per l’Attuazione del pro¬ 
gramma di governo, ètra i primi a 
rispondere al monito di Ruperto: 
afferma di condividere la critica e 


ROMA La questione del vuoto isti¬ 
tuzionale per la mancata nomina 
dei duegiudici costituzionali èsta- 
ta sollevata da questo giornale una 
settimana fa. E una delle erdità 
lasciate dalla precedente legislatu¬ 
ra all’attuale. Il primo ostacolo al¬ 
la nomina è venuta dal Polo. L'ex 
giudice Filippo Mancuso è quasi 
un autocandidato. La vocazione 

10 ha rapito. M a alla sua illumina- 
zionenon hanno creduto gli allea¬ 
ti. M ancuso ha resistito agli assal¬ 
ti, ed èancora lì: lui èun candida¬ 
to. 

11 centrosinistra non ha l’uomo 
che si è candidato da sé. C’è una 
rosa di nomi, tutti di area cattoli- 
ca-liberale. Il problema è nella 
Margherita. I papabili a diventare 
giudici costituzionali sono tre: l’ex 
presidente del Senato N icola M an- 
cino, l’ex ministro della Difesa Ser- 


attacca il centrosinistra «incapace 
di fare una scelta per le divisioni 
che lo tormentano». Danno ragio¬ 
ne al presidente della Consulta an¬ 
che i capigruppo alla Camera e al 
Senato dei Ds e della Margherita. 
Luciano Vioante, Gavino Angius, 
Pierluigi Castagnetti eWiller Bor- 
don chiedono comeaveva proposto 
in mattinata il capogruppo del 
Ccd-Cdu Francesco D'Onofrio, 
l'immediata convocazione di una 
riunione dei presidenti dei gruppi 
parlamentari proprio per discutere 
del la del I icata questi one e per trova¬ 
re una soluzione condivisa. 


gio M attareHael'ex presi dente del¬ 
la Corte Costituzionale Leopoldo 
Elia. Sin qui sono stati gli uomini 
più vicini a Rutelli a nicchiare sui 
tre nomi, tutti dichiaratamente 
del Ppi. Sta a loro sciogliere il no¬ 
do, che darà libero corso anche a 
M ancuso, visto che serve la mag¬ 
gioranza qualificata. Il segretario 
deH'Udeur, Clemente Mastella, è 
convinto che l'unico modo per 
sbloccare l'elezione di due guidici 
costituzionali sia quello di sceglie¬ 
re persone che non siano parla¬ 
mentari in carica. 

Secondo Mastella, una riunione 
dei capigruppo «è auspicabile a 
partire da un elemento che deve 
caratterizzarelescelte: i duegiudi¬ 
ci che il Parlamento dovrà elegge¬ 
re non devono essere parlamenta¬ 
ri in carica». 

Sarà questa la soluzione? 


Molte sedute andate a vuoto 
Impasse negli schieramenti sui nomi 


Ferme prese di posizione sull’ipotesi di incompatibilità sono emerse dai lavori del comitato costituente 

Margherita: Rutelli nostro leader e dell’Ulivo 



ROMA Un partito forte e con spazi di autono¬ 
mia maggiore nella alleanza di centrosinistra, 
con un leader indiscusso cheè Francesco Rutel¬ 
li. È questa la linea emersa dai lavori del comita¬ 
to costituente della M agherita all'Hotel D'Aze- 
glio di Roma. Tutti si dicono d'accordo sul fatto 
che non esiste il problema dell'incompatibilità 
tra leadership della M argherita e leadership dell' 
Ulivo. 

Franco M arini è stato molto chiaro nel suo 
intervento: «A Rutelli dico che il suo compito 
oggi è fare questo partito», ha sostenuto. E ha 
aggiunto chela M argherita dev'essere «più auto¬ 
noma nella alleanza, riempiendo quegli spazi 
chei Dsnon possono occupare», una M argheri¬ 
ta che «quando serve si differenzia perchè deve 
prendere voti non tra i moderati ma tra i ceti 
nuovi». E ancora: «Non sono interessato a stare 


nella M argherita per fottere i diessini, non mi 
interessa affatto, anche perché loro stanno se¬ 
guendo un cammino delicato». 

Anche per N icola M ancino non esiste pro¬ 
blema di incompatibilità: «Il problema dell'al¬ 
ternativa non lo vedo - ha detto, - non è pratica¬ 
bile. Chi pone questo pone un falso problema, 
vuoleil ridimensionamento di una creatura po¬ 
litica che sta per nascere». 

Anche per Giuseppe Fioroni non ha senso 
«mettersi ledita negli occhi e neanche discutere 
su leadership eorganigrammi. C'èun capo indi¬ 
scusso della M argherita - ha osservato - ed è 
Rutelli. 

E c'èun capo dell'opposizione votato dagli 
italiani, e se tutti ci avessero creduto, oggi sareb¬ 
be presidente del Consiglio». 

Rino Piscitello è d'accordo: «L'aut aut è 


suicida per chi l'ha posto, soprattutto per l'Uli¬ 
vo, perché l'U livo senza la M argherita forte non 
può vincere». E se proprio si dovesse scegliere 
un altro leader dell'Ulivo, per Piscitello ègiusto 
andare alle primarie, ma a quel punto «non 
bisogna scegliere solo il leader ma anche tutti i 
candidati». Pierluigi Castagnetti su questo però 
non èdel tutto d'accordo: «Sono scelte che non 
richiedono primarie - ha detto - ma solo buon 
senso. Noi a Bologna con le primarie abbiamo 
scelto un candidato perdente, loro con intelli¬ 
genza e buonsenso quello vincente». Per Casta¬ 
gnetti l'Ulivo «non può avere una strategia di 
giornata, ma di portata, perchè adesso con le 
leggi per tutti, una volta che il Governo ha 
finito la fase delle leggi di famiglia, la destra 
cambierà pel le al Paese». 

I ntanto nel centrosinistra si valuta la mezza 


apertura del leader di Re sul Corrieredella sera. 
Per Fausto Bertinotti, l'U livo èmorto perchéha 
fallito e ha perso, per aver rincorso la destra e 
perchèèfinito un ciclo a livello mondiale. Enri¬ 
co Boselli invece ritiene che l'Ulivo «ha una 
salute malferma, ma è pronto a rinascere più 
forte di prima alla vigilia delle eieioni». «Non 
credo - ha aggiunto il leader dello Sdi - però che 
per battereiI governo Berlusconi sia utileimpor- 
re all'U livo una bella sterzata massimalista che 
porterebbe solo ad un vicolo cieco». Parole che 
hanno suscitato l'immediata protesta del segre¬ 
tario di Rifondazione Comunista. Questo uno 
dei passaggi più vivaci del confronto televisivo 
andata in onda ieri sera dopo le 23,00 su Ram¬ 
no nella puntata di «Porta a Porta». In studio 
presenti, anch'essi con molta vivacità il portavo¬ 
ce dei Verdi Alfonso Pecoraro Scanio eAntonio 


Di Pietro per l'Italia dei Valori. 

Bertinotti ha rifiutato con sdegno la qualifi- 
cazionedi massimalista ed anche quelladi estre¬ 
mista, riproponendo comeobiettivo una politi¬ 
ca a difesa dei ceti più deboli, senza troppi com¬ 
promessi edichiarandosi estraneo oggi comein 
futuro a qualsiasi governo cheapprovi una guer¬ 
ra. È rimasta aperto lo spiraglio di una alleanza 
elettorale, anch'essa da costruire. Bertinotti ha 
chiesto che la convergenza si realizzi intanto 
sulla proposta di un referendum che estenda 
l'applicazionedeU'art. 18 dello statuto dei lavo¬ 
ratori a tutte le aziende, anche a quelle con 
meno di 15 d i pendenti : andando coà nella dire- 
zione esattamente opposta a quella indicata dal 
governo. Ma su questo Boselli ha scosso la testa. 
Di Pietro e Pecoraro Scanio invece sono favore¬ 
voli. 


Una seduta 
della Consulta 
della Corte 
Costituzionale 


Gli «affari loro» 
su carta intestata 

I divani di governo aiutano a ta¬ 
gliare le radici. I duri e puri di 
una volta, boia chi molla edintor- 
ni, si sono accomodati talmente bene 
che si trovano come a casa propria. 
Gasparri e Alemanno, gli ex ragazzi 
di Fini a Roma, hanno fatto di necessi¬ 
tà virtù. Il primo, la voce tosta della 
Destra non ancora post, non ancora 
pre, non più, fasciata; il secondo, la 
faccia dura con la fiamma ancora ac¬ 
cesa, ma mitigata da mattatoi e man¬ 
gimi. L'aria ministeriale imbolsisce il 
corpo e i bollenti spiriti. 

E d ecco che pacioso come un demo- 
cristiano della vecchia ora, un G aspa¬ 
ri per dire (sarà per quella assonan¬ 
za 1), che il ministro per le Comunica- 
zioni non d fa caso (e non dovrebbe 
farcene anche l'elettorecontribuente) 
e usa bellamente la carta intestata per 
l’attività sua nel suo partito. Anzi, di 
più, della sua piccola corrente, 
un'aria che si alza da Roma: udite, 
udite, oggi alle ore 12 - redta la carta 
ministeriale- all’hotd Nazionale, in 
piazza M onteatorio, il ministro delle 
Comunicazioni, on. Maurizio Ga¬ 
sparri interverrà alla conferenza stam¬ 
pa di presentazione di "Destra Prota¬ 
gonista" del Lazio. 

E noi che lo crede/amo travolto dal- 
leletterinedi centinaia di poveri cristi 
Rai in cerca di un salvacondotto per il 
futuro, spergiuri ulivisti, etc, etc. M a 
come è noto Gasparri certa posta non 
la legge, la butta. Non ha poi eoa 
tanto da fare. E allora tra le attività 
di governo ci può rientrare un bel 
convegnino. "Destra protagonista", ci 
mancherebbe altro. 

Alemanno, come tradisce la sua 
aria assertiva, ci invia un comunica¬ 
to, naturalmente su carta intestata 
del ministerodellePoliticheAgricolee 
Forestali, per il primo incontro del 
",Forum per la centralità della destra" 
(sia chiaro, destra al centro). «Il Fo¬ 
rum ha lo scopo di intensifìcare il di¬ 
battito sulle questioni crudali della 
agenda di An e di tutta la coalizione 
di centro destra», si legge. 

Intensfichiamo, intensifichiamo: 
si va dalle pensioni alle cooperative. 
Sempre per non essere di parte, su 
carta intestata del ministero, l'indomi¬ 
to Alemanno ci fa saperecheall'incon- 
tro partedperanno, oltre a lui, Stora¬ 
ce, M offa e Viespoli, Pierpaolo Barat¬ 
ta (Cisl), Marco Biagi (ordinario di 
diritto del lavoro all'università di M o- 
dena e Reggio Emilia), Stefano Parisi 
(Confindustria), Sergio 8/7/è (Con- 
fcommercio), Stefano Cotica (segreta¬ 
rio generaleilgl), Luigi M arino (Con- 
feooperative), Adriano Musi (LUI), 
Renata Polverini (Ugl), Francesco 
Giacomini (segretario generale Con¬ 
farti gi anato). Non c'è la Cgil. Lo stile, 
ministro, almeno lo stile. 

Fabio Luppino 



circolo Pickwick 


A disagio con i suoi alleati, ma temuto più di tutti dal presidente del Consiglio. Le peripezie con la bandiera non lo fermeranno 


Bossi, l’uomo forte del governo 


Sam Weller 


O gni venerdì, entrando in 
Consiglio dei ministri, a 
Bossi capita di ripensareal 
suo ingresso al governo (chi sa per¬ 
ché gli capita il venerdì che non è, 
neanche per un settentrionale 
doc, un giorno ideale) ed ècostret¬ 
to a riconoscere che nei confronti 
di questo evento, comunque deci¬ 
sivo per la sua vita politica, si tro¬ 
va ad avere un atteggiamento schi¬ 
zofrenico. Ricordandosi di essere 
stato a capo di un movimento che 
nella stagione della sua massima 
espansione ha raggiunto circa il 
dieci per cento dei consensi, con¬ 
centrati, fra l'altro nella parte più 
viva del paese e vedendosi seduto 
in consiglio dei ministri accanto a 
Gasparri, ha un trasalimento. 
Quando il fine settimana, su que¬ 
sto argomento specifico, si sfoga 
coi suoi, tutti convengono, com¬ 
piangendolo un poco come si fa 
tra amici veri, che si tratta di una 
prova dura. Poi siccome l'uomo, 
nei momenti difficili, possiede 
semprestrumenti naturali di auto¬ 
difesa, è istintivamente portato a 
sovrapporre a quella scena reale 
un ricordo del più lontano passa¬ 
to, quello, per intenderci, dell'ano¬ 
nimato: si rivede con un lungo ed 


unto grembiule mentre vendefrit- 
telle alla festa dell'Unità di Varese. 
Faccio una breve digressione. Tut¬ 
ti i suoi maggiori agiografi, con¬ 
centrati fino a qualche tempo fa, 
comeènoto, in Valtellina e in Val 
B rem bana, san n o eh e I e asp i razi o- 
ni giovanili di Bossi erano due. 
Quelladi medico, professione che 
arditamente svolse in un periodo 
della sua vita, o di cuoco d'osteria. 
Anche se Gasparri è fisicamente li 
e la sua figura fa fatica a sfumare 
in dissolvenza, le due immagini si 
confondono per qualche istante 
tra loro, fino a quando un'idea 
piuttosto consolatoria del bilancio 
politico prende, nella mente di 
Bossi, il sopravvento. Sarà anche 
duro militare nella stessa squadra 
di Gasparri -perché in certi esami 
di coscienza "el senatur" non va 
mica leggero - ma nessuno dei mi¬ 
nistri, pensa, svolge un ruolo cosi 
strategico per la vita di questo go¬ 
verno quanto il sottoscritto. Co¬ 
me dargli torto? Tutti gli analisti 


politici hanno primadelleelezioni 
affermato che se Bossi non avesse 
raggiunto il quattro per cento dei 
consensi, l'estinzione del la Lega sa¬ 
rebbe stata certa. N on escludo per 
nulla che la stessa idea l'abbia avu¬ 
ta in segreto, Berlusconi. Anzi l'ab¬ 
bia tramutata in sogno, come fa 
spesso con i pensieri che gli bruli¬ 
cano in mente. Dopo molti mesi 
di governo, si può affermare con 
certezza che non è andata cosi. An¬ 
zi, per colmo di paradosso, la ridu- 
zionecosi drastica del suo consen¬ 
so elettorale, avvenuta lo scorso 
tredici maggio, ha dato a Bossi un 
sorprendente vigore anche rispet¬ 
to a Fini che dispone di circa il 
triplo dei suoi voti. Basta notare 
quale diverso peso abbia esercita¬ 
to in questo breve scorcio di legi¬ 
slatura il senatur nei passaggi deci¬ 
sivi di questo governo, dalle roga¬ 
torie all'uscita traumatica di Rug¬ 
giero dalla Farnesina fino al suo 
capolavoro, la devolution. Un 
provvedimento ammantato di mi¬ 


stero, cheallafine, dopo tanti ten¬ 
tativi andati a vuoto, viene varato 
dal Consiglio dei ministri malgra¬ 
do tutto il governo, Bossi compre¬ 
so, anzi per primo, sia persuaso 
dei suoi effetti devastanti per l'Ita¬ 
lia. 

Esiste poi un elemento, tra i tanti 
elementi bizzarri di questo gover¬ 
no, chetrovo bizzarro fino all'inve- 
rosimileecherappresenta il cuore 
delle contraddizioni dell'esecutivo 
in carica. Peccato che nessuno, tra 

Ha messo in gioco 
tornando con il Polo 
la compattezza del suo 
movimento 

Ed ora, su tutto, chiede 
il massimo 


gli oppositori, vi abbia mai fatto 
caso. Anzi, tendenzialmente, lo re 
leghi tra gli elementi folcloristici 
che avviluppano, fin dalla sua 
comparsa sulla scena politica, la 
figura del capo della Lega. Vi si 
faccia caso. Ci affanniamo da mesi 
adiscuteresul conflitto di interes¬ 
si di Berlusconi, che rappresenta 
un macigno sul percorso di un'or¬ 
dinata democrazia e non pronun¬ 
ciamo una sola parola su di un 
conflitto, diciamo cosi, costituzio¬ 
nale, per certi versi, più deflagran¬ 
te rappresentato dalla presenza 
del capo della Lega al governo. Fac¬ 
cio riferimento al suo ormai stori¬ 
co conflitto con l'assetto statuale 
del nostro paese, con la bandiera, 
con tutti i simboli dell'unità. In 
definitiva con l'Italia. Ogni tanto 
domandiamo al povero Fini pro¬ 
ve di democrazia. Anche M ussoli- 
ni, "il più grande statista del seco¬ 
lo", gli abbiamo fatto, con una cer¬ 
ta crudeltà, rinnegare e non ci so¬ 
gniamo di chiedere a Bossi due 


semplici cose. Primo. Che abban¬ 
doni per sempre - fino ad oggi 
non lo ha mai formalmente fatto- 
magari in una splendida Fiuggi pa¬ 
dana, densa di nebbia e di olmi, 
l'idea della secessione. Secondo. 
Che rinunci in maniera definitiva 
- anche in condizioni di accertate 
difficoltà, che so io, nel deserto - a 
fare della bandiera italiana l'uso 
minacciato qualche anno fa. A di¬ 
mostrazione della sincerità della 
sua conversione, dovrebbe poi, vi¬ 
sto che il nostro paese è di preva¬ 
lente senti mento cattolico, per pe¬ 
nitenza - dotare la sua stanza a 
Palazzo Chigi dell'amato vessillo 
italiano.... Fino ad oggi avete mai 
visto alla televisione un'immagine 
di Bossi seduto dietro al suo scrit¬ 
toio con la bandiera accanto? Mai. 
Nessuno pretende che garrisca al 
vento sul suo balcone, ma che in 
un angolo della stanza, anche in 
dimensioni ridottissime, di quelle 
chesolitamentequalchenazionali- 
sta di An - non ci si crederà ma ne 


esistono ancora- piazza sulla torta 
il giorno del compleanno, beh, al¬ 
meno quel microscopico vessillo, 
vorremmo vederlo, sia pure per 
una volta sola, anche accanto all' 
Umberto. Invece, niente. Ma per- 
chéil capo della Lega può fare im- 
punem ente tutto ciò? La risposta è 
semplice. È l'uomo forte di questo 
governo. Non date retta a coloro 
che affermano che non sarà accon¬ 
tentato con le prossime nomine 
alla Rai. Sbagliano. Lui ècosi forte 
perché possiede, trafugate in una 
stagione dagli sbocchi politici an¬ 
cora incerti per il Cavaliere - pri¬ 
ma delle regionali del 2000, per 
capirci - "ambo le chiavi del cuor 
di Federico". Come si ricorderà, 
Bossi ha esitato molto prima di 
chiudere un'intesa con Berlusconi 
perché essa comportava un ri¬ 
schio di frantumazione per il suo 
movimento. In tali condizioni dif¬ 
ficili non gli restava che puntare 
alto. Gli ha fatto una proposta che 
il cavaliere non ha potuto rifiuta¬ 
re. Altre ne farà in futuro. Oggi 
sulla Rai, domani su chi sa cosa. 
Agli occhi di Berlusconi, almeno 
per quanto riguarda le minacce, 
appare il più determinato dei suoi 
alleati. Non fosse altro che per il 
fatto di averle in passato tradotte 
in realtà. 
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dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES «Un'alleanzaitalo-ispano-bri- 
tannica? Non direi proprio...». Davanti ad 
una tazzina di caffè, un espresso fatalmente 
naufragato in un «lungo» tipicamente bel¬ 
ga, l'influente funzionario britannico esibi¬ 
sce una smorfia come reazione alle voci di 
un prossimo e nuovo asse europeo. «La 
filosofia che ispira la politica in Europa di 
Tony - dice- non conduce alla creazionedi 
assi privilegiati con questo o quel partner. 
Downing Street non fa accordi speciali, sa¬ 
rebbe miope. Sigla accordi, documenti e 
intese particolari in quei campi dove anche 
gli altri possono essere in sintonia. M a, alla 
fine, Londra la politica europea la conduce 
e vuole continuare a condurre insieme a 
Parigi e Berlino e se ci sono anche Roma e 
M adrid, meglio ancora...». 

Lo sfogo, anche inatteso per la nota, al 
cronista, prudenza dell'interlocutore, ha 
una spiegazione nel battage che, specie in 
Italia, si sta facendo sull'imminente visita 
del premier laburista a Palazzo Chigi esulla 
firma di un documento che, in sfregio alle 
tendenze definite «stataiiste» e presto, ci 
giuriamo, bollate come «apocalittiche», di 
Jospin eSchròder, venerdì prossimo proda- 
merebbeTony Blair seguacedelletesi liberi- 
stedi Silvio Berlusconi e, a seguire, di Josè 
Maria Aznar. Sarà vero? Sarà falso? Noi, 
che non conosciamo ancora quel documen¬ 
to, ammesso cheun documento sulla «poli¬ 
tica del lavoro» ci sarà effettivamente, sia¬ 
mo sicuri che Berlusconi dirà che l'asse è 
senz'altro nato, accompagnandolo magari 
con un «tiè», che gli viene bene, all'indiriz¬ 
zo dei leader socialisti e socialdemocratici 
europei; e Blair, a sua volta fedele al tradi- 
zionalefair play di casa sua, dirà che Italia e 
Gran Bretagna sono d'accordo sulla libera¬ 
lizzazione dei mercati deH'energia, sull'eli- 
minazionedegli ostacoli ai servizi, sull'allen¬ 
tamento della pressionefiscalesul lavoro e, 
forse, sulla «sostenibilità» del sistema pen¬ 
sionistico. Al di là delle battute, dei sorrisi 
e, speriamo, senza mignoli e indici in evi¬ 
denza, l'incontro Berlusconi-Blair, è già 
scritto. E il documento sul quale si discetta 
prima che esso riesca a vederne la luce gra¬ 
ziai lavoro degli «sherpa», il pezzo di carta 
che conta, c’è già. E senza il bisogno di un' 
«entente»particolare. «Leposizioni, in ma¬ 
teriasociale, del premier laburista sono arci- 
note- ricorda il diplomatico britannico - e, 
semmai, è Berlusconi che andrà a bussare 
alla porta di Blair per cercare d'accreditarsi 
dopo lo sconcerto provocato nell’Unione 
nei primi mesi di impatto con l'Europa». 

Il documento è vecchio di due anni. Si 
tratta delle conclusioni del Consiglio euro¬ 
peo di Lisbona (14 marzo 2000) che sono 
state quasi interamente dedicate a un pro¬ 
getto comune, sottoscritto da tutti equindi- 
ci i paesi dell'Unione, per rendere l'econo¬ 
mia «competitiva, dinamica e basata sulla 
conoscenza». Un progetto rimasto quasi 
sulla carta, senza troppi seguiti e che ha 



hashish 


«E' stata una mascalzonata, sono tut¬ 
ti colpevoli di reato verso la coscien¬ 
za giovanile per aver fatto leggere un 
libro in cui viene detto che solo la 
forza è la ragione dello Stato». (...) 

«Bobbio - ha concluso Baget Boz¬ 
zo - fa l'elogio della forza pura, noi lo 
abbiamo confutato vincendo le ele¬ 
zioni con la forza della parola. Bob¬ 
bio ha torto, il popolo è libero, tran¬ 
ne che nelle Marche, ma verrà un 
giorno...». Tempi duri ultimamente 
per le povere M arche. 

La serata è stata aperta da Setti¬ 
mio Bravi, capogruppo consiliare di 
FI («la sinistra parla di Bobbio per 
non far sapere che la Regione aumen¬ 
ta le tasse»), 

Gianni Baget Bozzo intervistato 
dal Resto Del Carlino, IO febbraio, 
pag. 6 


Il Primo Ministro 
britannico 
Tony Blair 
Rousseau/Ap 



Prudenti gli ambienti diplomatici britannici: la politica europea di Londra non prevede accordi speciali 


prendete nota 

L'elettorato della Casa delle libertà non 
gradirebbe un’informazione faziosa (del¬ 
la Rai, ndr) come quella programmata 
con la copertura di Zaccaria, nemmeno 
se se ne ribaltasse l'ispirazione politica e 
ideologica. Il Centrodestra può commet- 
teredegli errori, ma non quello di sottova¬ 
lutare il suo popolo: è un privilegio che 
finora ha lasciato alla coalizione avversa¬ 
ria. E la grande maggioranza degli italiani 
si aspetta una Rai chegarantisca un’infor- 
mazionecorretta, equilibrata, senza fazio¬ 
sità e senza censure, senza preclusioni; si 
attende programmi dei quali un Paese 
civile non debba mai vergognarsi, ispirati 
alla logica eagli obiettivi del servizio pub¬ 
blico. 

Salvatore Scarpino, IL GIORNALE, 
pag. 2 


fatto arrabbiare più di una volta il presiden¬ 
te della Commissione, Romano Prodi pro¬ 
prio a causa dei gravi ritardi accumulati. 
Ecco, dunque, dove effettivamente può ag¬ 
ganciarsi l’asse del Cavaliere. 

La affinità tanto conclamate con Aznar 
sono anche reali ma si fondano su un pro¬ 
cesso politico tutto europeo. É il documen¬ 
to di Lisbona e che, opportunamente ag¬ 
giornato, speciedopo la revisioneddlepre- 
visioni economiche dovute alili settembre 
americano, sarà il grande tema del summit 
europeo di Barcellona, esattamente tra un 
mese. Berlusconi e Blair anche di questo 
parleranno nel loro incontro bilaterale 
quandi affronteranno le tematiche sociali. 
«U n colloquio di lavoro abituale, com'ètra- 
dizionedei periodici scambi d'opinionebi- 
laterali», dice l’interlocutore vicino a Dow¬ 
ning Street. E che, al suo termine, sarà illu¬ 
strato da una dichiarazione congiunta edal- 
l'esibizione di un documento che fisserà i 
punti di vista britannico e italiano sul per¬ 
corso europeo per un'economia competiti¬ 


va. Detto per inciso, lecondusioni di Lisbo¬ 
na, che hanno fissato, tra l'altro, l'obiettivo 
di una crescita del 3% in Europa e il rag¬ 
giungimento di un tasso di occupazione 
pari al 70% entro il 2010, sono state firmate 
per l'Italia dall'allora presidente del Consi¬ 
glio, M assimo D’Alema. E in quel testo tut¬ 
ti i paesi dell'Unione si sono impegnati ad 
eliminare gli ostacoli nei servizi, a liberaliz¬ 
zare i mercati del gas, dell'energia e dei 
trasporti, a renderepiù intenso il coordina¬ 
mento delle politiche macroeconomiche, 

Alla vigilia del vertice 
bilaterale di Roma si 
raffredda l’entusiasmo 
sulla sbandierata 
alleanza italo-ispano 
britannica 


ad allentare la pressionefiscalesul lavoro, a 
stud i are come f ronteggi are i I fenomeno del¬ 
l'invecchiamento della popolazione, a mo- 
dernizzareil modello socialeeuropeo «inve¬ 
stendo sulle persone e costruendo uno Sta¬ 
to sociale attivo». Un documento fondato 
allora sugli effetti della «new economy» e 
che si preoccupava che essa «non aggravas¬ 
se! problemi sociali esistenti», Avanti, allo¬ 
ra, verso Barcellona. 

M a Londra, come s’è visto, non avrà 
bisogno di effettuare una deviazione per 
compiereil suo tragitto. Quando, per esem¬ 
pio, s'è trattato di incontrare il premier so¬ 
cialista svedese, Goran Persson, Blair ha vo¬ 
lentieri sottoscritto con lui un documento 
sulla necessità d'una maggiore trasparenza 
delle istituzioni europee, magari accentuan¬ 
do lecritichesu certeopacità della burocra¬ 
zia di Bruxelles. M a non per questo al pre¬ 
mier britannico è stata attribuita l'intenzio¬ 
ne, alla vigilia del vertice di Stoccolma, di 
volere un assedei paesi nordici contro tutti 
gli altri. E, alla vigilia del viaggio a Roma, 


gli «officials» britannici tendono a raffred¬ 
dare la tensione che viene alimentata. Più 
d'uno ha rimandato alle ultime righe, evi¬ 
dentemente ispirate, di un articolo sul «Fi¬ 
nancial Times» dello scorso fi ne settimana: 
«A Londra i funzionari sono decisi ad evita¬ 
re di parlare di una tale alleanza. Per Blair 
prosegue il grande gioco di porre la Gran 
Bretagna, al pari di Francia e Germania, 
come una delle forze dominanti in Euro¬ 
pa». E l'Italia di Berlusconi? Non ci sarà né 
alcun abbraccio né alcuna presa di distan¬ 
za. A Blair interessano le politiche. Se gli 
vanno bene, ci firma pure un documento, 
altrimenti le ignora. Di sicuro, non gli è 
andata giù la riluttanzadel governo italiano 
di centro-destra nella vicenda del mandato 
d'arresto dopo l'attacco terrorista in Ameri¬ 
ca. Come sempre, Blair, piaccia o no, agirà 
con il sistema che ha sempreguidato la sua 
politica: il pragmatismo. Con il pragmati¬ 
smo ci puoi costruire anche l’asse ma va 
messo nel conto il rischio cheti rovini ad¬ 
dosso. 
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Bisogna rendersi 
conto che contributi elevati 
come gli attuali sono dannosi 
per tutti: per i dipendenti, le 
imprese e Finterà economia 


il documento 

VI 



Serve una riforma che 
li abbatta senza ricorrere 
ad ulteriori finanziamenti 
statali che richiederebbero 
inasprimenti fiscali 


r> 


Pensioni, ecco la mia capitalizzazione 


Il premio Nobel: impegnare il Tfr per finanziare la transizione verso il nuovo sistema 


Segue dalla prima 

Bisogna rendersi conto checontribu- 
ti cosi' elevati sono dannosi per tutti, 
lavoratori ed imprese, e per l’intera 
economia. Oltre ad impoverirei la¬ 
voratori riducendo la busta paga, au¬ 
mentano il cuneo fra valore prodot¬ 
to ebusta paga incentivando l'evasio¬ 
ne fiscale e contributiva, attraverso 
la piaga del lavoro nero, e producen¬ 
do una bassa parteci pazione al Ia for- 
za lavoro. Questi sono mali per i 
quali l’Italia e' in testa rispetto agli 
altri paesi occidentali. Un ulteriore 
effetto e’ quello di aumentare il co¬ 
sto della produzione riducendo le 
esportazioni nette e aumentando la 
disoccupazione. 

Ma perche' i lavoratori non si 
ribellano contro cosi’ elevati prelievi 
forzosi che sono il risultato storico 
di accordi presi fra governo e sinda¬ 
cati? Forse, perché i contributi "a 
loro carico” rappresentano solo il 
10% della retribuzione, il restante 
35%, a carico del datore di lavoro, 
pensano che non li riguarda perché 
"lo paga il padrone". In realtà la di¬ 
stinzione fra quanto è dedotto dal 
costo del lavoro e quanto solo dalla 
busta paga è puramente formale. I n 
ultima analisi tutto il costo dei con¬ 
tributi ricade sui lavoratori. 

Per questi motivi da tempo ci 
battiamo per una riforma del siste¬ 
ma pensionistico che sensibilmente 
abbatta i contributi mantenendo i 
già ridotti benefici promessi dalla Di¬ 
ni, e senza ricorrere ad ulteriori fi¬ 
nanziamenti statali che sarebbero in¬ 
coerenti con gli obblighi di M aastri- 
tch o richiederebbero inasprimenti 
fiscali. L'approccio che proponiamo 
permette di raggiungere gradual¬ 
mente questo risultato. Questo e' di¬ 
mostrato dalle stime nella tavola e 
grafico allegati, dove l’andamento 
dei benefici promessi econtributi ri¬ 
chiesti (compreso il TFR) per la rifor¬ 
ma Dini e' confrontato con un risul¬ 
tato possibile del nostro approccio 
per i prossimi cinquant'anni. Dalla 
tavola si può’ notare che a regime i 
benefici sono gli stessi ma il nostro 
contributo sarebbe meno della me 
ta' di quello odierno e quello della 
Dini quasi 2/3 maggiore del nostro. 

In precedenti lavori abbiamo di¬ 
mostrato comesi realizzano i nostri 
risultati e le tecniche finanziarie che 
utilizziamo. Qui ci limitiamo ad ac¬ 
cennare ai due punti cardine della 
nostra proposta. Il primo consiste 
nel rimpiazzarel'attualesistema del¬ 
la ripartizione, col quale le pensioni 
sono finanziate con i contributi cor¬ 
renti, con quello della capitalizzazio¬ 
ne, col quale i contributi vengono 
investiti in attività' redditizie ed ac¬ 
cumulati ad interesse composto fino 
al pensionamento e la pensione é 
finanziata col capitalecosi’ raccolto; 
il secondo, nel trasformare il TFR da 
credito agevolato alle imprese a cre¬ 
dito ad un Nuovo Fondo alle stesse 
condizioni (compreso il pagamento 
della liquidazione a fine rapporto). 

Circa il primo si può’ dimostra¬ 
re che (a regime) la capitalizzazione 
ha diversi vantaggi sulla ripartizio¬ 
ne. Innanzitutto, il rendimento delle 
attività finanziarie, in quanto gene 
Talmente maggi ore del tasso di cresci¬ 
ta dell’economia, permette di ridur¬ 
rei contributi necessari a finanziare 
i benefici. Inoltre, il contributo ne 
cessarlo ad assicurare dati benefici 
dipende dal tasso di crescita della 
popolazione attraverso il rapporto 
attivi/pensionati. Se la crescita si ri¬ 
duce, come sta avvenendo in molti 


I contributi a carico 
dei lavoratori 
rappresentano il 10% 
della retribuzione 

II 35% grava sulle 
aziende 



Franco Modigliani - Marialuisa Ceprini 


PENSIONE TOTALE (Obbligatoria e Complementare) 1 

Anno 

Contributi Totali * 

Aliquota di equilibrio Totali ** 

Dini 

Gov 

MC 

Dini 

Gov 

MC 

2001 

40,20% 

(2,5%) 

40,20% 

(7,5%) 

40,20% 

(2,5%) 

44,25% 

(0,06%) 

44,29% 

(0,23%) 

44,25% 

(0,06%) 

2010 

40,20% 

(2,5%) 

40,20% 

(7,5%) 

40,20% 

(2,5%) 

46,83% 

(0,75%) 

47,16% 

(2,25%) 

46,83% 

(0,75%) 

2020 

40,20% 

(2,5%) 

40,20% 

(7,5%) 

40,20% 

(2,5%) 

47,85% 

(1,86%) 

48,97% 

(5,58%) 

47,85% 

(1,86%) 

2030 

40,20% 

(2,5%) 

40,20% 

(7,5%) 

39,50% 

(2,5%) 

48,66% 

(3,51%) 

51,49% 

(10,52%) 

48,66% 

(3,51%) 

2040 

40,20% 

(2,5%) 

40,20% 

(7,5%) 

35,00% 

(2,5%) 

44,17% 

(5,94%) 

50,12% 

(17,82%) 

44,17% 

(5,94%) 

2050 

31,94% 

(2,5%) 

31,94% 

(7,5%) 

19,00% 

(2,5%) 

36,31% 

(5,94%) 

42,26% 

(17,82%) 

36,31% 

(5,94%) 

2060 

31,94% 

(2,5%) 

31,94% 

(7,5%) 

19,00% 

(2,5%) 

36,31% 

(5,94%) 

42,26% 

(17,82%) 

36,31% 

(5,94%) 

* 1 dati in parentesi corrispondono alle quote per il TFR destinate 
alla previdenza complementare 

** 1 dati in parentesi corrispondono alla pensione maturata dalle 
quote per il TFR nella previdenza complementare 
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paesi compresi l’Italia, sorge quel ri¬ 
schio di insolvenza che oggi minac¬ 
cia tutti i sistemi a ripartizione. Il 
sistema a capitalizzazioneèimmune 
da questo difetto perché I benefici 
sono pagati con il capitaleaccumula- 
to da ciascun lavoratore e non dai 
contributi degli attivi. Infine, men¬ 
tre con la ripartizione i contributi 
finanziano i consumi (le pensioni), 
con lacapitalizzazionevanno afinan¬ 
ziare gli investimenti. 

Ma il passaggio alla capitalizza¬ 
zione e’ un’operazione complessa 
che richiede grossi sacrifici perche' 
presupponeun’accumulazionedi ca¬ 
pitale che non esiste nel sistema a 
ripartizione. Questo e’ un problema 
chescoraggia latransizionenei paesi 
che ancora usano tale metodo. Noi 
abbiamo dimostrato che l'Italia é 
una eccezione dove una graduale 
transizioneé attuabile senza necessi¬ 
ta’ di aumentare contributi o sussi¬ 
di. Ciò' e' possibiletrasformando op- 
portunamenteil TFR da credito age¬ 
volato alle imprese a credito ad un 
apposito Nuovo Fondo (NF) alle 
stessecondizioni. Il beneficiocheog- 
gi i lavoratori traggono dal TFR di 
poter ri ti rare parte d el I ’accu m u I azi o- 
neper particolari necessità, può esse¬ 
re faci I mente manten uto ( e m i gl i ora¬ 
to) offrendo ai partecipanti prestiti 
di una porzione del loro credito ver¬ 
so N F, sull'esempio dei fondi pensio¬ 
ni americani 401K. Il flusso annuale 
del TFR (al netto delle liquidazioni) 



Il Premio Nobel per l’economia Franco Modigliani 


accumulandosi ad interesse compo¬ 
sto, crea il capitale necessario per 
passare alla capitalizzazione. Man 
manocheil capitale cresce una parte 
sara’ usata per pagare le pensioni ri¬ 
ducendo cosi’ i contributi, come e' 
illustrato nell’esempio presentato 
nella tavola allegata: la colonna (3) 
riporta il contributo M C (M odiglia- 
ni-Ceprini) e le colonne (1) e (2) il 
contributo richiesto dalla Dini edal- 
la riforma del governo. Le cifre delle 
tavolesono calcolate assumendo che 
il contributo trasferito al N F sia solo 
dueterzi del TFR (5%) sia perché la 
Dini dispose l’opzione ai lavoratori 
di trasferirei! restante terzo ai fondi 
complementari sia per evitare un ec¬ 
cessiva concentrazione di capitale 
nel NF. 

Ora il nuovo governo propone 
di trasformare il pagamento del TFR 
da prestito agevolato all’impresa ad 
investimento in conti individuali in 
fondi pensionistici, che aumentano 
le pensioni (secondo le nostre stime 
di un 15% medio) senza ridurre gli 
esosi contributi. Ma i risultati sono 
assai diversi da individuo a indivi¬ 
duo (a seconda del portafoglio scel¬ 
to) ed incerti (per la congenita varia¬ 
bilità’ del mercato). Comunque, il 
guadagno dei lavoratori corrisponde 
esattamente alla perdita delle impre¬ 
se, cioè la differenza fra il tasso di 
mercato e quello agevolato - meno 
lealtecommissioni imposte dai ma- 
nagersdei fondi. Si tratta in sostanza 


A Torino un forum 
senza steccati 

Il modello sembra un po’ quello 
dei convegni de “Il Mondo” di Ma¬ 
rio Pannunzio, anticamera dei pia¬ 
ni di riforma per il primo centro-si¬ 
nistra. Ma adesso è l’associazio¬ 
ne «Libertà Eguale», che raggrup¬ 
pa quanti nei Ds e nella sinistra 
socialista intendono conciliare 
giustizia sociale e sviluppo della 
competitività dell’Italia e costruire 
così un coerente programma di 
governo, a organizzare un conve¬ 
gno su un tema come il lavoro 
che cambia e il nodo della riforma 
della previdenza. Il convegno, an¬ 
zi il forum, diretto da Alberto Orio¬ 
li, è a Torino, al Castello di Rivoli, 
mercoledì prossimo (ore 15). Vi 
partecipano rappresentanti del 
mondo imprenditoriale e finanzia¬ 
rio com e Andrea Pinfarina e Alfon¬ 
so Desiata, sindacalisti del settore 
come Beniamino Lapadula della 
Cgil, esperti del settore come Tito 
Boeri e Elsa Fornero ai quali sono 
affidate le due relazioni introdutti¬ 
ve. Le conclusioni politiche sono 
affidate a Franco Debenedetti, En¬ 
rico Morando e Michele Salvati. 
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di una pura redistribuzione non giu¬ 
stificata perché priva di benefici che 
invece si avrebbero con la nostra ri¬ 
duzione della forbice. 

Perowiareal danno secco chele 
imprese subirebbero con la mano¬ 
vra, il governo offre loro alcune mi¬ 
sure che avrebbero l'effetto di sposta¬ 
re parte del costo dalle imprese ad 
altri soggetti. M isuresimili potrebbe¬ 
ro avere una funzione positiva an¬ 
che nella nostra proposta di riforma, 
dove il costo iniziale ricade sulle im¬ 
prese. La prima, che è una modesta 
decontribuzione (3-5 punti) per i 
nuovi assunti, tenderebbe ad aumen¬ 
tare il deficit (quindi inasprimento 
fiscale), almeno che produca un au¬ 
mento dell’occupazionetaleda com¬ 
pensacela perdita causata dalla ridu¬ 
zione dei contributi. 

La seconda è una promessa di 
mettere a disposizione delle imprese 
un credito a tasso agevolato simile a 
quello perso. M a non si capisce co¬ 
me possa essere mantenuta, data l’in- 
tegrazionedei mercati finanziari eu¬ 
ropei, almeno che il governo offra 
una garanzia sul prestito privilegiato 
o paghi la differenza fra il tasso age¬ 
volato e 11 tasso di mercato. 

Un'altra manovra ventilata é 
quella della cartolarizzazione. Que¬ 
sta e' una manovra di cui si sa poco, 
ma quel poco che si sa suggerisce 
che dovrebbe essere prontamente ab¬ 
bandonata. 

Queste considerazioni ci fanno 
concludere che il "regalo” di un au¬ 
mento della pensione, che favorisce 
I vari fondi pensione, è a spese di 
tutti gli altri: imprese, banche, contri¬ 
buenti, ed apparentemente, i parasu¬ 
bordinati il cui contributo obbligato- 
rio aumenterebbe dal 13 al 17%! 

Il NF dovrebbe investire il suo 
patrimonio in un portafoglio indiciz¬ 
zato sull'intero mercato dell'euro, 
sotto la supervisione di un comitato 
di esperti (ancheinternazionali), iso¬ 
lando in questo modo la gestionedel 
portafoglio da interferenze politi¬ 
che, come già avviene in Canada ed 
I rlanda. 11 rischio a cui un tale porta¬ 
foglio resta ancora soggetto può esse¬ 
re eliminato con appropriate tecni¬ 
che finanziarie (swap), come abbia¬ 
mo discusso in precedenti lavori. 

Alcuni fautori del trasferimento 
del TFR a conti privati, suggeriscono 
che aumentando i saldi nei conti in¬ 
dividuali ci sarà una riduzione nella 
pensione, equindi nei contributi del- 
l'INPS. Se questo fosse l’obiettivo 
della manovra, le due proposte 
avrebbero parecchio in comune, ri¬ 
cordando pero’ che I nostri benefici 
(pensione) sono sicuri e definiti, e 
non esposti a rischio come nei conti 
individuali. Ma questo obiettivo, di 
creare una nuova pensione riducen¬ 
do la vecchia, dovrebbe essere di chia¬ 
rate nella proposta, con l'indicazio- 
nedei tempi e del le modalità. Il fatto 
che non sia menzionato ha due pos¬ 
sibili spiegazioni: una, chel'intenzio- 
ne non esiste; l’altra che esiste ma è 
tenuta macchiavellicamnte nascosta 
ai lavoratori per ottenere il loro ap¬ 
poggio. 

Concludiamo ricordando che 
sia la proposta del governo che la 
nostra utilizzano il TFR, ma il gover¬ 
no per aumentare la pensione, noi 
per diminuire gli eccessivi contribu¬ 
ti, e lasciare ai singoli la scelta di 
investire il proprio risparmio per 
una pensione integrativa. Decidere 
perii governo significa condannarei 
propri figli a pagareindefinitamente 
contributi di un 60% maggiori di 
quelli richiesti nella nostra proposta. 


Il passaggio richiede 
grossi sacrifici perché 
presuppone una 
accumulazione di 
capitale che oggi 
non esiste 
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Apache 
hanno 
centrato il 
cuore della 
città 

Umberto De Giovannangeli 


Gazaèun cumulo di macerie. Una cit¬ 
tà martoriata, sotto assedio, sottoposta 
ai continui raid aerei israeliani. Per il 
secondo giorno consecutivo, caccia 
F-16 ed elicotteri da combattimento 
«Apache»entrano in azionea più ripre¬ 
se contro infrastrutte dell'Autorità na¬ 
zionale palestinese, a cominciare dal 
complesso d'edifici «Saraya», sede del 
comando della Sicurezza generale del- 
l'Anp e della prigione centrale di Gaza, 
centrati da sei tra razzi e bombe. Ad 
esserecolpita da quattro missili aria-ter¬ 
ra è anche una postazione di Forza 17, 
la guardia personale di Arafat. Il boato 
delleesplosioni, il suono lancinantedel- 
le ambulanze, le dense colonne di fu¬ 
mo che si alzano dagli edifici colpiti e 
ridotti a un cumulo di macerie. E anco¬ 
ra: la fuga disperata di centinaia di stu¬ 
denti di una scuola vicina agli obiettivi 
bombardati, la consapevolezza che 
l'escalation militareèsoio agli inizi: so¬ 
no questi i tratti caratteristici dello sce¬ 
nario di guerra impiantato a Gaza. 
Quello dell'aviazione israeliana è un 
martellamento incessante che provoca 
nella sola giornata di ieri 43 feriti (tre 
in gravi condizioni), tra i quali, secon¬ 
do fonti locali, donne, bambini e due 
operatori televisivi (uno americano, 
l'altro palestinese). Per 45minuti il cuo- 
redi Gaza èsconvolto dalleesplosioni. 

Alla base della rappresaglia israelia¬ 
na non c'èsolo l’attentato dell’altro ieri 
a Beer Sheba, che è costato la vita a due 
soldatesse israeliane: il nuovo raid su 
Gaza, spiega infatti un portavocemilita¬ 
re di Tel Aviv, è stato deciso poiché i 
servizi di sicurezza comandati dal gene¬ 
rale AI-M ajaida non avrebbero fatto 
nulla per impedire, l'altro ieri, il lancio 
di razzi «Qassam 2», a lunga gittata, 
contro il kibbutz Saad, nel vicino deser¬ 
to del Neghev. Israele, sottolinea anco¬ 
ra il portavoce dell'esercito, non può 
assolutamente tollerare il lancio di raz¬ 
zi contro il proprio territorio. Se quei 
missili si abbatteranno contro le città 




israeliane, avverte il ministro della Dife¬ 
sa Benyamin Ben Eliezer, «non esclu¬ 
diamo che la reazione d'Israele possa 
i nvesti re anche la popolazione ci vile pa- 
lestinese». E così si continua a combat¬ 
tere, in unaspiraledi sangue che appa¬ 
re inarrestabile. A defi ni re «inaccettabi¬ 
li» i raid israeliani a Gaza è l'inviato 
Onu in Medio Oriente, il norvegese 
Terje Roed Larsen, poiché - afferma - 
mettono a repentaglio le vite di civili 
innocenti e anche di dipendenti delle 
Nazioni Unite. «Lebombe - ammoni¬ 
sce Larsen - producono altre bombe, le 
bombe producono terrorismo». Per 
l'inviato Onu non esiste una soluzione 
militareal conflitto in corso: «Leparti - 
ri marca con decisione- debbono torna- 
reimmediatamenteal tavolo delletrat- 
tativeeaffrontarelequestioni politiche 


sul tappeto». Una tesi rilanciata dallo 
stesso Kofi Annan: «Il segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite è costernato 
per i bombardamenti di strutture ap¬ 
partenenti all'Anp a Gaza nei pressi di 
areecivili con bombedi forte tonnellag¬ 
gio che hanno causato danni sostanzia¬ 
li agli uffici deil'Onu», dichiara Fred 
Eckhland, portavoce del numero uno 
del Palazzo di Vetro.Ma il linguaggio 
della diplomazia è soffocato dalla forza 
devastante del le arm i. La reazione israe¬ 
liana viaggia anche via terra. Carri ar¬ 
mati con la stella di Davide penetrano 
nella zona di Al-Anagazi e a Khan Yu- 
nes, nel nord della Striscia di Gaza. 
Una «Striscia» di fatto spezzata in tre 
parti dalle truppe di Tsahal, l’esercito 
dello Stato ebraico. E i blindati israelia¬ 
ni sono tornati in azioneanche suIfron- 


Missili israeliani 
sulla sede 
del comando 
di Sicurezza 
generale 
dell’Anp a Gaza 

C. Dharapak/Ap 


Raid su Gaza. La rappresaglia non si ferma 

Colpiti uffici dell’Anp. Folla assalta le prigioni e libera terroristi di Hamas e Jihad 


tecisgiordano. È ancora notte quando 
una ventina di carri armati penetrano a 
est di Nablus, alla ricerca, rilevatasi in¬ 
fruttuosa, dei micidiali lanciarazzi 
«Qassam 2». All'altezza della Tomba di 
Giuseppe (luogo sacro agli ebrei), si 
registrano violenti scontri a fuoco tra i 
soldati e miliziani palestinesi. Ma l'epi¬ 
centro della nuova rappresaglia israelia¬ 
na resta la Striscia di Gaza. Centinaia di 
giovani palestinesi si radunano attorno 
a ciò che resta della prigionecentraledi 
Gaza City. 

Scandiscono slogan contro Israele, 
invocano altri attacchi suicidi nel cuo¬ 
re dello Stato ebraico e, soprattutto, 
non nascondono l’intenzionedi libera¬ 
rea forza dalla prigione i detenuti, mol¬ 
ti dei quali militanti di Hamas e della 
Jihad. Latensioneèaltissima. Gli agen¬ 


ti di guardia sparano colpi di mitra in 
aria per disperdere la fol la, mentredeci- 
ne di detenuti vengono trasferiti per 
alcune ore in un luogo più sicuro e 
altri, approfittando della confusione, 
riescono a fuggi re. 

La stessa scena si ripete a H ebron: 
cinquecento manifestanti assaltano la 
prigionedella città, liberando diciasset¬ 
te prigionieri dopo aver spaccato i vetri 
e sfondato le porte del carcere, senza 
incontrare resistenza tra leguardie. Fra 
i detenuti liberati c’è anche il leader 
locale della Jihad islamica, Moham- 
madAyubSidr, cheil 10 dicembre scor¬ 
so è sfuggito ad un tentativo di Israele 
di assassinarlo. Sidr è scomparso subi¬ 
to dopo essere stato liberato. Il caos è 
assoluto, e nel caos si rafforzano i grup¬ 
pi estremisti. Alla guerra combattuta 
sul campo si accompagna quella delle 
dichiarazioni. «Noi condanniamo l'at¬ 
tacco contro la prigionecentraledi Ga¬ 
za e rigettiamo l'intera responsabilità 
sul governo israeliano impegnato nella 
distruzione del processo di pace», de¬ 
nuncia il capo dei negoziatori dell'Anp, 
Saeb Erekat. Che torna a rivolgersi agli 
Stati Uniti perché «agiscano con deci¬ 
sione e immediatezza sul primo mini¬ 
stro Ariel Sharon perché si arresti pri¬ 
ma chesiatroppo tardi». Manessunoa 
Gaza crede al «miracolo». Tutti si ap¬ 
prestano a vivere l'ennesima notte di 
paura e di tensione. A viverla al buio, 
poiché il raid della mattinata ha provo¬ 
cato l'interruzionedeH'energia elettrica 
in tutta la città. 


Per l’esercito 
israeliano diviene 
prioritario il compito 
di individuare e 
distruggere i razzi 
Qassam-2 
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Parla la deputata laburista: l’iniziativa del ministro degli Esteri restituisce uno spazio concreto alla politica 

«D piano Peres può servire alla pace» 


E una delle depositarie del pia¬ 
no segreto di pace messo a punto 
dal ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres e il presidente del 
Consiglio legislativo palestinese Ah- 
med Qrei (Abu Ala). Un piano che, 
nelleintenzioni di Peres, sarà presen¬ 
tato al voto del governo «al momen¬ 
to opportuno». M a lei, Yael Dayan, 
deputata laburista efiglia del genera¬ 
le M oshe Dayan, l’eroe della guerra 
dei Sei giorni, non ha dubbi: «Quel 
piano - dice - può rappresentare 
una utile base di discussione per 
una soluzione politica del conflitto 
israelo-palestinese». 

Mentre riesplode la violenza 
in Israele e nei Territori, Shi¬ 
mon Peres e Abu Ala hanno 
approntato un piano di pace. 
Non si tratta di un'iniziativa 
nobile quanto velleitaria, tan¬ 
to da provocare forti perples¬ 
sità anche in casa laburista? 
«Comprendo le perplessità, do¬ 
vute soprattutto all'atteggiamento 
ambiguo dei palestinesi, e tuttavia 
ritengo che si tratti di un tentativo 
generoso e concreto di gettare le ba¬ 
si per una soluzione politica del con- 




Palestinesi a Jabalia dopo il bombardamento israeliano 

H. Saber/Ansa 


II riconoscimento di 
uno Stato palestinese 
è una verifica delle 
reali intenzioni 
di Yasser 
Arafat 


» 


flitto». 

I contenuti del piano restano 
segreti. Lei è tra coloro a cui 
Peres ha inviato una copia del 
piano. Qual è il suo giudizio 
d'insieme? 

«A me pare una utile base di 
discussione, che tiene nel dovuto 
conto la questione della sicurezza e 
del diritto all'esistenza d'Israele e, al 
contempo, riconoscendo il diritto 
dei palestinesi ad uno Stato indipen¬ 


dente rende possibili negoziati fra 
eguali su un accordo permanente». 

Ciò significa che il riconosci¬ 
mento dello Stato palestinese 
awerrebbeall'iniziodel nego¬ 
ziato e non ne sarebbe la sua 
conclusione? 

«È così. Mail punto cruciale ri¬ 
guarda la logica su cui si fonda il 
piano, vale a dire un approccio gra¬ 
duale, verificato passo dopo passo, 
ad un accordo definitivo. Il ricono¬ 
scimento reciproco avverrebbe pri¬ 
ma della individuazione dei confini 
definitivi trai dueStati. Nel frattem¬ 
po la sovranità verrebbe instaurata 
nei territori oggi sotto controllo tota¬ 
le o parziale controllo dell'Anp». 
L'ala oltranzista del governo 
potrebbe ribattere che si trat¬ 
ta di concessioni unilaterali 
da parte israeliana. 

«Non è così. E questo è un pun¬ 
to che va oltre lo stesso piano Pe- 
res-Abu Ala. Perché riconoscere ad 
un popolo un'identità statuale non 
porta con sé, per quel popolo e i 
suoi governanti, solo dei diritti ma 
anche dei doveri. Primo fra tutti il 
dovere a non attaccare lo Stato con 


cui si èraggiuntaun'intesao permet¬ 
tere l’uso del proprio territorio na¬ 
zionale a gruppi ostili ad Israele. 
L'approccio graduale significa an¬ 
che individuare un arco significati¬ 
vo di tempo entro il qualeverificare 
la tenuta del cessate il fuoco, che 
deve essere totale, e la realizzazione 
dei rapporti Mitchell eTenet. Le ri¬ 
chieste all'Anp sul terreno della lot¬ 
ta al terrorismo e della cessazione 
totale delle violenze sono chiare ed 
estremamente impegnative. Nessu¬ 
no ha intenzione di affidarsi al buio 
ad Arafat». 

Restano però questioni crucia¬ 
li da risolvere come lo status 
di Gerusalemme e il diritto al 
ritorno dei rifugiati. 

«Questioni che andranno affron¬ 
tate in una seconda fase e che non 
devono divenire, da una parte e dal¬ 
l'altra, elementi pregiudiziali all'inte¬ 
sa». 

I palestinesi, delineando i 
conttenuti di una pace giusta, 
fanno riferimento alle risolu¬ 
zioni internazionali. 

«Lerisoluzioni 242 e338, soprat¬ 
tutto per ciò che concerne i confini 


fra i dueStati, saranno un importan¬ 
te riferimento nella definizione del¬ 
l'accordo. Vorrei ricordarein propo¬ 
sito cheil riferimento aquellerisolu- 
zioni come basi per una pace possi- 
bileèstato fatto anche dal presiden¬ 
te Usa George W.Bush e da tutti i 
leader europei. Siamo dunque in 
buona efolta compagnia». 

Basterà l'enunciazione del pia¬ 
no per arrestare la violenza? 
«Potrà servire a far comprende¬ 
re ai due popoli che esiste un'alterna¬ 
tiva praticabile attraverso la quale è 
possibile raggiungere quegli obietti¬ 
vi che la logica del terrore e della 


La forza del progetto 
è nella logica del 
passo dopo passo 
in sintonia con gli 
accordi 

di Oslo r> 


rappresaglia allontanano. Lo ripeto: 
riconoscere lo Stato palestinese non 
èun atto di giustizia ma il modo per 
mettere davvero alla prova i reali 
intendimenti di Arafat edella leader¬ 
ship palestinese. Proseguiresulla via 
della violenza anche dopo la fonda¬ 
zione dello Stato porterebbe ad una 
reazione duri ssi ma da parte d’I srae- 
le, una reazione che troverebbe un 
totale consenso interno e una piena 
legittimazione internazionale». 

Nei giorni scorsi il premier 
Ariel Sharon ha affermato 
che il piano Peres-Abu Ala 
non gode del suo consenso. 
«Staremo a vedere. La presenza 
dei laburisti nell’attuale governo era 
ed è legata ad un programma condi¬ 
viso dal premier che fa esplicito rife¬ 
rimento agli accordi di Oslo. E il 
piano Peres-Abu Ala si muove nella 
direzione indicata da quell'intesa. 
D'altro canto, lo stesso Sharon ha 
ripetuto più volte, anche nel suo in¬ 
contro con Bush, di essere pronto a 
dolorosi sacrifici per raggiungere 
una pace nella sicurezza. Ebbene, 
questo piano ha il pregio di entrare 
nel merito». u.d.g. 


Giovanni Paolo II istituisce quattro diocesi in Russia. Protesta il patriarcato di Mosca. Sempre più difficile il viaggio del pontefice. Visita diplomatica del cardinale Kasper 

Toma il grande freddo tra la Mosca ortodossa e il Vaticano 


Roberto Monteforte 


ROMA La Santa sede decide di trasforma¬ 
re in diocesi le quattro «amministrazioni 
apostoliche» presenti in Russia, creando 
una regolare Provincia ecclesiastica. Una 
scelta spiegata con l’esigenza di assicurare 
una presenza stabi I e e u n ' assi sten za spiri¬ 
tuale adeguata al milione e trecentomila 
cattolici presenti nella Federazione Rus¬ 
sa. M a la chiesa ortodossa protesta. Defi¬ 
nisce la decisione «unilaterale» e contra¬ 
ria ai «principi canonici». 

Si fa così sempre più improbabile un 
viaggio di Giovanni Paolo II a Mosca. 
M algrado il disco verde del governo Pu¬ 
tin il patriarcato ortodosso riafferma la 


sua contrarietà. La tensionetra chiesa or¬ 
todossa e Vaticano, mai sopita, con la 
decisione della Santa Sede si è fatta più 
alta. L’accusa mossa dal patriarcato di 
Mosca alla chiesa di Roma èquella di fare 
del proselitismo in territori tradizional¬ 
mente di fede ortodossa. Il portavoce del 
patriarca Alessio II, Igor Vyzhanov ha 
affermato chei problemi in sospeso deb¬ 
bono essere discussi dalle due chiese «e 
non decisi in modo unilaterale». «Lacrea¬ 
zione- continua- dellestrutturesu vasta 
scala della chiesa cattolica in Russia non 
rispondeai reali bisogni pastorali del Vati¬ 
cano emira ad organizzarein futuro l'atti¬ 
vità missionaria fra la popolazione del 
nostro paese che non è mai stata cattoli¬ 
ca». Igor Vyzhanov, che parla esplicita- 


mentedi «gesto non amichevole»da par¬ 
te del Vaticano, denuncia una violazione 
dei principi canonici, ricordando chepri¬ 
ma dello scisma «in una città non poteva¬ 
no esserci due vescovi». Il proselitismo, il 
problema della chiesa cattolica di rito 
orientaleequello delleproprietà ecclesia¬ 
stiche contese in Ucraina occidentale, so¬ 
no sempre stati i problemi che, a detta 
del patriarcato ortodosso, hanno sin qui 
impedito una visita del Papa in Russia. 

Pronta è arrivata la replica vaticana. 
Il portavoce Joaquin Navarro-Valls ha 
spiegato le ragioni della scelta di Giovan¬ 
ni Paolo II. Si vuole rassicurare che con 
questa decisione il Papa intende «poter 
migliorare il dialogo e la collaborazione 
con la Chiesa ortodossa russa, cui - ha 


affermato il portavoce vaticano - non ha 
mai fatto mancare il proprio sostegno». 
Al Patriarcato russo la Santa Sede ricorda 
che essa rispetta leesigenzedegli ortodos¬ 
si e per questo chiede il rispetto delle 
proprie, per quanto riguarda anche l'assi¬ 
stenza religiosa dei propri fedeli. Per dare 
più forza alle scelte del Papa l'Osservato¬ 
re Romano ricostruisce in una nota la 
storia religiosa dei territori ecclesiastici 
della Federazione Russa per concludere 
che «non si tratta di introdurre nuove 
strutture ecclesiastiche in quei territori, 
quanto piuttosto di ripristinarequellegià 
preesistenti, aggiornandole alla presente 
situazione». 

U na polemica che raffredda gli entu¬ 
siasmi di chi sperava - dopo la presenza 


alla giornata di preghiera per la pace di 
Assisi voluta da Giovanni Paolo II,di una 
delegazione del patriarcato di M osca gui¬ 
data da Pitirim, metropolita di Voloko- 
lamsk e J u ri ev e vi cari o patri arcai e d i M o- 
sca - in rapporti più distesi tra le due 
chiese. E proprio da quel clima era scatu¬ 
rito l'invito nella capitale moscovita del 
cardinale Walter Kasper, presidente del 
Pontificio Consiglio per l'unità dei cristia¬ 
ni. Il cardinale, uomo del dialogo e del¬ 
l'ecumenismo, sarà a Mosca il 21 e 22 
febbraio. Cercherà, con il nunzio aposto¬ 
lico mons. Giorgio Zur, di riannodare i 
nodi del dialogo con la Chiesa ortodossa 
di M osca, di spiegare al patriarca Alessio 
Il la posizione vaticana. Un'impresa che 
non si presenta facile. 


Putin avverte gli Usa sull’Irak: 
nessuna azione unilaterale 

Monito di Vladimir Putin agli Usa contro un'eventua¬ 
le decisione unilaterale di intervenire in Irak. In un'in¬ 
tervista al Wall Street Journal, il presidente russo 
non ha escluso che in futuro si possa colpire Ba¬ 
ghdad, ma ha ricordato che quanto fatto finora con¬ 
tro il terrorismo è stato il frutto di «un'azione energi¬ 
ca e generalmente coordinata». «Ritengo che per 
preservare l'efficacia di questa azione congiunta in 
futuro, dovremo continuare a coordinarci», ha avver¬ 
tito Putin. Quanto all'«Asse del male» in cui Bush ha 
collocato Irak, Iran e Corea del nord, il capo del 
Cremlino si è detto contrario a stilare «liste nere» 
ma ha ammesso che vi è preoccupazione che Ba¬ 
ghdad possa produrre armi chimiche e batteriologi¬ 
che. A suo avviso l'uso della forza non è «la sola, 
universale e migliore soluzione», e dovrebbe essere 
«giustificato» comefu per l’Afghanistan. «Ci dovreb¬ 
bero essere prove universalmente accertate», ha 
insistito. 
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Gabriel Bertinetto 


Le forze armate americane stanno 
indagando sui maltrattamenti che 
alcuni prigionieri afghani afferma¬ 
no di avere subito da soldati Usa a 
Kandahar. I fatti risalgono al mese 
scorso. Secondo il Pentagono 4 dei 
27 afghani catturati nella località di 
H azar Kadam, perché sospettati di 
apparteneread Al Qaeda o allemili- 
zieTaleban, hanno denunciato di 
essere stati pesantemente maltratta¬ 
ti. I quattro sono contadini, che so¬ 
no stati rilasciati dopo avere dimo¬ 
strato di non averenullaachespar- 
tirecon le organizzazioni di Osama 
Bin Laden edel mullah Omar. «L'in¬ 
chiesta segue il suo corso. 11 segreta¬ 
rio alla Difesa Donald Rumsfeld ed 
il capo delle forze statunitensi in 
Afghanistan, generale Tommy 
Franks, hanno chiesto ulteriori in¬ 
formazioni sulle accuse rivolte ai 
militari americani», ha spiegato la 
portavoce del Pentagono, Victoria 
Clarke. 

U n’inchiesta era già stata avvia¬ 
ta il mese scorso dopo che il presi¬ 
dente del governo provvisorio di 
Kabul, Hamid Karzai, si era lamen- 


La denuncia di quattro contadini che furono presi prigionieri con altri 23 e poi rilasciati: in un hangar i militari Usa ci pestarono 

Seviziati detenuti afghani: il Pentagono indaga 


tato per il raid compiuto il 24 genna¬ 
io dalle truppe Usa nel villaggio di 
H azar Kadam, presso Kandahar. Se¬ 
condo Karzai gli americani avevano 
colpito un bersaglio sbagliato, evi¬ 
dentemente sulla base di informa¬ 
zioni errate. Inizialmente Washin¬ 
gton definì l'operazione, nella quale 
furono uccise 15 persone, un succes¬ 
so. 

Alcuni dei prigionieri afghani, 
una volta rilasciati, hanno racconta¬ 
to alla stampa di essere stati picchia¬ 
ti sino asvenire, edi avere ri portato 
fratture d'ossa e rottura dei denti. 
Ledenuncesono awaloratedal fat¬ 
to che tra gli arrestati figurava lo 
stesso capo della polizia distrettua¬ 
le, Abdul Rauf. Quest'ultimo èpro- 
prio uno dei quattro che ha denun¬ 
ciato le sevizie subite, raccontando¬ 
le con dovizia di particolari ai gior¬ 
nalisti del New York Times e del 
Washington Post. Secondo il suo 



racconto, il gruppo dei 27 fu carica¬ 
to su di un elicottero e trasportato 
all'aeroporto di Kandahar. I pestag¬ 
gi sarebbero avvenuti in un hangar, 
proseguendo per tutta la notte. Suc¬ 
cessivamente gli arrestati vennero 
tenuti dentro ad alcune gabbie. 

Gli attacchi contro bersagli sba¬ 
gliati sono purtroppo stati frequen¬ 
ti nel corso dell’operazione Endu- 
ring Freedom. La settimana scorsa 
un aereo senza pilota americano ha 
preso di mira un gruppo di presun¬ 
ti seguaci di Al Qaeda, nell'Afghani¬ 
stan orientale. 

Le vittime erano invece civili, 
secondo il viceministro per gli affari 
di frontiera, Mirza Ali, che cita le 
testimonianzedella gente del posto, 
il villaggio di Gorbaz, a sud di 
Khost. «Raccoglievano metallo, 
schegge di bombe esplose, quando 
sono stati attaccati», ha detto Ali. 
«Da quel che sappiamo, erano inno¬ 


centi», ha aggiunto. A suo avviso, è 
pratica corrente raccogliere schegge 
delle bombe fatte esplodere dagli 
americani, per rivendere poi il me¬ 
tallo in Pakistan. Il Washington 
Post ha fornito anche i nomi dei 
civili uccisi: M ir Ahmad, Daraz e 
Jahan Gir. Le autorità Usa invece 
continuano ad essere convinte di 
avere centrato l'obiettivo giusto. In 
un primo tempo si era addirittura 
diffusa la vocecheuna delletre vitti¬ 
me fosse il su per-ri cercato Osama. 
Al punto che sono state ordinate 
analisi del Dna sui cadaveri. 

Intanto a Kabul leautoritàdico¬ 
no di attendersi dagli americani la 
restituzione di Wakil Ahmed Mut- 
tawakil, ministro degli Esteri nel go¬ 
verno dei Taleban, che la settimana 
scorsa si era costituito al nuovo po¬ 
tere afghano, nella città di Kan¬ 
dahar. Allora M uttawakil fu subito 
consegnato alle forze americane. 
Ma ora Deen Mohammad Joorat, 
capo del dipartimento sicurezza na- 
zionaleal ministero deH'l nterno, di¬ 
chiara che l'ex ministro degli Esteri 
Taleban dovrebbe essere processato 
in Afghanistan. Per il momento pe¬ 
rò non c’è stata alcuna richiesta uffi¬ 
ciale. 


Stretta sui soldi ai partiti americani 

La legge oggi alla Camera. Bush era tentato dal veto, dopo l ’Enrongate rinuncia 


il provvedimento 

Un tetto di spesa 
per ogni donatore 

Ecco i punti principali della proposta di 
legge per la riformadei finanziamenti ai parti¬ 
ti. 

- Abolizione del «soft money», cioè dei 
contributi senza limite che si possono dare a 
un partito, ma non a un particolare candida¬ 
to 

- Tetto di 95 mila dollari ogni ciclo eletto¬ 
rale di due anni per ogni singolo donatore: 
individuo, sindacato o azienda 

- Divieto di usare fondi aziendali o sinda¬ 
cali per spot elettorali in tv, nei due mesi che 
precedono le elezioni vere e proprie e nei 
trenta giorni che precedono delezioni prima¬ 
rie 

- Calmiere sui prezzi della pubblicità tele¬ 
visiva elettorale nello stesso periodo. Le reti 
televisive sarebbero obbligate a offrire ai can¬ 
didati le condizioni più favorevoli ottenute 
da un altro inserzionista negli ultimi sei mesi. 

-Aumento del limite massimo dei contri¬ 
buti che ogni individuo può offri rea un can¬ 
didato: da millea duemila dollari. 

La legge è stata approvata dal Senato in 
aprile. Oggi comincia il dibattito alla camera. 
Una trentina di deputati repubblicani si è 
detta disposta a votare con i democratici per 
far passare la riforma. I dirigenti del partito li 
hanno richiamati alla disciplina. 


crack Enron 

L’ex numero uno Lay 
decide di non parlare 

WASHINGTON L'ex numero uno della Enron, Ken¬ 
neth Lay, si avvarrà della facoltà di non rispondere, 
appellandosi al Quinto emendamento della Costitu¬ 
zione americana, quando verrà citato in giudizio 
davanti a una commissione parlamentare che sta 
indagando sul crack del colosso energetico Usa. «Se¬ 
guendo i consigli del suo legale- ha fatto sapere ieri 
il suo portavoce Kelly Kimberly- Mr. Lay eserciterà 
i suoi diritti sulla base del quinto emendamento 
all'udienza di domani, (oggi,ndr)». Il quinto emen¬ 
damento della costituzione Usa prevede che un im¬ 
putato può avvalersi della facoltà di non rispondere 
per evitare di autoincriminarsi. Lay si presenterà 
oggi davanti alla commissione del Senato, dopo che 
ieri ha declinato l'invito a presentarsi volontariamen¬ 
te. I ntanto il dipartimento U sa del lavoro sta pensan¬ 
do di rimuovere i funzionari della Enron che so- 
vraintendono ai fondi pensione della compagnia, 
per sostituirli con esperti indipendenti. La notizia è 
stata data ieri dal Washington Post, nel cui articolo si 
dice anche che il dipartimento sta indagando sulla 
gestione dei fondi pensione della Enron. Dopo la 
bancarotta! dipendenti della compagnia hanno per¬ 
so oltre un miliardo di dollari di risparmi. Il crack 
infatti ha spazzato via i cosiddetti conti 401(k), ovve¬ 
ro i fondi pensione dei dipendenti che dovevano 
essere in vestiti in azioni della propria azienda. Secon¬ 
do il Washington Post l'obiettivo del dipartimento 
del lavoro è quello di sostituire i funzionari della 
Enron, cheagivano da fiduciari, con la responsabili¬ 
tà per leoperazioni dei fondi pensione, senza ingag¬ 
giare una battaglia legale. 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Orao mai più. Lanciati 
come campioni di surf sull’onda lunga 
dello scandalo Enron, i partigiani della 
riformadei finanziamenti ai partiti ve¬ 
dono unagrandeoccasionenel dibatti¬ 
to che comincia oggi alla Camera. In¬ 
torno a loro, nelle acque torbide del 
connubio fra potere economico e pote¬ 
repolitico, nuotano gli squali. I dirigen¬ 
ti repubblicani hanno annunciato che 
faranno di tutto per boicottare la rifor¬ 
ma, e hanno richiamato alla disciplina 
i deputati ribelli che minacciano di vo¬ 
tare in favore. Mail presidente George 
Bush, spaventato dallo scandalo, ha 
promesso che non porrà il veto. Potreb¬ 
be essere il segnale di via libera per la 
moralizzazione della vita pubblica più 
radicale dai giorni della presidenza dei 
Richard Nixon. 

Paul Hernson, uno studioso del¬ 
l'università del M aryland che ha analiz¬ 
zato le tecniche della corruzione a 
Washington, èottimista. «Chi ha mol¬ 
to denaro - spiega - troverà sempre un 
modo per ottenere il favore dei politici, 
ma gli sarà più difficile riempire lecas- 
se dei partiti». Nel 1974 il congresso, 
sotto la pressionedegli elettori indigna¬ 
ti dallo scandalo Watergate, mise un 
limite drastico ai finanziamenti che i 
candidati potevano accettare: milledol- 
lari per ogni donatore. Fino a quel mo¬ 
mento, un fiumedi denaro aveva irriga¬ 
to i pascoli politici di Washington. Ric¬ 
chi e potenti avevano raccolto senza 
vergogna il frutto dei loro regali. Final¬ 
mente era stata eretta una diga, ma ri¬ 
maneva un varco e i politici non tarda¬ 
rono a scoprirlo. 

La legge vieta di finanziare la cam¬ 
pagna elettoraledi un particolare candi¬ 
dato, ma non pone limite ai contributi 
per il suo partito. Per esempio nelle 
elezioni presidenziali del 2000 nessun 
donatore ha potuto pagare gli spot tele¬ 
visivi in cui si chiedeva il voto per Geor¬ 
ge Bush o per Al Gore. Centinaia di 
migliaia di dollari sono però stati rac¬ 
colti per la propaganda fatta in nome 
dei rispettivi partiti. Il risultato era ov¬ 
viamente lo stesso. 

Il denaro che si può regalare senza 
limite ai partiti nel gergo di Washin¬ 
gton si chiama «soft money». N egli ulti¬ 
mi due anni 500 milioni di questi dolla¬ 
ri «soffici» sono stati il lubrificante del¬ 


la complessa m acch i n a el etto ral e am eri - 
cana, che ingoia soldi e sforna poltro¬ 
ne. La Enron, colosso senza freni lancia¬ 
to alla conquista del mercato dell'ener¬ 
gia, ha elargito 1,7 milioni di dollari a 
ministri, deputati e senatori, per non 
farsi mettere bastoni tra le ruote. Se 
George Bush è presidente degli Stati 
Uniti, lo deve almeno in parte ai finan¬ 
ziamenti di questa e altre grandi azien¬ 
de del Texas. John McCain, candidato 
alternativo del partito repubblicano, 
era in vantaggio nelle elezioni prima¬ 
rie, ma aveva meno soldi ed è stato 


costretto alla resa. 

Lo stesso M cCain, che ancora oggi 
mastica amaro, ha fatto dell’abolizione 
del «soft money» il suo cavallo di batta¬ 
glia. In aprile, la riforma è stata appro¬ 
vata al Senato. OralaCamerasi prepa¬ 
ra per il voto decisivo. A Washington si 
respira la stessa aria avvelenata in cui si 
dibatteva la proposta di restrizioni sul¬ 
le vendite di armi. Nel 1999 la nazione 
era indignata per la strage nel liceo Co- 
lumbinenel Colorado, dovel4studen- 
ti e un insegnante erano morti in una 
sparatoriache sarebbe stato facileevita- 


re. Sferzato dall'opinione pubblica e 
dalla stampa, il Senato non ebbe il co¬ 
raggio di bocciare la legge che poneva 
un limite alle pistolefacili. Qualcheme- 
sedopo, sbollita l'ira popolare, la Ca¬ 
mera affossò la proposta alla chetichel¬ 
la. 

Se non fosse scoppiato lo scandalo 
Enron, la legge sui finanziamenti dei 
partiti avrebbe avuto probabilmente lo 
stesso destino. Per impedire che venga 
approvata sono al lavoro potenti grup¬ 
pi di pressione, cominciando dalla Na¬ 
tional Rifle Association, la lobby delle 



Argentina 


Ore è ancora il dollaro 


BUENOS AIRES Giornata storica ie¬ 
ri per il peso argentino. Partito 
prevedibilmente a 2,30-2,40 pe- 
sos, in forte ascesa rispetto alla 
chiusura dei cambi di una settima¬ 
na fa, il dollaro ha poi lentamente 
frenato la sua marcia, stabilizzan¬ 
dosi a fine giornata a 2,10 pesos. 
La temuta catastrofe prevista alla 
vigilia non si èavverata; il peso ha 
perso parecchio ma non è crolla¬ 
to, restando lontano dalla barriera 
problematica dei 2,50 e da quella 
apocalittica delle tre unità per 
ogni dollaro. 

La giornata di ieri ha comun¬ 
que avuto altri picchi drammatici. 
Unaseriedi blocchi stradali orga¬ 
nizzati da pensionati e disoccupa¬ 
ti hanno paralizzato il traffico a 
BuenosAires, chiudendo il transi¬ 
to su quasi tutti i ponti di accesso 
alla città. Le richieste dei dimo¬ 
stranti riguardano fra l'altro la di¬ 
sponibilità di almeno 50.000 posti 
di lavoro di interesse pubblico eia 
liberazione delle centinaia di per¬ 
sone fermate nelle proteste delle 
scorse settimane. M igliaia di per- 
sonesono state costrette a scende¬ 
re dagli autobus e farsi a piedi 
due, tre chilometri per poter entra¬ 
re in città. 


armi, seconda soltanto alla Enron nel 
foraggiare deputati e senatori. Il loro 
argomento è niente meno chela libertà 
di espressione. M inacciano di ricorrere 
alla Corte costituzionale, se venisse ne 
gato il loro diritto di fare politica finan¬ 
ziando i partiti. 

A novembre, tutti i deputati della 
Camera dovranno presentarsi al giudi¬ 
zio degli elettori. Chi voterà contro 
una legge che la maggioranza degli 
americani chiede con tutte le sue forze 
si esporrà alle conseguenze. E infatti si 
sono pronunciati in favore della rifor¬ 


ma 226 deputati, 8 in più della maggio¬ 
ranza necessaria. Tra di loro ci sono 43 
repubblicani, che ora devono farei con¬ 
ti con la di razione del partito. 

I vertici repubblicani sono convin¬ 
ti che le nuove regolefarebbero il gioco 
degli avversari. Andrebbero perduti i 
fondi delle grandi aziende come la En¬ 
ron, che sostengono i conservatori. A 
novembre, i repubblicani difenderan¬ 
no una maggioranza esigua: 222 seggi 
contro 211. Il presidente repubblicano 
della Camera, Dennis H astert, ha dato 
l'allarme: se passerà la riforma ci saran¬ 


no pochi soldi per lecampagneelettora- 
li, il partito rischierà la sconfitta. Se 
non sarà possibile bocciare la legge, i 
repubblicani cercheranno almeno di in¬ 
sabbiarla. Presenteranno raffiche di 
emendamenti, nel tentativo di fare ap¬ 
provare una versione diversa da quella 
del Senato. In questo modo i senatori 
dovrebbero di nuovo votare. I nemici 
della riforma guadagnerebbero tempo 
prezioso, con la speranza che il caso 
Enron esca dalle prime pagine, messo 
in ombra dalle nuove guerre di George 
Bush. 


Leonardo Casalino 


PARIGI La campagna elettorale francese 
ha conosciuto oggi una decisa accelerazio¬ 
ne. Infatti il presidente della Repubblica 
uscente, J acques C hirac, ha deciso di ren¬ 
dere pubblica con molto anticipo la sua 
decisionedi candidarsi per succedere a se 
stesso. 

Nella storia delleelezioni presidenzia¬ 
li francesi è avvenuto raramente che un 
presidentein caricasi dichiarasse con eoa 
tanto anticipo. La scelta di Chirac sembra 
essere u na ri sposta al le difficoltà del le u Iti- 
me settimane, durante le quali si era regi¬ 
strato un suo calo nei sondaggi anche a 
seguito delle polemiche intorno alle in¬ 
chieste giudiziarie sulla corruzione politi¬ 
ca nella regione parigina all'epoca del suo 
mandato di sindaco della capitale france¬ 
se. Ieri sera, all'ora di cena, il presidente 
della Repubblica ha annunciato e spiegato 
la sua decisione nel corso di un'intervista 
televisiva durante il telegiornale di Tfl. Si 
ètrattato di un'intervista molto interessan- 


II presidente francese che ha ufficializzato ieri di essere di nuovo in corsa per l’Eliseo, bersagliato di domande durante una trasmissione tv 


Scandali, il candidato Chirac assediato dai giornalisti 


tesia per i suoi contenuti politici sia come 
esempio di un giornalismo obiettivo e in¬ 
transigente nei confronti degli uomini po¬ 
litici edel potereche rappresentano. Infat¬ 
ti tutta la prima parte della trasmissioneè 
stata dedicata a domande serratissime e 
precise proprio sulla questionedegli «affai- 
res». Il conduttore del telegiornale ha do¬ 
mandato a Chirac se la sua decisione im¬ 
provvisa non fosse un modo per difender¬ 
si dalle accuse che gli sono state rivolte in 
queste setti mane. La ri sposta è stata altret¬ 
tanto interessante e sicuramente susciterà 
un acceso dibattito nei prossimi giorni: 
C hi rac ha detto espi icitamente che i I si ste¬ 
rna delle tangenti esisteva, era conosciuto 
da tutti e coinvolgeva tutti i partiti politi¬ 
ci. Ha rivendicato il merito di avere Dro- 


mosso una legge che poneva dei limiti a 
questa pratica e ne riconosceva il carattere 
di illegalità e ha sostenuto che da quel 
momento le cose sono cambiate. Il tono 
dell'argomentazione ricorderà al lettore 
italiano l'autodifesa che Craxi fece in Par¬ 
lamento alla fine della sua carriera politi¬ 
ca, Chirac ha però dichiarato chela magi¬ 
stratura deve continuare il suo lavoro di 
inchiesta senza ostacoli. 11 giornalista lo ha 
però incalzato ponendogli domande preci¬ 
se sullesue responsabilità individuali e in 
modo particolare sui suoi rapporti con 
Schuller, l'ex consi gl i ere com u nal e e regi o- 
nale della regione parigina, coinvolto nel¬ 
la raccolta delle tangenti. Qui la difesa di 
Chirac è sembrata meno convincente: ha 
neaato di avere mai conosciuto Schuller e 



di avere avuto rapporti con lui e ha detto 
cheil compito di raccoglierei soldi illeciti 
era dei tesorieri del partito e che non ri¬ 
guardavano il presidente e ha rivendicato 
lagiustezza delle norme costituzionali che 
impediscono di coinvolgere il presidente 
in caricain i nchieste gi udiziarie riguardan¬ 
ti fatti avvenuti prima della sua elezione. 

Ammissionedel sistema delletangen- 
ti, dunque, ma anche un avvertimento al¬ 
le altre forze politiche a non utilizzarlo 
come argomento politico durantelacam- 
pagna, in quanto nessuno per lui potreb- 
bedichiararsi completamente immuneda 
fatti di corruzione politica. Ammissione 
del sistema ma anche della propria totale 
estraneità, cosa francamente poco credibi¬ 
le alla luce dei Dosti di resDonsabilità da 


lui coperti nella sua lunga carriera. Difesa 
del ruolo della magistratura ma anchedel- 
le norme che rendono il lavoro dei giudici 
più difficile e che hanno fatto parlare re¬ 
centemente di una giustizia a due velocità 
in favore dei potenti. Soltanto dopo aver 
dovuto rispondere a tutte queste questio¬ 
ni Chirac ha potuto spiegare quali sono i 
temi su cui intende impostare la propria 
campagna e ha potuto difendere il bilan¬ 
cio politico del suo settenato. Egli, in que¬ 
sta seconda parte del l'i ntervi sta, ha confer¬ 
mato il suo indiscutibiletalento comunica¬ 
tivo e ha ripreso almeno in parte la que¬ 
stione che aveva contraddistinto la sua 
precedentecampagnanel 1995: quella del¬ 
la frattura sociale oggi riaggiornata nella 
denuncia verso i socialisti di non avere 
saputo approfittare della ripresa economi¬ 
ca per instaurare un clima di fiducia nel 
paese. Di questi argomenti si discuterà a 
lungo nel le prossime setti mane. Bisognerà 
vederesel'accelerazionedi Chirac costrin¬ 
gerà anche Jospin ad anticipare i tempi 
per ladichiarazioneufficialedellasuacan- 
didatura. Drevista Der la fine del mese. 
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Un sopravvissuto 
al massacro 
del villaggio 
di Izbica nel Kosovo 
In basso 
la prigione 
di Scheveningen 
dove è detenuto 
Slobodan Milosevic 
Jerry Lampen/Reuters 


Marina Mastroluca 


Si comincerà dalla fine. Dal Kosovo, 
appunto, dove M ilosevic ha perso la 
sua ultima partita, giocata con milio¬ 
ni di pedine umane. Basterà una 
mezz’ora al procuratore Carla Del 
Ponte per mettere in fila i capi d'ac¬ 
cusa, primi grani di un rosario degli 
orrori che attraversa dieci anni di 
storia dei Balcani. Parte a ritroso il 
processo contro Slobodan Milose¬ 
vic, ex numero uno, ex uomo forte, 
ex garante di Dayton, ex intoccabile 
trascinato all'Ajasotto il ricatto degli 
aiuti internazionali e finalmente sul 
banco degli imputati dove dovrà ri¬ 
spondere di crimini di guerra e cri¬ 
mini contro l'umanità commessi in 
Kosovo, Croazia e Bosnia, dove lo 
aspetta l'accusa più pesante, per ge¬ 
nocidio. Tre atti distinti, unificati in 
un solo procedimento, perché uno è 
stato, secondo Carla Del Ponte, il 
principio ispiratore, una sola la linea 
guida: l’idea di una Grande Serbia 
sistematicamente perseguita con il 
terrore e la pulizia etnica. 

Dopo sette mesi di detenzione 
all'Aja, lui, M ilosevic primo capo di 
Stato chiamato a risponderedi crimi¬ 
ni di guerra davanti ad una corte 
internazionaleha mantenuto il pun¬ 
to. Non si farà rappresentare da un 
collegio di difesa, continua a conside- 
rarelaCorteun mostro politico, ulti¬ 
mo frutto avvelenato di un complot¬ 
to ordito dall’Occidente per destabi¬ 
lizzare i Balcani eia Federazione ju¬ 
goslava: la sua sorte personale, in 
questo disegno, èun dettaglio margi¬ 
nale, il processo che da stamattina si 
celebra all'Aja non vede un uomo 
sul banco degli imputati - sostiene 
l'ex presidentejugoslavo - ma l'inte¬ 
ro popolo serbo. 

Al suo fianco ci saranno comun¬ 
que tre legali incaricati dallo stesso 
Tribunale, gli «amici curiae», per ga¬ 
rantire l'equità del processo. E ci sa¬ 
rà, ma nell'ombra, lo staff di legali 
incaricati dallo stesso imputato con 
il compito di prestargli consiglio e 
far senti rela sua voce all'esterno. Lo¬ 
ro l'iniziativa di un «comitato per la 
liberazionedi M ilosevic», che da Bel¬ 
grado si prepara a ri battere alle accu¬ 
se, fornendo una contro-prova docu- 
mentaleper ogni testimonianza por¬ 
tata in aula. E qualcosa in più: il 
comitato intende rendere pubblici i 
nomi dei testimoni prima chesi pre¬ 
sentino in aula, rischiando di far sal¬ 
tare tasselli indispensabili alla rico¬ 
struzione della catena di comando 
che dall'ultimo paramilitare sale su 
verso M ilosevic. 

Sono loro, gli uomini dell'appa¬ 
rato più che le vittime, il vero asse 
portante del processo, che dovrà di¬ 
mostrare una responsabilità persona¬ 
le diretta dell'ex presidente jugosla¬ 
vo nelle violenze, nelle stragi, nelle 
deportazioni commesse sul terreno 
da squadre speciali e milizie più o 
meno ufficiali. Per il Kosovo, parte 
integrante del la Serbia, sarà relativa¬ 
mente più semplice: lefosse comuni 
con oltre 850 cadaveri rintracciate 
alle porte di Belgrado sono già un 
argomento convincente per dimo¬ 
strare che i vertici sapevano che cosa 
stava accadendo nella provincia. Se- 


l'intervista 


Luigi 

Bonanate 

Per M ilosevic è un complotto, né 
più némeno. L'ex presidente della 
Federazionejugoslava non ha mai 
riconosciuto il Tribunale dell’Aja, 
neanche ora chesi trova sul banco 
degli imputati e che si vedrà passa¬ 
re davanti le pagine peggiori scrit¬ 
tene Balcani in quest'ultimo de 
cennio. Sua moglie, M ira M arko- 
vic, sempre al suo fianco, lo difen¬ 
de attaccando, come è nel suo sti¬ 
le. «Mio marito ha fatto quello 
che sta facendo ora il presidente 
Bush - ha confidato la signora al 
New York Times-. Era il capo di 
uno Stato e lottava contro il terro¬ 
rismo. Era suo dovere, anche se 
non gli piaceva affatto, doveva far¬ 
lo». Sarà questa la linea difensiva 
di M ilosevic, rimpolpata guardan¬ 
do da lontano le bombe che piove¬ 
vano sull’Afghanistan, per stanare 
Bin Laden e Al Qaeda. In Kosovo, 
contro i «terroristi deil'Uck» l'ex 
presidentejugoslavo ha usato per¬ 
sino una mano più leggera. E ora, 
primo capo di Stato trascinato da¬ 
vanti ad una Corte internazionale 



Missione in Macedonia 


L'Italia assumerà il comando del¬ 
la Missione «Amber Fox» in Ma¬ 
cedonia. Lo haannunciato il mini¬ 
stro della Difesa, Antonio Marti¬ 
no, intervenendo all'inaugurazio¬ 
ne dell'anno accademico della 
Scuola ufficiali dei Carabinieri. La 
Germania, ha detto Martino, la- 
scerà il comando della missione, 
che verrà assunto dall'Italia. «Dal 
momento che i Balcani - ha ag¬ 
giunto il ministro - per noi italiani 
rappresentano un'area di diretto 
interesse nazionale, per la prossi¬ 
mità geografica, non possiamo ti¬ 
rarci indietro e quindi chiederò al 
Governo e al Parlamento che l'Ita¬ 
lia assuma il comando di questa 
missione.» Per «Amber Fox» so¬ 
no previsti 250-400 militari, che 
non inciderebbero sul totale dei 
militari impegnati all'estero per¬ 
ché la missione coinciderebbe 
con il disimpegno, previsto per la 
fine di marzo, in Afghanistan. 


Milosevic, processo agli orrori nei Balcani 

Oggi l ex presidente davanti al tribunale intemazionale dell ’Aja. L accusa più pesante è genocidio 


con do la stampa serba dovrebbe te- 
stimoniareun ex generaledella poli¬ 
zia, Vlastimir Djordjevic, che avreb¬ 
be partecipato alla riunione in cui 
M ilosevic aveva dato l'ordinedi can¬ 
cellare le tracce delle violenze com¬ 
messe in Kosovo. Assai meno sempli¬ 
ce sarà il capitolo bosniaco. Carla 
Del Ponte si è detta sicura di poter 
dimostrare le accuse di genocidio, 
anche se un'ombra di dubbio velale 
suestessedichiarazioni. «H o riflettu¬ 
to a lungo - ha detto nei giorni scorsi 
- ed ho concluso che non potevo 


assumermi da sola la responsabilità 
di dire che M ilosevic non è passibile 
dell'accusa di genocidio. Semmai, 
dovrà essere la Corte a deciderlo». 

Il procuratore è pronto a citare 
300 testimoni, tra vittime delle varie 
guerreemembri dell'entourage pre¬ 
sidenziale, una trentina, la cui identi¬ 
tà sarà tenuta segreta quanto più a 
lungo possibile: molti, sostiene il 
procuratore, hanno già ricevuto mi- 
naccedi morte, ilTribunaleèin gra¬ 
do di fornire nuove identità e solidi 
rifugi all'estero in caso di necessità. 


Il problema sarà quello di tenere in¬ 
sieme i pezzi, impedire che si inne¬ 
schi laspiraledelleritorsioni el'inti- 
midazionea catena. Carla Del Ponte 
sa di poter contare sul governo di 
Belgrado e sul premier Zoran Djin- 
djic in particolare. Non si fida affat¬ 
to invece del presidente jugoslavo 
Kostunica né delle autorità militari 
serbe, che proteggerebbero un altro 
imputato eccellente, il generale Ra¬ 
tto M ladic, considerato il principale 
artefice della tragedia di Srebrenica. 

A dispetto delle previsioni di 


Carla Del Ponte- che stima la dura¬ 
ta del processo in un paio d’anni - lo 
staff di legali dell'ex presidentejugo¬ 
slavo tendea dilazionare i tempi. Al¬ 
la folla di testimonianze dell'accusa, 
M ilosevic intende rispondere citan¬ 
do in causa i personaggi con cui ha 
trattato nel corso di un decennio, a 
cominciare da Bill Clinton e M ade- 
leine Albright, e poi Solana, e Ri¬ 
chard H olbrooke. 

«È un combattente, non si lascia 
intimire», dice il fratello, Borislav 
M ilosevic, ex ambasciatore a M osca, 


rimasto in Russia perché non si sa 
mai. «È ottimista, spera che la verità 
trionfi», dice D ragoslav Ognjanovic, 
uno dei suoi avvocati belgradesi. Per 
oggi l'ex presidente intende porre 
una serie di domande alla Corte e 
contadi avvalersi del diritto di paro¬ 
la. 

M a l'agenda prevede solo la pre¬ 
sentazione delle accuse, mentre do¬ 
mani sarà la volta della difesa, eserci¬ 
tata in prima persona da M ilosevic. 
E non sarà breve. Zittito più di una 
volta nelle udienze pre-processuali, 


l'ex presidente jugoslavo non è di¬ 
sposto a scendere dal palcoscenico 
senza esibirsi. «Ci vorranno due o 
tre giorni», dicono gli avvocati. 
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le schede 


LE ACCUSE 

Milosevic deve rispondere di crimini 
di guerra, crimini contro l'umanità e 
genocidio. 

Bosnia: 29 imputazioni, duedel- 
lequali per genocidio, dieci per crimi- 
ni contro 
l'umanità, otto 
gravi violazio¬ 
ni della Con- 
venzionedi Gi¬ 
nevra e nove 
delle leggi o 
consuetudini 
di guerra nel 
'92-'95. 

Croazia: 

32 imputazio¬ 
ni, di cui dieci per crimini contro 
l'umanità e le altre per crimini di 
guerra. Secondo l'accusa Milosevic, 
tra l'agosto del '91 e il giugno '92 ha 
cercato di espellere i croati e le altre 
etnienon serbeda circa un terzo del¬ 
la Croazia. 

Kosovo: 5 imputazioni, 4 delle 
quali per crimini contro l'umanità 
ed una per crimini di guerra commes¬ 
si fra il gennaio e il giugno del ‘99 
contro gli albanesi del Kosovo. 



LE VITTIME 

Queste le cifre di un decennio di 
guerre balcaniche. 

Bosnia: 200mila morti, in gran 
parte musulmani. Due milioni di 
profughi, il 50 per cento della popo¬ 
lazione. La pa¬ 
ce di Dayton 
firmata nel '95 
garantisce sul¬ 
la carta il rien¬ 
tro nelle pro¬ 
prie case, ma è 
stata larga¬ 
mente disatte¬ 
sa. Le pagine 
nere: quattro 
anni di asse¬ 
dio a Sarajevo, 7500 morti nelle 
fosse comuni di Srebrenica. 

Croazia: 13mila morti, 400mi- 
la profughi. Le pagine nere: la di- 
struzionedi Vukovar, il bombarda¬ 
mento di Dubrovnik. 

Kosovo: 7500 tra morti e desa¬ 
parecidos, 800mila profughi alba¬ 
nesi su una popolazione di 1,8 mi¬ 
lioni di abitanti. Slobodan Milose¬ 
vic èchiamato in causa direttamen¬ 
te per 850 morti. 



I RICERCATI 

Tra gli imputati eccellenti ancora 
liberi ci sono quattro stretti collabo¬ 
ratori di M ilosevic. Il premier Djin- 
djic sarebbe favorevole alla loro 
estradizione, con l'eccezione- tem¬ 
poranea - di 
Milan Miluti- 
novic, attuale 
presidentedel- 
laSerbia, in ca¬ 
rica fino al di¬ 
cembre del 
2002. Gli altri: 

Serbia: 

Dragoljub 
Ojdanic,ex ca¬ 
po di Stato 

maggiore, sarebbe protetto dal¬ 
l’esercito. N itola Sainovic: ex vice¬ 
premier federale, gode dell'Immu¬ 
nità parlamentare. Vlajko Stojiljko- 
vic: ex capo della polizia, fedelissi¬ 
ma di M ilosevic. I n Serbia si trove¬ 
rebbe anche il generale serbo-bo¬ 
sniaco Ratto M ladic accusato per 
Srebrenica. 

Bosnia: Radovan Karadzic, ex 
leader politico dei serbi di Pale. Sa¬ 
rebbe rifugiato in un convento. 
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Il docente di relazioni intemazionali: i crimini contro l’umanità non hanno bandiera 


«È Fi nizi o di una giustizia globale» 


IL TRIBUNALE DELL'AJ A 
Istituito con la Risoluzione 827 del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite, nel maggio 1993, il Tpi ècosti- 
tuito da 14 giudici, con trecollegi giu¬ 
dicanti in primo grado e una Camera 
d'appello. 

Le norme 
che regolano 
l'attività del Tpi 
sono largamen¬ 
te basate sul di¬ 
ritto anglosasso¬ 
ne che esclude, 
per esempio, il 
processo in con¬ 
tumacia e pre/e- 
de la formalità 

dell'incriminazione quale premessa 
per un procedimento. 

La pena massima prevista è l'erga¬ 
stolo. L'audizione dei testimoni si 
svolgecon un sistema di interrogatori 
econtro-interrogatori, sia per la pub¬ 
blica accusa che per la difesa. 

Competenza: il tribunale è com¬ 
petente per violazioni delleleggi econ- 
suetudini di guerra, della Convenzio¬ 
ne di Ginevra, per crimini contro 
l'umanità e genocidio. 


Norimberga 
precedente storico 


si concede il lusso di accusare la 
Corte dell'Aja di essere partigiana 
e politicamente viziata. 

Professor Bonanate, Milose¬ 
vic non è il solo ad indicare i 
limiti del Tribunale dell'Aja 
per i crimini commessi nel¬ 
l'ex Jugoslavia. Ha un senso 
una giustizia una tantum? 
Un pezzetto di giustiziaèco- 
munque meglio che nessuna 
giustizia? 

«Fondamentalmente sì, pur 
nella consapevolezza dei limiti di 

È l’occasione 
per dare nuovo 
impulso alla 
creazione della Corte 
intemazionale 
permanente 




questa situazione. La giustizia rea¬ 
gisce sempreal passato, di frontea 
fatti giàawenuti equindi non pos¬ 
siamo non accettare il diritto posi¬ 
tivo così com'èoggi. Si tratta sem¬ 
mai, cogliendo l'occasionedi que¬ 
sto processo, di promuovere con 
maggiore volontà politico-giuridi¬ 
ca la costituzione effettiva del T ri¬ 
bunale internazionale permanen¬ 
te». 

Gli Stati Uniti si oppongono 
però alla creazione di una 
Corteinternazionaledi fron¬ 
te alla quale potrebbero un 
giorno trovarsi sul banco de¬ 
gli imputati, rifiutando di da¬ 
re la loro adesione ad un pro¬ 
getto sottoscritto già da 50 
paesi. Eppure sono stati i 
principali sostenitori del Tri¬ 
bunale deH'Aja e di questo 
processo. 

«È un problema politico che 
dobbiamo affrontare. Non è per 
altro il solo problema di civiltà giu¬ 
ridica checi separa dagli Stati Uni¬ 
ti. dalla Dena di morte al tratta¬ 


mento dei prigionieri di guerra. 
Lo spirito della democrazia è che 
si cerchi di convincersi reciproca¬ 
mente. Gli Stati Uniti sono più 
potenti, non più giusti degli altri». 
A Guantanamo è stata messa 
in discussione persino la 
Convenzione di Ginevra. 
Non si rischia una giustizia 
del più forte, o comunque 
del vincitore? 

«Guantanamo è stato un cal¬ 
cio ai diritti dell'uomo, del tutto 
inutile, anche per l'immagine del 
paese. È sembrato prevalere più 
uno spirito di vendetta che non di 
giustizia. La ragioneè la soggettivi¬ 
tà del primato degli Stati Uniti e 
quindi l'infondata opinione che 
gli Usa siano al di sopra della leg¬ 
ge. È uno spirito ancora da guerra 
fredda, non da mondo globalizza¬ 
to». 

Paradossalmente però è pro¬ 
prio questo atteggiamento 
che consente, a Milosevic 
nel caso specifico, di mette¬ 
re in dubbio la leaittimità 


della Corte e di affermare 
che in fondo in Kosovo non 
ha agito diversamente che 
Bush in Afghanistan. 

«A un imputato non è data 
facoltà di occuparsi di crimini al¬ 
trui, ma di accettare serenamente, 
se può, le risultanze processuali, 
nellaconvinzionechegli toccherà 
quello che oggi si chiama un 
"giusto processo". Che non è al¬ 
tro che un processo fatto secondo 
tutte le buone regole della civiltà 
giudiziaria. Chealtri commettano 


Washington non 
vuole un tribunale 
planetario: 

ha ancora una visione 
del diritto da guerra 
fredda 


» 


dei reati non ci assolve dai no¬ 
stri». 

I n attesa di una Corte inter¬ 
nazionale permanente con 
giurisdizione planetaria, 
l'iniziativa del Belgio di ac¬ 
cogliere denunce per crimi¬ 
ni contro l'umanità, non im¬ 
porta dove siano stati com¬ 
messi, può by-passare gli 
ostacoli posti daN'ammini- 
strazione Usa? 

«Il Belgio ha stabilito il princi¬ 
pio che i crimini contro l'umanità 
possano essere perseguiti in qualsi¬ 
asi parte del mondo, dove ci sia 
umanità. È l'obiettivo al qualetut¬ 
ti dovremmo tendere. I crimini 
non hanno bandiera». 

Ritiene che quello dell'Aja 
sarà un processo equo? 

«Non èun Tribunale manipo¬ 
lato. Sarà un processo vero, con¬ 
tro M ilosevic ci sono prove schiac¬ 
cianti everranno presentate in au¬ 
la, comesi farebbe in qualsiasi al¬ 
tro procedimento». 

ma.m. 


Il processo che inizia oggi presso il 
Tribunale Penale Internazionale all'Aja 
si conferma come il più importante 
processo per crimini di guerra dopo 
quello di Norimberga ai gerarchi nazi¬ 
sti. il processo di Norimberga fu istrui¬ 
to nel 1945, davanti a un tribunale 
militare composto dai rappresentanti 
delle quattro potenze vincitrici della 
seconda guerra mondiale (Usa, Urss, 
Gran Bretagna e Francia), contro 24 
dirigenti politici, militari ed economici 
della Germania hitleriana e contro sei 
gruppi e organizzazioni del Terzo Rei- 
ch, accusati tutti di crimini contro la 
pace (preparazione e direzione di una 
guerra di aggressione), di crimini di 
guerra (violazioni delle leggi di guer¬ 
ra), e di crimini contro l'umanità. Do¬ 
po lunghe udienze che durarono dal 
20 novembre 1945 all'1 ottobre 1946 
venne emanato un verdetto di condan¬ 
na a morte per impiccagione per 12 
imputati, tra i quali Goering, Ribben- 
trop, Rosenberg e Martin Borman 
(contumace). I condannati furono giu¬ 
stiziati il 16 ottobre 1946 a Norimber¬ 
ga, eccetto Goering, chesi era suicida¬ 
to alla vigilia dell'esecuzione. 
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Le diocesi avranno parere vincolante. Intanto il ministro diserta Catania per paura delle contestazioni 


Moratti, impresa e Chiesa 
Assunti i prof di religione 


Già oggi all’esame del governo l’immissione in ruolo di 20mila insegnanti 


Massimo Solani 


ROM A Almeno su un punto il ministro 
dell’Istruzione Letizia Moratti ha le 
idee chiare: gli insegnanti di religione 
devono diventare di ruolo quanto pri¬ 
ma, eia loro nominadeve essere vinco¬ 
lata al parere positivo dei vescovi. Po¬ 
trebbe essere esaminato già oggi in 
preconsiglio dei ministri, infatti, il di¬ 
segno di legge per l’immissionein ruo¬ 
lo del 70% dei quasi 20.000 prof, di 
religione che lavorano nellescuole del 
nostro paese. 

U na conquista non da poco per gli 
insegnanti di religione precari da 150 
anni, seppur con trattamento pratica- 
mente parificato grazie al recepimento 
di una clausola del Concordato, ma 
soprattutto una vittoria per la Chiesa. 
Secondo quanto previsto dal testo, in¬ 
fatti, lediocesi saranno chiamateada- 
reun parere vincolante sulle nomine. 
Per capirci: gli insegnanti di religione 
per poter lavorare nelle suole, oltre a 
superare il concorso, dovranno essere 
in possesso di un certificato di idonei¬ 
tà rilasciato dal vescovo della diocesi di 
appartenenza. Insegnati di ruolo sola- 
mentesegraditi alle ger arch i e eccl esi a- 
stiche, quindi. Un atto che per molti 


rappresenta una ennesima spallata alla 
laicità dello stato. Perché i vescovi, 
non avranno solamente la facoltà di 
incidere pesantemente sulla nomina 
degli insegnanti di ruolo di religione, 
ma potranno anchedecideredella lora 
rimozione. Qualora il prof, si compor¬ 
tasse in modo ritenuto "non idoneo" 
dalla diocesi, infatti, il vescovo potreb¬ 
be anche decidere di togliere l'abilita¬ 
zione, decidendonequindi automatica- 
mente la ri mozione dal ruolo. Certo, il 
disegno prevede un paracadute per gli 
insegnanti "screditati "che, qualora fos¬ 
sero in possesso dei requisiti adatti, 
potrebbero essere reintegrati all'inse¬ 
gnamento di un'altra materia. M a è la 
sostanza che non cambia. Il nuovo di¬ 
segno di legge, infatti, attribuisce alla 
Chiesa la possibilità di scegliere quali 
prof, potranno lavorare e quali invece 
no. 

Secondo quando previsto dal ddl, 
che dovrebbe approdare in breve al 
consiglio dei ministri, otterranno l'im¬ 
missione in ruolo il 70% degli inse¬ 
gnanti di religione, mentre i restanti 
continueranno a lavorare con contrat¬ 
to a tempo determinato. Per passaredi 
ruolo, gli insegnanti dovranno supera¬ 
re un concorso che, secondo indiscre¬ 
zioni, non verterà su argomenti ineren¬ 


ti la religione, ma sarà mirato alla veri¬ 
fica dellaconoscenza generaledeU'ordi- 
namento statele: il primo di questi con¬ 
corsi, assicurano al ministero, sarà ri¬ 
servato a quei prof, che, in possesso 
dell'idoneità vescovile, avranno già pre¬ 
stato servizio continuativo per almeno 
quattro anni. 

I n una riforma della scuola che ha 
cambiato volto ad ogni appuntamento 
ufficiale, prima deH’approvazione in 
consiglio dei ministri, quello della no¬ 
mina in ruolo degli insegnanti di reli¬ 
gione sembra essere uno dei pochi 
punti rimasti fermi nei progetti della 
M oratti. U n punto che, già in novem¬ 
bre, aveva sollecitato molte polemiche. 
«Questo provvedimento indica la vo¬ 
lontà del governo di riscrivere di sana 
pianta concetti come la laicità e la di¬ 
mensione pubblica dello Stato» aveva 
commentato in novembre il segretario 
della Cgil scuola Enrico Panini. 

«Questa iniziativa - gli aveva fatto 
eco il presidente deH'Unione delle co¬ 
munità ebraiche italianeAmosLuzzat- 
to- costituisce una seria rinuncia dello 
Stato alle proprie prerogative in mate 
riadi insegnamento e di etica. L’Ucei - 
aveva proseguite - è vivamente preoc¬ 
cupata per le gravi ferite che che subi¬ 
rebbe il principio di separazione fra 


Stato e Chiesa sancito dall'alt7 della 
Costituzione». 

La decisione della Moratti, però, 
aveva suscitato scetticismo anche negli 
ambienti cattolici. «Giusto togliere i 
docenti, soprattutto laici, dall'eterno 
precariato - aveva osservato Giovanni 
Mapelli del Centro studi teologici di 
M ilano - ma perchéconcedereun ruo¬ 
lo permanente ai docenti di religione 
cheogni anno debbono trovareconfer- 
ma dal vescovo, una figura estranea 
alla scuola?» M a la M oratti, lo ha già 
dimostrato in dicembreal tempo degli 
Stati Generali della scuola, non si cura 
dellecritiche ma "guarda e passa". An¬ 
zi, proprio per non essere costretta a 
trovarsi di fronte ad un nutrito gruppo 
di studenti rumorosi che contestano la 
sua riforma, il ministro dell’Istruzione 
ha deciso, per ragioni di sicurezza, di 
non presenziareall'inaugurazionedel- 
l’anno accademico deH’Università di 
di Catania, in programma martedì 
prossimo. 

Il ministro, si legge in un comuni¬ 
cato, «consapevole della delicatezza 
del dibattito in corso sulla riformasco- 
Iastica, ha ritenuto opportuno evitare 
una presenza che avrebbe potuto susci¬ 
tare manifestazioni e produrre disa¬ 
gio». 



Lecce, la protesta a oltranza di un gruppo di genitori contro le decisioni del giudice dei minori. Fassino contro Castelli: sbagliato escludere psicologi ed esperti dalle aule 


Tre famiglie si incatenano in tribunale: ridateci i nostri figli 



Mariagrazia Gerina 


ROMA «Evitiamo di fare propaganda». Pie¬ 
ro Fassino sulla riforma della giustizia mi¬ 
norile invita alla prudenza e bolla la pro¬ 
posta del ministro Castelli come «sempli¬ 
cistica e sbrigati va». Chedi una riforma in 
questo settoreci sia bisogno èfuori discus¬ 
sione. «Quello di superare il tribunale per 
i minori e le sezioni specialistiche è un 
tema di cui si parla da anni», ricorda lo 
stesso Fassino. M a a riportarlo all'attenzio- 
nedell'opinionepubblica in questi giorni, 
prima dell'annuncio di Castelli, sono stati 
alcuni episodi di cronaca, come quello 
della bambina milanese, cheera stata tolta 
alla famiglia perché il padre era accusato 
di averla violentata ed è stata dichiarata 
adottabile anche dopo l'assoluzione arri¬ 
vata dalla Corte di Cassazione. E ieri cin¬ 
que persone si sono incatenate ai cancelli 
del Tribunale per i minorenni di Lecce, 
contro alcune decisioni presedai giudici. 
Dietro la protesta tre vicende: un inse- 
gnantedi filosofia che non può darelezio- 
ni al figlio affidato alla ex-moglie, i genito¬ 
ri di due bambine di 9 e6 anni accusati di 
maltrattamenti dopo la denuncia di una 
donna che avrebbe problemi psichici, il 
padre di una quattordicenne affidata ad 
un istituto, che può incontrarlo solo due 
volte al mese. I manifestanti hanno anche 
intrapreso lo sciopero della fame: «Faccia¬ 
mo sul serio non toccheremo cibo e non 
andremo via di qui sin quando i giudici 
non ci restituiranno i nostri figli». Dopo 
un'intera giornata di protesta è tornata a 
casa solo la nonna di due delle bambine 
chei giudici hanno deciso di allontanare 
dalla famiglia. 

Sulla scia di simili fatti di cronaca è 
arrivato l'annuncio di Castelli. Niente più 
tribunali dei minori, saranno sostituiti da 


sezioni specializzate presso i tribunali or¬ 
dinari, nientepiù psicologi, sociologi, assi¬ 
stenti sociali, sarà un giudice unico ad 
occuparsi di affidamenti e adozioni è 
quanto prevede la riforma annunciata dal 
ministro Castelli. Il disegno di leggeègià 


pronto - assicura il Guardiasigilli - e pre¬ 
stissimo sarà portato in Consiglio dei mi¬ 
nistri. 

Ma le prime anticipazioni fanno già 
discutere. E ieri nel dibattito è intervenu¬ 
to anche l’ex ministro della Giustizia ora 


segretario dei ds: «Questo èun modo mol¬ 
to sbrigativo di affrontare la questione», 
ha detto Fassino ai microfoni di «Radio 
24»: di riforma - ricorda - si parla da 
tempo, «lo dico discutiamo e vediamo, 
ma a partire da un punto irrinunciabile, 
la tutela de bambini. 

Castelli invece adesso annuncia di vo¬ 
ler togliere di mezzo psicologi, assistenti 
sociali e che le decisioni sui bambini le 
devono prenderesolo i magistrati». E' pro¬ 
prio questo infatti il punto più discusso 
tra lenovità annunciate: chi dovrà decide¬ 
re in materia di affidamenti, adozioni e 
altri provvedimenti riguardanti minori. 

Secondo Castelli il magistrato potrà 
fare a meno del sostegno di altre figure 
professionali. Attualmente, invece, il giu¬ 
dice è sempre affiancato dai cosiddetti 
«giudici onorari», esperti che contribui¬ 
scono a diri mere ogni caso con criteri che 
non possono esseresolo quelli della giuri¬ 
sprudenza in senso stretto: «Ci sono que¬ 
stioni di carattere psicologico che sono 
dirimenti - fa notare Fassino -, Decidere 
dovemettereun bambino, decidere se to¬ 
glierlo alla famiglia o a chi affidarlo non 
può essere fatto solo in base a un articolo 
del codice. Altrimenti si rischia di fare 
disastri anche maggiori». 

Marcella Lucidi: inutile 
fare annunci-spot 
C’è bisogno di un 
supplemento di codice 
che non ricalchi quello 
per gli adulti 


La riforma tanto attesa ora che viene 
annunciata in questi termini desta preoc- 
cupazionein chi si occupa di minori: «Ri¬ 
formare sì ma per migliorare e non certo 
per peggiorare», così il sociologo Antonio 
Marziale, presidentedeH'Osservatorio sui 
diritti dei minori sintetizza le obiezioni di 
quanti guardano con sospetto alle novità 
accennate dal Guardiasigilli. «Acquisisca 
maggiori elementi di valutazione prima 
di smantellare i tribunale per i minoren¬ 
ni», consiglia Marziale: «Il suo progetto - 
diceil sociologo - non tiene in considera¬ 
zione che i soggetti in età evolutiva, così 
definiti dalla psicologia e non certo a caso, 
debbano essere trattati con una metodolo¬ 
gia che non è assimilabile agli adulti». E' 
molto polemico M arzi al e e su 11'i potesi del 
giudice unico dice: «Il magistrato non è 
mica un tuttologo. Senza l'ausilio di esper¬ 
ti tecnici il magistrato non può goderedel 
beneficio di tutteleinformazioni scientifi¬ 
che imprescindibili per avocare a sé deci¬ 
sioni determinanti per il futuro dei mino¬ 
renni». 

Sullastessalineadi Fassino, il deputa¬ 
to Marcella Lucidi lamenta: «Non si può 
affrontare il problema della giustizia mi¬ 
norile con gli spot che il ministo Castelli 
continuaa propinarci dall'inizio della legi¬ 
slatura». «Prima ha invocato più carceri 
per i minori, poi pene esemplari - ricorda 
polemicamente la Lucidi -, Ora annuncia 
una riforma che, pur prevedendo un 
aspetto condivisibile come la specializza¬ 
zione del giudice, escluderebbe tutta una 
rete di competenze maturate al fine di 
ricercare e favorire, nelle decisioni, Finte 
ressedel minore». 

La Lucidi suggerisce che sarebbe op¬ 
portuno affidare una indagine sul tema 
alla commissione Giustizia e avverte: 
«Stiamo attenti a non averea modello la 
giustizia degli adulti». 



Un cuoco catanese 

Sepolto a Ground zero 
Era morto a Brooklyn 

Non avevano più sue notizie dalla finedi agosto e 
lo avevano cercato a New York I 1 11 settembre, 
subito dopo I 1 attentato alleTorri Gemelle. 
Credevano che fosse sepolto a Ground Zero ma 
in realtà era stato ucciso. A scoprire il cadavere 
del catanese Angelo Guzzardi, 27 anni, a 
Brooklyn, è stata la polizia statunitense su 
denuncia dei genitori. Il corpo è stato trovato, in 
avanzato stato di decomposizione, riverso in una 
strada poco frequentata, il 15 novembre scorso, 
mal 1 identificazione ufficiale è stata fatta nei 
giorni scorsi, dopo gli esiti degli esami del Dna 
eseguiti attraverso delle comparazioni con quello 
dei genitori e del fratello Giuseppe, che vivono a 
Catania. GiuseppeGuzzardi chiede giustizia. 
«Vogliamo sapere - spiega - come è morto echi 
lo ha ucciso, non cerchiamo vendette ma 
giustizia». 

Angelo Guzzardi era un maitre di sala e lavorava 
nel ristorante Mediterraneo di New York. Il suo 
lavoro era la sua passione ed aveva girato il 
mondo. 


Risarcimenti Corte dei Conti 

Ustica, udienza 
rinviata al 2003 

È stata rinviata al 16 gennaio 2003 l'udienza della 
Corte dei Conti sulla richiesta di risarcimento di 
27 miliardi di lire ad una trentina di militari 
coinvolti avario titolo nell'inchiesta sulla strage 
di Ustica per le spese sostenute per il recupero 
della carlinga deH'aereo. La procura ha infatti 
ritenuto di chiedere un rinvio lungo per 
attendere la sentenza di primo grado del processo 
penalecheèin corso davanti alla terza Corte 
d'Assisedi Roma. 

La procura della magistratura contabile aveva 
ritenuto che se i militari avessero fornito fin 
dall'inizio le giuste indicazioni, gli inquirenti non 
avrebbero avuto necessità di fare recuperare nel 
corso delle indagini la carlinga deH'aereo: i costi 
quindi vanno addebitati ai responsabili. 

Trai militari chiamati a rispondere davanti alla 
Corte dei Conti ce ne sono alcuni già usciti 
dall'inchiesta o perché il reato è caduto in 
prescrizione o perché è intervenuto un 
proscioglimento. 


Sicurezza aerea 

Sfiorata collisione 
a Fiumicino 

Rischio collisione fra un aereo ddl'Alitalia in 
atterraggio ed uno Eurofly in fase di rullaggio per 
il decollo venerdì scorso all'aeroporto di 
Fiumicino. A quanto si èappreso dalla sicurezza 
al volo deH'Enav, verso le 18,30 l'aereo 
dell'Alitalia era in atterraggio sulla pista 16 destra. 
L'Eurofly M D83 era in uscita dal parcheggio 
(Wl) per dirigersi sulla pista 25 dalla quale 
sarebbe decollato per Gatwick. Dal parcheggio, è 
stato spiegato, avrebbe dovuto percorrere la pista 
parallela alla 16 destra per imboccare la parallela 
alla 25. All'incrocio delle due piste, forse a causa 
di una distrazione, il pilota deN'Eurofly, anziché 
girarea destra ha svoltato a sinistra ingaggiando 
la via di rullaggio sulla pista 16 destra, sulla quale 
stava per atterrare l'aereo dell'Alitalia. Il 
controllore di volo, che seguiva il traffico a vista, 
seneèaccorto evia radio ha fermato il pilota 
deH'Eurofly istruendolo a rullare per raggiungere 
la pista 25 mentre, nel frattempo, l'aereo 
dell'Alitalia è atterrato sulla pista proseguendo la 
corsa regolarmente. Dell'accaduto sono state 
informateladirezionedeH'aeroporto romano e 
l'Agenzia per la sicurezza del volo evia via tutta 
la catena della sicurezza dell'Assistenza al volo. 

Si procederà, si èappreso, all'ascolto delle 
registrazioni che saranno trasmesse alle autorità 
interessate. In seguito all'evento saranno prese 
delle misure cautelative. L'evento, giudicato 
gravissimo dalla sicurezza al volo deU'Enav, negli 
Stati U niti è accaduto 400 volte l'anno scorso. 


La sostituzione dei vertici dell’ente per l’aviazione civile affidata al ministero dell’Economia 

Enav: il ricambio sarà veloce 


ROMA II dossier Enav è al vaglio del 
M mistero deH'Economia che sta lavo¬ 
rando per trovare la soluzione più «ve¬ 
loce» per procedere al ricambio dei ver¬ 
tici dell'aviazione civile. 

Il Tesoro, precisano fonti del dica¬ 
stero, «sta procedendo con il program¬ 
ma previsto» e sta «vagliando le varie 
procedurecon l'obiettivo di scegliere la 
più veloce». La partita per il ricambio 
dei vertici Enav, decisa da Via XX Set¬ 
tembre lo scorso giovedì, si sta infatti 
complicando dopo l'annuncio deU'am- 
ministratore delegato, Sandro Guala- 
no, di non volersi dimettere per fare 
posto aM'amministratoreunico già indi¬ 
cato dall'azionista. 

Sollecitato degli aspri conflitti 


emersi tra presidenteeamministratore 
delegato deH'enteedalla pubblicazioni 
di intercettazioni telefoniche che testi¬ 
monierebbero l'esistenza di appalti irre¬ 
golari, il Ministero deH'Economia ha 
infatti deciso la scorsa settimana di 
chiedere le dimissioni dei consiglieri di 
amministrazionedeH'enteedi convoca¬ 
re l'assemblea per la nomina di un am¬ 
ministratore unico, l'avvocato Massi¬ 
mo Varazzani, indicato dal Tesoro. Per 
il ricambio dei vertici si apre tuttavia 
una questione di tempi: il delicato setto¬ 
re a cui sovrintende l'ente, quello della 
sicurezza, e il braccio di ferro che si è 
creato tra vertici ed azionista, richiede¬ 
rebbe infatti una rapida chiusura della 
partita. M a già Gualano, e il presidente 


Giulio Spano, hanno dichiarato di non 
voler presentare le dimissioni mentre 
gli stessi tempi necessari per laconvoca- 
zionedi un'assembleaordinariarichie- 
derebbero ancora un mese di attesa. 
U na soluzione pi ù veloce potrebbe esse¬ 
re quella della convocazione di un'as¬ 
semblea d'urgenza con all'ordine del 
giorno la cooptazionedi M assimo Va¬ 
razzani al posto deirunico consigliere 
che al momento si è dimesso, Pietro 
Ichino. La soluzione non risolverebbe 
però laquestionedel ricambio dell'am¬ 
ministratore che si potrebbe ottenere 
solo con un voto a maggioranza dei 
consiglieri. In vista potrebbe esserci pe¬ 
rò ancheledimissioni della maggioran¬ 
za dei consiglieri. 



Il 10 febbraio è mancato all’affetto 
dei suoi cari 

ANTONIO FOLLI 

conosciuto ericordato per il suo im¬ 
pegno civile. 

M ilano, 12 febbraio 2002 
È mancata all'affetto dei suoi cari 

GIUSEPPINA TAGLIAVINI (Pina) 
ved. Tarozzi 

Ne danno il doloroso annuncio, i 
fratelli, le sorelle il cognato, la co¬ 
gnata, i nipoti ei parenti tutti. 

Il rito funebre sarà celebrato merco¬ 
ledì 13 febbraio alle ore 10 nella 
Chiesa S. Maria Assunta in Borgo 
Panigaie. 

Bologna, 12 febbraio 2002 

O.F. Vecchi da F.lli Lei li 
Borgo Panigaie- Tel. 40.01.53 


12-2-1996 12-2-2002 

ANDREA BARBATO 

Andrea, Andrea, 

il tuo pensiero non sia stato vano. 

Ti ricordiamo con una santa messa 
nella chiesa di S. Ignazio in Roma 
oggi martedì 12 febbraio ore 18. 
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Sono Piero Lazzara e Tommaso Ferrara: awebbero pagato a Rosso una mazzetta di 10 milioni 

Tangenti alle Molinette 
due imprenditori in carcere 

La Finanza nella sede torinese di Forza Italia: 21 nomi al vaglio 


il caso 

Dietro i tesseramenti falsi 
l’uomo dei calzini 


Massimo Burzio 


TORINO Altri due arresti per lo scan¬ 
dalo delle tangenti alle M olinette di 
Torino. La guardia di Finanza, ieri 
pomeriggio, ha fermato nello stesso 
ospedale dove è nata e si è svolta 
tutta la vicenda, due impresari edili. 
Si tratta di Pietro Lazzara eTomma- 
so Ferrara di 44 e38 anni. I duesono 
titolari di piccole aziende, il primo 
della Edil Door ed il secondo di un'al¬ 
tra della quale non è stato rivelato il 
nome e sono accusati di aver versato 

10 milioni ciascuno all'ingegnere ca¬ 
po delle Molinette, Aldo Rosso, in 
carcere dal 27 dicembre del 2001. 

Lazzara e Ferrara sono stati arre¬ 
stati dalle Fiamme Gialle mentre sta¬ 
vano seguendo la realizzazione di al¬ 
cuni lavori, proprio aH'interno del 
più grande ospedale piemontese. I 
loro nomi sarebbero emersi durante 
l'interrogatorio deH'ingegner Aldo 
Rosso edi Angelo Doninelli, un altro 
degli imprenditori coinvolti né giro 
di mazzette messo in piedi dal mana¬ 
ger Luigi Odasso e che da qualche 
tempo è agli arresti domiciliari nella 
sua casa nél'astigiano. Proprio Ange¬ 
lo Doninelli, cui fa capo laTecnogre- 
en che si occupa di giardinaggio, 
avrebbe, tra l'altro, contribuito a far 
arrestare Odasso facendo, tra i primi, 

11 nomedé d i retto re gen er al e d el no¬ 
socomio torinese. 

L'arresto di Piero LazzaraeTom- 
maso Ferrara è avvenuto incrocian¬ 
do puntualmente letestimonianzedi 
Doninelli ed alcune ammissioni di 
Aldo Rosso. Proprio quest’ultimo 
avrebbe ricevuto, né 1999, da Lazza¬ 
ra due bustaréle contenenti 5 milio¬ 
ni ciascuna, nél’ambito di un appal¬ 
to da 4 miliardi e 348 milioni per 
«manutenzioni ordinarie» chelo stes¬ 
so Lazzara avrebbe poi dato in subap¬ 
palto alla Teco Green di Doninéli, 
opere per 300 milioni. Per quanto 
riguarda la posizione di Tommaso 
Ferrara, invece, il pm Giuseppe Fer¬ 
rando, titolare dél’inchiesta tangenti 
déle M olinette, avrebbe accertato il 
versamento, sempre nelle mani di 
Rosso, di altri 10 milioni per un altro 
appalto di ordinaria manutenzione 
vinto dalla ditta Edil-Contractors 


Srl. E anche qui ci sarebbe stato un 
non meglio chiarito subappalto. 

Né pomeriggio di ieri, intanto, 
È stato interrogato un altro impren¬ 
ditore, Giovanni Martino déla Ri- 
stormatik che alle Molinette aveva 
vinto la gara per la gestione déle 
macchi nette dé distributori automa¬ 
tici di bevande. 

Resta ancora aperta, inoltre, la 
partedi inchiesta legataalle800 tesse¬ 
re di Forza Italia che per due anni 
Odasso avrebbe acquistato per procu¬ 
rarsi benemerenze o chissà cosa al¬ 
tro, in seno al partito per il quale 
pensava di diventare, un giorno, sot¬ 
tosegretario alla Sanità e, in un secon¬ 
do tempo, magari anche ministro. 
Questo filonedéleindagini va, dun¬ 
que, avanti su un percorso che sem¬ 
bra paralléo (ma mai distinto) da 
quélo principale déletangenti, oltre 
300 milioni secondo l'accusa, che sa¬ 
rebbero finite néle tasche di Odasso 
e Rosso. Sarebbero ventuno le perso¬ 
ne iscritte a Forza Italia, nove né '99 
edodici né 2000, che secondo l'inda¬ 
gine di Roberto Rosso, coordinatore 
regionale dé partito, hanno ricevuto 
un'iscrizione «non richiesta». La lista 
è stata consegnata al procuratore che 
indaga sul versante politico dél'in- 
chiesta torinese sulle tangenti all' 
ospedale Molinette. Nél'éenco non 
compaiono però i nomi dé treiscrit- 
ti fantasma, due infermieri déleM o- 
linetteiscritti alla Cgil eun pensiona¬ 
to, ex impiegato comunale, che né 
giorni scorsi si sono rivolti al magi¬ 
strato raccontando di aver ricevuto 
la tessera di Forza Italia senza aver 
presentato la sottoscrizione. 

Ieri, poi, la Guardia di Finanza 
ha sequestrato i documenti réativi 
alla terza tessera fantasma di Forza 
Italia, intestata ad un ignaro pensio¬ 
nato comunale, Vittorio Di Cosmo, 
dopo le due che portavano il nome 
di un infermiere della CGIL e déla 
moglie. In questi tre casi, che in ogni 
modo sono ancora tutti da chiarire, 
non ci sarebbe però un legame con il 
pacchetto delle tessere che Odasso 
pagava per le proprie pubbliche réa- 
zioni politiche. Il tutto sarebbe, inve¬ 
ce, da ascriveread una certa confusio¬ 
ne formale néle liste dé tesserati a 
Forza Italia. 


La terza «tessera fantasma» di Forza 
Italia in Piemonte ha, anch'essa, un 
«socio presentatore». E non è certo un 
sodo di secondo piano, anzi. La firma 
apposta sul modulo di iscrizione a ga¬ 
ranzia dell'adesione, infatti, è quella di 
DeodatoScanderebech, il consglierere- 
gionaleches'no ad un anno emezzo fa 
era anche il responsabile torinese del 
partito e, fino a luglio 2001, assessore 
all'Agricoltura della Giunta di centro- 
destra guidata da Enzo Ghigo. Scande- 
rebech avrebbe sigiato la richiesta di 
adesione intestata ad un pensionato, 
ex dipendentecomunale, per disciplina 
di partito ecioèsvolgendo la sua attivi¬ 
tà di segretario cittadino. M ancava, in¬ 
fatti, la firma del socio presentatore e 
Scanderebech avrebbe apporto la pro¬ 
pria con l'incarico di segrétario subalpi¬ 
no del partito. Il tutto sarebbe avvenu¬ 
to alla vigilia della compilazione delle 
liste delle candidature che, come noto, 
in Forza Italia e in virtù di una norma 
interna, sono autorizzate soltanto se 
accompagnate da un pacchetto di soste 
nitori ed iscritti che vanno dai 50 in su 
a seconda della competizione elettora¬ 
le 

In totale, ci sarebbero altre otto 
anomalieoltrea quella della domanda 
del pensionato comunale firmata da 
Scanderebech e sequestrata, ieri, dalle 
FiammeGiallenell' ambito dell'inchie 
sta sulle tangenti delleM olinette. Scan¬ 
derebech, tra l'altro, dovrebbe essere 
presto sentito dal pm. Giuseppe Ferran¬ 
do che nei giorni scora aveva convoca¬ 
to il consigliere comunale, sempre di 
Forza Italia, Francesco Gallo, che era 
risultato il presentatore di altredueper- 
sonefun infermieredell'OspedaleM oli- 
netteiscritto alla CGIL eia moglie) che 
con il movimento berlusconiano non 
avevano nulla a che vedere. M a non 
solo. Il magistrato aveva parlato per 


due ore anche con Roberto Rosso, il 
coordinatore regionale di Forza Italia 
proprio per capire il meccanismo delle 
iscrizioni al partito azzurro. 

E Scanderebech è soprattutto un 
fedelissimo di Roberto Rosso (deputato 
e candidato alle elezioni comunali di 
T orino del 2001 quando venne sconfit¬ 
to da Sergio Chiamparino). Tanto fede 
le che lo sa votone di questi al Comune 
di Torino, ebbe come conseguenza la 
sua cacciata dalla Giunta di Enzo Ghi¬ 
go che, si sa, è uno dei nemici giurati 
del pirotecnico Rosso e dei suoi. La resa 
dé conti interna a Forza Italia avven¬ 
ne, di fatti, proprio né l'estate scorsa 
con un Ghigo forte e costantemente in 
ascesa ené 2000 riconfermato alla gui¬ 
da déla Regione Piemonte ed un Rosso 
debole e perdente al comune. 

Volarono coltéli e non solo, pare, 
all’epoca. E per Scanderebech fu un 
altro momento diffiale, a dimostrazio¬ 
ne che il 2001, per il dnquantaduenne 
ingegnere leccese, non era davvero 
«l’anno gusto». Nèia primavera, infat¬ 
ti, era stato battuto anche alle éezioni 
politiche da Saverio Vertone, il candi¬ 
dato dél’Ulivo, né Collegio 6 di Tori¬ 
no. E la vittoria dé rappresentante dé 
centrosinistra fu quasi un exploit poi- 
chétutti davano per trionfatorel’uomo 
che dal 1994 aveva percorso tutti gli 
scalini che portavano ai piani alti di 
Forza Italia in Piemonte. Fondatore 
dé primo Club azzurro, infatti, Scan¬ 
derebech era stato détto in regione né 
‘95 e aveva fatto il bis né 2000. 

Uomo «ovunque e dovunque», in¬ 
stancabile in campagna éettorale, con 
una prosa a volte un po' appuntita e 
quindi non certo da grande oratore, 
questo pugliese di antica origine alba¬ 
nese, è tra l’altro abituato ad utilizzare 
mezzi perlomeno angolari per promuo¬ 
vere sé stesso e il suo partito. A Torino 



È Deodato 
Scanderebech. In 
campagna elettorale 
mandava agli elettori 
un kit con sapone 
e calze 


ad esempio èchiamato l’uomo dé calzi¬ 
ni. Per battere gli avversari, infatti, la 
primavera scorsa fece recapitare agli 
éettori maschi un kit contenente santi¬ 
no éettorale, dentifricio, Razzolino, 
convertitore lira-euro e soprattutto un 
paio di calzini grigi. N é suo potenziale 
collegio di questi Scanderebech bag ne 
vennero spediti centinaia. Un sistema 
di promozione, questo, che ai più ricor¬ 
dò quélo déle scarpe dé Comandante 
Lauro che peraltro negli anni 50 si era 
dimostrato più diffidente di Scandere¬ 
bech visto che prima regalava una scar- 



LaCei: la corruzione 
è sempre un peccato 

ROMA «Corruzione e concussio¬ 
ne sono atti immorali e perciò 
peccati: sono furti, peccati contro 
la giustizia». Lo ricorda una nota 
che verrà pubblicata sul prossi¬ 
mo numero dé Servizio I nforma- 
zione Réigiosa promosso dalla 
Cé. 

«Sembrava - si legge né testo 
- un capitolo chiuso e réegato al 
passato, invece, è ritornato d'at¬ 
tualità con lo scandalo déletan¬ 
genti all'ospedale Le M oli nette di 
Torino, che ha fatto uscire allo 
scoperto piccoli egrandi profitta¬ 
tori nélagestionedélacosa pub¬ 
blica che, in questi 10 anni, han¬ 
no continuato a fare affari e a 
lucrare dal loro posto di coman¬ 
do». 

L'articolo, a firma di don 
M auro Cozzoli, docente di teolo¬ 
gia morale alla Pontificia U niver- 
sità Lateranense, di fronte ad epi¬ 
sodi comequélo di T orino, esor¬ 
ta a «non limitarsi semplicemen¬ 
te a una presa d'atto indignata, 
déusa e rassegnata. Dobbiamo in¬ 
vece - si legge né testo - doman¬ 
darci: come mai anni di denunce, 
di condanne, di epurazioni politi¬ 
che e amministrative non hanno 
sradicato un fenomeno perverso 
la cui condanna ha avuto un coin¬ 
volgimento eun supporto sociale 
unanime ed unico? Nessun'altra 
condanna morale, difatti, ha tro¬ 
vato una tale diffusione e unani¬ 
mità di consensi». 


L’entrata 
dell’ospedale 
“Molinette” 
a Torino 

Andrea Sabbadini 


pa destra e, poi, dopo lo spoglio dé voti 
déle varie sezioni, la sinistra. 

Il più generoso Scanderebech, in ve¬ 
ce, i calzini non li aveva spaiati. Due 
erano e due rimasero anche dopo la 
sconfìtta cosi cornei! dentifricio, il sape 
ne e il resto. E probabilmente questa 
attività frenetica, l'ideazione di mezzi 
di comunicazione eoa raffinati, g/i im¬ 
pedirono, anche prima déla scorsa pri¬ 
mavera, di leggere quélo che firmava. 
Ancheleiscrizioni per tesserefantasma 
a Forza Italia. 

m.b. 


La richiesta sarà avanzata dal ministro della giustizia Castelli. Luigi Faccia è l’ideologo del gruppo che nel ’97 guidò l’assalto al campanile di San Marco 

È pronta la grazia per l’ultimo dei Serenissimi 


Susanna Ripamonti 


MILANO II guardasigilli RobertoCa- 
stéli lascia intendere che chiederà 
la grazia per Luigi Faccia, l'ultimo 
dei «Serenissimi» rimasto in carce¬ 
re. L'eurodeputato leghista Mario 
Borghezio conferma le buone in¬ 
tenzioni dé ministro e pure lui ha 
chiesto al Presi dente dèi a Corteeu¬ 
ropea dé Diritti dell'Uomo, di 
esprimersi «su questo caso vergo¬ 
gnoso, cheequipara la giustizia ita¬ 
liana a quéla délaTurchia». 

L'interessato, che essendo am¬ 
messo al lavoro esterno, di giorno 
è nella sua azienda e può serena¬ 


mente parlareal téefono, ringrazia 
tutti per l'interessamento, ma av¬ 
verte: «N iente strumentalizzazioni. 
Se Castéli vuole chiedere la grazia 
va bene, io accetto la solidarietà di 
chiunque, basta che non mi stru¬ 
mentalizzino: quest'anno, se ricor¬ 
do bene, un po' di comuni voteran¬ 
no per le amministrative e io non 
sono di nessun partito, nòdi destra 
nòdi sinistra». 

Luigi Faccia è considerato 
l'ideologo di qué variopinto mani¬ 
polo di guerrieri di cartapesta, che 
né maggio dé '97 diede l'assalto al 
campanile di San Marco. I suoi 
compagni sono tutti in libertà, lui 
non ha ottenuto neppure l'affida¬ 


mento in prova, un beneficio che 
normalmente viene concesso an- 
chea criminali decisamente più pe¬ 
ricolosi. Per due volte di fila il Tri¬ 
bunale di sorveglianza di Milano 
ha risposto picche alla sua richie¬ 
sta, con una motivazione che Fac¬ 
cia sintetizza in due parole: «Mi 
tengono in galera perchè non ho 
abiurato alle mie idee». Testual- 
mentei giudici hanno scritto cheè 
necessario «che il soggetto appro¬ 
fondiscagli aspetti legati alla vicen¬ 
da reato unitamenteauna comple¬ 
ta riéaborazione critica déle pro¬ 
prie responsabilità». Morale: Fac¬ 
cia può usciretutti i giorni dal car¬ 
cere di Lodi dove è recluso, può 


recarsi in fabbrica a lavorare, ma 
pure essendo néle condizioni pre¬ 
viste dalla legge per ottenere l'affi¬ 
damento, alla sera deve tornare a 
dormire in céla, per «riéaborare 
criticamente» i suoi peccati. 

11 suo avvocato, Alessandro Za- 
goné rinuncia a parlare in punta 
di diritto. Difende con passione e 
con rabbia il suo assistito: «Luigi è 
in carcere perchè non ha ancora 
abiurato alla sua utopiadi un Vene 
to indipendente, né due anni pas¬ 
sati in carcere ha capito di aver 
compiuto unaseriedi reati gravissi¬ 
mi, ha capito quanto idiota sia sta¬ 
ta l'idea di avere con sèun vecchio 
fucile. Quélo che non ha capito è 


che per usciredal carcere, per esse 
re affidato ai servizi sociali devedi- 
reai cosiddetti osservatori chesten- 
dono leréazioni sulla sua persone 
lità, che tutto ciò che pensava dé- 
l'indipendenza déla sua terra ere 
no fregnacce ed è pentito di averlo 
pensato». Terminato lo sfogo l'av¬ 
vocato aggiunge: «Ma forse sono 
io che non riesco a capire». 

Eppure, già la corte d'Appélo 
di M estre che aveva sensibilmente 
attenuato le pene inflitte in primo 
grado, aveva riconosciuto che più 
che pericolosi eversivi, i 
"Serenissimi" erano ingenui ideali¬ 
sti. Quasi tutti, con una serie di 
patteggiamenti avevano riacquista¬ 


to la libertà e lo stesso Massimo 
Cacciari, all'epoca sindaco di Vene¬ 
zia, aveva inviato una lettera agli 
imputati: poche righe in cui il pri¬ 
mo cittadino riconosceva al grup¬ 
po d'aver agito in buona fede. Tre 
di loro gli avevano risposto: «È la 
prima volta che non siamo trattati 
da balordi ma ci viene riconosciuta 
la dignità di persone che si sono 
mosse per un ideale». «Siamo gen¬ 
te qualunque, che s'è mossa senza 
l'appoggio di nessuno». E Cacciari 
aveva addirittura revocato la costi- 
tuzionedi parteciviledé Comune. 

Già in quél'occasionesembra¬ 
va che i «serenissimi» avessero fat¬ 
to quéla «rielaborazionecritica» di 


cui parla il Tribunaledi sorveglian¬ 
za di M ilano, ma a quanto pare 
non basta. Faccia protesta: «lo non 
chiedo la grazia, se vuol farlo il mi¬ 
nistro ben venga. Per quanto mi 
riguarda non riesco a capi re questo 
accanimento: ero convinto che il 
Tribunale di sorveglianza avrebbe 
accettato la mia richiesta e che sa¬ 
rebbe tutto finito. Il campanile è 
una storia che risale a cinque anni 
fa, è una vicenda per la quale sono 
stato condannato e sto espiando la 
mia pena. Ma non possono chie¬ 
dermi di rinunciare alle mie idee, 
di rinunciarealla difesadéla digni¬ 
tà edel rispetto per la nostra terra e 
la nostra civiltà». 


Al detenuto, 33 anni, era stata appena revocata la semilibertà. Al magistrato di sorveglianza aveva detto: oggi mi ammazzo 

Roma, toma in cella e s’impicca 


A Roma la cerimonia in memoria delPinviata del Corriere. Veltroni: una giornalista coraggiosa 

Una scuola in nome di Maria Grazia Cutuli 


Virginia Lori 


ROMA La procura di Roma ha 
aperto un'inchiesta sulla morte di 
un detenuto suicidatosi lo scorso 
giovedì nel complesso penale dé 
carcere romano di Rebibbiadopo 
che gli era stata sospesa la semi li¬ 
bertà. 

L'uomo, un tossicodipenden- 
tedi 33 anni di un paesino vicino 
Roma, si è ucciso nella sua céla 
verso le 14, impiccandosi con le 
lenzuola. Secondo quanto si è ap¬ 
preso, il detenuto aveva manifesta¬ 
to l'intenzione di suicidarsi sia la 
mattina, durante il colloquio con 


il magistrato di sorveglianza, sia 
poco prima di rientrare in céla, 
con un ispettoredéla polizia peni¬ 
tenziaria. «lo mi ammazzo»avreb¬ 
be detto l'uomo e, sempre secon¬ 
do voci raccolte all'interno dé car¬ 
cere, ma non confermate, avrebbe 
avuto per tutta risposta un «fai 
come ti pare». 

Il pm Luca Tescaroli, titolare 
déle indagini, ha dato incarico ai 
carabinieri dé Cis di svolgere le 
indagini ené prossimi giorni sen¬ 
tirà gli agenti di polizia penitenzia¬ 
ria in servizio giovedì a Rebibbia. 
In carcere, intanto, gli inquirenti 
hanno trovato déie lettere nelle 
quali l'uomo raccontava i suoi 


problemi familiari e annunciava i 
suoi propositi suicidi. 

L'uomo era da poco tornato 
in carcere: per una nuova condan¬ 
na gli era infatti stata sospesa la 
semi libertà in attesa che il tribuna¬ 
le di sorveglianza verificasse se il 
cumulo di condanne rientrasse 
né limiti concessi dal regime di 
semilibertà. Il ritorno in céla de¬ 
ve però aver avuto un effetto de¬ 
stabilizzante suH'uomo, già afflit¬ 
to da stati d'ansia e maniaco-de¬ 
pressivi. 

«La situazione carceraria è in¬ 
sostenibile- ha dichiarato in una 
nota il capogruppo di Rifondazio¬ 
ne Comunista alla regione Lazio 


Salvatore Bonadonna- fatta di ne¬ 
gazione dei diritti edi condizioni 
detentive irreali». 

Bonadonna ha accusato inol¬ 
tre la Giunta regionale di non 
aver fatto nulla per risolverei! pro¬ 
blema carceri. «Il consiglio ha as¬ 
sunto lo scorso anno l'impegno di 
realizzareun consiglio straordina¬ 
rio a Rebibbia e approvato due 
nostri ordini dé giorno per l'uti- 
lizzazionedé lavoro volontario in¬ 
tegrato e per l'istituzione déla 
commissionedi vigi lanza einchie- 
sta sulla situazione carceraria. Ma 
a distanza di mesi vince l'indiffe¬ 
renza e la mancata attuazione de¬ 
gli impegni presi». 


ROMA «Una giornalista coraggiosa»: 
così il sindaco di Roma, Walter Vé- 
troni, ha definito M aria Grazia Cutu¬ 
li, l'inviata del Corrieredella sera uc¬ 
cisa il 19 novembre scorso in Afgha¬ 
nistan, intitolandole ieri mattina 
una scuola né quartiere Prenestino. 
Alla cerimonia erano presenti i fraté- 
li di M aria Grazia, Donata e M ario, 
il vicedirettore dé Corriere déla Se¬ 
ra, Paolo Ermini e i 900 bambini 
dél'istituto di via Méizzano, con i 
loro professori e con i cartéloni e i 
lavori chein questi giorni hanno fat¬ 
to sulla guerra, sulla pace, sull'Afgha¬ 
nistan esu Maria Grazia. 

«Il giornalista - ha spiegato il sin¬ 
daco ai bambini - è come il filo che 


ci illumina sui fatti che avvengono 
né mondo, senza di lui resteremmo 
al buio». Rispondendo poi ai croni¬ 
sti presenti, Vétroni ha detto: «que¬ 
sto èunodé modi cheabbiamoscé- 
to, per ricordarepersoneche merita¬ 
no di essere ricordate. Precedente- 
mente abbiamo intitolato una scuo¬ 
la a Paola Biocca, morta come volon¬ 
taria durante una missione di pace, 
ora ricordiamo Maria Grazia. E be¬ 
ne che crescano déle generazioni - 
ha concluso il sindaco - che abbiano 
la memoria di chi si è speso per gli 
altri». 

E déla grande passione che ani¬ 
mava M aria Grazia ha parlato anche 
il vicedi rettore dé Corriere déla Se¬ 


ra Ermini, il quale ha osservato che i 
disegni dé bambini «colgono la real¬ 
tà déla tragedia déla guerra, ma an¬ 
che la bélezza déla esperienza di vi¬ 
ta di Maria Grazia». I fratéli déla 
giornalista hanno ringraziato com¬ 
mossi e la direttrice dél'istituto (che 
comprende la scuola materna, ée- 
mentareemedia) Clara M éloni, mo¬ 
strando un cartélo alle sue spalle, 
con la scritta «tre vite, una scuola», 
ha detto che resterà comunque nél' 
istituto anche la memoria déle altre 
duefigureacui lescuole, prima dèi' 
unificazione, sono state intitolate: 
M ichée Di Veroli, un ragazzo ebreo 
di 14 anni, ucciso dai nazisti ed il 
prof. Ezio Tarantéli, ucciso dalleBr. 
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Con un nuovo emendamento della maggioranza si chiarisce l’uso delle navi militari. Diritto all’abbordaggio e respingimento 


Contro gli immigrati regole da guerra 

Brutti, Ds: «Ma nostra Marina compiti che vanno molto al di là delle funzioni di polizia» 


Virginia Lori 


ROMA Contro gli immigrati senza 
esclusione di colpi, con navi da 
guerra e marinai tenuti a rispettare 
regoledi ingaggio militare, proprio 
come durante un conflitto. E' il ri¬ 
sultato di un sub-emendamento 
presentato ieri dal governo in Com¬ 
missione affari costituzionali dove 
è in corso di discussione il disegno 
di legge sull'immigrazione. Una de¬ 
cisione che aggrava, se possibile, 
quella presa dalla maggioranza mer¬ 
coledì scorso di utilizzare le navi 
militari nel controllo del le coste ita¬ 
liane. Con l’articolo 9 bis proposto 
dal governo si dispone che «la nave 
italiana in servizio di polizia, che 
incontri nel mareterritorialeo nel¬ 
la zona contigua una nave di cui si 
ha fondato motivo di ritenere che 
sia adibita o coinvolta nel trasporto 
illecito di migranti, può fermarla, 
sottoporla ad ispezione e seque¬ 
strarla conducendo la stessa in un 
porto dello Stato». Con un successi¬ 
vo articolo, il governo precisa limiti 
e funzioni delle unità navali: «que¬ 
sti poteri possono essere esercitati, 
al di fuori delle acque territoriali, 
da partedellenavi della marina mi¬ 
litare nei limiti consentiti dalla leg¬ 
ge». Fin qui gli emendamenti della 
settimana scorsa e le polemiche. 
Dell'Ulivo e delle associazioni degli 
immigrati, in primo luogo. Se una 
navenon rispetta l'ordinedi ferma¬ 
re i motori, che succede? Le navi 
militari possono agire al di fuori 
delleacqueterritoriali violando trat¬ 
tati internazionali? E poi, cosa si 
intende per nave militare? A queste 
domande il governo ha risposto 
con il sub-emendamento di ieri nel 
quale si specifica che le navi milita¬ 
ri sono quelle di cui all'articolo 200 
del codicedella navigazione Un «ri¬ 
mando» che dice poco o nulla ai 
non addetti ai lavori, ma che i parla¬ 
mentari dei Ds presenti in Commis¬ 
sione hanno svelato in tutta la sua 
gravità. 

Ecco cosa dice l'articolo 200: 
«In alto mare, nel mare territoriale 
enei porti esteri dove non sia auto¬ 
rità consolare, la polizia sulle navi 
mercantili nazionali èesercitatadal¬ 
le navi da guerra italiane. A tal fine, 
i comandanti delle navi da guerra 
possono richiedere alle navi mer¬ 
cantili informazioni di qualsiasi ge¬ 
nere, nonché procedere a visita del¬ 
le medesime ed ispezione delle car¬ 
te e dei documenti di bordo. In 
caso di irregolarità possono condur¬ 
re le navi predette per gli opportu- 


Allarme delPAcnur: 
Speriamo che simili 
provvedimenti non 
siano all’origine di 
nuove terribili 
tragedie 



ni provvedimenti in un porto dello 
Stato, o nel porto estero più vicino 
in cui risieda una autorità consola¬ 
re». Una modifica strettamente 
«tecnica»?«Per niente- diceM assi- 
mo Brutti, senatore dei Ds -, per- 
chédietro questo gioco di emenda¬ 
menti esub-emendamenti, c'èl’evi- 
dente intenzione di affidare alle no- 
strenavi da guerra compiti chevan- 
no ben al di là delle funzioni di 
polizia». Lenavi da guerra impegna¬ 
te in funzione anti-immigrazione, 
applicherebbero regoledi ingaggio 
militare, questo dicono emenda¬ 
menti esub-emendamenti. Cosa ac¬ 
cadrebbe, si chiedono i parlamenta¬ 
ri dei Ds, se una nave di boat-peo- 


ple non rispettasse l’ordine di fer¬ 
marsi, o si avvicinerebbe troppo al¬ 
l'unità della marina M ilitare?Si use¬ 
rebbe il bazooka, come propone il 
sindaco leghista di Treviso Gentili¬ 
ni, o si passerebbe oltre? 

«La verità - continua Brutti - è 
che siamo ad un giro di vite nei 
confronti degli immigrati, al di là 
dellerassicurazioni "buoniste" il go¬ 
verno ha deciso di usareil pugno di 
ferro». Anche operando «strappi» 
al codicedella navigazione, perché 
in nessun caso una nave da guerra 
italiana, fuori dalleacqueterritoria- 
li, potrebbedareordini o addirittu¬ 
ra sequestrare una nave battente 
bandiera straniera. Cosa invece fi¬ 


nora possibile, in casi eccezionali, 
solo nei confronti di navi battenti 
bandiera italiana. Una svolta, un in¬ 
durimento ulteriore delle posizioni 
che è figlio delle pressioni della Le¬ 
ga negli ultimi giorni. Parlando di 
immigrazione a Verona, Umberto 
Bossi è stato durissimo, «no alle sa¬ 
natorie, no a colf e cameriere», ha 
detto rivolgendosi a Ccd-Cdu. La 
leggesuH’immigrazione, ha aggiun¬ 
to, «la feci io, dopo è intervenuto 
anche Fini. Ora il problema è che, 
nel consiglio dei ministri, a un cer¬ 
to punto si sono inseriti anche 
Ccd-Cdu. E questi propongono la 
sanatoria. Cheè il dramma del pas¬ 
sato. Perchè di sanatoria in sanato- 
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il dossier 

L’identikit del lavoratore stagionale 
Molti giovani e quasi tutti calndestini 



ROMA La maggior parte degli stagionali immigrati ha tra 25 e 39 
anni (70%), T ra le cause che hanno spinto ad emigrare prevalgono 
I * 1 assenza di opportunità di lavoro (54,2%) e la volontà di disporre 
di un reddito più alto (50,3%). Per arrivare in Italia, gli stranieri 
hanno pagato in media circa 2,2 milioni di lireeper avere informa¬ 
zioni pochi si sono serviti delle strutture ufficiali, piuttosto hanno 
preferito rivolgersi a parenti ed amici. Il 40% possiede il permesso 
di soggiorno, ma quasi la metà lavora in condizioni di irregolarità 
totale o parziale. Quasi il 40% dichiara di vivere in condizioni 
disagiate ed il 60,6% trascorre il proprio tempo libero con i conna¬ 
zionali o con altri immigrati: solo il 3,1% esce con conoscenti 
italiani. 

sono in prevalenza maschi, marocchini albanesi o musulmani, 
poco integrati nella realtà italiana, quasi la metà lavora in condizio¬ 
ni di irregolarità. Hanno scelto I 1 Italia perché considerata di più 
facile accesso illegale. Questa lafotografia del lavoratore stagionale 
immigrato, fatta dal Censisedal Cnel all 1 indomani del decreto che 
fissa in 33.000 gli ingressi di extracomunitari stagionali. 

La ricerca ha preso in considerazione un campione di 300 
immigrati in tre aree del Paese particolarmente interessate dal 


fenomeno della stagionalità: il Trentino Alto Adige (agricoltura), la 
zona di Rimini (turismo) e la provincia di Caserta (commercio 
ambulante). 

«Da parte del Governo - ha detto Giorgio Alessandrini, presi¬ 
dente vicario dell 1 Organismo nazionale di coordinamento per le 
politiche di integrazione sociale degli stranieri del Cnel - servono 
innanzitutto politichechediano agli imprenditori certezzeestabili- 
tà sugli ingressi, in particolare assicurando la congruità delle quote 
di entrata, la decretazione di queste alla fine dell 1 anno precedente, 
la tempestività delle autorizzazioni, oltre alla semplificazione dell 1 
intera procedura». Per facilitare!' integrazione del lavoratore stra¬ 
niero, ha aggiunto, «il Governo deve sostenere ed incentivare la 
possibilitàdi convenzioni tra leCommissioni regionali per l'impie¬ 
go, le parti sociali, le Regioni e gli enti locali. Si tratta di uno 
strumento in grado di promuovere assunzioni di responsabilità 
che consentono di realizzare un' accoglienza dignitosa ed una 
convivenza ordinata», 

E dal governo non si aspettava altro che appendersi ad un 
appiglio per ribadire la linea dura: è necessario rompere il circolo 
vizioso dell' immigrazione subita. «In passato quando si ècercato 


di programmarei flussi, in realtà si sono fatte sanatorie. Il risultato 
è che l'Italia è l'unico Paese del mondo che importa manodopera 
da ben 124 Paesi. Lo ha detto il sottosegretario al Lavoro, M aurizio 
Sacconi, commentando i dati di una ricerca di Cnel e Censis sui 
lavoratori stagionali immigrati. Bisogna puntare al rigoroso gover¬ 
no dei flussi - ha spiegato il sottosegretario - ed èallarmante che la 
ricerca indichi nella mancanzadi norme restrittive il motivo princi¬ 
pale per cui gli immigrati stagionali hanno scelto l'Italia come 
meta; cosi comepreoccupa la mancanzadi integrazionenella realtà 
italiana da parte dei lavoratori stranieri». A questa situazione, ha 
aggiunto, «il Governo ha cercato di porre rimedio con il decreto 
M aroni, che fissa in 33.000 il numero di lavoratori stagionali per¬ 
messi che, per la prima volta, vengono selezionati in base al Paese 
di provenienza». Per evitare afflussi indiscriminati, hasottolineato, 
«occorre però un filtro efficace, che può essere rappresentato dalle 
categorie produttive: non possiamo permettere, ad esempio, che 
un saldatore o un agricoltore, entri in Italia 'travestito da colf o 
badante». Sacconi ha poi ricordato che «tra leforzedi Governo c' è 
lavolontàcomunedi spezzareil circolo vizioso prodotto negli anni 
'90 da provvedimenti come il decreto Martelli». 


ria abbiamo attirato montagne di 
clandestini». M essaggio raccolto, se 
sulle colf il governo avrà atteggia¬ 
menti più morbidi, il prezzo da pa¬ 
gare ai duri della Lega è quello del¬ 
l'impiego delle navi da guerra, cer¬ 
tamente inutile e pericoloso, ma di 
grande impatto propagandistico. 
Una decisione che preoccupa l'Alto 
commissariato delle Nazioni Unite 
peri Rifugiati (Acnur),chenei gior¬ 
ni scorsi ha auspicato che «simili 
provvedimenti non siano all'origi¬ 
ne di ulteriori tragedie con gravi 
costi in vite umane». L'Acnur rileva 
che «la proposta di emendamento 
del governo non definisce le misure 
da prenderenei confronti delleper- 
sonea bordo delle imbarcazioni fer¬ 
mate e ispezionate». Di qui l'«esor- 
tazione» a prevedere «appropriate 
ed esplicite misure» che assicurino 
«formedi tutelaetrattamenti diffe¬ 
renziati per eventuali richiedenti 
asilo erifugiati». Ciò, sottolinea l'Al¬ 
to commissariato, in conformità al¬ 
la Convenzione di Ginevra sullo sta¬ 
tus dei rifugiati, nel rispetto del 
principio di non respingimento dei 
richiedenti asilo. 


Un altro regalo a 
Bossi e alla Lega che 
ancora una volta 
aveva minacciato la 
maggioranza di 
governo 



I ds: un patto contro 
la legge Bossi-Fini 

Italiani ed immigrati, unitevi. Que¬ 
sto l’appello che i Democratici di 
sinistra lanciano contro l'imminen¬ 
te abolizione della legge sull’immi¬ 
grazione Turco-Napolitano. E per 
presentare la campagna di mobilita¬ 
zione hanno scelto la Residenza di 
Ripeto, dove il 14 febbraio alle 10 
si svolgerà un convegno nazionale 
dal titolo "Italiani ed immigrati un 
patto di diritti edoveri". U n appun¬ 
tamento, deciso in vista della pre¬ 
sentazione della proposta di legge 
governativa che ci sarà tra qualche 
giornoal Senato. Una proposta che 
i Ds giudicano sbagliata e pericolo¬ 
sa e eh e co nsi d erano non risolutiva 
dei problemi relativi al controllo 
dei flussi migratori, nonché lesiva 
dei diritti degli stranieri. «È una leg¬ 
ge - dice la nota di presentazione - 
che considera l’iimigrazione solo 
come un pericolo da cui bisogna 
difendersi, gli stranieri solo come 
una minaccia per l’ordine pubblico 
e per l’identità nazionale, l’iimigra- 
to solo come un lavoratore ospite e 
precario e non come una persona 
dotata di diritti edoveri». 


Napoli, dopo i roghi a palazzo di giustizia 
sospese tutte le udienze in corso 


Trapani, scoperta un’organizzazione che coinvolgeva imprenditori e studenti incensurati per vendere cocaina. Otto arresti e una persona indagata 

Cosa nostra assumeva i giovani bene per spacciare 


Sandra Amurri 


TRAPANI La squadra Mobile di 
Trapani diretta dal dottor Giu¬ 
seppe Linares, assieme al dottor 
Roberto Piscitello della DDA di 
Palermo e al la Procura di Trapa- 
ni, ha portato a termine un'ope- 
razioneantidroga chiesi èconclu- 
sa con otto arresti e un indagato 
a piede libero trovato in posses¬ 
so di una pistola semiautomati¬ 
ca cal.22, un insospettabile, Filip¬ 
po Sala, studente in Giurispru¬ 
denza. 

I noltre sono state riscontrate 
anche armi da guerra, munizio¬ 
ni, e pistole utilizzate anche da 
ForzeArmateedi Polizia. Come 
spiega il dottor Roberto Scarpi¬ 
nato chedirigela DDA di Paler¬ 
mo che si occupa della mafia del 
trapanese, «L’azione repressiva 
non è sufficiente a sgominare lo 
spaccio e il traffico della cocaina 
che è una droga di cui fa uso 
prevalentemente il ceto me¬ 


dio-alto, cioèi garantiti, le perso¬ 
ne perfettamente integrate nel 
tessuto sociale, come ha dimo¬ 
strato anchequesta operazione». 

I «clienti» appartengono alla 
Trapani bene, si va da alcuni am¬ 
bienti sportivi agli imprenditori, 
ai commercianti, agli studenti, e 
coinvolge anche il direttore di 
un famoso albergo della città. 
Tutti pronti a fare rifornimento 
per il week.end e in occasione 
del I e u Iti me feste natal i zi e. 

L'operazione ha evidenziato 
la straordinaria capacità degli in¬ 
vestigatori che nonostante posso¬ 
no contaresu pocheforzeescar- 
si mezzi, riescono, comunque,at¬ 
traverso una raffinata azione di 
intelligence, ad infliggere duri 
colpi alleorganizzazioni crimina¬ 
li. 

Cosa N ostra, che questa vol¬ 
ta si è servita anche di giovani 
incensurati disoccupati per met¬ 
tere in piedi una vera e propria 
struttura imprenditoriale con 
una oculata divisionedei compi¬ 


ti, per moltissimi anni non ha 
permesso lo spaccio degli stupe¬ 
facenti. 

Comedimostra il caso del ca¬ 
po mafia Girolamo M arino, det¬ 
to «mommo u nano» nonno di 
uno degli arrestati,.Paolo Mari¬ 
no, ucciso da Cosa Nostra pro¬ 
prio perché scoperto a trattare 
una partita di droga. 

Dopo una lunga seriedi pedi¬ 
namenti, gli investigatori, hanno 
individuato la casa che i compo¬ 
nenti della banda avevano affitta- 

La droga veniva 
custodita in una casa 
del centro della città. 
Tra i clienti, 
professionisti 
e atleti 


to nel centro storico di Trapani, 
per allestire un laboratorio per 
la preparazione, il taglio eil con¬ 
fezionamento delle dosi. Grazie 
alle telecamere, alle microspie e 
agli altri strumenti sofisticati di 
intercettazione, sono riusciti ad 
assistere in diretta a tutte le tap¬ 
pe del traffico e anche alle fasi 
successi ve di commercializzazio¬ 
ne del la cocaina. 

Una sorta di Grande Fratel¬ 
lo, insomma, con attori inconsa¬ 
pevoli e come spettatori gli agen¬ 
ti, cheentravano nella casa quan¬ 
do restava vuota e sequestrava¬ 
no parte della cocaina senza la¬ 
sci are tracci a per acqui si re il cor¬ 
po del reato, cosa che l'indoma¬ 
ni provocava liti furibonde tra i 
componenti della banda che si 
accusavano vicendevolmente di 
averla rubata. 

Grande soddisfazione, quin¬ 
di, negli ambienti investigativi 
ma anche la solita preoccupazio¬ 
ne per un calo di tensione nei 
confronti della lotta alla mafia 


che, pur nel silenzio dei kalash¬ 
nikov, continua ad esercitare la 
sua azione violenta taglieggian¬ 
do gli imprenditori e i commer¬ 
cianti e accrescendo paura nella 
società civile. 

Trapani, più che altrove ap¬ 
pare una città in qualche manie¬ 
ra soggiogata che pur non accet¬ 
tando la mafia non trova ancora 
laforzaper ribellarsi, perconqui- 
starequel necessario riscatto mo¬ 
rale e culturale capace di ribalta¬ 
re la condizione di vittima in 
quella di artefice del proprio fu¬ 
turo. 

Ci vorrebbeuno Stato più de¬ 
terminato, più convinto della ne 
cessità di debellare la mafia, sen¬ 
za lasciare questo compito esclu¬ 
sivamente ad un pugno di inve 
stigatori, e magistrati, giovani, 
coraggiosi ecapaci chenonostan- 
teledifficoltà raggiungono risul¬ 
tati positivi. Risultati che però 
non potranno mai risolvere il 
problema mafia nella sua interez¬ 
za. 


NAPOLI Sono state sospese «sine 
die» le udienze al nuovo Palazzo di 
Giustiziadi Napoli in seguito all'in¬ 
cendio chela scorsa settimana dan¬ 
neggiò alcuni piani della Torre B, 
struttura che ospita numerosi uffici 
giudiziari (cancelleriedel tribunale, 
uffici del Riesame, gip, procura). 
Lo ha deciso il presidentedel Tribu- 
naleGiovanni DeRosa. La disposi¬ 
zione riguarda tutte le udienze pe¬ 
nali, ad eccezione di quelle davanti 
alla Corte D'Assise, al Riesame e ai 
gup, quest'ultime limitatamente ai 
procedimenti a carico di imputati 
detenuti per i quali sussiste il ri¬ 
schio di scarcerazione per decorren¬ 
za dei termini. Il presidentedel tri- 
bunalehasottolineato nel provvedi¬ 
mento che mancano ancora lecerti- 
ficazioni di «eliminato pericolo», 
nonché quella relativa alla preven¬ 
zione incendi che deve essere rila¬ 
sciata dai Vigili del Fuoco, e la certi¬ 
ficazione di agibilità dei piani della 
Torre non interessati dall'incendio. 
Durante un'assemblea alla quale 
hanno partecipato circa 200 dipen¬ 
denti amministrativi è stata denun¬ 


ciata l'assenza dei piani di evacua¬ 
zione in caso di pericolo previsti 
dalle normative di sicurezza. 

11 sei febbraio scorso, dopo il primo 
rogo alla Torre B, un altro allarme 
rivelatosi falso - era solo fuliggine 
del vecchio rogo che cadeva dalle 
finestre aperte - ha determinato 
l'evacuazione dei locali. 

Lafuliggine ha cominciato a cadere 
dalla finestre senza più vetri. Alcu¬ 
ne persone hanno creduto allora di 
vedere del fumo nero fuoriuscire 
dai locali. Il palazzo è stato evacua¬ 
to e magistrati eawocati sono scesi 
dalle torri radunandosi davanti all' 
edificio in piazza Cenni. Sul posto 
sono giunti i vigili del fuoco che 
hanno eseguito una verifica e con¬ 
trolli. Ma secondo i pompieri si è 
trattato solo di un falso allarme. 
L'incendio al 19/esimo piano del 
palazzo di giustizia ha distrutto la 
cancelleria del Riesame. Tre piani 
della torre B sono stati sequestrati 
dalla magistratura, l'intera struttu- 
raèinaccessibileedecinedi proces¬ 
si, anchedi camorra, sono stati rin¬ 
viati. 
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Ancora un tragico tamponamento sulla A14. La società Autostrade accusa: comportamenti di guida irresponsabili 

Roulette nebbia: tre morti a Rimini 


RIM INI Ancora un tragico maxitampona¬ 
mento provocato dalla nebbia e dall'alta 
velocità. Teatro questa volta, poco pri¬ 
ma delle9 di ieri mattina, il tratto rimine- 
se del l'autostrada A14, in carreggiata 
sud. Il bilancio èdi tremorti,carbonizza¬ 
ti nei loro veicoli, e di una sessantina di 
feriti, trasportati - alcuni in condizioni 
molto gravi - negli ospedali di Rimini, 
Riccione, Cesena e Santarcangelo. 

Ad innescarei tamponamenti sareb¬ 
be stato un blocco di polistirolo "volato" 
sull'asfalto dal cassone di un camion, il 
cui conducente si è accorto della parziale 
perdita del carico, per poi fermarsi subi¬ 
to dopo, ma senza nulla poter fare per 
evitare gli scontri. 

In breve è stato l'inferno: mezzi di¬ 
strutti, lamiere contorte, i lamenti dei 
feriti incastrati nei veicoli in un tratto di 
strada lungo circa 700 metri. Sul posto 
sono accorse numerose squadre della po¬ 
lizia stradale, dei vigili del fuoco, ambu¬ 
lanze del 118. In un comunicato diffuso 


poche ore dopo l'incidente, la Società 
Autostrade parla di incidente causato da 
«comportamenti di guida irresponsabi¬ 
li» e «dal mancato rispetto delle più ele¬ 
mentari regole di guida». Traduzione: 
c’era chi correva come un pazzo nono- 
stante la visibilità fossedi appena 50 me¬ 
tri. 

L'autostrada è stata chiusa in entram- 
beledirezioni perchèquasi contempora¬ 
neamente altri incidenti, in un punto 
diverso, hanno interessato la carreggiata 
nord sempre trai due caselli di Rimini. 
Chi viaggiava verso sud èstato costretto 
a uscire a Cesena (ma era stato chiuso, 
per evitare ulteriori congestioni, già il 
casello in entrata di Faenza), per chi era 
diretto al nord lo stop era a Rimini (casel¬ 
li chiusi anche a Cattolica e Riccione). 
Caotica, di conseguenza, la circolazione 
sulla via Emilia e sulla statale Adriatica, 
dove si èriversato il flusso di veicoli in 
uscita dall'A 14. 

Ai soccorritori lo scenario è apparso 


subito terribile, con veicoli in flammee 
altri ridotti ad ammassi informi di lamie¬ 
re. Tra i mezzi coinvolti (oltre un centi¬ 
naio, per una lunghezza complessiva di 
700-800 metri, poco dopo I' uscita di 
Rimini nord, dove la carreggiata si re¬ 
stringe da tre a due corsie) anche un 
pullman di linea greco, partito da Vene¬ 
zia e diretto a Bari, dove si sarebbe im¬ 
barcato in traghetto per la Grecia. Tra le 
vittime c'è il secondo autista, rimasto 
incastrato tra i sedili mentre si stava ripo¬ 
sando; in tutto sul bus, che ha preso 
fuoco, viaggiavano 13 persone, tra cui 
quattro donne che stavano rientrando 
nel loro Paese dopo aver fatto visita ai 
figli, studenti in Italia. Sono riuscite a 
mettersi in salvo dai finestrini. Tra iteri¬ 
ti più gravi, una donna di 38 anni di 
M odena sbalzata da un'auto e investita 
da un camion e un trentacinquenne di 
Tolentino, entrambi ricoverati all'ospe¬ 
dale Bufalini di Cesena. 

Duedelletrevittimesono stateiden- 


tificate in serata: sono Pier Giacomo Cat¬ 
taneo, 35 anni, di Paiosco (Bergamo), 
tecnico di un'azienda in viaggio per lavo¬ 
ro, e Fausto Costa, 52 anni, di Busana 
(Reggio Emilia). Ancora non identifica¬ 
ta u ffi ci al m en te I ' al tra vittima, un cittadi¬ 
no greco, il secondo autista del pullman. 
Complessivamente negli incidenti avve¬ 
nuti su entrambe le carreggiate, con una 
visibilità chenon era su peri ore ai 50 me¬ 
tri, sono rimasti coinvolti 145 veicoli. 
L'ipotesi chea provocarei primi tampo¬ 
namenti siastato un blocco di polistiro¬ 
lo trasportato da un mezzo pesante e 
caduto sulla sede stradale è stata riferita 
ai soccorritori dai primi automobilisti 
coinvolti negli scontri. Verso le 13èstata 
riaperta la carreggiata nord, poco dopo 
le 14 la circolazione è ripresa anche ver¬ 
so sud. 

Il 16 gennaio, tre persone morirono 
e decine furono i feriti in un'analoga 
serie di tamponamenti nella nebbia sull' 
Autobrennero, tra Carpi eReggiolo. 



Cogne, Samuele colpito cinque volte 

L oggetto acuminato ha provocato 1 7 ferite. E procuratore di Aosta prende ancora tempo 



T orino 

La moglie lo lascia, lui fa 21 rapine 
«Era una terapia psicologica d’urto» 


Giuseppe Vittori 


AOSTA Quindici giorni per avere i 
risultati degli accertamenti scientifi¬ 
ci. Il procuratorecapo di Aosta non 
fa passi indietro. Chiede tempo per 
venirea capo dell'Inchiesta sull'omi¬ 
cidio di Samuele Lorenzi, il bimbo 
di 3 anni assassinato a Cogne, emer¬ 
gano nuovi particolari. Comeil nu¬ 
mero dei colpi inferti dall’assassino 
contro la sua piccola vittima: dicias¬ 
sette, stando alle prime risultanze 
ufficiali. Cinque, secondo una ver¬ 
sione che per il momento deve re 
stare uffici osa. L'arma, in questo ca¬ 
so, sarebbe un oggetto frastagliato, 
con più angoli, in grado di provoca¬ 
re più ferite con un solo fendente. 
Forseun mineraledacollezione. 

«La situazione investigativa - 
ha sottolineato con forza il procure 
torecapo, Maria Del Savio Bonau- 
do- rimane tale e quale quella illu¬ 
strata qualche giorno fa». H a quin¬ 
di aggiunto: «Aspettiamo l'esito de 
gli accertamenti; naturalmente con¬ 
tinuiamo a svolgere la nostra attivi¬ 
tà; quindi per 15 giorni aspettiamo, 
prima non prevedo novità». Una 
tatti ca che oltre a favori re una schia¬ 
rita nel nebuloso panorama dell'In¬ 
chiesta dovrebbe puntare, entro po¬ 
chi giorni, all'allentamento della 
pressione dei media nei confronti 
della famiglia Lorenzi edella Procu¬ 
ra. 

Ma gli inquirenti valdostani 
continuano ad indagare in attesa 
degli esami scientifici del Reparto 
Investigazioni Scientifiche dei cara¬ 
binieri di Parma. 11 sostituto procu¬ 
ratore Stefania C ugge ha sentito ie¬ 
ri per oltre due ore, come persona 
informata dei fatti, una vicina di 
casa della famiglia Lorenzi. Una 
donna che, come la psichiatra Ada 
Satragni (già sentita più volte nei 
giorni scorsi), conosce bene Anna 
Maria Franzoni, la mamma di Sa¬ 
muele. H a un negozio, la incontra¬ 
va ogni giorno. 

Quella di ieri è stata poi la gior¬ 
nata del professor M assimo Picoz- 
zi, psichiatra criminologo, al quale 
la procura ha affidato l'incarico di 
tracciare il profilo psicologico dell' 
omicida. Alle ore 9,30 ha incontra¬ 
to il procuratore capo, Maria Del 


Savio Bonaudo, il sostituto Stefania 
Cugge, il maggioreFilippo Fruttini, 
comandante del Reparto Operati¬ 
vo, ed il capitano Gianluca Livi, co- 
mandantedella Compagnia carabi¬ 
nieri di Aosta. Poi Picozzi è andato 
nella villetta di Montroz per un 
nuovo sopralluogo durato circa un' 
ora; ha visionato il video del funera¬ 
le di Samuele, ripreso dalle teleca- 

Interrogata per due 
ore una vicina di casa 
Ha un negozio a 
Cogne ed incontrava 
ogni giorno la signora 
Franzoni 


meredigitali dei carabinieri, eame¬ 
tà pomeriggio è ripartito portando 
con sè una copia delle cassette. Lo 
psichiatra esaminerà attentamente 
il comportamento di chi ha parteci¬ 
pato al I e esequ i e per vedere se emer- 
gono atteggiamenti dai quali ricava¬ 
re una chiave di lettura della trage¬ 
dia. «Il professore ha un incarico e 
quindi sta svolgendo gli accerta¬ 
menti che ritiene necessari», si è 
limitata a spiegare M aria Del Savio 
Bonaudo. 

Di tempi lunghi hanno parlato 
anchei periti di parte: l'anatomopa- 
tologo professor Carlo Torre ed il 
biologo-genetista Carlo Robino. «Il 
caso è complesso e quindi è giusto 
e doveroso valutare tutto attenta¬ 
mente». Infatti l'inchiesta si fonda 
tutta sulle 17 ferite (per cinque col¬ 
pi in tutto) accertate dall'autopsia 
sulla testa del bambino e sull'ora 
del ferimento. «Tutte le valutazioni 


- ha precisato Robino - richiedono 
tempi lunghi; bisogna verificarese 
leferitesono procurate da colpi di¬ 
retti o se sono degli effetti indiretti 
della frattura della volta cranica, ci 
vogliono giorni». 

Ha quindi aggiunto Torre: «Le 
ferite bisogna guardarle una per 
una; valutare se in corrispondenza 
è stata danneggiata la volta cranica; 

Il criminologo 
Picozzi ha visionato il 
filmato dei funerali 
per studiare i 
comportamenti dei 
presenti 


sono tutte cose lunghe». Il profes¬ 
sor Torre ha poi precisato che «va¬ 
lutare il numero di colpi di un cor¬ 
po contundente è complicatissi¬ 
mo». E aggiunto: «Sarebbe bene 
checi si di menti casse un po’ di que¬ 
ste cose perchè per avere dei dati 
tecnici ci vuole tempo per evitare 
di farle male. Per un caso così gros¬ 
so è meglio aspettare una decina di 
giorni piuttosto che avere dei dati 
che magari sono da rivedere». 

In mattinata anche l'avvocato 
Carlo Federico Grosso, legale della 
famiglia Lorenzi, èstato in Procura 
ad Aosta. «È stato solo un incontro 
di routine - ha però affermato il 
legale al termine dell'incontro con 
Stefania Cugge - non ci sono novi¬ 
tà. E ho l'impressione che non ce 
ne saranno per un numero consi¬ 
stente di giorni». Il tempo necessa¬ 
rio ai Ris per terminare gli esami 
scientifici. 


Maura Gualco 


ROM A A volte, con la bombetta in 
testa, entrava nellebancheedopo 
aver estratto una pistola giocatto¬ 
lo, con eleganza, si faceva conse- 
gnareil denaro. Si allontanava len¬ 
tamente e rimaneva in zona per 
assitereall'arrivo dei carabinieri e 
della polizia. Poi via a bordo della 
sua Maserati. Svaligiare banche 
era la sua «terapia d’urto» contro 
la depressione sopraggiunta da 
quando la moglie lo aveva lascia¬ 
to. E così lo chicchissimo rapinato¬ 
re aveva collezionato già ventuno 
colpi, con una particolarepredile- 
zioneper le filiali della Banca Sel¬ 
la, perchéa suo dire, «l'architettu¬ 
ra degli interni nefavoriva le rapi¬ 
ne». La "psicoterapia" è andata 
avanti, fino a quando l’ultima 
"seduta", a una agenzia della Ban¬ 
ca Sella di Torino, gli èstata letale 
e sono scattate le manette. 

Protagonista dell’insolita vi- 
cendaGiuseppeDeCarlo, un pro¬ 
fessionista torinese di 37 anni, 
con avviata e fiorente attività da 
promotore finanziario. «Nell'apri¬ 
le dell'anno scorso - ha confessa¬ 
to - sono stato abbandonato da 
mia moglie U n vero trauma. Allo¬ 
ra ho pensato di fare esperienze 
forti per uscire dal tunnel della 
depressione. La "cura" è diventa¬ 
ta, poi, un vizio. «Sì - ha ammesso 
- assaltare banche era diventato 
un vizio». La tecnica era sempre 
la stessa, vestito in modo elegan¬ 
te, DeCarlo entrava in banca sen¬ 
za insospettire nessuno. Si avvici¬ 
nava alla casse, estraeva una pisto¬ 
la giocattolo simile a quelle vere 
usate dalle forze dell'ordine e si 
faceva consegnare il denaro. Ave¬ 
va ridotto a una groviera il centro 


di Torino: ben diciassette rapine. 
Quattro invece, i colpi portati a 
segno a Milano. Nel capoluogo 
piemontese, preferiva andare via 
in macchina. A M ilano, forse per 
la carenza di parcheggio, si allon¬ 
tanava in tram. Agiva sempre con 
calma e con determinazione. 

La prima rapina scatta un pa¬ 
io di settimane dopo la fuga della 
moglie, quando, il 3 maggio, sce¬ 
glie, aTorino, l'agenzia della Ban¬ 
ca Sella di corso Sebastopoli, nel 
quartieresemicentraledi Santa Ri¬ 
ta. Bottino esiguo: nove milioni e 
lOOmila lire, ma che arriverà, do¬ 
po quindici mesi e ventuno assal¬ 
ti, a 220 milioni di lire, compreso 
il ricavato dell'ultimo colpo, quan¬ 
do l'attività del rapinatore genti¬ 
luomo, vi enestroncatadalleforze 
dell'ordine. 

Il 17 gennaio scorso, il depres¬ 
so promotore finanziario, uscen¬ 
do dall'agenzia torinese di Corso 
Traiano, infatti, incappa in un so¬ 
lerte passante. Cheinsospettito da 
quell'uomo che esce dalla banca, 
ne memorizza i tratti somatici. 
Quando i carabinieri giungono 
sul posto, il testimone racconta 
ciò che ha visto e offre la sua colla¬ 
borazione salendo sull'autovettu¬ 
ra deH'Arma per pattugliare la zo¬ 
na. Dopo pochi minuti di ricer¬ 
che, il passante riconosce De Car¬ 
lo. Scattano le manette e si scopre 
che l'ultima banca rapoinata non 
era stata la sola della giornata. In 
quaranta minuti aveva, infatti, 
svaligiato ben due istituti di credi¬ 
to. Leindagini, intanto, proseguo¬ 
no e piano piano viene ricostruita 
tutta I a f ren eti ca atti vi tà cri m i n al e 
del professionista. 

Mail denaro?Tutto speso in 
casinò, night e prostitute. Anche 
quelle contro la depressione. 




Gli assessori regionali chiedono a Sirchia di introdurre il ticket. L’Adoc: «Invece delle tasse mettiamo delle multe agli allevatori che non rispettano le regole» 

Mucca pazza, è scontro sulla tassazione della bistecca 


ROM A Autorità e consumatori si 
spaccano sull'idea di un ticket per 
la carne. Se piace infatti al coordi¬ 
namento i nterregi onale degl i asses¬ 
sori l'idea di imporre una sovratas- 
sasul prezzo della carne, per copri¬ 
re l'aumento delle spese derivate 
da un maggiore controllo sulla 
qualità, parere fortemente contra¬ 
rio èstato invece espresso ieri dal- 
l'Adoc, l'associazione per la difesa 
e l'orientamento dei Consumato¬ 
ri. 

11 coordinamento interregiona- 
ledegli assessori all'Agricoltura, ha 
chiesto ieri l'apertura di un tavolo 
di confronto al quale partecipino 
anche «i rappresentanti del mini¬ 


stero deH'Economia e delle Finan¬ 
ze cui affidareil compito di indivi¬ 
duare prelievi di natura parafiscale 
per il reperimento di risorsefinan- 
ziariein misura adeguata». Sottoli¬ 
neando l'esigenza che il problema 
Bsenon «gravi in termini finanzia¬ 
ri solo sul bilancio deH'Agricoltu- 
ra», il coordinamento - si legge nel 
documento diffuso dal dicastero 
delle Risorse agricole - ha chiama¬ 
to così in causaanchegli «altri mi¬ 
nisteri interessati», come quello 
del I e Atti vi tà P rod utti ve e del I a Sa¬ 
lute. 

Il coordinamento degli assesso¬ 
ri ha voluto così evidenziare la 
«non adeguatezza delle norme che 


intervengono in materia di Bse, sia 
dal punto temporale che dal pun¬ 
to di vista delle risorse finanziarie 
messe a disposizione». In questa 
direzione, gli assessori hanno an¬ 
che auspicato che «gli interventi 
dello Stato diretti a fronteggiare le 
conseguenze della crisi derivante 
dalla Bse, siano prolungati fino a 
fine anno», mentre per gli aspetti 
finanziari il coordinamento ha fat¬ 
to sapere che ritiene «necessario 
aumentare ledisponibilità almeno 
nei termini di cui all'anno prece 
dente, in modo da poter prevedere 
anche interventi di natura struttu¬ 
rai e». 

Gli assessori all'agricoltura han¬ 


no quindi annunciano che «predi¬ 
sporranno specifici emendamenti 
che saranno sottoposti allaConfe 
renzadei presidenti e presentati in 
sede di Conferenza Stato-Regioni. 
Il parere- conclude il documento 
- sarà quindi condizionato all'acco¬ 
glimento degli stessi». 

Anche il ministro della Salute 
Girolamo Sirchia, dopo le scher¬ 
maglie della scorsa settimane sulla 
sicurezza dei controlli, è ora sem¬ 
pre più d’accordo con Alemanno. 
Nel pomeriggio di ieri, infatti, Sir¬ 
chia ha sottolineato la propria pie¬ 
na sintonia con il ministro delle 
Politiche agricole e il proprio ap¬ 
prezzamento per l'operato della 


Coldiretti. 

Sirchia, attraverso un comuni¬ 
cato, ha espresso innanzitutto il 
suo apprezzamento «per quanto la 
Coldiretti sta facendo per l'autoge- 
stionedel rischio, dandosi un codi- 
cedi autoregolamentazione al fine 
di valorizzare la qualità della carne 
italiana ritenuta superiore a quella 
di importazione». 

«In questa logica - prosegue la 
nota del ministro Sirchia - che po¬ 
trà comportare anche qualche co¬ 
sto addizionale per l'impegno de 
gli allevatori a vigilare per garanti¬ 
re questa qualità, che peraltro si 
affianca all'Intensificazione dei 
controlli da parte dei carabinieri 


Nas, è presumibile pensare che gli 
italiani sarebbero disposti anche a 
pagare qualcosa in più. In questo 
senso si interpreta anche il pensie¬ 
ro, già espresso dal ministro delle 
Politiche agricole, con il quale di 
conseguenza si è in piena sintonia. 

Proprio non piace ai consuma¬ 
tori, invece l'idea del ticket da ap¬ 
plicare alla carne. L'Adoc, infatti, 
ha giudica negativamente la propo¬ 
sta del ministro Alemanno di intro¬ 
durre una sovratassa sulla carne 
per garantirne la qualità e la sicu¬ 
rezza. Secondo il presidente Carlo 
Pi Ieri, infatti, «non devono esserei 
consumatori a pagare per vedere 
garantita la sicurezza messa in di¬ 


scussione da responsabilità altrui. 

I soldi per i controlli - ha prosegui¬ 
to Pi Ieri - possono essere presi dal¬ 
le multe comminate agli allevatori 
che hanno utilizzato metodi illeciti 
nell'allevamento provocando dan¬ 
ni alla collettività e agli allevatori 
onesti». 

Secondo l'associazionedei con¬ 
sumatori, infatti, comminando 
sanzioni ed inasprendo le pene si 
avrebbe la possibilità di aumenta¬ 
re i controlli anche sulla macella¬ 
zione, migliorando una volta per 
tutte l'anagrafe bovina, architrave 
della tracciabilità e quindi della si¬ 
curezza dell'Intera filiera agroali¬ 
mentare. 
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Il Fmi vede al ribasso le stime di crescita italiane 




Londra 
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MILANO II Fondo Monetario Internazionale non rivede - 
almeno per il momento - le stime di crescita per l’Italia. 
Anzi. Secondo quanto dichiarato dal responsabile del de¬ 
sk italiano, Thomas Kruger, «ci sono chiaramente dei 
rischi di revisioneal ribasso», rispetto al le precedenti revi¬ 
sioni. Le ultime stime dell'organizzazione di Washington 
erano per un aumento del Pii italiano deH’1,2% quest'an¬ 
no e del 2,9% il prossimo. Krueger ha sottolineato inoltre 
che al momento il Fmi non ha rivisto la sua stima di un 
deficit all'1% nel 2002. 

Il prossimo bollettino del Fmi sull’Italia verrà pubbli¬ 
cato ma, come sottolinea, «al momento guardiamo ad 
entrambi i dati mac’èprobabilmentenecessitàdi ripensa- 
relaprevisionedi crescita del 2,9% per il 2003 e riguarda¬ 
re questo numero più da vicino». Poiché, ha spiegato, 


«probabilmente i rischi, soprattutto per una revisione al 
ribasso, sono maggiori per il Pii del 2003 piuttosto che 
per le stime di quest'anno». Secondo l'economista del 
Fmi, «ci sono chiaramente dei rischi al ribasso per la 
previsionedi crescita del prossimo anno, maècomunque 
molto presto e in questa fase non siamo ancora sicuri». 

Nessuna previsione per quanto riguarda la stima del 
deficit/Pil. Da un lato il Governo italiano prevede, nel 
Patto di stabilità, una crescita del Pii del 2,3% nel 2002 e 
del 3% nel 2003; mentre il deficit/Pil dovrebbe scendere 
allo 0,5% quest'anno per poi raggiungere il pareggio di 
bilancio nel 2003. Il Fondo non ha ancora calcolato que¬ 
sta stima, «c’è incertezza su questo numero - ha detto 
l'economista - dipenderà dalle politiche che il Governo 
deciderà di metterein atto». 
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I sindacati inseguono una linea comune 

Cofferati scrive a Cisl e Uil. Angeletti: proseguiremo insieme. Pezzotta risponde oggi 



A colloquio con l’ex leader cislino: D’Amato e governo vogliono colpire le confederazioni con l’attacco all’art.18 

Camiti: perché dividersi sullo sciopero? 


Angelo Faccinetto 


MILAN0 Parola d’ordine, ritrovare l'uni¬ 
tà d'azione. Dopo lo «strappo» Cgil, Cisl 
e Uil tornano afarei conti con l’attacco 
ai diritti perpetrato dal governo, E con la 
necessità di metterein campo contromi¬ 
sure efficaci e condivise. Così ieri il lea¬ 
der della Cgil, Sergio Cofferati, ha preso 
cartaepennae, come anticipato da l’Uni¬ 
tà, ha scritto a Pezzotta e Angeletti. U na 
lettera breve, dieci righein tutto, e, nono¬ 
stante il gelo, toni confidenziali («caro 
Savino, caro Luigi») per chiedere, in tem¬ 
pi brevi, un incontro nel corso del quale 
valutare come proseguire, dopo gli scio¬ 
peri regionali di finegennaio, nelle inizia¬ 
tive di lotta. Perché se tra Cgil e Cisl, 
sulle modalità della protesta lo scontro è 
stato aspro, sugli obiettivi l'identità di 
vedute non sembra essereancora venuta 
meno. 

Niente deleghe sulla previdenza 
(cheprevedono un taglio dei contributi) 
e stralcio delle modifiche all'articolo 18, 
quello che vietai licenziamenti senza giu¬ 
sta causa. Per questi motivi, scriveCoffe- 
rati a Cisl e Uil, «è necessario decidere, 
insieme, un nuovo programmadi mobi¬ 
litazione per arrivare a realizzare gli 
obiettivi che ci siamo prefissi». Un pro¬ 
gramma che, secondo la Cgil «dovrebbe 
prevedere anche il ricorso allo sciopero 
generale». 

La Cisl, destinataria principale della 
missiva, ieri non ha commentato. La ri¬ 
sposta, da via Po, dovrebbe arrivare al 
termine dei lavori del direttivo confede¬ 
rale, convocato per oggi proprio per scio¬ 
gliere il dilemma sciopero sì, sciopero 
no. Al parlamentino, Pezzotta ribadirà 
la necessità - mai sottaciuta - di un incon¬ 
tro a tutto campo con il governo sui 
diversi temi in discussione, a cominciare 
dalla riforma del mercato del lavoro. M a 
dovrebbe ribadire anche la propria con¬ 
trarietà a qualsiasi modifica dell’articolo 
18 e alla proposta di decontribuzione 
per i lavoratori più giovani. Mentre lo 
sciopero verrebbe considerato solo co¬ 
me ultima ratio. E non, dunque, come 
carta da giocare in tempi brevi, cioè a 
inizio marzo (subito dopo la condusio- 
nedel congresso Uil) come ipotizzato in 
questi giorni. 

Anche la U il non commenta. M a si 
mostra fiduciosa. Per Luigi Angeletti lo 


«strappo» di questi giorni, esasperato da 
effetti sostanzialmente mediatici, sareb¬ 
be «più apparente che reale». Cgil, Cisl e 
Uil, insomma, dopo Rimini non sareb¬ 
bero per Angeletti «nè più distanti né 
più vicini». «Se siamo d’accordo, come 
siamo, sugli obiettivi da raggiungere - 
afferma - ci metteremo cinque minuti a 
trovare l’accordo sulleiniziativeda pren¬ 
dere contro le modifiche all'articolo 
18». La conclusione, improntata all'otti¬ 
mismo, èchiara: «Abbiamo cominciato 
insieme, proseguiremo insieme». Fino 
all'immancabile vittoria. Visto che si di¬ 
ce convinto che, alla fine, sull’articolo 
18 il governo ci ripenserà, stante la con¬ 
trarietà della «stragrande maggioranza 
dei cittadini» a questo provvedimento, 
Anche Angeletti, comunque, ha in ser¬ 
bo qualche proposta da avanzare a Cof¬ 
ferati e Pezzotta. 

Promuovere un «work day», anzi¬ 
tutto, cioè manifestazione nazionale ma 
senza sciopero, come è avvenuto (con 
successo) già in passato. Oltrea mettere 
in atto unasortadi pressing, collegio per 
collegio, su deputati e senatori in vista 
del dibattito - e del voto - parlamentare 
sulle deleghe. 

Quello che importa ai lavoratori, 
comunque, è andare avanti uniti. Come 
hanno rimarcato ieri le Rsu della Rina¬ 
scente che, unitariamentefcioèCgil, Ci¬ 
sl e Uil insieme), hanno chiesto «l'espli¬ 
cita dichiarazione» dello sciopero gene¬ 
rale. E di unità ci sarà bisogno, visto che 
anche ieri la maggioranza ha manifesta¬ 
to la propria volontà di procedere lungo 
la via indicata. Senza ripensamenti, nè 
marce indietro. «Non cambieremo la 
nostra posizionedi una virgola»- ribadi¬ 
sce il ministro Beppe Pisanu. 

Il sindacato non può permettersi il 
lusso della divisione. 

La Uil ipotizza 
la strada di un 
“work day”, una 
manifestazione 
nazionale, ma senza 
scioperare 


Bruno Ugolini 


ROMA Non è facile rintracciare 
Pierre Camiti. E' l'uomo che negli 
anni Sessanta e Settanta guidava i 
metalmeccanici dellaCisi, allacon- 
quista di diritti oggi in discussio¬ 
ne. E' lo stesso che, segretario gene- 
raledella Cisl, nel 1984 fu protago¬ 
nista, con Bettino Craxi, di un'ini¬ 
ziativa sulla scala mobileche su sci¬ 
tò aspre discussioni nel movimen¬ 
to sindacale. Oggi il suo nometor- 
na alla ribalta perché molti (nel 
governo) sostengono che bisogne¬ 
rebbe fare, appunto, come nel 
1984, dividendo i sindacati. Cami¬ 
ti nega subito ogni possi bile paral¬ 
lelo, parla di un attacco al sindaca¬ 
to, oggi, che ha bisogno di una 
risposta unitaria di Cgil, Cisl e Uil. 


Non comprende le divisioni sulle 
formedi lotta. Sciopero generalesì 
o no? E' una discussione vecchia 
come il cuco. Le risposte possono 
essere le più diverse. L’importante 
è portare a casa un buon risultato, 
di fronte ad una sfida che mira a 
dare un colpo al sindacato tutto. 

Che cosa c'era in ballo nel 
1984, diciotto anni or sono? La si- 
tuazionestava precipitando, l'infla¬ 
zione, spiega il nostro interlocuto¬ 
re, aveva superato il 20 per cento e 
si mangiava salari e pensioni. 
Avrebbe potuto finirecol mangiar¬ 
si anche la democrazia. Nasce da 
qui la proposta Cisl di operare, sal¬ 
vaguardando diritti acquisiti, per 
disinnescare un meccanismo per¬ 
verso, per attenuare la rincorsa tra 
prezzi esalari. Era la predetermina¬ 
zione degli scatti di scala mobile, 


nel quadro di un'inflazione pro¬ 
grammata, con garanzia di congua¬ 
glio. Un'indicazionecara al profes¬ 
sor Tarantel li, vitti ma poi delle Bri- 
gateRosse. Fu una scelta utile: l'in¬ 
flazione d i m i n uì. Era anche la con¬ 
ferma del metodo della concerta- 
zioneche, in ogni modo, per Pier¬ 
re Camiti dovrebbe valere solo in 
casi eccezionali. 

E oggi ? 0 ggi l’ex dirigente del¬ 
la Cisl, vive appartato in una spe¬ 
cie d'eremo, nella periferia roma¬ 
na, intento a scrivere, pensate un 
po', un libro sul Medioevo. Non 
ha nessun'intenzione di interferire 
nelle vicende della sua organizza¬ 
zione H a ben compreso, però, che 
si èdi fronte al problema dell’arti¬ 
colo diciotto ea quello della decon¬ 
tri buzioneprevidenzialeperi nuo¬ 
vi assunti. Una scelta, questa ulti¬ 


ma - sostiene - fatta per aprire la 
strada ad una decontribuzione ge¬ 
neralizzata, con lo scopo di favori- 
rel’awio di un mercato per la pre¬ 
videnza integrativa. Assicurazioni 
private a tutto spiano, insomma. 
L'articolo diciotto?Ha il significa¬ 
to - prosegue - nelle intenzioni di 
governo e Confindustria, di 
un'operazione simbolica, per dare 
un colpo in testa al sindacato. Una 
battagli a ri levante, non tanto per il 
merito, quanto piuttosto per il suo 
significato. Soluzioni alternative 
potrebbero essere trovate, in una 
situazione di normalità. La rispo¬ 
sta? Non può che essere affidata 
anche ai rapporti di forza. Con 
quali mezzi? Il dirigente sindacale 
dell'autunno caldo non vuole in¬ 
tromettersi nella disputa «sciope¬ 
ro generalesì o no». Fa solo notare 


llsegreatrio della Cgil 

Sergio Cofferati 

tra il segretario della Cisl 

Savino Pezzotta 

e il segretario della Uil 

Luigi Angeletti a Rimini 

durante il quattordicesimo 

congresso generale della Cgil 

Bove/Ansa 

che sulle modalità di conduzione 
dell'azione sindacale la discussio¬ 
ne è antica. Hanno tutti ragione e 
hanno tutti torto, mormora. Le 
modalità di lotta più efficaci, in¬ 
somma, vanno valutate in rappor¬ 
to ad una serie d'elementi diversi. 
Per consenti re al movimento di te¬ 
nere e di non risolversi in una 
fiammata. Questo perché la sfida, 
di là dalle questioni additate, èdi 
lunga lena. 

Dadovenascono, dunque, po¬ 
lemiche aspre e divisioni, come si 
è visto in questi giorni al congres¬ 
so di Rimini della Cgil,? L'impres¬ 
sione di Camiti, guardando dal¬ 
l'esterno, è che la spaccatura sulle 
modalità di lotta, sia più da ricon- 
durrealla diffidenza ealla competi- 
zionetra leorganizzazioni, piutto¬ 
sto che ad una discussione che ri¬ 
guardi la natura dei problemi da 
affrontare. U na divisionesuperabi¬ 
le, dunque? Dovrebbe essere supe¬ 
rata, risponde Camiti, perché la 
posta in gioco investe il futuro del 
sindacato. Non èimmaginabileun 
decreto per cui il sindacato doma¬ 
ni è abolito. Quello che si sta ten¬ 
tando di fare è introdurre progres¬ 
sivamente elementi che minano la 
sua rappresentatività e la sua capa¬ 
cità d'essere soggetto di tutela, at¬ 
traverso la contrattazione. 

C'è un finalino agrodolce, in 
questa lunga conversazione con 
Pierre Camiti. E' contento di quel 
ricco accordo per il pubblico im¬ 
piego? 

Si, ma perché- si chiede- inve¬ 
ce, per i lavoratori privati si sono 
visti contratti magari all'uno, uno 
e mezzo per cento, come se fosse 
un destino inesorabile?Il cronista, 
prendendo commiato, non può 
non pensare ai metalmeccanici ed 
altri Cipputi dell'industria. 



I nomi dei 156 eletti al Congresso di Rimini. Le donne occupano il 39% dei posti. Il più giovane ha 24 anni, è un operaio edile di Bergamo. La più anziana una pensionata 

II “parlamento” della Cgil più agile e rinnovato per metà 


MILAN0 È un direttivo più snello eforte- 
mente rinnovato quello uscito dal XIV 
congresso nazionale della Cgil. Il nu¬ 
mero dei componenti è sceso da 218 a 
156e, di questi, soltanto 81 sono i con¬ 
fermati, 75 i nuovi, mentre il 39 per 
cento dei posti è stato assegnato alle 
donne. 

Nel nuovo organismo sono stati 
eletti anche tre lavoratori stranieri, un 
portatore di handicap ed un altoatesi¬ 
no di lingua tedesca. Il più giovane, 24 
anni, è un delegato edile della provin¬ 
cia di Bergamo, il più anziano, una 
pensionata di 69 anni. 

Ecco l'elenco degli eletti: 

Sergio Cofferati; Guglielmo Epifa- 
ni; Carla Cantone; Giuseppe Casadio; 


Carlo Ghezzi; Elisabetta Leone; Paolo 
Nerozzi; Giampaolo Patta; Carlo Baldi¬ 
ni; Elisa Castellano; Walter Cerfeda;Ai- 
tanga Giraldi; Gloria M alaspina; M ari- 
gia M aulucci; Achille Passoni; Andrea 
Ranieri; M aurizio Scarpa; Sergio Tosi- 
ni; Emilio Viafora; Angela Di Tomma- 
so; Franco Leone; Alfred Ebner; Gio¬ 
vanni Romaniello; Vera La Monica; 
M attia Pennestri; Fernando Pignataro; 
Antonio Crispi; M icheleGravano; An¬ 
tonella Pezzullo; Luigi Servo; Danilo 
Barbi; Vittorio Bardi; Paola Cicognani; 
Franco Ferretti; M orena Piccinini; Na¬ 
dia Presi; Gianni Rinaldini; Paolo 
Pupulin; Stefano Bianchi; Sergio Cardi¬ 
nali; Kurosh Danesh; Cecilia Taranto; 
Francesco Gondona; M auro Guzzona- 



La platea del congresso Cgil a Rimini 


to; M auro Passalacqua; Ivana Brunato; 
SusannaCamusso; Cinzia Fontana; Di¬ 
no Greco; Nicola Nicolosi; Antonio 
Panzeri; Bruno Ravasio; Augusto Roc¬ 
chi; Oscar Barchiesi; 

Aurora Ferraro; Anna Marinari; 
M ichelePetrarola;Titti Di Salvo; M ari¬ 
sa Lucano; Raffaello Renzacci; Vincen¬ 
zo Scudiere; Jole Vaccargiu; Domeni¬ 
co Pantaleo; Giuseppe Savi no; Concet¬ 
ta Somma; Giorgio Asuni; Giuseppe 
M arras; Aldo Amoretti; Francesco Can¬ 
tala; Franco Garufi; Pietro Milazzo; 
Alessio Gramolati; Andrea Montagni; 
Simonetta Pellegrini; Luciano Silvestri; 
Bruno Dorigatti; Franca Peroni; Wil- 
maCasavecchi; M arioGiovannetti; En¬ 
rico M onti; Diego Gallo; Ivan Pedretti; 


Carla Pelegatta; Giuseppe Turudda; 
Ivano Corraini; Dora Maffezzoli; Mari¬ 
nella Meschieri; RosaVecia; BrunaCu- 
nico; Edoardo Guarino; Cinzia Dioni¬ 
sio; Giambattista Locatelli; Franco 
M artini; Petronilla Russo; Guido Abba- 
dessa; Roberta Papi; Valeria Fedeli; 
Marzia Tamarri; Giorgia Calamita; 
Giorgio Cremaschi; Riccardo Nencini; 
Francesca Redavid; Claudio Sabattini; 
Papa Seck; Merida Madeo; Marcello 
Tocco; Franco Chiriaco; Patrizia Con¬ 
siglio; Renata Gamba; Giacoma Giaca- 
lone; Rossano Rossi; Giacomo Berni; 

Paola Agnello M odica; Laimer Ar- 
muzzi; Patrizia D'Angelo; Carlo Pod- 
da; Anna Salfi; Giuseppina Sandroni; 
Gabriella Giorgetti; Beniamino Lami; 


Enrico Panini; Fulvio Fammoni; Piero 
Leonesio; Ludovica M odugno; M arco 
Broccati; Adriana Timoteo; Renato 
Bacconi; Renata Bagatin; Orlando Bo- 
nadies; Mario Bravi; RosaCadau; Lu¬ 
ciano Caon; Ivan Chiti; EttoreCombat- 
tente; Nina Daita; Ferruccio Danini; 
Ferruccio Danini; 

Domenico D'Aurora; Luigina De 
Santis; Carmelo Di Liberto; Antonio 
Ferrari; Anna Fini; Adelio Franceschet- 
ti; Maria Teresa Granato; Beniamino 
Lapadula; M ichele M angano; U mber- 
to Marciasini; Anna Milani; Raffaele 
Minelli; Giovanna Nardi; Francesco 
Natuzzi; Maria Rosa Parenti; France¬ 
sco Piu; Gabriella Poli; Bruno Raccio; 
Franco Rampi; Nicoletta Rocchi. 
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La manifestazione 
che ha bloccato 
ieri i binari 
alla stazione 
di Milano 
Viale/ Ap 


Laura Matteucci 


MILAN0 Si erano riuniti in assemblea 
la mattina presto, per discutere delle 
48 ore di sciopero indette per il 18 e 
19 febbraio. Avrebbe dovuto finire 
tutto lì, ma poi l'esasperazione ha 
prevalso: a M ilano come a Roma, a 
Bologna, a Venezia, Palermo, a Na¬ 
poli, a Cagliari, hanno sciolto le as- 
sembleeein centinaia si sono riversa¬ 
ti nelle principali stazioni ferrovia¬ 
rie, bloccando anche per ore i treni 
in arrivo e in partenza. A M ilano il 
gruppo più agguerrito: erano quasi 
le sei del pomeriggio quando il pri¬ 
mo treno è riuscito ad entrare rego¬ 
larmente in stazione Centrale, dopo 
9 ore di blocco. 

Aliatine, perlomeno una buona 
notizia. I sindacati (Filt-Cgil, Fit-Ci- 
sl, Uil Trasporti, Salpas-Fisafs e 
U gl-At), ma anche le imprese, sono 
stati convocati dai ministeri del La¬ 
voro e dei Trasporti per giovedì mat¬ 
tina, dopo mesi di ostinato silenzio 
da parte del governo. L'obiettivo è 
sempre quello di dirimere la verten¬ 
za che riguarda i circa 10.500 dipen¬ 
denti in tutta Italia delle imprese di 
pulizia che lavorano nelle stazioni 
ferroviarie, e che rischiano almeno 
5mila esuberi. Le lettere di licenzia¬ 
mento potrebbero iniziaread arriva¬ 
re già dal 21 febbraio. E per loro - 
tutti lavoratori a tempo pieno, che 
vivono solo del loro stipendio - non 
è previsto alcun ammortizzatore so¬ 
ciale: nècassa integrazione, nèmobi- 
lità, nè prepensionamento. Fuori dal 
mercato del lavoro, dunque, 
tout-court da un giorno all’altro, ol¬ 
tretutto con poche prospettive di re¬ 
integro. 

La situazionedei «pulitori» è di¬ 
ventata esplosiva già nell’autunno 
scorso, quando si sono svolte le nuo¬ 
ve gare d’appalto, e tutte al massimo 
ribasso: con pesanti interventi, quin¬ 
di, sul costo del lavoro, in termini di 
organici edi condizioni lavorative. E 
infatti leprimemanifestazioni spon¬ 
tanee dei dipendenti, analoghe a 
quelle della giornata di ieri, si erano 
già avute tra novembre e dicembre. 

Le imprese vincitrici avrebbero 
dovuto entrare in gioco già il 21 di¬ 
cembre, ma la vertenza aperta dai 
sindacati è riuscita a strappare una 



Arezzo si mobilita per la Lebole, 
un autobus di Comune e Provincia 
per presidiare lo stabilimento 

AREZZO Un autobus per presidiare simbolicamente 
l'azienda di confezioni Lebole fino a quando non ci 
saranno prospettive per il destino dei 247 dipendenti per 
i quali la proprietà, la _M arzotto, ha avviato le procedure 
di messa in mobilità. È l'iniziativa di protesta messa in 
atto dal sindaco e dal presidente della Provi rida di 
Arezzo. 

Il presidio lo avrebbero voluto organizzare all'interno 
della stessa Lebole, ma dopo il rifiuto della M arzotto di 
concederei locali, il sindaco Luigi Lucherini 
(centrodestra) ed il Presidente della Provincia Vincenzo 
Ceccaràli (centrosinistra) hanno recuperato un autobus 
destinato ad un corsodi formazione stradale e lo hanno 
fatto parcheggiare davanti all'entrata dell'azienda 
trasformandolo in un presidio a dimostrazione che le 
istituzioni restano via ne ai lavoratori. 

All'inizio di marzo, se le valutazioni eletrattativein 
corso tra il management della M arzotto e Attilio Lebole 
(uno dà discendenti dà fondatori), andranno a buon 
finesi dovrebbe tenere una riunionein Comune Da 
essa dovrebbe emergere il futuro dà lavoratori, 150 dà 
quali non possono usufruire dà normali ammortizzatori 
sodali. 


La protesta blocca treni e stazioni 

Giornata di caos. I lavoratori delle pulizie Fs sui binari: in arrivo migliaia di licenziamenti 


proroga di due mesi: il tempo neces¬ 
sario, speravano i sindacati, per riu¬ 
scire ad arrivare ad un’intesa. Duei 
punti fondamentali: «Chiediamo 
vengano garantiti gli attuali livelli oc¬ 
cupazionali, eil rispetto del contrat¬ 
tocollettivo nazionaledi lavoro», di- 
ceGuido Abbadessa, segretario gene- 
raledella Filt-Cgil. Ma in questi due 
mesi i sindacati non sono riusciti a 
spezzare il muro di silenzio imposto 
dal governo, tanto che hanno indet¬ 
to lo sciopero di 48 ore di settimana 
prossima. 

Almeno fino alle agitazioni 
«spontanee» di ieri mattina. A M ila¬ 
no (complessivamente 800 lavorato¬ 
ri, 1.300 in tutta la Lombardia) alcu¬ 
ni convogli diretti in Centrale sono 
stati fermati alle stazioni periferiche 
di Rogoredo e Lambrate, altri alla 
stazionesecondaria di porta Garibal¬ 
di, ei viaggiatori tutti indirizzati su 
autobus e metropolitane. La situazio¬ 


ne è tornata regolare solo in serata, 
visto che il blocco è proseguito fino 
a pomeriggio inoltrato, mentre una 
delegazione di manifestanti edi rap¬ 
presentanti sindacali si incontrava 
con il braccio destro del governatore 
della Lombardia, Formigoni. A Ro¬ 
ma centinaia di manifestanti hanno 
occupato i binari delle stazioni Ter¬ 
mini eTiburtina, provocando il bloc¬ 
co di partenze e arrivi. Analoga la 
situazione a Napoli, Palermo (dove 
già sabato i lavoratori avevano orga¬ 
nizzato un sit-in di alcune ore sui 
bi nari, e dove la protesta a sorpresa è 
iniziata già alle 6 del mattino), e an¬ 
che a Bologna, la città meno «colpi¬ 
ta» dalle manifestazioni, due binari 
bloccati per un quarto d’ora o poco 
più da un centinaio di persone. Disa¬ 
gi limitati, infatti, secondo la Polfer 
e le Fs: quattro convogli (due Euro- 
star, un Intercity e un Espresso) han¬ 
no accusato lievi ritardi. 


Poi, a metà pomeriggio, la noti¬ 
zia della convocazione da parte del 
ministero per dopodomani, giovedì. 
U n vertice cui dovrebbero partecipa¬ 
re, come richiesto dai sindacati, an- 
cheleimpresedi pulizia. Comespie- 
ga Franco N asso, segreteria naziona¬ 
le Cgil, responsabile proprio dei fer¬ 
rovieri: «La situazione è complicata, 
l'esasperazione è totale. Si tratta di 
5mila personecherischiano il posto, 
enon conosciamo nemmeno lecon- 
dizioni salariali di quelli che rimar¬ 
rebbero». Ancora: «È chiaro che le 
gareal massimo ribasso hanno porta¬ 
to ad un abbassamento drastico del- 
lerisorsedisponibili. M orale: per riu¬ 
sci re a non sforare i budget, leimpre 
se finiscono con il contrarre l'occu¬ 
pazione, eoltretutto i treni rimarran¬ 
no sporchi». Seia situazione non do¬ 
vesse venire risolta, i lavoratori han¬ 
no già minacciato nuove manifesta¬ 
zioni da qui al 21 febbraio. 


tolmezzo 


Burgo, diecimila 
in corteo per il lavoro 

UDINE Diecimila in piazza per difendere 600 posti di 
lavoro. Operai, commercianti, artigiani, studenti: tut¬ 
ta la Carnia ha parteci pato allo sciopero generale di 8 
ore proclamato da Cgil-Cisl-U il delPAIto Friuli e si è 
mobilitata a fianco dei dipendenti della Burgo, la 
cartiera di Tolmezzo (Udine) sulla quale pende una 
minaccia di sequestro giudiziario e quindi di chiusu¬ 
ra. Presenti alla manifestazionediversi esponenti poli¬ 
tici regionali, i sindaci della Carnia e il vescovo di 
Udine Pietro Brollo. Chiusi inoltreper 2 ore, insegno 
di solidarietà, gli esercizi commerciali di tutta la Car¬ 
nia. 


Il sequestro, in realtà, ègiàstato deciso il 2febbra¬ 
io dalla Procura della Repubblica di Tolmezzo, titola- 
redelPinchiesta sulle violazioni ambientali riguardan¬ 
ti gli scarichi della cartiera nel fiumeTagliamento. Il 
termine del provvedimento, fissato inizialmente al 6 
febbraio, è stato però prorogato - di 48 ore prima, 
fino al 17 febbraio successivamente - in attesa delle 
decisioni del Consiglio dei ministri, cui spetta la deci¬ 
sione in ordine al possibile commissariamento del¬ 
l'azienda. Questa è infatti l'unica strada per scongiu¬ 
rare la chiusura della Burgo. 

La scelta, dopo il rinvio nella scorsa settimana, 
potrebbe arrivare questo giovedì: al commissario 
spetterebbe il compito di garantire la continuità pro¬ 
duttiva e di attuare con la massima sollecitudine le 
necessarie misure di adeguamento ambientale. Per 
questo motivo il sindacato chiede al Governo una 
decisione rapida e alla Regione un impegno preciso 
sui finanziamenti necessari alla realizzazionedel nuo¬ 
vo depuratore. 
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Re Auto, in diminuzione 
il numero delle truffe 
a carico delle assicurazioni 

MILAN0 Diminuisce !il numero di truffe a carico delle 
assicurazioni nel ramo Re auto, ma aumentano i 
costi che le compagnie devono sostenere per risarcire 
gli «incidenti con frode». L'incidenza de sinistri 
legati a truffe e reati è inoltre decisamente più elevata 
nel sud Italia rispetto alla media nazionale. È quanto 
emerge da una arcolareddl'lsvap riferita all'anno 
2000. Il valore da sinistri legati a truffe è stato pari a 
305,6 milioni di euro nel 2000 (+14,9% rispetto al 
1999), mentre il loro numero si è attestato a 138.992 
con una flessione del 13,2%. 

L'incidenza percentuale dell 1 importo dei sinistri 
connessi a fenomeni criminosi- secondo l'Isvap- ha 
rappresentato nel 2000 il 2,52% dell'ammontare 
complessivo dà sinistri Re auto, facendo registrare 
incidenze molto al di sopra della media in ben 
quattro regioni dei sud del paese Campania (11,3% 
dell'ammontare totali,Puglia (6,3%), Sicilia(4,8%) 
eCalabria(4,2%). Per quanto riguarda i furti sono 
stati rilevati sinistri connessi' a fenomeni criminosi 
per un importo pari a 31,6 milioni di euro, con un 
aumento del 5,3% rispetto al 1999. In calo invece i 
reati legati agli incendi. 


L’amministratore delegato presenterà la strategia triennale basata sulla competitività. L’azienda arriva a un fatturato di 14mila miliardi 

Poste, il nuovo piano di Passera punta sulla crescita 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Arriva oggi sul tavolo del sindacato la 
bozza del nuovo piano industriale triennale 
delle Poste, che molto probabilmente sarà 
varato già a marzo, dopo l'approvazione dei 
ministeri deH'Economia e delle Comunica¬ 
zioni. Con quel documento inizia una nuo¬ 
va fase della gigantesca società pubblica, 
quella dello sviluppo. È lo stesso amministra¬ 
toredelegato Corrado Passera ad anticipare 
la linea. «II prossimo piano chestiamo discu¬ 
tendo con i ministeri - dichiara - è ancora 
più incentrato sulla crescita. Vogliamo ere 
scere nei prossimi tre anni più di quanto 
siamo cresciuti negli scorsi tre; vogliamo rag¬ 
giungere i migliori operatori postali a livello 
europeo, vogliamo portare i risultati dell 1 
aziendaa livelli per cui anche l'opzione quo¬ 
tazione sia a disposizione del governo». 

11 rilancio è possi bile ora, dopo un trien¬ 
nio passato all’insegna dei sacrifici edel risa¬ 
namento. E dopo una dura trattativa sinda¬ 


cale- conclusa positivamente - sul costo del 
lavoro, che era partita con 9mila esuberi 
annunciati e si è conclusa con l'apertura di 
esodi incentivati e pensionamenti per circa 
(il dato è ancora da chiudere) cinquemila 
persone, mentre gli altri quattromila sono 
sottoposti a mobilità interna. 

La «cura», comunque ha funzionato be¬ 
ne. Tanto che Passera può ben dire che gli 
obiettivi indicati tre anni fa vengono tutti 
raggiunti in anticipo: 14mila miliardi di fat¬ 
turato, crescita al 20% ed il pareggio di bilan¬ 
cio alla fine di quest’anno. «Le Poste hanno 
risposto agli impegni che erano stati presi 
con il governo e con la opinione pubblica 
-aggiungel’amministratoredelegato - Ccon- 
suntiviamo non solo l'andamento della cre¬ 
scita del conto economico, maanchedi tutti 
i grandi progetti di modernizzazione. Abbia¬ 
mo investito oltre 4.000 miliardi negli ulti¬ 
mi 3 anni per ammodernare le nostre reti, 
logistica, aeree,informatiche, finanziarie, fisi¬ 
che». Per Passera, nel '98 non c'erano Pc in 
rete; ora sono 65milaterminali collegati. M a 


l’elenco dei target raggiunti eè lungo, osser¬ 
vai! numero uno della Spa ancora detenuta 
per intero dall'Economia. «Abbiamo ammo¬ 
dernato le reti di trasporto - dichiara - mes¬ 
so i banco posta in tempo reale per tutti i 
prodotti, abbiamo investito sulla motorizza¬ 
zione del recapitargli uffici postali (quasi 
1000 sono totalmente nuovi e 5000 sono 
rimodernati) unitamente alla formazione». 
L'amministratoredi Postespa ha sottolinea¬ 
to che in questi 3 anni c'èstato il più grande 
piano di formazioneche un'azienda italiana 
abbia mai fatto. Poi le cifre: 1 milione e 700 
milagiornatedi formazionechehanno inte¬ 
ressato quasi tutti i collaboratori. Qualità, 
crescita e controllo dei costi che stanno por¬ 
tando al risanamento. Insomma, Poste al 
passo con i tempi, che sono quelli di Inter¬ 
net. A gennaio sono stati 50 mila gli italiani 
a pagarei bollettini attraverso il sito internet 
dell'azienda. «In un regime di concorrenza 
I 1 importante - conclude Passera - è essere 
competitivi e noi siamo stati gli unici ad 
offrire la possibilità del pagamento in rete». 


Entro il 1° luglio le dichiarazioni per l’emersione 
La normativa non si applica per le «colf» 
e le collaborazioni coordinate e continuative 

M ILA NO Potrà essere presentata fino al prossimo primo luglio la dichiara¬ 
zione di «emersione» necessaria per chiudere con il sommerso, usufruendo 
di una tassazione ridotta per tre anni. In ogni caso il periodo che potrà 
essere sanato riguarda il 2001 e i due successivi. È questo uno dei 
chiarimenti forniti dall'Agenzia ddleEntratendl'ultima circolare 
applicativa delle norme per l'emersione dal sommerso che «aggiorna» 
quanto previsto dalla normativa dei primi «100 giorni» con le novità 
introdotte con la Finanziaria e con il cosiddetto Decréto Euro. Tra le 
novità introdotteli preciso riferimento all'applicazione, per /'emersone, 
da «contratti co//ettiv/ nazionali di lavoro» el'impossIbiUtà di applicare 
la normativa dd sommerso anche ai contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa, die invece era precedentemente prevista. La 
drcolareddl'Agenzia ddle entrate chiarisce anche che la disciplina sul 
sommerso non si applica ai datori di lavoro privati, come chi ha alle 
dipendenze una «colf». 


OCEAN 

Incontro a Roma 
con la società Eleo 

L'assemblea dei lavoratori della Ocean di 
Verolanuovaed i sindacati hanno giudicato 
positivamente la convocazione di un incontro il 4 
marzo presso il M i n i stero delle Attività Produttive 
con la società israeliana Eleo. Secondo i lavoratori 
è però indispensabile che per il futuro della 
fabbrica e la salvaguardia dei posti di lavoro sia 
varato un piano industriale che preveda 
programmi evolumi produttivi, la missione 
produttiva dello stabilimento e il rapporto con gli 
altri stabilimenti del gruppo Ocean, il 
mantenimento della progettazione e della ricerca e 
la salvaguardia dei livelli occupazionali. I 
lavoratori chiedono inoltre che il Ministero delle 
Attività Produttive effettui prima del 4 marzo 
verifiche sul piano industriale Eleo e se sussistono 
potenziali interessi da parte di altri gruppi 
industriali. Nel frattempo i lavoratori della Ocean 
hanno deciso di proseguire la mobilitazione 
allestendo «tendedella solidarietà» il 21 febbraio 
in piazzaaVerolanuovaeil 28febbraio in piazza 
della Loggia a Brescia. 


Turismo 

Calati gli arrivi 
tra Natale e TEpifania 

Le rilevazioni Istatsui flussi e le disdette dei clienti 
delle strutture alberghiere italiane, nel periodo tra 
Natale e l'Epifania scorsi, confermano perdite 
secche: -11,7 % negli arrivi; - 3,5 % nelle 
presenze. Gli arrivi di italiani sono stati il 10,6% in 
meno rispetto all'anno precedente; quelli di 
stranieri si sono attestati su un -14,6. Per quanto 
riguarda le presenze, quelle italiane si sono 
contratte del 2,1%, quelle straniere del 6,7%. 
Secondo i calcoli di Federaiberghi la flessione 
registrata nel periodo tra Natale e Capodanno ha 
portato alla perdita di un miliardo di euro. 


Il va di Bagnoli 

Salgono sull’altoforno 
per i danni da amianto 

Dieci operai dell'ex Italsider sono saliti 
sull'altoforno dell'ex Uva di Bagnoli, a Napoli, per 
chiedere il riconoscimento del danno biologico 
per aver lavorato a contatto con l'amianto. 

La protesta è cominciata ieri mattina quando gli 
operai sono saliti in gruppo sulla torre dell'ex 
altoforno nell'area della ex Uva di Bagnoli. I 
lavoratori lamentano di non essere stati inseriti 
nell 1 elenco di coloro ai quali l'Inail ha 
riconosciuto il danno biologico derivante dal 
contatto con l'amianto. 


Caso Germania, compromesso europeo 

Berlino evita Vavvertimento formale sul deficit. Oggi la decisione del vertice Ecofin 



dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES É il giorno della verità per la 
Germania. In rotta di collisione con la 
Commissione per via di quel maledetto sci¬ 
volamento verso il 3% di M aastricht oppu¬ 
re verso una riappacificazione com’è nel¬ 
l'ordine delle cose? C’è stato una specie di 
conclave ieri sino a tarda notte neH'Euro- 
gruppo, nella riunione dei ministri econo¬ 
mici che ha preceduto l’Ecofin di quest'og¬ 
gi. La cena all'Interno del palazzo del Consi¬ 
glio è stata, di sicuro, la più difficile da 
ingoiare per Hans Eichel, il ministro delle 
Finanze tedesco arrivato a Bruxelles per ten¬ 
tare di confezionare e siglare una sorta di 
compromesso con l'esecutivo comunitario 
intenzionato ad inviarea Berlino un «preav- 
vertimento»sul rischio di sfondamento del- 
leregoledel Patto di stabilità. E l’inviato del 
cancelliere Schròder, probabilmente, oggi 
potrà dire, alla fine dell'atteso incontro del- 
i'Ecofin, di averla sfangata. Ma pagando il 
prezzo di un'intesa che non sconfesserà 
l'azione della Commissione di Prodi eSol- 
bes, presenti entrambi come un sol uomo, 
e che servirà, comesi diceva ieri per i corri¬ 
doi del «Justus Lipsius», a non far perdere 
la faccia a Berlino, il paese che di più si è 
battuto, nel passato, per la fedeltà alle rego- 
ledel Patto di stabilità edi crescita. 

L’imperativo categorico che ieri ha do¬ 
minato l'incontro tra i ministri èstato quel¬ 
lo di dribblare l'incubo deil'«early war- 
ning». Due parole che, da due settimane a 
questa parte, hanno assunto le sembianze 
di un'onta micidiale in agguato per la Ger¬ 
mania e, insieme, del Portogallo (ma in 
una condizione migliore del partner più 
grandeegrosso). Due parolineterribili, l'av¬ 
vertimento preventivo, un attento a non 
farlo cheti sto addosso, un tormentone da 
quando il commissario Pedro Solbes alla 
fine di gennaiosi è presentato in sala stam¬ 
pa per annunciare la sofferta decisione. 

L’Eurogruppo riunito a 
conclave nella notte per 
esaminare i conti 
tedeschi. Ai ministri 
delle Finanze la parola 
definitiva 


In verità, la Commissione che poteva 
fare? Poteva agire diversamente, voltarsi 
dall'altro lato mentre scorrevano le cifre 
della Germania, afflitta da una scarsissima 
crescitaedaun rapporto deficit-pii in rapi¬ 
da marcia verso il traguardo velenoso del 
3%? Poteva davvero la Commissione abdi¬ 
care ai suoi compiti di guardiana dei Tratta¬ 
ti? Prodi, Solbesegli altri membri del Colle¬ 
gio, non senza travaglio, hanno scelto di 
rispettare le regole in vigore. AII'Ecofin, 
poi, la parola definitiva. Ma la decisione 
dellaCommissioneha, in qualche maniera, 
messo i governi in una condizione anche 
imbarazzante, alla fine dei conti. Il proble¬ 
ma deH'Ecofin, discusso in parte ieri sino a 
notte, sarà quello di giustificare il rigetto 
della proposta di «early warning». Un riget¬ 
to che ci sarà essendosi formata una mag¬ 
gioranza consistente in difesa della Germa¬ 


nia e delle sue argomentazioni basate sul 
fatto che lo scostamento del deficit è dovu¬ 
to al rallentamento della crescita e non a 
sconsiderate politiche economiche. Soltan¬ 
to alcuni piccoli paesi come Belgio, Olan¬ 
da, Austria e Finlandia, avrebbero espresso 
il loro sostegno alla Commissione. Proba¬ 
bilmente non si arriverà ad un voto perchè 
prevarrà il compromesso. Quell'intesa, pe¬ 
rò, che come ha detto ieri entrando nella 
sala delle riunioni, il commissario Solbes, 
«dovrà consistere in una decisione finale 
corrispondente». Valeadire: corrisponden¬ 
te alle indicazioni di Bruxelles che ha chie¬ 
sto al governo di Berlino di mantenere fer¬ 
mo l'obiettivo di pareggio del bilancio al 
2004. Il ministro Eichel, prima di tuffarsi 
nella fossa dei leoni, ha detto di sperare in 
una «soluzione consensuale» e, lo si capi¬ 
sce, si èaugurato che non ci sia una «batta¬ 


glia». Viva, dunque, il compromesso. Ma, 
attenzione, che spieghi esattamente e «ra¬ 
gionevolmente», come ha suggerito un col- 
laboratoredi Solbes, leragioni del mancato 
invio dell'avvertimento. La Germania sarà 
assolta, con riserva. 

Bisognerà soltanto verificarecosa ci sa¬ 
rà scritto nella pagella che sarà resa pubbli¬ 
ca al termine deH'Ecofin. Parole che saran¬ 
no passate al setaccio perchè assumeranno 
il valore di un precedente. Forse la Germa¬ 
nia sarà rinviata a giugno, ad un nuovo 
«screening» che accerti davvero la natura 
delle attuali difficoltà e, nello stesso tempo, 
la qualità del processo di avvicinamento al 
pareggio di bilancio.Tutti i paesi, elaCom- 
missioneli vorrà vedere all'opera, hanno il 
problema di tornarea giuraresulla credibili¬ 
tà del Patto di stabilità. Dopo appena un 
mese e mezzo dall'introduzione dell’euro, 


Riprende il confronto 
tra Alitalia e sindacati 
sul costo del lavoro 

MILAN0 Riparte oggi il confronto Ali¬ 
tali a-Sindacati sulla riduzione dd 
costo dd lavoro. La riunioneodierna 
farà scattare, se si creeranno le 
condizioni, la non-stop di incontri 
fino a venerdì, data ultima 
individuata dal protocollo d'intesa 
firmato a Palazzo Chigi il 23 gennaio 
scorso. 

Il documento, confermando 
l'appoggio dd governo al piano 
biennale ddla compagnia di 
banmdiera, ha congdato ipotesi di 
decisioni unilaterali ddl'Alitalia sul 
fronte dd 2.500 esuberi dichiarati, 
come la comunicazione formale ai 
sindacati ddl'avvio ddle procedure di 
mobilità (45 giorni di trattative con 
l'azienda ed eventualmente altri 30 
giorni di negoziati al M mistero dd 
wdfare). 

Il capitolo ddla riduzione dd costo 
dd lavoro rappresenta uno tassdlo 
fondamentale dd piano 2002-2003 
di Alitalia, soprattutto ndla 
prospettiva dd ricorso al mercato per 
1,2-1,4 miliardi di euro, che è 
prevista entro il primo semestre di 
questanno. 


non potranno far finta di nulla. La Commis¬ 
sione dovrà digerire il rospo del compro¬ 
messo ma almeno potrà gioire per lo sforzo 
immanechecosteràai paesi il dover riaffer¬ 
mare l’impegno che li lega alla straordina¬ 
ria avventura della moneta unica. 

Probabile una 
assoluzione con riserva 
Il documento 
finale assumerà 
il valore di un 
precedente 




La famiglia Packard affila le armi in vista dell’assemblea del 19 marzo e prepara un piano per estromettere Carly Fiorina 


Il commissario alla concorrenza aprirà domani un’istruttoria sugli aiuti italiani al Sud 


Hp-Compaq, fusione sempre più a rischio 


Crediti d’imposta, si muove Monti 


MILANO Un piano alternativo per bloccare la 
fusione tra Compaq e Hewlett Packard, giganti 
dell'informatica. Un piano che metterebbe fine 
anche alla carriera dell'amministratore delegato 
di quest'ultima, Carly Fiorina. È questa la novità 
alla quale, secondo il Wall Street Journal, Wil¬ 
liam Packard (uno dei cofondatori del gruppo) 
starebbe pensando per bloccare un’operazione 
che da molti viene definita la «barzelletta della 
Silicon Valley». 

11 piano di mr. H ewlett metterebbe in soffit¬ 
ta la fusione e, al suo posto, si avrebbe l'adozio¬ 
ne di una strategia alternativa. L'espansione di 
Hp nel suo settore più redditizio, quello delle 
stampanti, e un'accelerazione, attraverso piccole 
acquisizioni, nel software e nei servizi di consu¬ 
lenza. Il giorno della verità è fissato per il 19 
marzo, quando si riuniranno i soci di Hp per 


decidere le strategie future. E se la fusione da 
22,1 miliardi di dollari non dovesse passare? A 
detta di JamesGaither, alleato strategico del di¬ 
rettore Walter Hewlett, Fiorina si troverebbe 
nelle condizioni di dover rassegnare le proprie 
dimissioni. «Se Fiorina presentasse le sue dimis¬ 
sioni il gruppo potrebbe sicuramente portare a 
compimento con più rapidità lesueoperazioni, 
rafforzando il proprio management e concen¬ 
trandosi su iniziative strategiche alternative», ha 
scritto inoltre Gaither in una lettera al vetriolo 
indirizzata ieri alla stessa Ceo. 

Gaither, presidente della società di venture 
capitai Sutter Hill Venturesè- assiemeal diretto¬ 
re del gruppo Walter Hewlett - un membro del 
comitato esecutivo della William and Flora Hew¬ 
lett Foundation. I nsiemea H ewlett, Gaither non 
condivide la linea della Ceo intenzionata all'ac¬ 


quisizione di Compaq. Secondo Gaither mentre 
Ibm starebbe per concentrarsi sulla gestione e la 
produzione dei componenti software, la Hew¬ 
lett starebbe commettendo l'errore di concen¬ 
trarsi sulla componente hardwaree, con l'acqui¬ 
sto di Compaq, accentuerebbe ulteriormente la 
suadipendenzadallavenditadi personal compu¬ 
ter. 

Lasituazioneapparecomunqueincerta. Nei 
mesi scorsi, per convincere i soci, I' operazione 
Hewlett-Compaq era stata presentata dai due 
interessati come una sfida aperta a Ibm, una 
iniziativa atta a fare dei due gruppi il principale 
produttoredi Pc. Fiorina aveva ancheannuncia- 
to la possibilità di un taglio occupazionale per 
36.000 unità qualora l'intera operazione di ac¬ 
quisizione non fosse andata in porto. M a questo 
potrebbe anche non bastare. 


BRUXELLES II commissario Ue alla 
concorrenza Mario Monti aprirà 
domani una nuova procedura nei 
confronti dell'Italia sul regime dei 
crediti di imposta a favore degli in¬ 
vestimenti al sud: Bruxelles- riferi¬ 
sce l'Ansa - solleva infatti dubbi su 
alcune modifiche apportate dal go¬ 
verno italiano al sistema di aiuti, 
che nella prima versione (dicembre 
2000) aveva ricevuto il via libera 
della Commissione il 13 marzo 
2001. 

I dubbi di M onti - dettagliati in 
una lettera che formalizza l'apertu¬ 
ra della procedura e che chiede all' 
Italia di fornireentro un mese tutte 
le informazioni utili - riguardano 


in particolare le zone di applicazio- 
neelanozionedi investimento am- 
missibilealleagevolazioni. Leobie- 
zioni di Bruxelles riguardano in pri¬ 
mo luogo il fatto che le modifiche 
apportate al regimedi crediti di im¬ 
posta sembrano fra l'altro condur¬ 
re alla sua applicazione «alla totali¬ 
tà delle regioni Abruzzo e M olise», 
mentre «soltanto una parte di esse 
può beneficiare degli aiuti a finalità 
regionale». La Commissione «nu- 
tredubbi sulla compatibilità del re¬ 
gime in questione con il mercato 
comune, in quanto si applichereb- 
bein zonechenon sono ammissibi¬ 
li agli aiuti a finalità regionale». 

U n'altra perplessità di M onti è 


relativa alla definizione degli inve¬ 
stimenti che possono beneficiare 
delle agevolazioni: la versione del 
provvedimento italiano non coinci¬ 
de con quella fissata dalla Ue in 
materia di aiuti a finalità regionale 
ed in un regolamento comunitario 
del gennaio 2001. Le linee guida 
europee fanno riferimento agli inve¬ 
stimenti «iniziali» (nuovo stabili¬ 
mento, ampliamento di uno esi¬ 
stente, avviamento di un'attività 
che implichi mutamento del pro¬ 
dotto o della produzione). L'Italia 
invecelasciaaperta la portaagli aiu¬ 
ti di «investimenti di sostituzione», 
il chesarebbecontrario alla norma¬ 
tiva U e. 
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La holding di Tronchetti Proverà perde oltre il 6%. Stime negative delle banche d’affari 

La Pirelli soffre in piazza Affari 


Resterà immutata la partecipazione Mediaset nel gruppo tedesco in forte crisi 

Confalonieri non va in soccorso di Kirch 
«Interessati a rilevare la quota Telecinco» 


martedì 12 febbraio 2002 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BEGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,879 dollari 

+0,005 

1 euro 

117,760 yen 

+0,300 

1 euro 

0,617 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,478 fra svi. 

+0,006 

dollaro 

2.201,808 lire 

-13,604 

yen 

16,442 lire 

-0,042 

sterlina 

3.135,152 lire 

+3,549 

franco svi. 

1.309,972 lire 

-5,250 

zloty poi. 

527,019 lire 

+0,859 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,60 

4,25 

Bota 12 mesi 96,89 

3,04 


Borsa 

Le principali Borse euro¬ 
pee chiudono in crescita, 
ma in Piazza Affari que¬ 
sta volta non se ne sono 
proprio accorti. Il listino 
milanese, infatti, non ha 
seguito la tendenza positi¬ 
va degli altri listini conti¬ 
nentali, trascinati dal 
buon andamento dei tito¬ 
li telefonici, tecnologici e 
dei media. E così il Mibtel 
ha chiuso in leggera fles¬ 
sione, perdendo lo 0,29% 
a 21.976 punti. Legger¬ 
mente peggio si ècompor- 
tatoil Mib30,cheracchiu- 
de le società con la mag¬ 
giore capitalizzazione, 
chiudendo a quota 
30.607, con un calo dello 
0,33%. Positivo, invece, 
l'andamento del Nuovo 
Mercato,con l'indicedi ri¬ 
ferimento, il Numtel, che 
ha concluso in progresso 
dello +0,68%. 


MILANO Una giornata pessima, fra 
le peggiori nella storia del titolo 
Pirelli. L’azione della Bicocca ha 
infatti accusato una maxi flessione 
del 6,35%, terminando a quota 
1,65 euro, alla fine di una seduta 
condizionata da un giudizio pesan¬ 
te. Ad innescare la brusca discesa 
di Pirelli èstata infatti la valutazio¬ 
ne negativa sul titolo espressa da 
UbsWarburg, che ha rivisto al ri¬ 
basso il target di prezzo sull’azio- 
nee azioni (da 1,68 euro a 1,52 
euro), dopo la pubblicazione dei 
risultati di blando 2001. 

C'èdadirecheil giudizio nega¬ 
tivo, ed ancor più lesueconseguen¬ 
ze sull'andamento delle contratta¬ 
zioni, sono steti in parte inaspetta¬ 
ti. Valutando i quindici report dif¬ 
fusi dopo la pubblicazionedei con¬ 
ti 2001, di nuova produzione o 
con note di aggiornamento, il giu¬ 
dizio del mercato appare tutto 


sommato non troppo negativo: 
cinquereport espongono un giudi¬ 
zio «add» o «outperform», otto in¬ 
dicano «hold»o«neutral»esoltan- 
to due «reduce» o «underper- 
form». 

Sullo sfondo, comunque, si re 
spira l'atmosfera di grandepruden- 
za che avvolge tutti i titoli facenti 
parte della della scuderiaTronchet- 
ti Proverà. C'ènaturalmentegran- 
deattesa per l'evento clou della set¬ 
timana: il tradizionale incontro 
con il mercato finanziario, giovedì 
evenerdì prossimi, per l'illustrazio- 
nedellestrategiedi Telecom, prin¬ 
cipale società operativa del grup¬ 
po. 

Tornando al bilancio 2001 del¬ 
la Pirelli, a condizionare il giudizio 
di UbsWarburg sono stati probe 
bilmentei dati incerti relativi alla 
divisione per cavi e telecomunica¬ 
zioni. 



Marco Tronchetti Proverà 


MILANO «Siamo dentro e stiamo 
dove siamo. Niente di più». Con 
questa criptica dichiarazione si è 
espresso ieri Fedele Confalonieri 
in relazione ai legami fra il grup¬ 
po M ediaset e quel lo facente capo 
a Leo Kirch, il colosso editoriale 
tedesco in gravi difficoltà finanzia¬ 
rie che ne potrebbero causare ad¬ 
dirittura la clamorosa bancarotta. 

Confalonieri ha inoltre confer¬ 
mato l'interessedi M ediaset, cheè 
presente in Kirchmedia con il 
2,28%, a rilevare una parte del 
25% della spagnola Telecinco at¬ 
tualmente detenuto, appunto, dal 
gruppo tedesco. «Se la mettono in 
vendita è chiaro che saremo in te 
ressati», ha detto Confalonieri ri¬ 
cordando tuttavia che «ci sono pe 
rò dei limiti di legge» che pongo¬ 
no la salita di Màiaset entro il 
49% del capitale. 

Intanto, Kirch continua a ne 


goziare «con diversi partner» per 
risolvere le proprie difficoltà fi¬ 
nanziarie, con debiti stimati intor¬ 
no ai 5,6 miliardi di euro. Secon¬ 
do il «Financial Times», sarebbe 
ro in corso «negoziati avanzati» 
per cedere al prezzo di un miliar¬ 
do di euro il 40% di Axel Spin¬ 
ger, l'editore del noto quotidiano 
popolare «Bild». 

Fonti vi ci ne al I e trattati ve han¬ 
no dichiarato al quotidiano bri¬ 
tannico che l'operazione, la quale 
potrebbe essere annunciata già 
«questa settimana», coinvolge un 
ancora ignoto investitorefinanzie 
rio, e non gruppi editoriali tede¬ 
schi, come Bertelsmann, Waz o 
Holtzbrinck. Rolf Breuer, patron 
di Deutsche Bank, si sarebbe inol¬ 
tre incontrato nel fine settimana 
con Kirch per discuteresulladiffi¬ 
cile situazione del gruppo bavare¬ 
se. 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4914 

2,54 

2,53 

-3,69 

-13,82 

40 

2,54 

3,03 


131,98 


GEWISS 

6911 

3,57 

3,56 

0,28 

0,65 

17 

3,32 

3,63 

0,0500 

428,28 

ACEA 

13567 

7,01 

6,95 

-0,90 

-7,30 

225 

6,96 

7,58 

0,0981 

1492,25 


GIACOMELLI 

4328 

2,23 

2,24 

-1,71 

12,48 

io 

1,86 

2,26 


122,37 

ACEGAS 

12429 

6,42 

6,48 

0,09 

-4,86 

io 

6,41 

6,77 


228,37 


GILDEMEISTER 

7939 

4,10 

4,09 

-0,97 

2,24 

5 

4,01 

4,37 

0,1000 

118,94 

ACQ MARCIA 

489 

0,25 

0,26 

2,67 

-8,09 

32 

0,25 

0,27 

0,0207 

97,53 


GIM 

1588 

0,82 

0,82 

-0,49 

-3,54 

55 

0,81 

0,86 

0,0310 

121,88 

ACQ NICOLAY 

4153 

2,15 

2,15 


2,88 

0 

1,94 

2,15 

0,0775 

28,78 


GIM RNC 

2322 

1,20 

1,20 

2,48 

-0,66 

i 

1,16 

1,21 

0,0723 

16,38 

ACQ POTABILI 

25172 

13,00 

13,00 


-2,26 

0 

12,60 

13,30 

0,0568 

105,98 


GIUGIARO 

7652 

3,95 

3,94 

0,20 

2,46 

38 

3,72 

4,07 

0,2686 

197,60 

ACSM 

4481 

2,31 

2,31 

-1,70 

-1,66 

7 

2,31 

2,48 

0,0516 

86,08 


GRANDI NAVI 

4209 

2,17 

2,17 

-0,55 

-2,64 

10 

2,16 

2,24 

0,0671 

141,31 

ADF 

26846 

13,87 

13,80 

0,04 

3,73 

0 

13,18 

14,15 

0,2402 

125,27 


GRANDI VIAGG 

1233 

0,64 

0,64 

-2,78 

3,46 

34 

0,60 

0,67 

0,0129 

28,66 

AEDES 

7724 

3,99 

4,01 

0,15 

5,70 

30 

3,63 

4,03 

0,0723 

146,60 


GRANITIFIAND 

12776 

6,60 

6,56 

0,64 

-6,50 

26 

6,29 

7,06 


243,22 

AEDESRNC 

6423 

3,32 

3,31 

0,30 

10,20 

5 

3,01 

3,37 

0,0775 

13,93 


GRUPPO COIN 

15541 

8,03 

8,00 

-1,26 

-11,78 

32 

7,99 

9,37 


526,59 

AEM 

4045 

2,09 

2,07 

-1,71 

-6,78 

1809 

2,06 

2,24 

0,0413 

3760,30 













AEMTO 

4029 

2,08 

2,08 

0,63 

16,32 

225 

1,78 

2,08 

0,0310 

720,66 | 

m 

HDP 

6603 

3,41 

3,40 

-1,39 

0,71 

1826 

3,27 

3,58 

0,0400 

2493,43 

AIR DOLOMITI 

20104 

10,38 

10,41 

0,44 

12,91 

5 

9,20 

10,60 


86,44 

HDPRNC 

3965 

2,05 

2,02 

0,10 

-3,12 

20 

2,01 

2,14 

0,0600 

60,11 

ALITALIA 

1677 

0,87 

0,85 

-0,55 

-13,80 

815 

0,84 

1,04 

0,0413 

1341,42 . 













ALLEANZA 

21363 

11,03 

10,89 

-3,31 

-10,50 

2431 

11,03 

12,53 

0,1472 

9337,69 

n 

IDRA PRESSE 

4271 

2,21 

2,19 

0,46 

-3,88 

2 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,24 

AMGA 

2031 

1,05 

1,04 

-1,23 

-6,59 

190 

1,03 

1,13 

0,0145 

341,98 


IFI PRIV 

44960 

23,22 

23,19 

-0,09 

-3,13 

15 

23,09 

25,33 

0,6300 

716,92 

AMPLIFON 

37972 

19,61 

19,57 

0,38 

1,89 

1 

18,26 

19,90 


384,79 


IFIL 

9641 

4,98 

4,96 

0,12 

-3,97 

117 

4,96 

5,32 

0,1800 

1282,86 

ARQUATI 

2560 

1,32 

1,27 

-7,17 

30,25 

32 

0,97 

1,82 

0,0130 

32,27 


IFILRNC 

7443 

3,84 

3,85 

-0,13 

-3,56 

190 

3,82 

4,06 

0,2007 

707,61 

AUTOTO MI 

13101 

6,77 

6,66 

0,16 

-1,20 

421 

6,16 

6,88 

0,2841 

595,41 


IM LOMB W03 

28 

0,01 

0,01 

5,84 

-6,58 

1807 

0,01 

0,02 



AUTOGRILL 

22374 

11,55 

11,46 

-0,83 

11,01 

179 

10,41 

11,95 

0,0413 

2939,59 


IM LOMBARDA 

257 

0,13 

0,13 

-1,13 

-3,85 

116 

0,13 

0,14 


79,47 

AUTOSTRADE 

15713 

8,12 

8,11 

-0,37 

4,05 

3525 

7,58 

8,25 

0,1756 

9601,29 


IMA 

17221 

8,89 

8,96 

3,39 

2,10 

56 

8,40 

8,90 

0,2324 

321,07 













IMMSI 

1325 

0,68 

0,69 

1,28 

-2,45 

63 

0,68 

0,72 


150,50 

BAGRMANTOV 

17959 

9,28 

9,22 

-1,50 

-7,14 

8 

9,28 

9,99 

0,3615 

1245,65 


IMPREGIL RNC 

1159 

0,60 

0,60 

1,35 

-0,05 

11 

0,59 

0,64 

0,0398 

9,67 

B BILBAO 

25075 

12,95 

12,95 

1,97 

-1,89 

0 

12,56 

13,60 

0,0000 41386,28 


IMPREGIL W03 

183 

0,09 

0,09 

3,79 

12,62 

202 

0,08 

0,12 



B CARIGE 

3758 

1,94 

1,94 

-0,05 

-0,31 

588 

1,92 

1,97 

0,3744 

1980,89 


IMPREGILO 

1001 

0,52 

0,52 

1,61 

-10,96 

391 

0,51 

0,61 

0,0098 

373,22 

B CHIAVARI 

7650 

3,95 

3,95 

1,57 

-7,21 

21 

3,95 

4,35 

0,1756 

276,57 


INTBCI R W02 

547 

0,28 

0,28 

-1,73 

-6,40 

548 

0,28 

0,35 



B DESIO-BR 

5042 

2,60 

2,60 

-0,80 

-0,72 

50 

2,59 

2,70 

0,0671 

304,67 


INTBCIW PUT 

7519 

3,88 

3,87 

-0,26 

3,68 

52 

3,37 

3,93 



B DESIO-BR R 

3778 

1,95 

1,92 

-1,54 

4,00 

10 

1,86 

2,00 

0,0806 

25,76 


INTBCI W02 

669 

0,35 

0,34 

-3,53 

-9,77 

339 

0,34 

0,45 



B FIDEURAM 

15994 

8,26 

8,22 

-0,29 

-8,90 

1949 

8,13 

9,55 

0,1400 

7510,45 


INTEK 

739 

0,38 

0,39 

-0,73 

-13,61 

66 

0,38 

0,45 

0,0155 

35,79 

B LOMBARDA 

19161 

9,90 

9,95 

0,37 

4,45 

33 

9,47 

10,33 

0,3357 

2835,71 


INTEK RNC 

786 

0,41 

0,40 


-6,90 

0 

0,40 

0,45 

0,0207 

14,88 

B NAPOLI RNC 

2494 

1,29 

1,29 

0,08 

5,31 

264 

1,22 

1,29 

0,0413 

164,96 


INTERBANCA 

30297 

15,65 

15,59 

0,63 

3,25 

19 

15,00 

15,65 

0,4648 

775,78 

B PROFILO 

4998 

2,58 

2,57 

-1,19 

-1,41 

35 

2,56 

2,83 

0,0955 

313,01 


INTERPUMP 

7865 

4,06 

4,06 

-1,48 

-3,35 

7 

4,03 

4,26 

0,0870 

334,16 

BROMA 

5226 

2,70 

2,71 

2,73 

22,07 

12124 

2,21 

2,70 

0,0129 

3708,64 


INTESABCI 

5170 

2,67 

2,66 

0,23 

-2,84 

16020 

2,65 

3,05 

0,0930 15671,29 

B SANTANDER 

17969 

9,28 

9,28 

2,55 

-6,17 

0 

8,74 

9,89 

0,0000 43238,88 


INTESABCI R 

3727 

1,93 

1,91 

0,05 

-2,58 

3606 

1,90 

2,19 

0,1033 

1617,40 

BSARDEG RNC 

15484 

8,00 

7,96 

0,15 

-8,75 

4 

7,74 

8,76 

0,2970 

52,78 


INV IMM LOMB 

5997 

3,10 

3,09 

-0,23 

-0,99 

10 

3,04 

3,25 


147,11 

BTOSCANA 

7400 

3,82 

3,83 

1,27 

-4,74 

23 

3,76 

4,01 

0,1033 

1214,05 


IPI 

7408 

3,83 

3,81 

-0,81 

2,90 

4 

3,51 

3,85 

0,1950 

156,04 

BASICNET 

1907 

0,99 

0,98 

-3,38 

-7,93 

14 

0,99 

1,08 

0,0930 

28,94 


IRCE 

5886 

3,04 

3,06 

1,69 

10,87 

17 

2,71 

3,04 

0,1549 

85,51 

BASTOGI 

285 

0,15 

0,15 

0,20 

-0,14 

90 

0,15 

0,16 


99,56 


IT HOLDING 

6732 

3,48 

3,50 


0,78 

7 

3,30 

3,49 

0,0258 

695,85 

BAYER 

67402 

34,81 

34,55 


-3,55 

5 

34,47 

38,37 

1,4000 



ITALCEM 

17258 

8,91 

8,85 

0,56 

1,42 

366 

8,45 

9,01 

0,1800 

1578,65 

BAYERISCHE 

13105 

6,77 

6,70 

2,31 

-7,06 

42 

6,69 

7,29 

0,0775 

609,12 


ITALCEM RNC 

8812 

4,55 

4,56 

1,70 

5,71 

221 

4,22 

4,61 

0,2100 

479,82 

BEGHELLI 

1669 

0,86 

0,86 

0,09 

-4,02 

20 

0,86 

0,94 

0,0258 

172,38 


ITALGAS 

21167 

10,93 

10,92 

-1,11 

3,27 

711 

10,50 

11,23 

0,1756 

3809,95 

BENETTON 

25590 

13,22 

13,21 

2,28 

5,66 

333 

12,50 

13,89 

0,0465 

2399,48 


ITALMOBIL 

71216 

36,78 

36,80 


8,18 

2 

34,00 

36,85 

0,9400 

815,88 

BENI STABILI 

1123 

0,58 

0,58 

1,39 

9,23 

1873 

0,52 

0,58 

0,0150 

975,32 


ITALMOBIL R 

38822 

20,05 

20,05 

0,15 

8,13 

31 

18,54 

20,09 

1,0180 

327,68 

BIESSE 

7774 

4,01 

3,98 

-0,48 

-14,21 

9 

3,99 

4,73 


109,98 













BIM 

9002 

4,65 

4,64 

-1,11 

1,40 

3 

4,32 

4,84 

0,2582 

579,27 | 

Q 

JOLLY HOTELS 

9517 

4,92 

4,85 

-2,61 

-2,17 

9 

4,88 

5,08 

0,1033 

98,08 

BIM04W 

1017 

0,53 

0,53 

2,96 

-4,55 

0 

0,40 

0,59 




JOLLY RNC 

9585 

4,95 

4,95 


-12,67 

0 

4,95 

5,90 

0,2035 

0,22 

BIPOP-CARIRE 

3104 

1,60 

1,59 

-0,75 

-14,78 

6874 

1,60 

1,89 

0,0671 

3146,35 


JUVENTUS FC 

6779 

3,50 

3,49 

-0,88 

-1,46 

71 

3,44 

3,62 

0,0000 

423,38 

BNL 

4633 

2,39 

2,37 

-2,99 

3,59 

14038 

2,31 

2,63 

0,0801 

5084,39 













BNLRNC 

4421 

2,28 

2,24 

-2,52 

3,63 

79 

2,20 

2,49 

0,1007 

52,96 1 

g 

LA DORIA 

4136 

2,14 

2,15 

0,23 

-3,35 

3 

2,13 

2,21 

0,0536 

66,22 

BOERO 

18201 

9,40 

9,40 


4,44 

0 

9,00 

9,40 

0,2582 

40,80 


LA GAIANA 

2552 

1,32 

1,32 

1,54 

6,72 

8 

1,24 

1,32 

0,0619 

23,67 

BON FERRAR 

18975 

9,80 

9,80 


1,45 

0 

9,47 

9,85 

0,2066 

49,00 


LAVORWASH 

6397 

3,30 

3,34 

-3,19 

-21,65 

1 

3,30 

4,22 

0,1549 

44,06 

BONAPARTE 

1436 

0,74 

0,74 

-0,24 

-9,87 

23 

0,74 

0,83 

0,0026 

67,55 


LAZIO 

2796 

1,44 

1,47 

-1,67 

-17,01 

96 

1,44 

1,76 


133,48 

BONAPARTE R 

1586 

0,82 

0,83 

1,84 

-10,97 

13 

0,82 

0,92 

0,0129 

5,25 


LINIFICIO 

2486 

1,28 

1,30 

1,56 

-11,99 

1 

1,28 

1,46 

0,0600 

15,25 

BREMBO 

15744 

8,13 

7,98 

-2,33 

-11,55 

30 

7,23 

9,19 

0,1033 

452,92 


LINIFICIO R 

2211 

1,14 

1,15 

-0,09 

-2,39 

2 

1,08 

1,18 

0,0900 

7,16 

BRIOSCHI 

331 

0,17 

0,17 

0,06 

-12,58 

290 

0,17 

0,20 

0,0026 

82,35 


LOCAT 

1394 

0,72 

0,72 

-0,33 

-0,08 

73 

0,69 

0,73 

0,0325 

389,32 

BRIOSCHI W 

82 

0,04 

0,04 

-4,55 

-1,63 

220 

0,04 

0,05 




LOTTOMATICA 

14195 

7,33 

7,38 

-0,35 

11,92 

111 

6,55 

7,50 


1289,63 

BULGARI 

15941 

8,23 

8,29 

2,60 

-5,84 

1155 

7,91 

9,58 

0,0860 

2436,40 


LUXOTTICA 

36621 

18,91 

18,94 

-0,26 

3,24 

69 

18,22 

19,61 

0,1400 

8565,86 

BURANI F.G. 

13928 

7,19 

7,20 

-0,59 

-1,30 

82 

7,01 

7,39 

0,0362 

201,40 













BUZZI UNIC 

14903 

7,70 

7,71 

1,09 

3,68 

407 

7,33 

7,89 

0,2000 

979,12 | 

D3 

MAFFEI 

2424 

1,25 

1,24 


1,71 

3 

1,22 

1,28 

0,0439 

37,56 

BUZZI UNIC R 

11809 

6,10 

6,09 

-1,71 

3,51 

2 

5,89 

6,21 

0,2240 

76,81 

MANULI RUB 

1773 

0,92 

0,92 

6,20 

-6,42 

117 

0,87 

0,98 

0,0258 

76,58 













MARANGONI 

4360 

2,25 

2,28 

-7,32 

-15,34 

5 

2,25 

2,73 

0,0516 

45,04 

C LATTE TO 

5056 

2,61 

2,62 

0,77 

2,39 

4 

2,53 

2,62 

0,0300 

26,11 


MARCOLIN 

2461 

1,27 

1,27 

-1,16 

-3,71 

3 

1,26 

1,35 

0,0250 

57,68 

CALP 

5019 

2,59 

2,57 

-1,91 

1,01 

10 

2,56 

2,68 

0,1549 

72,41 


MARZOTTO 

18385 

9,49 

9,38 

0,25 

5,03 

16 

8,96 

9,93 

0,2800 

629,88 

CALTAG EDIT 

12247 

6,33 

6,36 

0,82 

-8,68 

17 

6,25 

6,95 

0,2500 

790,63 


MARZOTTO RIS 

17413 

8,99 

9,40 


3,97 

0 

8,65 

9,53 

0,3000 

30,19 

CALTAGIRON R 

7551 

3,90 

3,90 


-9,30 

0 

3,90 

4,30 

0,0336 

3,55 


MARZOTTO RNC 

15006 

7,75 

7,75 

-2,10 

1,41 

2 

7,64 

8,08 

0,3400 

19,32 

CALTAGIRONE 

7979 

4,12 

4,10 

-0,51 

-7,04 

25 

4,12 

4,52 

0,0232 

446,26 


MEDIASET 

16210 

8,37 

8,38 

1,05 

3,28 

3681 

8,00 

8,67 

0,2402 

9889,24 

CAMFIN 

8659 

4,47 

4,43 

-1,66 

21,19 

46 

3,69 

4,50 

0,1291 

435,60 


MEDIOBANCA 

23559 

12,17 

12,12 

-0,12 

-3,39 

1357 

12,11 

12,60 

0,1549 

9472,37 

CAMPARI 

54951 

28,38 

28,51 

-0,42 

8,07 

9 

25,44 

28,43 


824,16 


MEDIOLANUM 

16760 

8,66 

8,55 

-2,42 

-14,91 

2391 

8,26 

10,71 

0,0955 

6275,78 

CARRARO 

2517 

1,30 

1,31 

-0,46 

-1,44 

3 

1,26 

1,38 

0,1549 

54,60 


MELIORBANCA 

9042 

4,67 

4,66 

-0,89 

-5,71 

25 

4,59 

4,98 

0,2324 

342,64 

CATTOLICA AS 

46548 

24,04 

23,99 

0,08 

0,08 

14 

23,66 

24,56 

0,6972 

1035,72 


MERLONI 

13943 

7,20 

7,15 

-0,43 

22,20 

191 

5,59 

7,20 

0,1529 

772,78 

CEMBRE 

4918 

2,54 

2,52 

2,15 

5,83 

33 

2,38 

2,56 

0,0878 

43,18 


MERLONI RNC 

11207 

5,79 

5,66 

-0,44 

38,01 

20 

4,14 

5,99 

0,1632 

14,49 

CEMENTIR 

5271 

2,72 

2,67 

0,04 

12,71 

352 

2,41 

2,72 

0,0258 

433,12 


MILASSW05 

304 

0,16 

0,16 

1,52 

-0,82 

16 

0,15 

0,17 



CENTENAR ZIN 

2993 

1,55 

1,57 


-2,77 

0 

1,53 

1,62 

0,0362 

22,03 


MILANO ASS 

6438 

3,33 

3,34 

1,52 

-6,23 

427 

3,31 

3,55 

0,2066 

1127,40 

CIR 

1931 

1,00 

0,99 

0,19 

8,02 

647 

0,92 

1,05 

0,0413 

768,21 


MILANO ASSR 

6066 

3,13 

3,10 

-1,27 

0,77 

112 

3,11 

3,23 

0,2221 

96,31 

CIRIO FIN 

578 

0,30 

0,30 

-1,02 

-3,99 

171 

0,30 

0,34 

0,0129 

110,52 


MIRATO 

7327 

3,78 

3,76 

-1,31 

-5,75 

25 

3,70 

4,19 

0,1808 

65,08 

CLASS EDIT 

6475 

3,34 

3,28 

-1,06 

-6,25 

394 

3,29 

4,06 

0,0439 

308,43 


MITTEL 

6390 

3,30 

3,30 

0,64 

2,07 

6 

3,23 

3,43 

0,1002 

128,70 

CMI 

2717 

1,40 

1,40 

1,01 

-1,47 

2 

1,38 

1,44 

0,0207 

71,55 













COFIDE 

977 

0,50 

0,51 

0,69 

3,95 

669 

0,49 

0,53 

0,0155 

285,88 













COFIDE R 

971 

0,50 

0,50 

-0,16 

4,87 

145 

0,48 

0,53 

0,0780 

76,67 













OD A DTIO1A KIH 


3,55 

3,55 

-0,56 

-0,64 


3,55 

3,62 

0,1162 

366,30 













In AH 1 IblAIMU 















CR BERGAM 

27638 

14,27 

14,34 

-0,26 

0,42 

8 

14,15 

14,63 

0,6197 

881,09 

NUOVO MERCATO 











CR FIRENZE 

2335 

1,21 

1,22 

1,00 

4,06 

251 

1,14 

1,23 

0,0516 

1310,00 

























CR VALTEL 

17374 

8,97 

8,97 

0,06 

0,13 

11 

8,94 

9,04 

0,3615 

449,71 













CREDEM 

12344 

6,38 

6,31 

1,59 

12,51 

1130 

5,67 

6,51 

0,0930 

1737,42 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

CREMONINI 

3214 

1,66 

1,68 

-0,53 

3,81 

66 

1,60 

1,78 

0,0230 

235,42 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

CRESPI 

2324 

1,20 

1,20 

2,13 

9,59 

7 

1,09 

1,20 

0,0671 

72,00 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

CSP 

5400 

2,79 

2,74 

-1,01 

0,22 

23 

2,67 

2,91 

0,0516 

68,33 













CUCIRINI 

2025 

1,05 

1,06 


-5,68 

0 

1,02 

1,11 

0,0516 

12,55 


ACOTEL GROUP 

48949 

25.28 

25.03 

-0.52 

-16.95 

7 

23.37 

31.23 


105.42 













AISOFTWARE 

14464 

7,47 

7,36 

-0,35 

-9,91 

il 

7,40 

8,77 


51,03 

DALMINE 

394 

0,20 

0,21 

1,74 

-0,63 

2966 

0,18 

0,21 

0,0023 

235,62 


ALGOL 

10932 

5.65 

5.62 

-3.84 

-22,71 

26 

5.25 

7.49 


19.86 

DANIELI 

5344 

2,76 

2,74 

-0,58 

-9,00 

15 

2,75 

3,06 

0,0465 

112,83 


ART'E' 

55339 

28,58 

28,54 

1,86 

-3,93 

7 

27,30 

30,17 


82,31 

DANIELI RNC 

3137 

1,62 

1,65 

0,43 

-8,16 

3 

1,61 

1,78 

0,0671 

65,49 


BB BIOTECH 

134822 

69,63 

69,50 

2,42 

-15,69 

5 

67,04 

82,59 


1935,71 

DANIELI W03 

311 

0,16 

0,17 

15,65 

5,17 

426 

0,14 

0,17 




BIOSEARCH IT 

37726 

19,48 

19,50 

4,05 

18,04 

113 

15,43 

19,48 


236,94 

DE FERRARI 

9004 

4,65 

4,65 


-4,32 

0 

4,48 

4,86 

0,1085 

104,05 


CAD IT 

46199 

23,86 

23,83 

0,97 

-6,28 

2 

23,54 

25,60 

0,3564 

214,26 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 


-1,64 

0 

2,94 

3,10 

0,1136 

45,19 


CAIRO COMMUN 

49317 

25.47 

25.39 

-1.21 

-7.25 

1 

24.58 

28.65 

0.0002 

197.39 

DE'LONGHI 

7433 

3,84 

3,83 

-0,57 

12,75 

50 

3,37 

3,92 


573,93 


CARDNET GR 

11414 

5,89 

5,89 

0,84 

-11,91 

2 

5,67 

6,96 


30,48 













CDB WEB TECH 

6244 

3,23 

3,20 

0,03 

-13,77 

45 

3,10 

3,83 


325,08 

DUCATI 

3410 

1,76 

1,75 

-1,57 

-1,73 

32 

1,75 

1,90 


279,12 


CDC 

19794 

10,22 

10,28 

-0.33 

-11.03 

1 

10.19 

11,96 


125.35 













CHL 

8572 

4,43 

4,34 

-2,43 

-30.12 

130 

4.36 

6.34 


25.67 

EDISON 

15937 

8,23 

8,18 

-0,16 

-1,65 

34 

8,09 

8,43 

0,5800 

5219,54 


CTO 

19738 

10.19 

10.10 

0.71 

-7.39 

43 

9.55 

11.11 

0.2453 

101.94 

EMAK 

4612 

2,38 

2,37 

0,42 

1,36 

8 

2,30 

2,38 

0,1033 

65,87 


DADA 

22943 

11,85 

11,77 

1,15 

2,63 

16 

10,16 

12,93 


149,42 

ENEL 

12706 

6,56 

6,50 

-2,48 

4,66 

17599 

6,19 

6,64 

0,1301 39785,90 


DATA SERVICE 

94219 

48,66 

48,25 

-0,72 

-3,76 

0 

47,73 

54,19 


243,18 

ENI 

28781 

14,86 

14,83 

-0,11 

7,01 

13481 

13,71 

15,25 

0,2117 59480,49 


DATALOGIC 

21384 

11,04 

11,00 

0,82 

-8,72 

5 

10,87 

12,15 


131,46 

EPLANET W02 

803 

0,41 

0,39 

-11,23 

-18,31 

384 

0,34 

0,54 




DATAMAT 

15511 

8,01 

8,02 

0,33 

0,92 

8 

7,94 

8,34 


214,43 

EPLANET W03 

613 

0,32 

0,30 

-12,24 

-23,85 

260 

0,29 

0,44 




DIGITAL BROS 

11538 

5,96 

5,88 

-1,11 

-9,74 

6 

5,88 

6,79 


74,49 

EPLANET W04 

622 

0,32 

0,30 

-11,83 

-21,12 

242 

0,30 

0,45 




DMAIL.IT 

14737 

7,61 

7,54 

-1,84 

-19,84 

17 

7,50 

9,89 


49,09 

ERG 

7513 

3,88 

3,88 


-3,75 

188 

3,82 

4,04 

0,1549 

623,36 


E.BISCOM 

84692 

43.74 

43.33 

0.12 

-14.25 

32 

42.98 

52.73 


2119.20 

ERICSSON 

46219 

23,87 

24,08 

1,86 

-11,10 

4 

23,46 

27,71 

0,2396 

614,41 


EL.EN. 

21950 

11,34 

11,23 

-0.28 

-1,42 

1 

11,13 

11.69 

0.2000 

52.15 













ENGINEERING 

53538 

27,65 

27,65 

-0,54 

-12,17 

1 

27,03 

31,48 

0,1239 

345,63 

ESAOTE 

6403 

3,31 

3,31 

0,33 

-2,74 

17 

3,21 

3,41 

0,0420 

153,06 


EPLANET 

3114 

1,61 

1,53 

-9,88 

-4,11 

4512 

1,26 

1,82 


174,87 

ESPRESSO 

6061 

3,13 

3,12 

-0,73 

-7,09 

657 

3,10 

3,63 

0,0930 

1347,86 


ESPRINET 

26169 

13.52 

13.63 

2,17 

5.47 

6 

11.93 

13.67 


64,61 













EUPHON 

40178 

20,75 

20,70 

0,88 

-3,40 

2 

20,40 

22,07 

0,2582 

98,77 

FERRETTI 

7484 

3,87 

3,83 

2,13 

4,26 

206 

3,65 

3,90 

0,0000 

599,08 


FIDIA 

18052 

9,32 

9,38 

1,44 

-7,93 

0 

9,31 

10,73 

0,1394 

43,82 

FIAT 

30316 

15,66 

15,65 

-0,38 

-11,57 

2169 

15,46 

18,16 

0,6200 

5752,38 


FINMATICA 

31875 

16,46 

16,21 

-0,77 

-12,81 

46 

16,23 

20,06 

0,0258 

735,07 

FIAT PRIV 

20867 

10,78 

10,75 

-1,25 

-10,44 

285 

10,73 

12,28 

0,6200 

1113,18 


FREEDOMLAND 

23733 

12,26 

12,19 

1,48 

4,55 

10 

11,72 

13,30 


176,64 

FIAT RNC 

20040 

10,35 

10,30 

-0,62 

-7,88 

79 

10,21 

11,55 

0,7750 

827,10 


GANDALF 

11643 

6,01 

6,00 

0,12 

-2,44 

86 

5,86 

9,65 


6,90 

FIAT W07 

567 

0,29 

0,29 

4,69 


3365 

0,28 

0,29 




I.NET 

139547 

72.07 

70.10 

-0.31 

-17.08 

1 

71.66 

88.66 


295.49 

FIL POLLONE 

2533 

1,31 

1,29 

1,26 

10,47 

5 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,93 


INFERENZA 

29265 

15,11 

15,13 

3,22 

-20,98 

5 

14,40 

19,45 


105,12 

FIN PART 

1931 

1,00 

1,00 

0,30 

-3,84 

193 

1,00 

1,08 

0,0168 

233,42 


ITWAY 

19113 

9.87 

9.65 

2,04 

-19.19 

15 

8.65 

12,23 


43.60 

FIN PART W 

176 

0,09 

0,09 

-3,68 

-4,82 

216 

0,09 

0,10 




MONDOTV 

61128 

31.57 

31.49 

1,16 

-7.34 

5 

30.94 

34,41 


120,60 













NOVUSPHARMA 

60508 

31,25 

31,51 

1,48 

-6,77 

7 

31,11 

33,79 


205,19 

FIN ARTE ASTE 

3996 

2,06 

1,96 

-6,57 

-2,18 

6 

1,95 

2,21 

0,0362 

51,60 


ON BANCA 

52357 

27,04 

26,81 

-1.43 

-13.00 

1 

27,04 

31,77 


69.82 

FINCASA 

635 

0,33 

0,33 

-2,84 

-13,00 

94 

0,33 

0,39 

0,0258 

55,72 


OPENGATE GR 

28138 

14,53 

14,64 

0,95 

-16,01 

20 

14,53 

18,04 

0,2066 

129,61 

FINMECCANICA 

1784 

0,92 

0,92 

0,05 

-4,01 

17994 

0,91 

1,04 

0,0723 

7760,86 


POLIGRAF S F 

76734 

39.63 

39.69 

1,17 

-5.89 

0 

39.12 

42.36 

0.3615 

35.67 

FONDASSIC 

10861 

5,61 

5,60 

0,63 

-4,22 

536 

5,58 

6,25 

0,1033 

2158,74 


PRIMA INDUST 

23731 

12,26 

12,37 

2,65 

-4,25 

16 

12,00 

13,05 


50,86 

FONDASSICR 

9099 

4,70 

4,65 

2,38 

-0,99 

8 

4,59 

5,02 

0,1239 

63,20 


REPLY 

32007 

16,53 

16,50 

1,30 

-7,93 

1 

16,30 

18,01 


134,92 













TAS 

72591 

37,49 

37,49 

0,13 

-8,83 

1 

37,39 

42,24 

1,0000 

65,03 

GABETTI 

4527 

2,34 

2,28 

-2,57 

15,00 

232 

1,91 

2,35 

0,0723 

74,82 


TC SISTEMA 

48291 

24,94 

24,95 

0,28 

-0,99 

0 

24,24 

25,94 


107,74 

GARBOLI 

1639 

0,85 

0,82 

1,87 

3,99 

0 

0,80 

0,88 

0,1033 

22,86 


TECNODIFFUS 

50537 

26.10 

27.60 

17.00 

-3.26 

20 

22.93 

27.51 


128.80 

GEFRAN 

8427 

4,35 

4,31 

-0,39 

1,37 

5 

4,14 

4,37 

0,0775 

62,67 


TISCALI 

18017 

9,30 

9,23 

0,71 

-8,46 

1178 

9,12 

10,78 


3335,08 

GEMINA 

1488 

0,77 

0,76 

-0,52 

8,81 

311 

0,69 

0,82 

0,0103 

280,10 


TXT 

66085 

34.13 

33.94 

0.30 

-10,11 

1 

32.97 

40,29 


85.33 

GEMINA RNC 

2463 

1,27 

1,30 

3,10 

-4,07 

5 

1,20 

1,37 

0,0500 

4,79 


VITAMINIC 

39655 

20,48 

20,49 

2,65 

-5,88 

41 

19,62 

22,37 


141,21 

GENERALI 

55687 

28.76 

28.57 

-1.07 

-7.64 

2501 

28.00 

31.27 

0.2582 36677.13 














ci 


0 


m 


m 


ra 

E9 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

12756 

6,59 

6,60 

1,18 

-5,49 

363 

6,28 

7,38 

0,2066 

1708,13 

MONDADORI R 

18472 

9,54 

9,54 


6,80 

0 

8,93 

9,96 

0,2117 

1,44 

MONRIF 

1487 

0,77 

0,77 

1,87 

-11,80 

25 

0,77 

0,88 

0,0258 

115,19 

MONTE PASCHI 

5427 

2,80 

2,81 

-1,51 

0,65 

4701 

2,73 

3,03 

0,1033 

7283,76 

MONTEDISON 

4622 

2,39 

2,36 

-1,46 

-7,70 

100 

2,36 

2,72 

0,0300 

4188,14 

MONTEDISON R 

3843 

1,99 

1,98 

-0,60 

-2,31 

77 

1,97 

2,06 

0,0600 

333,75 

MONTEFIBRE 

1114 

0,58 

0,58 

-1,55 

-3,52 

0 

0,54 

0,60 

0,0155 

74,78 

MONTEFIBRE R 

1255 

0,65 

0,65 

-2,83 

2,24 

24 

0,62 

0,68 

0,0258 

16,85 

NAV MONTAN 

2192 

1,13 

1,13 

-0,62 

-3,17 

28 

1,06 

1,18 

0,0400 

139,08 

NECCHI 

386 

0,20 

0,20 

-0,45 

-9,41 

87 

0,19 

0,22 

0,0516 

43,56 

NECCHI RNC 

2033 

1,05 

1,05 

-2,78 

-19,23 

0 

1,05 

1,30 

0,0413 

0,47 

NECCHI W05 

259 

0,13 

0,13 

-2,24 

-5,98 

7 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4544 

2,35 

2,34 

0,73 

-17,71 

29 

2,30 

2,85 


51,63 

OLCESE 

942 

0,49 

0,49 

-2,41 

8,16 

23 

0,43 

0,49 

0,0775 

29,26 

OLI EXTEC04W 

392 

0,20 

0,20 

-3,14 

-15,89 

229 

0,20 

0,24 



OLIDATA 

4635 

2,39 

2,38 

-1,08 

-11,20 

9 

2,39 

2,78 

0,0909 

81,40 

OLIVETTI 

2455 

1,27 

1,27 


-11,51 

60939 

1,25 

1,48 

0,0350 

11146,47 

OLIVETTI W 

1676 

0,87 

0,82 

-2,19 

-13,85 

31 

0,82 

1,03 



OLIVETTI W02 

232 

0,12 

0,12 

3,00 

-24,18 

705 

0,11 

0,16 



P BG-C VA 

37806 

19,52 

19,59 

0,26 

6,99 

114 

18,25 

19,61 

0,9296 

2582,62 

P BG-C VA W4 

758 

0,39 

0,39 

-1,52 

-4,35 

82 

0,37 

0,42 



PCOMIN 

19851 

10,25 

10,19 

-0,89 

1,52 

78 

9,91 

10,75 

0,6197 

999,48 

PCOMINW 

239 

0,12 

0,13 

-2,09 

-10,33 

75 

0,12 

0,14 



PCREMONA 

16005 

8,27 

8,24 

-0,69 

-2,72 

15 

8,11 

8,81 

0,2221 

277,62 

P ETR-LAZIO 

20033 

10,35 

10,38 

0,66 

0,41 

8 

9,99 

10,90 

0,3615 

265,79 

P INTRA 

20699 

10,69 

10,71 

0,48 

-3,52 

4 

10,30 

11,08 

0,4132 

314,81 

P LODI 

16319 

8,43 

8,44 

-0,15 

-2,22 

64 

8,16 

8,78 

0,1808 

1178,84 

P MILANO 

8293 

4,28 

4,30 

-0,83 

9,48 

1469 

3,90 

4,38 

0,2272 

1645,91 

P NOVARA 

13672 

7,06 

7,03 

-1,04 

8,53 

314 

6,50 

7,45 

0,1291 

1963,99 

PSPOLETO 

11134 

5,75 

5,75 

-0,17 

2,35 

2 

5,32 

5,99 

0,3099 

86,92 

PVER-SGEM 

23040 

11,90 

11,90 

-0,20 

8,17 

179 

10,90 

12,56 

0,3512 

2785,43 

PAGNOSSIN 

5758 

2,97 

2,98 


-3,44 

0 

2,97 

3,08 

0,0749 

59,48 

PARMALAT 

7038 

3,63 

3,66 

-0,73 

19,81 

3053 

3,03 

3,67 

0,0129 

2900,93 

PARMALAT W03 

2233 

1,15 

1,18 

0,51 

35,79 

147 

0,85 

1,16 



PERLIER 

358 

0,19 

0,19 

2,49 

-6,09 

15 

0,18 

0,20 

0,0026 

8,96 

PERMASTEELIS 

32601 

16,84 

16,61 

-3,45 

3,96 

29 

15,93 

17,39 

0,1400 

464,70 

PININFAR RNC 

36907 

19,06 

19,09 

3,20 

6,72 

1 

17,50 

19,06 

0,3770 


PININFARINA 

40429 

20,88 

21,01 

3,80 

11,29 

32 

17,24 

20,88 

0,3357 

193,16 

PIRELLI 

3266 

1,69 

1,64 

-6,87 

-13,97 

38247 

1,69 

2,10 

0,1550 

3235,93 

PIRELLI R 

3206 

1,66 

1,62 

-5,20 

-8,81 

278 

1,66 

1,90 

0,1654 

145,74 

PIRELLI&CO 

5818 

3,00 

2,94 

-3,76 

8,92 

897 

2,76 

3,28 

0,2065 

1777,06 

PIRELLI&CO R 

5669 

2,93 

2,83 

-4,43 

13,66 

48 

2,55 

2,96 

0,2169 

100,78 

POL EDITOR 

1845 

0,95 

0,95 

0,32 

-7,66 

15 

0,94 

1,09 

0,0413 

125,80 

PREMAFIN 

2935 

1,52 

1,51 

-0,92 

6,24 

9 

1,43 

1,64 

0,1033 

245,56 

PREMUDA 

2293 

1,18 

1,18 

-1,83 

5,71 

46 

1,11 

1,20 

0,0516 

73,27 

PREMUDAR 

3007 

1,55 

1,51 


-3,24 

0 

1,45 

1,63 

0,0697 

0,34 

R DEMEDICI 

2709 

1,40 

1,40 

-0,57 

6,47 

52 

1,31 

1,49 

0,0310 

189,21 

R DEMEDICI R 

2668 

1,38 

1,38 

3,22 

7,66 

1 

1,28 

1,42 

0,0413 

4,64 

RAS 

25276 

13,05 

13,03 

-1,13 

-0,08 

2871 

12,50 

13,30 

0,3099 

9392,37 

RAS RNC 

22304 

11,52 

11,56 

0,23 

6,32 

95 

10,38 

11,71 

0,3409 

110,98 

RATTI 

1361 

0,70 

0,70 

-3,98 

-9,39 

7 

0,70 

0,78 

0,0516 

21,94 

RECORDATI 

47071 

24,31 

24,39 

0,70 

8,96 

66 

22,31 

24,31 

0,1549 

1213,46 

RICCHETTI 

864 

0,45 

0,45 

1,59 

-14,24 

99 

0,43 

0,52 

0,0139 

95,62 

RICH GINORI 

2674 

1,38 

1,39 

-1,21 

-5,41 

9 

1,38 

1,47 

0,0491 

125,39 

RINASCENTE 

7654 

3,95 

3,94 

0,41 

1,54 

146 

3,81 

4,13 

0,1033 

1181,65 

RINASCENTE P 

7300 

3,77 

3,77 

0,80 

-3,95 

0 

3,74 

4,04 

0,1033 

11,86 

RINASCENTE R 

6545 

3,38 

3,37 

0,60 

1,17 

32 

3,26 

3,47 

0,1343 

347,57 

RISANAMENTO 

4053 

2,09 

2,28 

4,88 

-6,98 

24 

2,09 

2,35 

0,0504 

147,72 

ROLAND EUROP 

1585 

0,82 

0,82 

1,11 

-6,32 

1 

0,80 

0,98 

0,0780 

18,01 

ROLO BANCA 

31997 

16,52 

16,41 

-1,22 

-4,79 

369 

16,52 

17,98 

0,8522 

8045,59 

RONCADIN 

1156 

0,60 

0,60 

1,13 

-10,81 

49 

0,57 

0,70 

0,0413 

24,23 

ROTONDI EV 

4918 

2,54 

2,59 


5,61 

0 

2,40 

2,68 

0,0955 

50,29 

SABAF 

24610 

12,71 

12,69 

-0,84 

0,06 

5 

11,99 

12,97 

0,3099 

144,05 

SADI 

5170 

2,67 

2,69 

-0,37 

-2,59 

3 

2,66 

2,74 

0,1500 

26,70 

SAECO 

6107 

3,15 

3,18 

-0,03 

17,42 

573 

2,66 

3,20 

0,0300 

630,80 

SAESGETT 

21891 

11,31 

11,30 

0,29 

-5,64 

1 

11,28 

12,91 

0,4132 

156,87 

SAESGETT R 

14936 

7,71 

7,70 

1,41 

-5,55 

2 

7,50 

8,69 

0,4288 

74,25 

SAI 

33151 

17,12 

17,28 

1,66 

20,80 

60 

14,17 

17,50 

0,3100 

1050,37 

SAI RIS 

16538 

8,54 

8,56 

-0,50 

7,54 

75 

7,92 

9,11 

0,3514 

310,61 

SAIAG 

7091 

3,66 

3,72 

-0,08 

-3,83 

1 

3,66 

3,87 

0,1291 

63,74 

SAIAG RNC 

4606 

2,38 

2,37 


-5,74 

3 

2,35 

2,66 

0,1394 

23,17 

SAIPEM 

11269 

5,82 

5,78 

-2,22 

6,71 

2031 

5,45 

6,11 

0,0620 

2561,26 

SAIPEM RIS 

11730 

6,06 

5,86 

-5,48 

13,83 

2 

5,32 

6,35 

0,0775 

1,30 

SAV DEL BENE 

5544 

2,86 

2,86 

-1,45 

34,48 

60 

2,13 

2,90 

0,1033 

104,61 

SCHIAPPAREL 

277 

0,14 

0,14 


-2,06 

180 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,63 

SEAT PG 

1508 

0,78 

0,78 

0,63 

-14,59 

21587 

0,75 

0,94 

0,1048 

8709,83 

SEAT PG RNC 

1168 

0,60 

0,60 

-0,07 

-9,58 

106 

0,59 

0,68 

0,0013 

113,25 

SIAS 

7488 

3,87 

4,01 



492 

3,87 

3,87 


340,30 

SIRTI 

1850 

0,96 

0,95 

-0,15 

-3,34 

329 

0,87 

1,00 

0,1782 

210,17 

SMI METAL R 

1015 

0,52 

0,53 

1,74 

-0,64 

7 

0,51 

0,53 

0,0362 

29,98 

SMI METALLI 

960 

0,50 

0,50 

0,81 

-1,94 

615 

0,49 

0,51 

0,0258 

319,63 

SMURFIT SISA 

1255 

0,65 

0,65 


1,65 

7 

0,60 

0,66 

0,0103 

39,92 

SNAI 

8372 

4,32 

4,29 

-1,47 

-13,14 

47 

4,27 

5,04 

0,0387 

237,57 

SNAM GAS 

6122 

3,16 

3,15 

0,10 

7,70 

3907 

2,92 

3,21 


6181,71 

SNIA 

3665 

1,89 

1,90 

0,21 

25,70 

1608 

1,42 

1,93 

0,0650 

949,77 

SNIA RIS 

3782 

1,95 

1,93 

-3,75 

33,58 

12 

1,43 

2,06 

0,0970 

7,38 

SNIA RNC 

3530 

1,82 

1,82 

0,05 

29,94 

81 

1,40 

1,90 

0,1070 

27,68 

SOGEFI 

3911 

2,02 

2,04 

-0,49 

-1,13 

18 

2,00 

2,05 

0,1239 

219,77 

SOL 

3448 

1,78 

1,77 


-1,60 

35 

1,76 

1,84 

0,0542 

161,54 

SOPAF 

525 

0,27 

0,27 

5,57 

-8,79 

592 

0,26 

0,31 

0,0620 

31,66 

SOPAFRNC 

476 

0,25 

0,24 


4,55 

96 

0,22 

0,26 

0,0723 

10,01 

SPAOLO IMI 

21094 

10,89 

10,80 

0,53 

-9,83 

8711 

10,53 

12,16 

0,5680 

15299,98 

STAYER 

815 

0,42 

0,42 


-5,39 

0 

0,42 

0,45 

0,0258 

9,05 

STEFANEL 

3954 

2,04 

2,04 

-0,29 

-1,16 

12 

2,00 

2,14 

0,0300 

110,37 

STEFANEL RNC 

5538 

2,86 

2,86 


2,47 

0 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

67285 

34,75 

34,56 

1,47 

-4,72 

2949 

33,45 

39,10 

0,0451 

30104,20 

TARGETTI 

5615 

2,90 

2,90 

-1,02 

0,69 

0 

2,71 

3,01 

0,0826 

51,33 

TECNODIF W04 

3576 

1,85 

1,98 

25,16 

-2,69 

53 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

17357 

8,96 

8,94 

0,69 

-7,31 

19079 

8,82 

9,83 

0,3125 

47168,55 

TELECOM IT R 

10830 

5,59 

5,54 

-1,63 

-5,79 

11961 

5,59 

6,06 

0,3238 

11483,11 

TERMEACQR 

426 

0,22 

0,22 

-2,14 

-4,14 

24 

0,22 

0,23 

0,0232 

11,98 

TERME ACQUI 

604 

0,31 

0,31 

-4,00 

-4,27 

37 

0,31 

0,33 

0,0155 

25,46 

TIM 

10254 

5,30 

5,24 

-0,76 

-15,09 

47662 

5,27 

6,42 

0,1937 

44666,49 

TIM RNC 

8099 

4,18 

4,14 

-0,34 

-2,17 

283 

4,05 

4,40 

0,2055 

552,45 

TOD'S 

88062 

45,48 

45,51 

-2,55 

-0,76 

27 

44,03 

48,23 

0,1300 

1375,77 

TREVI FIN 

3139 

1,62 

1,60 

-3,03 

-10,24 

18 

1,54 

1,82 

0,0150 

103,74 

UNICREDIT 

8249 

4,26 

4,24 

-0,54 

-5,14 

12335 

4,26 

4,66 

0,1291 

21405,32 

UNICREDIT R 

7247 

3,74 

3,68 

-1,16 

3,45 

28 

3,59 

3,80 

0,1369 

81,25 

UNIMED 

2943 

1,52 

1,52 

-0,65 

10,14 

2 

1,38 

1,52 

0,0697 

132,05 

UNIPOL 

7507 

3,88 

3,87 

-0,15 

0,47 

281 

3,86 

3,91 

0,0826 

1059,76 

UNIPOLP 

3524 

1,82 

1,82 

-0,44 

7,31 

486 

1,67 

1,84 

0,0878 

323,85 

UNIPOL PW05 

236 

0,12 

0,12 

-3,61 

14,27 

362 

0,11 

0,13 



UNIPOL W05 

298 

0,15 

0,15 

-0,26 

2,40 

62 

0,15 

0,16 



V VENTAGLIO 

4442 

2,29 

2,29 

-2,72 

31,84 

111 

1,71 

2,44 


74,56 

VEMER SIBER 

2029 

1,05 

1,06 

1,15 

-19,69 

59 

1,03 

1,35 

0,0516 

56,07 

VIANINIIND 

4051 

2,09 

2,13 

2,99 

-10,25 

17 

2,01 

2,34 

0,0129 

62,98 

VIANINI LAV 

8686 

4,49 

4,48 

-0,38 

-4,31 

5 

4,46 

4,69 

0,0500 

196,48 

VITTORIA ASS 

7807 

4,03 

4,00 


-3,56 

6 

4,00 

4,24 

0,1033 

120,96 

VOLKSWAGEN 

101538 

52,44 

51,71 

-1,05 

1,26 

2 

49,05 

55,72 

1,2000 


ZIGNAGO 

23442 

12,11 

12,14 

1,23 

2,07 

2 

11,70 

12,52 

0,4200 

302,68 

ZUCCHI 

8036 

4,15 

4,15 

0,44 

-7,78 

1 

4,04 

4,50 

0,2500 

101,16 

ZUCCHI RNC 

8249 

4,26 

4,26 

0,24 

0,47 

1 

4,24 

4,76 

0,2800 

14,60 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 12 febbraio 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,740 

100,910 

BTP GE 93/03 

106,920 

0,000 

BTP MZ 01/04 

100,980 

101,040 

BTP ST 99/02 

100,190 

100,200 

CCT LG 98/05 

101,230 

101,290 

BTPAG 93/03 

108,730 

108,760 

BTP GE 94/04 

108,170 

108,170 

BTP MZ 01/06 

100,810 

100,830 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,690 

CCT MG 96/03 

100,640 

100,650 

BTP AG 94/04 

108,900 

109,820 

BTP GE 95/05 

112,860 

113,760 

BTP MZ 01/07 

99,190 

99,260 

CCTAG 95/02 

100,260 

100,280 

CCT MG 97/04 

100,530 

100,530 

BTP AP 00/03 

101,300 

101,300 

BTP GN 00/03 

101,720 

101,750 

BTP MZ 93/03 

107,710 

107,750 

CCTAP 01/08 

100,610 

100,620 

CCT MG 98/05 

100,670 

100,680 

BTP AP 94/04 

109,010 

108,990 

BTP GN 93/03 

108,990 

109,010 

BTP MZ 97/02 

100,120 

100,130 

CCTAP 95/02 

99,910 

99,920 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,500 











BTP AP 95/05 

116,760 

117,670 

BTP GN 99/02 

99,900 

99,900 

BTP NV 93/23 

143,400 

143,950 

CCTAP 96/03 

100,600 

100,600 

CCT MZ 99/06 

100,640 

100,640 



BTP NV 96/06 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 99/02 

99,940 

99,940 

BTP LG 00/05 

101,180 

101,240 

113,000 

113,030 

0,000 

0,000 

100,370 

100,380 

BTP NV 96/26 

122,310 

122,710 

CCT DC 95/02 

100,380 

100,370 

CCT NV 96/03 

100,430 

100,430 

BTP AP 99/04 

98,470 

98,500 

BTP LG 01/04 

101,000 

100,990 

BTP NV 97/07 

105,910 

106,000 

CCT DC 99/06 

100,590 

100,610 

CCT OT 95/02 

100,320 

100,340 

BTP DC 00/05 

102,700 

102,740 

BTP LG 02/05 

OCA 

QQ QQfi 

9o,o50 

9o,ooU 

BTP NV 97/27 

112,380 

112,930 

CCT FB 96/03 

100,560 

100,570 

CCT OT 98/05 

100,700 

100,700 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

115,410 

116,300 

BTP NV 98/29 

95,730 

96,130 

CCT GE 95/03 

100,380 

100,430 

CCT ST 01/08 

100,670 

100,660 

BTP DC 93/23 

0,000 

140,000 

BTP LG 97/07 

109,350 

109,390 

BTP NV 99/09 

95,030 

95,120 

CCT GE 96/06 

0,000 

0,000 

CCT ST 96/03 

100,870 

100,880 

BTP FB 01/04 

101,960 

101,980 

BTP LG 98/03 

101,100 

101,100 

BTP NV 99/10 

102,690 

102,850 

CCT GE 97/04 

100 490 

100 490 

CCT ST 97/04 

100,550 

100,550 









BTP FB 01/12 

98,740 

98,900 

BTP LG 99/04 

99,900 

99,940 

BTP OT 00/03 

102,240 

102,290 

CCT GE 97/07 

102,180 

102,290 

CTZ DC 01/02 

97,038 

97,040 

BTP FB 96/06 

116,990 

117,880 

BTP MG 92/02 

101,410 

0,000 

BTP OT 01/04 

99,660 

99,670 

CCTGE2 96/06 

102,090 

102,090 

CTZ DC 02/03 

92,935 

92,950 

BTP FB 97/07 

108,990 

109,010 

BTP MG 97/02 

100,710 

100,730 

BTP OT 93/03 

108,050 

108,070 

CCT GN 95/02 

100,020 

100,020 

CTZ GN 01/03 

95,280 

95,279 

BTP FB 98/03 

101,420 

101,430 

BTP MG 98/03 

101,300 

101,330 

BTP OT 98/03 

100,300 

100,310 

CCT LG 00/07 

101,120 

101,400 

CTZ LG 00/02 

98,638 

98,639 

BTP FB 99/02 

99,990 

100,000 

BTP MG 98/08 

100,880 

100,930 

BTP ST 92/02 

104,000 

104,160 

CCT LG 01/08 

100,550 

100,600 

CTZ MZ 00/02 

99,730 

99,710 

BTP FB 99/04 

98,740 

98,730 

BTP MG 98/09 

97,100 

97,180 

BTP ST 95/05 

118,790 

119,690 

CCT LG 02/09 

100,540 

100,550 

CTZ MZ 01/03 

96,090 

96,100 

BTP G E 00/03 

100,920 

100,970 

BTP MG 99/31 

106,300 

106,810 

BTP ST 97/02 

101,010 

101,330 

CCT LG 96/03 

100,700 

100,700 

CTZ ST 01/03 

94,180 

94,211 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,590 

97,500 

CENTROB /19 SDÌ TSE 

73,020 

73,020 

ITALEASE/03 TV 

99,650 

0,000 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

110,000 

111,010 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,320 

99,400 

CENTROB 96/06 ZC 

78,790 

78,990 

MED CENT/05 DJEU 

93,060 

93,100 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

83,710 

84,220 

BCA LEASING ITAL 04 Al 7 

99,930 

99,900 

COMIT/08TV2 

97,180 

97,180 

MED LOM /05 18 

92,550 

92,510 

MPASCHI /0315A 4,65% 

101,030 

101,070 

BCA ROMA/09 SUB 

102,000 

102,120 

COMIT/09 

99,350 

99,780 

MED LOM /14FC71 

80,200 

80,150 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,850 

101,000 

BCA ROMA 03 277IND 

99,870 

99,900 

COMIT 96/06 IND 

99,600 

99,700 

MEDIO/02 IND EU/DLR 

101,130 

0,000 

MPASCHI /05 43 TF 

101,390 

100,840 

BCA ROMA 08 261 ZC 

71,760 

71,610 

COMIT 97/02 IND 

99,770 

99,760 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

90,200 

89,000 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,620 

100,670 

BCA SELLA TV AG03 

99,910 

99,850 

COM IT 97/03 IND 

99,800 

99,760 

MEDIO/05 M&IB 

86,050 

0,000 

OPERE 93/00 31 IND 

100,270 

100,250 

BCA SELLA TV AG04 

99,860 

0,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,250 

98,250 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

71,800 

71,310 

P LODI/06 IND DC 

92,580 

92,710 

BEI 96/03 ZC 

94,330 

94,350 

COM IT 97/27 ZC 

20,160 

0,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,500 

92,460 

PARMALAT/07 2 

96,570 

96,500 

BEI 97/04 IND 

99,700 

99,690 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,140 

97,060 

MEDIOB/02 INDTM 

164,000 

164,060 

POBB05 BLEASIND 

86,550 

86,460 

BEI 97/17 ZC 

40,500 

40,300 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,990 

98,860 

MEDIOB/04 MIB30 

98,050 

98,900 

POP LODI/06 IND 

93,980 

94,100 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

93,900 

92,150 

CRPPLL OP06 3IND 

100,350 

100,500 

MEDIOB/04 NIKCALL 

89,250 

89,290 

R COLOMBI A/03 

102,500 

103,400 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

69,400 

69,110 

CRPPLL OP06 4IND 

100,400 

100,800 

MEDIOB/04 NIKKEI 

102,370 

102,330 

R COLOMBI A/05 

100,800 

101,400 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

101,000 

100,600 

CREDIOP/03 TF2 

100,010 

100,500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,600 

95,600 

SPAOLO /02 169 ZC 

115,730 

115,720 

BERS/24 SDMIRR 

64,500 

65,280 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,900 

99,940 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,200 

95,050 

SPAOLO /04 34 

101,830 

102,250 

BIOP/16 REV FL 

76,000 

75,250 

ENI 93/03 IND 

106,780 

106,780 

MEDIOB/06 IND 

88,930 

87,000 

SPAOLO /05 CONC 

87,170 

87,470 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

120,300 

120,280 

ENTE FS 94/02 IND 

100,010 

100,010 

MEDIOB 94/04 

100,200 

100,230 

SPAOLO /05 1 BON 11 

91,000 

90,450 

BIRS 97/04 IND 

99,950 

99,750 

ENTE FS 94/04 8,9% 

108,160 

108,520 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

78,840 

78,840 

SPAOLO /06 7 

96,500 

96,500 

BIRS 97/07 ZC 

79,000 

78,950 

FIAT STEP UP/11 

92,220 

92,770 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,430 

80,800 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,800 

82,990 

BNL/03 D0PCEN3 

96,260 

96,060 

FINDOMESTIC/09 

96,980 

96,160 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,560 

57,100 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

78,390 

79,000 

BNL/05 DOP CEN 5 

98,000 

97,090 

IMI 96/03 ZC 

94,540 

94,500 

MEDIOB97/04 IND 

100,620 

100,990 

UNICRIT/04IND 

94,000 

93,700 

BNL/06 BIS OICR 

85,200 

89,640 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,900 

109,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,010 

100,080 

UNICR/10 IND 

80,200 

80,170 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,300 

98,850 

IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 

111,000 

111,000 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

108,520 

0,000 

UNICR/10 S-U 

100,100 

100,100 

CENTROB/04 IND 

100,570 

100,550 

INTBCI01/04 DC 

97,540 

97,780 

M EDIOB 98/08 TT 

97,100 

97,150 

UNIPOL/05 1 

94,120 

94,020 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

100,900 

101,000 

INTERB/04 384 

102,300 

102,250 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

72,390 

72,450 

UNIPOL/05 2 

97,550 

97,990 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.415 

8.377 

16294 

-18.070 

ALBOINO RE 

7.591 

7.539 

14698 

-29.842 

APULIA AZIONARIO 

11.055 

11.017 

21405 

-21.063 

ARCA AZITALIA 

19.579 

19.509 

37910 

-21.337 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,564 

4.534 

8837 

-12,483 

AUREO PREVIDENZA 

18.731 

18.647 

36268 

-22.901 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.397 

22.305 

43367 

-22.310 

BIM AZION.ITALIA 

6.856 

6.833 

13275 

-19.971 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.494 

22.410 

43554 

-20.957 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.542 

11.496 

22348 

-31.477 

BIPIEMME ITALIA 

14,499 

14.452 

28074 

-18,121 

BN AZIONI ITALIA 

11.999 

11.958 

23233 

-20.309 

BPB TIZIANO 

15.472 

15.416 

29958 

-21.085 

BPVIAZ. ITALIA 

4.344 

4.327 

8411 

-14.336 

C.S. AZ. ITALIA 

11.974 

11.926 

23185 

-21.906 

CAPITALG. ITALIA 

17.248 

17.207 

33397 

-22.824 

CENTRALE ITALIA 

13,961 

13.911 

27032 

-21,390 

CISALPINO INDICE 

13.585 

13.520 

26304 

-26.404 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.065 

13.012 

25297 

-22.801 

EFFEAZ. ITALIA 

6.251 

6.226 

12104 

-21.940 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.963 

11.913 

23164 

-25.109 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.878 

3,877 

7509 

-20.172 

EUROCONSULT ZECCHINO 

10.973 

10.933 

21247 

-24,151 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.712 

21.646 

42040 

-23.246 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.512 

20.443 

39717 

-20.214 

F&F LAGEST ITALIA 

3.881 

3.863 

7515 

-23.087 

F&FSELECT ITALIA 

12.216 

12.175 

23653 

-20.551 

FONDERSEL ITALIA 

17.971 

17.881 

34797 

-20.471 

FONDERSEL P.M.I. 

12.808 

12.798 

24800 

-14.333 

GEPOCAPITAL 

16.499 

16.435 

31947 

-18.716 

GESTIELLE ITALIA 

14.532 

14.489 

28138 

-24.410 

gestifondiaz.it. 

13.783 

13.732 

26688 

-21.356 

GESTNORD P.AFFARI 

10.477 

10.440 

20286 

-21.118 

GRIFOGLOBAL 

11.986 

11.980 

23208 

-14.416 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.779 

4.766 

9253 

0.000 

IMI ITALY 

19.671 

19.593 

38088 

-22.542 

ING AZIONARIO 

21.635 

21.573 

41891 

-20.333 

INVESTIRE AZION. 

18.955 

18.859 

36702 

-21.030 

ITALY STOCK MAN. 

12.995 

12.932 

25162 

-18.750 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.194 

8.162 

15866 

-19.247 

LEONARDOSMALLCAPS 

7,975 

7.947 

15442 

-21,852 

MIDA AZIONARIO 

19.031 

18,992 

36849 

-24.581 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.997 

11.949 

23229 

-20.518 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.954 

16.901 

32828 

-19.561 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.093 

4.090 

7925 

-17.992 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.186 

4.171 

8105 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9,049 

9.018 

17521 

-23,000 

OASI AZ. ITALIA 

11.346 

11.305 

21969 

-21.621 

OASI CRESCITA AZION. 

14.345 

14.279 

27776 

-23.456 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16.831 

16.756 

32589 

-21.712 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.474 

12.423 

24153 

-24.322 

OPTIMA AZIONARIO 

5.499 

5.479 

10648 

-22.176 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.154 

5.154 

9980 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.157 

11.119 

21603 

-22.126 

PRIME ITALY 

17.390 

17,339 

33672 

-25.297 

PRIMECAPITAL 

47.026 

46.891 

91055 

-25.234 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.814 

5.791 

11257 

-21.358 

RAS CAPITAL 

20.997 

20.921 

40656 

-22.839 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.685 

8.653 

16817 

-22.758 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.422 

15.364 

29861 

-18.423 

ROLOITALY 

11.535 

11.501 

22335 

-19.940 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.088 

28.976 

56322 

-21.140 

ROMAGEST SC ITALY 

3.912 

3.909 

7575 

-16.410 

romagestsel.az.it 

3,974 

3.955 

7695 

-18,897 

SAI ITALIA 

17.815 

17.740 

34495 

-20.980 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.198 

27.079 

52663 

-26.388 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.340 

4.325 

8403 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.190 

13,158 

25539 

-19.905 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.163 

13.132 

25487 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16,303 

16.252 

31567 

-19,276 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.279 

16.229 

31521 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.655 

10.605 

20631 

-26.980 

ZETA AZIONARIO 

18,425 

18,347 

35676 

-21,223 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.720 

4.731 

9139 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9,452 

9.452 

18302 

-17,830 

ALTO AZIONARIO 

15.223 

15.254 

29476 

-15.470 

AUREO E.M.U. 

11.308 

11,338 

21895 

-22.494 

BIPIELLE F.EURO 

11.113 

11.140 

21518 

-20.205 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.809 

13.810 

26738 

-17.033 

BSI AZIONARIO EURO 

5.090 

5.096 

9856 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

13,814 

13.810 

26748 

-32,157 

CISALPINO EURO VALUE 

5.428 

5.426 

10510 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.082 

4.097 

7904 

-15.730 

EUROM. EURO EQUITY 

3.844 

3.854 

7443 

-18.073 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.033 

5.049 

9745 

-16.339 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.158 

5.167 

9987 

-24.424 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

12.959 

12.992 

25092 

-22.377 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.217 

4.220 

8165 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4.316 

4.326 

8357 

-22.388 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.660 

2,661 

5150 

-34.707 

SANPAOLO EURO 

16.433 

16.477 

31819 

-25.527 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

8.954 

8.960 

17337 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

8.942 

8.948 

17314 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,163 

5,179 

9997 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.668 

6.676 

12911 

-13.436 

ANIMA EUROPA 

4.148 

4.142 

8032 

-26.584 

ARCA AZEUROPA 

10,477 

10.486 

20286 

-18,084 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.727 

3.738 

7216 

-21.487 

ASTESE EUROAZIONI 

5.607 

5,612 

10857 

-17.773 

AZIMUT EUROPA 

14.121 

14.096 

27342 

-14.625 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.891 

3.925 

7534 

-7.467 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.961 

6.969 

13478 

-16.273 

BIPIEMME EUROPA 

13,270 

13.284 

25694 

-16,451 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.663 

4.684 

9029 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.216 

8.234 

15908 

-19.514 

BPVI AZ. EUROPA 

4.273 

4.276 

8274 

-17.382 

CAPITALG. EUROPA 

6.992 

7.004 

13538 

-24.776 

CENTRALE EUROPA 

20.536 

20.557 

39763 

-19.466 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.052 

9.041 

17527 

-32.412 

DUCATO ©N.MERCATI 

1.625 

1.625 

3146 

-48.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.252 

9.284 

17914 

-15.103 

EFFEAZ. EUROPA 

3.263 

3.272 

6318 

-19.965 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.414 

5.434 

10483 

-17.807 

EUROCONSULT CORONA 

5.792 

5.803 

11215 

-22.608 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.374 

16.408 

31704 

-18.317 

EUROPA 2000 

17.315 

17.286 

33527 

-16.003 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

22.815 

22.868 

44176 

-19.287 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.555 

6.570 

12692 

-25.528 

F&FSELECT EUROPA 

18.861 

18.904 

36520 

-18.866 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.827 

3.830 

7410 

-20.154 

FONDERSEL EUROPA 

13,216 

13.268 

25590 

-22,084 

FS BEST OF EUR. 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4.002 

4.002 

7749 

-17.450 

GEPOEUROPA 

4.401 

4.412 

8522 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

12.684 

12,680 

24560 

-19.609 

GESTNORD EUROPA 

9.445 

9.473 

18288 

-20.342 

GESTNORD NEW MARKET 

5,696 

5.704 

11029 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.934 

4.960 

9554 

-6.072 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.950 

4.953 

9585 

0.000 

IMI EUROPE 

18.765 

18.780 

36334 

-17.309 

ING EUROPA 

18.783 

18.834 

36369 

-17.466 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.783 

12.808 

24751 

-19.385 

INVESTIRE EUROPA 

12,276 

12.314 

23770 

-20,620 

INVESTITORI EUROPA 

4.920 

4.921 

9526 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.765 

3.769 

7290 

-17.866 

MC EU-AZ EUROPA 

3.888 

3.892 

7528 

-24.328 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.496 

6.502 

12578 

-18.962 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.405 

19.429 

37573 

-18.586 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3,217 

3.229 

6229 

-22,816 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

11.944 

11.958 

23127 

-17.814 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.958 

3.953 

7664 

-19.026 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.158 

4.163 

8051 

-19.481 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.220 

6.235 

12044 

-37.019 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.840 

3.831 

7435 

-18.193 

OPTIMA EUROPA 

3.367 

3.375 

6519 

-24.098 

PRIME EUROPA 

4.153 

4.158 

8041 

-18.712 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.990 

22.955 

44515 

-13.143 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.786 

8.788 

17012 

-18.231 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.240 

14.273 

27572 

-15.464 

RAS EUROPE FUND 

15,905 

15.906 

30796 

-20,027 

ROLOEUROPA 

9.653 

9.662 

18691 

-18.062 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.020 

13.032 

25210 

-18.180 

SAI EUROPA 

10.877 

10.923 

21061 

-25.652 

SANPAOLO EUROPE 

8.714 

8.724 

16873 

-21.467 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.452 

16.466 

31856 

-17.653 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16,432 

16.446 

31817 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.785 

4.791 

9265 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

4.890 

4,891 

9468 

-21.559 

ZETASWISS 

22,884 

22,820 

44310 

-14,037 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.602 

6,564 

12783 

-9.882 

AMERICA 2000 

13,995 

13.865 

27098 

-11,764 

ANIMA AMERICA 

4.664 

4.597 

9031 

-9.787 

ARCA AZAMERICA 

22.635 

22.385 

43827 

-14.758 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.433 

4.411 

8583 

-10.732 

AUREO AMERICHE 

4.156 

4.137 

8047 

-13.829 

AZIMUT AMERICA 

12.497 

12.351 

24198 

-18.538 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.730 

9.653 

18840 

-14.544 

BIPIEMME AMERICHE 

11.107 

11.002 

21506 

-18.504 

BN AZIONI AMERICA 

8.674 

8.631 

16795 

-11.026 

CAPITALG. AMERICA 

11.099 

11.057 

21491 

-11.947 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,100 

17,991 

35046 

-4,661 
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in lire 

Anno 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.682 

6.660 

12938 

-16.983 

EFFEAZ. AMERICA 

3.474 

3.451 

6727 

-15.924 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.636 

5.583 

10913 

-18.941 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.025 

20.912 

40710 

-12,282 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.071 

5.047 

9819 

0.000 

F&FSELECT AMERICA 

14.185 

14.135 

27466 

-13.199 

FONDERSEL AMERICA 

15.114 

15.011 

29265 

-10.366 

FS BEST.OF.AM. 

0.000 

0.000 

0 

0,000 

GEO US EQUITY 

3.788 

3.788 

7335 

-10.151 

GEPOAMERICA 

4.613 

4.574 

8932 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

16.624 

16.476 

32189 

-10.184 

GESTNORD AMERICA 

17.741 

17.658 

34351 

-16,810 

GESTNORD AMERICA-8 

15.506 

15.299 

0 

-16.810 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.750 

4.702 

9197 

0.000 

IMIWEST 

22.681 

22.467 

43917 

-13,179 

ING AMERICA 

19.494 

19.379 

37746 

-14.891 

INVESTIRE AMERICA 

20.990 

20.890 

40642 

-16.841 

INVESTITORI AMERICA 

5.021 

4.969 

9722 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.217 

8.142 

15910 

-13,029 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.319 

24.105 

47088 

-11.746 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.004 

19.800 

38733 

-7.174 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.855 

3.873 

7464 

-14.787 

OPTIMA AMERICHE 

5.642 

5.634 

10924 

-10.756 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.117 

23.954 

46697 

-9.745 

PRIME USA 

3.652 

3.624 

7071 

-12.337 

PUTNAM US SMC VAL 

5.844 

5.795 

11316 

0,000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.108 

5.021 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.234 

6.131 

0 

-22.930 

PUTNAM USA EQUITY 

7.133 

7.076 

13811 

-22.928 

PUTNAM USA OP.-$ 

5.874 

5.737 

0 

-27.887 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.721 

6.622 

13014 

-27.886 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.132 

4.052 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.728 

4.677 

9155 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

18.881 

18.696 

36559 

-17.152 

ROLOAMERICA 

12.586 

12.490 

24370 

-16.294 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.124 

14.048 

27348 

-15.662 

SAI AMERICA 

14,260 

14.072 

27611 

-14.096 

SANPAOLO AMERICA 

11.897 

11.750 

23036 

-12,199 

UNICR EDIT-AZ.AM-A 

10.368 

10.286 

20075 

-15.425 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.354 

10.271 

20048 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.909 

4.876 

9505 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,191 

5,161 

10051 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.861 

4.876 

9412 

-14.614 

ANIMA ASIA 

4.227 

4.204 

8185 

-8,008 

ARCA AZFAR EAST 

5.378 

5.362 

10413 

-22.752 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.247 

3.247 

6287 

-19.767 

AUREO PACIFICO 

3.416 

3.421 

6614 

-18.453 

AZIMUT PACIFICO 

5.880 

5.855 

11385 

-17,808 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.564 

4.558 

8837 

-21.742 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.711 

3.697 

7185 

-4.601 

BIPIEMME PACIFICO 

4.211 

4.219 

8154 

-18,941 

BN AZIONI ASIA 

6.782 

6.792 

13132 

-27.441 

CAPITALG. PACIFICO 

3.276 

3.289 

6343 

-30.754 

DUCATO AZ. ASIA 

4.466 

4.461 

8647 

-6.471 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.238 

3.248 

6270 

-27,366 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.927 

2.942 

5667 

-19.299 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.610 

6.614 

12799 

-18.061 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.180 

3.186 

6157 

-24.213 

EUROM. TIGER 

9.819 

9.830 

19012 

-11,636 

F&FSELECT PACIFICO 

6.804 

6.766 

13174 

-17.557 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.588 

3.575 

6947 

-5.304 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.151 

5.147 

9974 

-14,985 

FONDERSEL ORIENTE 

4.408 

4.418 

8535 

-21.017 

FS BEST OF JAP. 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.802 

2.802 

5425 

-28.410 

GEPOPACIFICO 

3.337 

3.343 

6461 

-26,025 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.754 

4.760 

9205 

-26.760 

GESTIELLE PACIFICO 

8.807 

8.742 

17053 

-7.499 

GESTNORD FAR EAST 

6.393 

6.395 

12379 

-20.564 

GESTNORD FAR EAST-Y 

750.922 

740.157 

0 

-20,564 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.152 

4.140 

8039 

0.000 

IMI EAST 

5.831 

5.824 

11290 

-22.222 

ING ASIA 

4.442 

4.456 

8601 

-18.495 

INVESTIRE PACIFICO 

5.642 

5.650 

10924 

-26.869 

INVESTITORI FAR EAST 

4.515 

4.510 

8742 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.621 

3.616 

7011 

-20.938 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.525 

6.499 

12634 

-4,311 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.584 

3.588 

6940 

-27.639 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.950 

4.942 

9585 

-23.184 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.176 

3.187 

6150 

-19.452 

OPTIMA FAR EAST 

3.174 

3.182 

6146 

-19.502 

ORIENTE 2000 

7.117 

7.103 

13780 

-21.463 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.385 

13.384 

25917 

-23.653 

PRIME JAPAN 

2.791 

2.790 

5404 

-27.051 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

3.879 

3.846 

0 

-19.622 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.438 

4.439 

8593 

-19.630 

RAS FAR EAST FUND 

5.107 

5.103 

9889 

-23.878 

ROLOORIENTE 

4.915 

4.925 

9517 

-22.021 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.642 

4.645 

8988 

-20.363 

SAI PACIFICO 

3.224 

3.218 

6243 

-12.319 

SANPAOLO PACIFIC 

4.916 

4.906 

9519 

-22.533 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.732 

4.754 

9162 

-29.140 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.720 

4.742 

9139 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.494 

4.488 

8702 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

4.476 

4.470 

8667 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,884 

4,818 

9457 

0,000 

1 AZ. PAESE 1 

F&FSELECT GERMANIA 

10.077 

10.114 

19512 

-23.641 

GESTIELLE EASTEUROP 

5.895 

5.899 

11414 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.163 

11.208 

21615 

-23.451 

OASI LONDRA 

5.596 

5.603 

10835 

-16.825 

OASI NEW YORK 

8.977 

8.880 

17382 

-16.663 

OASI PARIGI 

13.321 

13.310 

25793 

-22,081 

OASI TOKYO 

4,712 

4,684 

9124 

-20,512 

1 AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.803 

4.795 

9300 

-0.207 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.060 

5.066 

9798 

-5,402 

AUREO MERC.EMERG. 

4.088 

4.101 

7915 

-3.013 

AZIMUT EMERGING 

4.347 

4,352 

8417 

-11.158 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.826 

5.867 

11281 

-11.914 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.698 

9.713 

18778 

-9,491 

CAPITALG. EQ EM 

12.653 

12.700 

24500 

-1.975 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.540 

3.546 

6854 

-7.402 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.717 

6.753 

13006 

-11.396 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.211 

5.224 

10090 

-2.906 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5,024 

5,025 

9728 

-14.266 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.393 

7.404 

14315 

-7.863 

GESTNORD PAESI EM. 

5.481 

5.507 

10613 

-8,771 

MS TRADING AZ.EMER. 

6.048 

6.013 

11711 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.421 

5.461 

10497 

0.110 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.875 

4.872 

9439 

-6.841 

LEONARDO EM MKTS 

4.109 

4.118 

7956 

-16,838 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8,193 

8,289 

15864 

-12.073 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.781 

6.853 

13130 

-7.590 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.815 

4.830 

9323 

-5,680 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.821 

3.809 

7398 

-10.220 

PRIME EMERGING MKT 

6.463 

6.507 

12514 

-6.536 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.835 

3.813 

0 

-6.329 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.388 

4.401 

8496 

-6,319 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5,327 

5,324 

10315 

-3.757 

ROLOEMERGENTI 

6.255 

6.260 

12111 

-7.126 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.610 

3.608 

6990 

-7.766 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.651 

5.654 

10942 

-7.436 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

6.814 

6.875 

13194 

-11.644 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.806 

6.867 

13178 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.527 

5.539 

10702 

-10.115 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.516 

5.527 

10680 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.768 

6.837 

13105 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,746 

6,815 

13062 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5.359 

5.346 

10376 

-14.665 

ANIMA FONDO TRADING 

11.511 

11.433 

22288 

-12.835 

APULIA INTERNAZ. 

7.721 

7.699 

14950 

-18.999 

ARCA 27 

14.202 

14.089 

27499 

-16.498 

ARCA 5STELLE E 

3.917 

3.921 

7584 

-14.119 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.902 

4.903 

9492 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.713 

4.701 

9126 

-14.973 

AUREO GLOBAL 

10.605 

10.593 

20534 

-17,790 

AZIMUT BORSE INT. 

12.785 

12.681 

24755 

-17.195 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.118 

4.108 

7974 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.080 

4.092 

7900 

-28.169 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.459 

19.360 

37678 

-16.831 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.567 

4.581 

8843 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.427 

22.292 

43425 

-18.230 

BIPIEMME TREND 

3.626 

3.609 

7021 

-15,635 

BN AZIONI INTERN. 

11.949 

11.935 

23136 

-14.177 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.433 

3.440 

6647 

-21.906 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.310 

4.298 

8345 

-10.020 

BPBRUBENS 

8.996 

8.925 

17419 

-16,572 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.270 

4.229 

8268 

-14.015 

BSI AZIONARIO INTER. 

5,451 

5.441 

10555 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.560 

8.530 

16574 

-19,518 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.211 

7.172 

13962 

-16.741 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.500 

6.465 

12586 

-16.890 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.719 

10.661 

20755 

-19.665 

CENTRALE GLOBAL 

15.971 

15.886 

30924 

-17,192 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.964 

3.947 

7675 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24,526 

24.512 

47489 

-20.843 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.168 

4.198 

8070 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.212 

7.222 

13964 

0,712 

DUCATO MEGATRENDS 

4.212 

4.238 

8156 

0.000 

DUCATO TREND 

3.524 

3.514 

6823 

-16.886 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,681 

3,670 

7127 

-17,577 
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in lire Anno 

EFFEAZ. TOP 100 

3.581 

3.579 

6934 -18.465 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.364 

4.373 

8450 0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.368 

3.357 

6521 -20.509 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.459 

4.444 

8634 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

12.991 

12.948 

25154 -20.202 

EUROCONSULTTALLERO 

7.079 

7.049 

13707 -23.262 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.405 

14.384 

27892 -15.996 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.757 

8.750 

16956 -13.451 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.167 

15.131 

29367 -15.967 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.057 

13.024 

25282 -15.999 

F&F TOP 50 

5.943 

5.909 

11507 -20.303 

FIDEURAM AZIONE 

14.472 

14.398 

28022 -15.933 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.331 

4.322 

8386 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.099 

6.090 

11809 -20.002 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.001 

12.938 

25173 -15.992 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.195 

12.179 

23613 -16.769 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.113 

5.095 

9900 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.256 

3.245 

6304 -18.395 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.997 

7.026 

13548 -14.545 

ING INDICE GLOBALE 

14.397 

14.348 

27876 -17.053 

ING WSF GLOBALE 

4.163 

4.168 

8061 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.299 

4.326 

8324 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.039 

14.009 

27183 -18.812 

INVESTIRE INT. 

10.833 

10.813 

20976 -17.857 

LEONARDO EQUITY 

3.558 

3.551 

6889 -20.933 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.037 

4.012 

7817 -20.154 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.564 

3.556 

6901 -21.653 

MLMSERIES EQUITIES 

4.760 

4.791 

9217 0.000 

MULTIFONDO C. D10/90 

5.048 

5.060 

9774 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.180 

4.193 

8094 0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

12.822 

12.753 

24827 -16.859 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

23.978 

23.848 

46428 -19.206 

NEXTRA AZ.INTER. 

17.722 

17.630 

34315 -17.027 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

6.980 

6,944 

13515 -7.365 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.744 

12.709 

24676 -22.528 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

22.999 

22.872 

44532 -19.327 

OASI PANIERE BORSE 

6.421 

6.405 

12433 -17.255 

OLTREMARE STOCK 

8.990 

8.961 

17407 -21.022 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,629 

3.636 

7027 -17.877 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.820 

5.804 

11269 -21.159 

PADANO EQUITY INTER. 

4.706 

4.680 

9112 -17.089 

PARITALIA O. AZ.INT. 

86.623 

87.006 

167726 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.191 

4.180 

8115 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.460 

15.422 

29935 -17.966 

PRIME WORLD TOP 50 

4,002 

3.978 

7749 0,000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.175 

5.100 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

5.052 

4.995 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

5.921 

5.887 

11465 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.780 

5.765 

11192 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.891 

3.837 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.452 

4.429 

8620 0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6.816 

6.735 

0 -23.319 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.799 

7.773 

15101 -23.313 

RAS BLUE CHIPS 

4.346 

4.335 

8415 -15.414 

RAS GLOBAL FUND 

14.541 

14.449 

28155 -16.175 

RAS MULTIPARTNER90 

4.309 

4.296 

8343 0.000 

RAS RESEARCH 

3,816 

3.779 

7389 -17,970 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.690 

14.606 

28444 -16.124 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.279 

18.181 

35393 -14.620 

ROLOTREND 

10.874 

10.839 

21055 -17.745 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.946 

9.926 

19258 -16.300 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.826 

3.820 

7408 -16.096 

SAI GLOBALE 

12.177 

12.141 

23578 -17.298 

SANPAOLO INTERNAT. 

13.932 

13.839 

26976 -19.663 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.014 

5.017 

9708 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.311 

6.289 

12220 -18.219 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.971 

3,967 

7689 -20.738 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.408 

15.361 

29834 -17.595 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.386 

15.339 

29791 0.000 

ZETA GROWTH 

3.347 

3.327 

6481 -22.217 

ZETASTOCK 

14,728 

14,645 

28517 -20,906 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.864 

4.847 

9418 -3.492 

AUREO FINANZA 

4.479 

4.447 

8673 -16.947 

AUREO MATERIE PRIME 

4.903 

4.903 

9494 -2.660 

AUREO PHARMA 

4.943 

4.943 

9571 -6.311 

AUREO TECNOLOGIA 

2.446 

2.441 

4736 -30.747 

AZIMUT CONSUMERS 

5.354 

5.332 

10367 -6.561 

AZIMUT ENERGY 

4.770 

4.755 

9236 -13.898 

AZIMUT GENERATION 

6.080 

6.020 

11773 -11.357 

AZIMUT INTERNET 

1.829 

1.786 

3541 -42.028 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.784 

3.734 

7327 -34.859 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.988 

4.954 

9658 -7.044 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.620 

9.576 

18627 -25.714 

BN COMMODITIES 

10.628 

10.614 

20579 9.431 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.075 

10.116 

19508 -10.777 

BN FASHION 

10.651 

10.702 

20623 -5.793 

BN FOOD 

11.296 

11.361 

21872 -2.046 

BN PROPERTY STOCKS 

9.394 

9.413 

18189 -10.285 

CAPITALG. C. GOODS 

14.862 

14.858 

28777 -8.009 

CAPITALG. H. TECH 

2.445 

2.436 

4734 -32.346 

DUCATO HIGHTECH 

3.817 

3.841 

7391 0.000 

DUCATO WEB 

2.151 

2.144 

4165 -39.510 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.471 

3.467 

6721 -20.553 

EPTAFINANCE FUND 

4.847 

4.816 

9385 -5.442 

EPTAH. CARE FUND 

4.540 

4.541 

8791 -4.821 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.503 

2.482 

4846 -28.239 

EPTA UTILITIES FUND 

3.977 

3.985 

7701 -26.826 

EUROM. GREEN E.F. 

11.665 

11.659 

22587 -4.845 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.672 

15.622 

30345 -25.017 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.973 

4.976 

9629 -7.358 

F&FSELECT FASHION 

4.768 

4.768 

9232 -8.466 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,979 

1.976 

3832 -35,495 

F&F SELECT N FINANZA 

4.584 

4.551 

8876 -9.585 

FS INFO TECNOLOG. 

0.000 

0.000 

0 0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.369 

2.363 

4587 -31.944 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.977 

5.988 

11573 -4.536 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.560 

4.525 

8829 -16.222 

GEPOENERGIA 

5,362 

5.388 

10382 -13,557 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.551 

2.534 

4939 -32.709 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.968 

3.909 

7683 -10.408 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.160 

5.165 

9991 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.349 

7.282 

14230 -30.832 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.590 

4.549 

8887 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1,886 

1.851 

3652 -41,355 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.588 

4.591 

8884 0.000 

GESTNORD BIOTECH 

4.715 

4.500 

9130 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.626 

1.622 

3148 -37.171 

GESTNORD TELECOM 

4.780 

4.754 

9255 0.000 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.722 

4.697 

9143 0.000 

ING COM TECH 

1.477 

1.460 

2860 -55,228 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.234 

5.229 

10134 -9.163 

ING I.T. FUND 

7.208 

7.114 

13957 -37.883 

ING INTERNET 

3.076 

3.013 

5956 -38.578 

ING QUALITÀ'VITA 

5.984 

5.985 

11587 -5.391 

ING REAL ESTATE FUND 

4.965 

4.980 

9614 -3.461 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,659 

2.638 

5149 -33,491 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.058 

4.053 

7857 -19.928 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.381 

2.372 

4610 -35.034 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

7.876 

7.820 

15250 -8.119 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.077 

7.064 

13703 -13.335 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.926 

6.858 

13411 -14.335 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.114 

6.092 

11838 1.292 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.936 

5,919 

11494 1.038 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.235 

8.178 

15945 -2.763 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.368 

5.328 

10394 -30.529 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.732 

8.668 

16908 -25.874 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.629 

5.623 

10899 -3.530 

NEXTRA AZ.WEB 

2.331 

2.300 

4513 -34.942 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.443 

4.397 

8603 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.217 

4.218 

8165 0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.340 

4.344 

8403 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.519 

3.533 

6814 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.745 

4.762 

9188 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.108 

3.087 

6018 -22.897 

RAS CONSUMER GOODS 

6.886 

6.911 

13333 -7.396 

RAS ENERGY 

6.458 

6.457 

12504 -15.059 

RAS FINANCIAL SERV 

5.225 

5.170 

10117 -15.847 

RAS HIGH TECH 

2.968 

2.959 

5747 -29.584 

RAS INDIVID. CARE 

8.365 

8.324 

16197 -8.996 

RAS LUXURY 

4.344 

4.274 

8411 -21.545 

RAS MULTIMEDIA 

6.261 

6.202 

12123 -30.710 

SANPAOLO FINANCE 

26.152 

25.872 

50637 -16.166 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.024 

5.990 

11664 -31.240 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.632 

12.567 

24459 -19.923 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.516 

19.427 

37788 -5.838 

SPAZIO EURO.NM 

2.088 

2.087 

4043 -49.467 

ZENIT INTERNETFUND 

2,171 

2,139 

4204 -39,323 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.733 

4.702 

9164 -13.584 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.811 

3.810 

7379 -14.474 

AUREO MULTIAZIONI 

8.491 

8.474 

16441 -20.129 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.021 

4.988 

9722 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.044 

5.006 

9767 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.984 

4.953 

9650 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.112 

5.116 

9898 -2.832 

BIPIEMME FINANZA 

4.450 

4.415 

8616 -14.783 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.957 

4.957 

9598 -5.328 

BN NEW LISTING 

6.655 

6.622 

12886 -23.646 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.435 

3.429 

6651 -23.445 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.536 

5.532 

10719 -20.299 

DUCATO AMBIENTE 

4.266 

4.260 

8260 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4,438 

4.469 

8593 0,000 

DUCATO FINANZA 

4.141 

4.112 

8018 -14.211 

DUCATO INDUSTRIA 

3.591 

3.593 

6953 -18.274 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.219 

3.206 

6233 -9.323 


DUCATO SMALLCAPS 4,408 4,452 8535 0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

EUROM. RISK FUND 

30,311 

30.242 

58690 

-21.036 

GESTNORD AMBIENTE 

7,093 

7.118 

13734 

-6.597 

GESTNORD BANKING 

10.247 

10.230 

19841 

-14.990 

GESTNORD EDILIZIA 

4.933 

4.933 

9552 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.866 

4.881 

9422 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.887 

4.888 

9463 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.562 

4.532 

8833 

-19.810 

MS AZIONI GROWTH 

5,252 

5.235 

10169 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.546 

5.512 

10739 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

4.959 

4.929 

9602 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19.170 

19.145 

37118 

-25.783 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.059 

4.068 

7859 

-18.965 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

4.701 

4.729 

9102 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2,539 

2.494 

4916 

-28.195 

PARITALIA O. MEGATR. 

87.550 

88.108 

169520 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.379 

10.322 

20097 

-26.779 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.928 

4.932 

9542 

-18.478 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.307 

4.273 

0 

-18.472 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.855 

7.823 

15209 

-19.262 

UNICREDIT-PH-A 

14.545 

14.502 

28163 

-10.613 

UNICREDIT-PH-B 

14.526 

14.483 

28126 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.235 

5.228 

10136 

2.486 

UNICREDIT-RISN-B 

5.206 

5.199 

10080 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

14.932 

14.828 

28912 

-15.289 

UNICREDIT-SERV-B 

14.913 

14.809 

28876 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,837 

4,832 

9366 

-19,490 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.175 

14.202 

27447 

-8.760 

ARCA5STELLE B 

4.725 

4.731 

9149 

-4.080 

ARCA 5STELLEC 

4.503 

4.509 

8719 

-6.712 

ARCA BB 

29.453 

29.327 

57029 

-9.000 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.920 

4.927 

9526 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.646 

4.642 

8996 

-5.318 

AUREO BILANCIATO 

23.240 

23.201 

44999 

-11.229 

AZIMUT BIL. 

18.502 

18.491 

35825 

-10.062 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.476 

6.445 

12539 

-7.393 

BIM BILANCIATO 

18.743 

18.758 

36292 

-15.001 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.149 

12.106 

23524 

-9.071 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.803 

4.826 

9300 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.310 

12.299 

23835 

-9.909 

BN BILANCIATO 

8.067 

8.079 

15620 

-9.714 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.311 

4.319 

8347 

-9.489 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.963 

3.972 

7673 

-13.922 

BNL SKIPPER 3 

4.789 

4.782 

9273 

-4.904 

CAPITALG. BILANC. 

19.516 

19.537 

37788 

-13.630 

CISALPINO BILANCIATO 

17,798 

17.796 

34462 

-16.804 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.905 

4.918 

9497 

-11.414 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.085 

5.093 

9846 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.595 

4.627 

8897 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.597 

4.629 

8901 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.598 

4.608 

8903 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.577 

4.580 

8862 

-3.925 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.718 

4.718 

9135 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.642 

13.667 

26415 

-9.959 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.065 

6.070 

11743 

-12.519 

EUROM. CAPITALFIT 

28.621 

28.567 

55418 

-6.996 

F&F EURORISPARMIO 

20.319 

20.336 

39343 

-7.159 

F&F LAGEST PORT.2 

5.381 

5.379 

10419 

-9.074 

F&F PROFESSIONALE 

52.860 

52.769 

102351 

-9.599 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.357 

12.339 

23926 

-8.064 

FONDERSEL 

41.844 

41.809 

81021 

-10.538 

FONDERSELTREND 

9.300 

9.323 

18007 

-9.418 

FONDO CENTRALE 

18.951 

18.911 

36694 

-6.874 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.636 

4.635 

8977 

0.000 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

4.459 

4.459 

8634 

-10.118 

GEPOREINVEST 

15.342 

15.316 

29706 

-10.001 

GEPOWORLD 

10,453 

10.468 

20240 

-10.939 

GRIFOCAPITAL 

15.721 

15.763 

30440 

-9.675 

HELIOS BILANCIATO 70 

11,950 

11.926 

23138 

-5.151 

IMI CAPITAL 

29.248 

29.175 

56632 

-8.617 

ING PORTFOLIO 

30.464 

30.449 

58987 

-13.230 

ING WSF MODERATO 

4.552 

4.571 

8814 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.553 

13.540 

26242 

-10.806 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.020 

5.029 

9720 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18,606 

18.571 

36026 

-7.909 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.468 

9.448 

18333 

-6.792 

NEXTRA BILANCIATO 

28.721 

28.675 

55612 

-9.116 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30.654 

30.597 

59354 

-9.003 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.459 

4.468 

8634 

-6.480 

NORDCAPITAL 

13.238 

13.258 

25632 

-11.190 

NORDMIX 

12,653 

12.643 

24500 

-9.556 

OASI FINANZA P.25 

4.787 

4.772 

9269 

-10.086 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.519 

4.532 

8750 

-7.775 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.425 

4.427 

8568 

-9.379 

PARITALIA O. ADAGIO 

94.847 

94.969 

183649 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.673 

4.671 

9048 

0.000 

PRIMEREND 

24.450 

24.451 

47342 

-14.402 

PUTNAM GL BAL 

4.788 

4.778 

9271 

-6.502 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.185 

4.140 

0 

-6.504 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.470 

9.488 

18336 

-10.567 

RAS BILANCIATO 

24.721 

24.708 

47867 

-9.823 

RAS MULTI FUND 

12.014 

11.979 

23262 

-7.733 

RAS MULTIPARTNER50 

4.685 

4.682 

9071 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.546 

12.557 

24292 

-10.691 

ROLOMIX 

12.020 

12.036 

23274 

-10.844 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.336 

5.327 

10332 

-8.031 

SAI BILANCIATO 

3.985 

3.989 

7716 

-12.069 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.640 

5.639 

10921 

-5.305 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.084 

24.064 

46633 

-7.815 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.997 

5.001 

9676 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.730 

5.724 

11095 

-7.655 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.199 

21.225 

41047 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.172 

21.198 

40995 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

14.944 

14.959 

28936 

-10.808 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

14.917 

14.933 

28883 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.518 

17.480 

33920 

-13.268 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,215 

4,226 

8161 

-11,244 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

4.206 

4.211 

8144 

-10.377 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.896 

4.899 

9480 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.888 

3.884 

7528 

-13.214 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.695 

4.713 

9091 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4,582 

4.566 

8872 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.377 

11.352 

22029 

-14.919 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.737 

3.745 

7236 

-17.213 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.804 

4.811 

9302 

-15.748 

DUCATO EQUITY 70 

4.460 

4.492 

8636 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.575 

4.567 

8858 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.533 

5.525 

10713 

-13.044 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.454 

4.450 

8624 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.657 

12.610 

24507 

-12.896 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.386 

4.388 

8492 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.037 

5.049 

9753 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.139 

4.144 

8014 

-10.488 

OASI FINANZA P.35 

4.166 

4.162 

8067 

-13.352 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.413 

4.407 

8545 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.501 

4.490 

8715 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.891 

4.877 

9470 

-14.953 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.479 

20.439 

39653 

-11.918 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,315 

8,291 

16100 

-16,390 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.970 

4.977 

9623 

-1.212 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.966 

4.977 

9616 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.953 

4.961 

9590 

0.000 

ARCATE 

15.030 

14.987 

29102 

-3.375 

AUREO FF PONDERATO 

4.689 

4.695 

9079 

-4.442 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.482 

6.475 

12551 

-0.046 

BIPIELLE F.70/30 

7.554 

7.536 

14627 

-2.226 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,963 

4.964 

9610 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.908 

4.935 

9503 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.944 

4.949 

9573 

-1.040 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.686 

27.681 

53608 

-4.111 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.652 

4.658 

9008 

-4.042 

BNL SKIPPER 1 

5.065 

5.055 

9807 

-0.236 

BNL SKIPPER 2 

4,938 

4.932 

9561 

-2.159 

BPC STRADIVARI 

4.953 

4.954 

9590 

-2.920 

DUCATO EQUITY 30 

4.704 

4.737 

9108 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.200 

5.218 

10069 

-6.926 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.756 

4.768 

9209 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.837 

4.843 

9366 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,045 

5.040 

9768 

0.417 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.650 

4.646 

9004 

-4.537 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.825 

5.828 

11279 

-4.398 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.904 

4.909 

9495 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.086 

12.077 

23402 

-0.934 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.995 

5.004 

9672 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.196 

5.187 

10061 

-4.590 

PARITALIA O. PIANO 

98.244 

98.312 

190227 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.949 

4.954 

9583 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.973 

4.979 

9629 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.556 

10.557 

20439 

-2.376 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.963 

5.967 

11546 

0.033 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.291 

6.289 

12181 

-1.209 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,984 

4,986 

9650 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.833 

6.850 

13231 

2.844 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.935 

14.951 

28918 

-7.477 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.711 

6.709 

12994 

1.728 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.744 

5.739 

11122 

5.899 

AZIMUT SOLIDITY 

6.748 

6.746 

13066 

2.413 

BIM GLOBAL CONV. 

5,030 

5.041 

9739 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8.496 

8.479 

16451 

-4.335 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.376 

9.371 

18154 

1.460 

BIPIEMME PLUS 

5.123 

5.128 

9920 

1.125 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,880 

7,895 

15258 

1,181 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

BN OBB. DINAMICO 

11.948 

11.959 

23135 

-3.145 

BNL PER TELETHON 

5.096 

5.098 

9867 

0.831 

BPB TIEPOLO 

7.070 

7.068 

13689 

1.770 

BPC MONTEVERDI 

5.176 

5.175 

10022 

0.485 

CISALPINO IMPIEGO 

5.470 

5.464 

10591 

0.773 

CR TRIESTE OBBL. 

5.940 

5.933 

11501 

1.119 

DUCATO EURO PLUS 

17.698 

17.688 

34268 

-2.179 

EPSILON LIMITED RISK 

5.165 

5.168 

10001 

1.274 

EPSILON QVALUE 

5.113 

5.119 

9900 

0.530 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.134 

5.131 

9941 

1.542 

EUROCONSULT FIORINO 

6.114 

6.142 

11838 

-3.442 

GEPO CORPORATE BOND 

5.444 

5.452 

10541 

5.177 

GEPOBONDEURO 

5.329 

5.344 

10318 

0.490 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.278 

9.276 

17965 

2.440 

GRIFOBOND 

6.574 

6.591 

12729 

0.030 

GRIFOREND 

7.511 

7.519 

14543 

0.291 

HELIOS OBB. MISTO 

7.597 

7.596 

14710 

1.863 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.238 

19.214 

37250 

-0.171 

LEONARDO 80/20 

5.100 

5.101 

9875 

-2.578 

NAGRAREND 

8.454 

8.454 

16369 

1.354 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.508 

4.507 

8729 

-8.075 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.534 

7.535 

14588 

-1.167 

NEXTRA RENDITA 

6.260 

6.256 

12121 

0.888 

NEXTRA RISPARMIO 

4.899 

4.900 

9486 

0.925 

NORDFONDO ETICO 

5.464 

5.468 

10580 

0.979 

OASI RENDIMENTO 

5.137 

5.139 

9947 

2.228 

PADANO EQUILIBRIO 

5.502 

5.503 

10653 

-1.697 

PRIMECASH 

5.365 

5.371 

10388 

-0.828 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.807 

7.831 

15116 

-4.746 

RAS LONG TERM BOND F 

5.528 

5.529 

10704 

0.783 

ROLOGEST 

15.509 

15.532 

30030 

0.950 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.377 

5.374 

10411 

1.109 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.011 

5.009 

9703 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.075 

5.074 

9827 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.140 

5.140 

9952 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.531 

5.533 

10710 

0.710 

TEODORICO MISTO INT. 

5.088 

5.083 

9852 

-0.895 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.455 

7.467 

14435 

1.180 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,450 

7.462 

14425 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,669 

6,673 

12913 

-0,119 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 1 

ALTO MONETARIO 

6,036 

6,037 

11687 

3.303 

ARCA BT 

7.508 

7.508 

14538 

3.601 

ARCA MM 

11.901 

11.898 

23044 

3.975 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.285 

5.284 

10233 

4.096 

ASTESE MONETARIO 

5.442 

5.442 

10537 

3.692 

AUREO MONETARIO 

5.664 

5.666 

10967 

2.307 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,103 

5,105 

9881 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.404 

5.405 

10464 

3.425 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.226 

12.222 

23673 

3.268 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.122 

8.121 

15726 

0.569 

BIPIEMME MONETARIO 

10.102 

10.098 

19560 

3.578 

BIPIEMME TESORERIA 

5.734 

5.732 

11103 

4.654 

BN EURO MONETARIO 

10.443 

10.445 

20220 

3.693 

BN REDDITO 

6.086 

6.088 

11784 

3.418 

BPVI BREVE TERMINE 

5.201 

5.200 

10071 

4.040 

C.S. MON. ITALIA 

6.700 

6.699 

12973 

3.283 

CAPITALG. BOND BT 

8.774 

8.775 

16989 

3.613 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.659 

9.658 

18702 

3.459 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,132 

8,132 

15746 

3.592 

CENTRALE CASH EURO 

7.515 

7.515 

14551 

3.569 

CISALPINO CASH 

7.612 

7.612 

14739 

3.115 

CR CENTO VALORE 

5.774 

5.773 

11180 

3.662 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.259 

5.257 

10183 

2.434 

DUCATO OBBL. TV 

5.217 

5.217 

10102 

3.102 

EFFEOB. EURO BT 

5,298 

5,299 

10258 

3.194 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.262 

5.261 

10189 

3,746 

EPTA CARIGE CASH 

5.344 

5.343 

10347 

3.888 

EPTA TV 

5.980 

5.979 

11579 

3.103 

EUROCONSULT MARENGO 

7.382 

7.383 

14294 

3.810 

EUROM. CONTOVIVO 

10.474 

10.476 

20280 

3.836 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.173 

6.177 

11953 

3.625 

EUROM. RENDIFIT 

7.061 

7.061 

13672 

3.777 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.056 

7.057 

13662 

3.445 

F&F MONETA 

6.089 

6.091 

11790 

3.943 

F&F RISERVA EURO 

7.147 

7.149 

13839 

3.805 

FIDEURAM SECURITY 

8.415 

8.415 

16294 

3.150 

FONDERSEL REDDITO 

11.788 

11.790 

22825 

3.877 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.461 

5.461 

10574 

4.416 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.480 

5.480 

10611 

4.700 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.470 

5.470 

10591 

4.389 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.456 

5.456 

10564 

4.661 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.470 

5.470 

10591 

4.568 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.473 

5.473 

10597 

4.386 

GEPOCASH 

6.207 

6.211 

12018 

3.398 

GESTIELLE BT EURO 

6.337 

6.336 

12270 

3.410 

GESTIFONDI MONET. 

8.551 

8.552 

16557 

3.310 

GRIFOCASH 

6.146 

6.159 

11900 

3.519 

IMI 2000 

14.910 

14.911 

28870 

3.119 

ING EUROBOND 

7.597 

7.599 

14710 

3.444 

INVESTIRE EURO BT 

6.099 

6.095 

11809 

3.565 

LAURIN MONEY 

5.847 

5.846 

11321 

3.067 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.415 

5.417 

10485 

3.477 

NEXTRA BREVE T. 

6.458 

6.456 

12504 

3.510 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.676 

6.676 

12927 

3.809 

NEXTRA EURO BT 

11.351 

11.348 

21979 

3.595 

NEXTRA EURO MON. 

12.976 

12.975 

25125 

3.609 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.012 

6.011 

11641 

3.494 

NORDFONDO CASH 

7.615 

7.614 

14745 

3.226 

OASI FAMIGLIA 

6.380 

6.379 

12353 

3.252 

OASI MONETARIO 

8.236 

8.236 

15947 

4.055 

OLTREMARE MONETARIO 

6.903 

6.906 

13366 

3.851 

OPTIMA REDDITO 

5,554 

5,555 

10754 

3.407 

PADANO MONETARIO 

6.123 

6.123 

11856 

3.464 

PASSADORE MONETARIO 

5.921 

5.921 

11465 

3.513 

PERSEO RENDITA 

5.918 

5.916 

11459 

3.933 

PRIME MONETARIO EURO 

13.903 

13.905 

26920 

3.468 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.704 

5.703 

11044 

1.206 

RAS CASH 

5,866 

5,866 

11358 

3.093 

RAS MONETARIO 

13.327 

13.329 

25805 

3.294 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.551 

11.555 

22366 

3.819 

ROLOMONEY 

9.407 

9.408 

18214 

3.373 

ROMAGEST MONETARIO 

11.293 

11.294 

21866 

3.529 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.365 

5.366 

10388 

4.215 

SAI EUROMONETARIO 

13,982 

13,977 

27073 

2.552 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.424 

6.424 

12439 

3.696 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.310 

8.314 

16090 

4.122 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.252 

5.251 

10169 

3.595 

SICILFONDO MONETARIO 

7.881 

7.881 

15260 

4.425 

SPAZIO MONETARIO 

5.780 

5.780 

11192 

3.510 

TEODORICO MONETARIO 

6,137 

6,137 

11883 

3.648 

UNICREDIT-MON-A 

10.954 

10.957 

21210 

3.251 

UNICREDIT-MON-B 

10.947 

10.950 

21196 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.018 

5.018 

9716 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.306 

6.304 

12210 

2.703 

ZETA MONETARIO 

7,136 

7,135 

13817 

3,705 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 1 

AGORA EMÙ BOND 

4.991 

4.986 

9664 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.282 

5.296 

10227 

2.828 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,074 

6,077 

11761 

2.984 

ANIMA OBBL. EURO 

5.361 

5.368 

10380 

4.441 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.305 

6.307 

12208 

2.770 

ARCA RR 

6.804 

6.801 

13174 

4.007 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.451 

5.450 

10555 

4,026 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.232 

5.228 

10131 

4.206 

AZIMUT FIXED RATE 

7.939 

7.939 

15372 

3.426 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.172 

5.182 

10014 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.118 

5.123 

9910 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.360 

5.346 

10378 

3.275 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.535 

12.528 

24271 

2.745 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.556 

5.568 

10758 

3.618 

BNOBB. EUROPA 

6.058 

6.063 

11730 

3.079 

BPVI OBBL. EURO 

5.226 

5.224 

10119 

4.228 

BSI OBBLIG. EURO 

5.027 

5.030 

9734 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.977 

6.989 

13509 

4.103 

CAPITALG. BOND EUR 

8.472 

8.488 

16404 

3.645 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.631 

8.630 

16712 

3.365 

CENTRALE REDDITO 

17.210 

17.210 

33323 

3.196 

CISALPINO CEDOLA 

5.525 

5.535 

10698 

3.639 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.340 

6.337 

12276 

-3.132 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.915 

5.913 

11453 

0.955 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.004 

6.014 

11625 

3.179 

EPSILON QINCOME 

5.394 

5.396 

10444 

4.393 

EPTA CARIGE BOND 

5.384 

5.383 

10425 

4.018 

EPTA LT 

6.738 

6.732 

13047 

3.454 

EPTA MT 

6.281 

6.279 

12162 

4.007 

EPTABOND 

17.845 

17.841 

34553 

3.901 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.444 

6.443 

12477 

4.390 

EUROM. REDDITO 

12.247 

12.250 

23713 

4.460 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.888 

5.886 

11401 

-4.400 

F&F EUROREDDITO 

10.938 

10.942 

21179 

3.756 

F&F LAGEST OBBL. 

15.366 

15.369 

29753 

3.044 

FONDERSEL EURO 

6.070 

6.080 

11753 

3.495 

GEPOREND 

5.647 

5.655 

10934 

3.517 

GESTIELLE LTEURO 

5.896 

5.890 

11416 

2.254 

GESTIELLE MT EURO 

11.527 

11.519 

22319 

3.334 

GESTNORD C.E.BOND 

4.982 

4.981 

9646 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

IMIREND 

8.719 

8.728 

16882 

3.765 

ING REDDITO 

15.075 

15.094 

29189 

3.480 

INVESTIRE EURO BOND 

5.405 

5.401 

10466 

3.583 

ITALMONEY 

6.711 

6.727 

12994 

3.235 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.311 

7.317 

14156 

4.622 

LEONARDO OBBL. 

5.561 

5.566 

10768 

3.306 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.418 

5.445 

10491 

-1.989 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,513 

5,527 

10675 

3,162 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,559 

14,586 

28190 

4.425 

NEXTRA BONDALA 

8,312 

8,311 

16094 

3.421 

NEXTRA BONDEURO 

5.804 

5.804 

11238 

3.072 

NEXTRA LONG BOND E 

6.982 

6.981 

13519 

2.195 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.514 

5.514 

10677 

4.057 

NORDFONDO 

13.603 

13.600 

26339 

2.316 

OASI EURO RISK 

10.707 

10.714 

20732 

4.724 

OASI OBBL. EURO 

5,720 

5,723 

11075 

3.137 

OASI OBBL. ITALIA 

11.382 

11.393 

22039 

4.030 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,203 

7,206 

13947 

3.387 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.436 

5.441 

10526 

2.721 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.952 

7.951 

15397 

3.219 

PRIME BOND EURO 

7.657 

7.660 

14826 

3.417 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.354 

13.349 

25857 

1.814 

RAS OBBLIGAZ. 

24.541 

24.562 

47518 

3.031 

ROLORENDITA 

5.463 

5.468 

10578 

3.017 

ROMAGEST EURO BOND 

7.426 

7.427 

14379 

3.181 

SAI EUROBBLIG. 

10.037 

10.037 

19434 

3.038 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,348 

10,364 

20037 

3.428 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.005 

6.021 

11627 

3.409 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.271 

6.280 

12142 

3.396 

TEODORICO OB. EURO 

5.298 

5.298 

10258 

2.813 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.348 

6.355 

12291 

3.370 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.344 

6.350 

12284 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.439 

14.452 

27958 

3.982 

ZETA REDDITO 

6,322 

6,326 

12241 

3,758 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,818 

15,833 

30628 

1.112 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.519 

12.520 

24240 

3.548 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.573 

6.568 

12727 

3.334 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.369 

8.391 

16205 

3.244 

CISALPINO REDDITO 

12.183 

12.201 

23590 

3.368 

EPTA EUROPA 

5.781 

5.779 

11194 

4.690 

EUROM. EUROPEBOND 

5.369 

5.372 

10396 

4.353 

EUROMONEY 

6.927 

6.941 

13413 

3.801 

F&F BOND EUROPA 

8.015 

8.028 

15519 

4.538 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6,756 

6,749 

13081 

4.066 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.312 

6.306 

12222 

2.500 

NORDFONDO EUROPA 

6,950 

6,953 

13457 

3.161 

OASI OBBL. EUROPA 

11.859 

11.879 

22962 

3.762 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.694 

5.699 

11025 

3.208 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.462 

5.472 

10576 

3.851 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.459 

5.469 

10570 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,975 

4,986 

9633 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.370 

9.374 

18143 

10.079 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.938 

5.969 

11498 

9.214 

AUREO DOLLARO 

6.337 

6.367 

12270 

7.370 

AZIMUT REDDITO USA 

6.589 

6.593 

12758 

7.804 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.509 

8.513 

16476 

10.463 

CAPITALG. BOND-S 

7.906 

7.948 

15308 

8.883 

COLUMBUS INT. BOND 

9.799 

9.873 

18974 

8.085 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.564 

8.554 

0 

8.079 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.246 

5.286 

10158 

7.455 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.141 

8.187 

15763 

7.287 

EFFEOB. DOLLARO 

6.173 

6.213 

11953 

9.878 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.664 

9.727 

18712 

11.157 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.075 

7.066 

0 

12.031 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8,095 

8,156 

15674 

12.026 

FONDERSEL DOLLARO 

9.753 

9.808 

18884 

10.615 

GEO USAST BOND 1 

5.651 

5.651 

10942 

6.824 

GEO USA ST BOND 2 

5.623 

5.623 

10888 

6.597 

GEPOBOND DOLLARI 

7.909 

7.960 

15314 

9.074 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.912 

6.897 

0 

9.074 

GESTIELLE BOND-$ 

8.890 

8.900 

17213 

9.213 

GESTIELLE CASH DLR 

6.823 

6.842 

13211 

9.185 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.558 

6.591 

12698 

8.864 

NEXTRA AMERICABOND 

9.030 

9.035 

17485 

10.229 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.877 

7.856 

0 

10.017 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.432 

9.436 

18263 

9.712 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.228 

8.205 

0 

9.511 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.469 

15.503 

29952 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.494 

13.480 

0 

9.660 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,540 

13,497 

o 

8.695 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.492 

15.578 

29997 

8.692 

OASI DOLLARI 

8.175 

8.228 

15829 

9.379 

PRIME BOND DOLLARI 

7.238 

7.282 

14015 

9.368 

PUTNAM USA BOND 

6.853 

6.881 

13269 

7.972 

PUTNAM USA BOND-S 

5.990 

5.962 

0 

7.979 

RAS US BOND FUND 

6,864 

6,868 

13291 

10.229 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.708 

7.720 

14925 

8.517 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.683 

6.726 

12940 

10.481 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,678 

6,722 

12930 

0,000 

|OB. AREA YEN 1 

AUREO ORIENTE 

4.754 

4.797 

9205 

-6.820 

CAPITALG. BOND YEN 

5.549 

5.612 

10744 

-6.770 

EUROM. YEN BOND 

9.187 

9.300 

17789 

-8.496 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.891 

4.936 

9470 

-7.682 

OASI YEN 

4.824 

4.871 

9341 

-5.909 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,253 

6,301 

12107 

-7,073 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.560 

7.562 

14638 

0.572 

AUREO ALTO REND. 

6.040 

6.070 

11695 

3.940 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.613 

6.615 

12805 

11.724 

CAPITALG. BOND EM 

7.094 

7.119 

13736 

9.004 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.004 

9.059 

17434 

10.859 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,098 

5,119 

9871 

-1.525 

EPTA HIGH YIELD 

6.326 

6.369 

12249 

3.332 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,599 

7,653 

14714 

10.306 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.969 

7.025 

13494 

9.799 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.590 

7.598 

14696 

9.650 

ING EMERGING MARKETS 

15.242 

15.360 

29513 

14.696 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.134 

15.198 

29304 

8.270 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.308 

8.315 

16087 

4.727 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.450 

6.448 

12489 

1.319 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.396 

6.440 

12384 

4.697 

OASI OBBL. EMERG. 

5.263 

5.300 

10191 

10.660 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,100 

5,103 

9875 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.058 

7.071 

13666 

8.735 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,045 

7,059 

13641 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.759 

5.778 

11151 

3.244 

ARCA BOND 

11.221 

11.242 

21727 

2.888 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.992 

5.007 

9666 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.614 

5.628 

10870 

5.229 

AUREO BOND 

7.249 

7.275 

14036 

0.114 

AUREO FF PRUDENTE 

5,157 

5,169 

9985 

1.856 

AZIMUT REND. INT. 

8.281 

8.287 

16034 

4.902 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.605 

5.630 

10853 

3.413 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.272 

10.287 

19889 

2.833 

BIPIEMME PIANETA 

7.810 

7.849 

15122 

4.959 

BN OBBL. INTERN. 

8.574 

8.584 

16602 

2.425 

BPB REMBRANDT 

7.633 

7.648 

14780 

2.926 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.231 

5.241 

10129 

2.931 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.173 

5.209 

10016 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.517 

7,553 

14555 

3.354 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.446 

8.488 

16354 

0.142 

CENTRALE MONEY 

13,307 

13,325 

25766 

2.637 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.670 

4.675 

9042 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.932 

4.966 

9550 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.982 

8.021 

15455 

0.000 

EFFEOB. GLOBALE 

5.417 

5.445 

10489 

3.575 

EPTA 92 

11.257 

11.312 

21797 

2.058 

EUROCONSULTSCUDO 

6.742 

6,780 

13054 

1.352 

EUROM. INTER. BOND 

8,815 

8,853 

17068 

5.606 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.101 

11.150 

21495 

3.419 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.385 

7.422 

14299 

3.387 

FONDERSEL INTERN. 

12.650 

12.715 

24494 

3.139 

GEPOBOND 

7.747 

7.790 

15000 

2.446 

GESTIELLE BOND 

9.599 

9.621 

18586 

0.072 

GESTIELLE BTOCSE 

6.651 

6.659 

12878 

4.003 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.989 

8.017 

15469 

1.926 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.668 

5.680 

10975 

1.449 

IMI BOND 

14,051 

14,089 

27207 

2.367 

ING BOND 

14,510 

14,582 

28095 

2.856 

INTERMONEY 

7.641 

7.665 

14795 

2.816 

INTERN. BOND MANAG. 

7.079 

7.103 

13707 

2.937 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.696 

8.738 

16838 

2.692 

LAURIN BOND 

5.464 

5.473 

10580 

3.779 

LEONARDO BOND 

5.176 

5.199 

10022 

2.779 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.418 

11.487 

22108 

4.074 

ML MSERIES BND 

4.934 

4.953 

9554 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,811 

6,819 

13188 

2.668 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.898 

6.905 

13356 

2.603 

NEXTRA BONDINTER. 

8.069 

8.080 

15624 

2.724 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.727 

7.737 

14962 

2.643 

NORDFONDO GLOBAL 

12.088 

12.131 

23406 

2.902 

OASI BOND RISK 

9.745 

9.809 

18869 

4.369 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.174 

11.242 

21636 

3.195 

OLTREMARE BOND 

7.440 

7.474 

14406 

3.448 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.499 

5.488 

10648 

1.532 

PADANO BOND 

8,516 

8,528 

16489 

2.368 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.310 

13.363 

25772 

2.125 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.649 

7.668 

14811 

1.607 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.685 

6.644 

0 

1.601 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.545 

5.572 

10737 

-2.049 

RAS BOND FUND 

14.708 

14.743 

28479 

2.224 

ROLOBONDS 

8,637 

8,684 

16724 

1.017 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.059 

13.100 

25286 

1.303 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.214 

5.230 

10096 

2.436 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.995 

8.026 

15480 

4.509 

SANPAOLO BONDS 

6,941 

6,964 

13440 

1,136 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

SOFIDSIM BOND 

6,671 

6,681 

12917 

3,042 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,592 

5,619 

10828 

2,567 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,914 

10,976 

21132 

1,582 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.909 

10.972 

21123 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.992 

5.008 

9666 

0.000 

ZENIT BOND 

6,663 

6,676 

12901 

3,094 

ZETA INCOME 

5,353 

5,377 

10365 

2,469 

ZETABOND 

14,095 

14,153 

27292 

3,968 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.397 

14.397 

27876 

3.859 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.525 

4.513 

8762 

-9.282 

ARCA BOND CORPORATE 

5.278 

5.270 

10220 

5.412 

AUREO GESTIOBB 

8.977 

8.999 

17382 

0.526 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.638 

6.639 

12853 

2.771 

AZIMUT TREND TASSI 

7.303 

7.298 

14141 

4.135 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.450 

4.434 

8616 

-10.785 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.521 

5.512 

10690 

3.428 

BIPIEMME PREMIUM 

5.263 

5.268 

10191 

2.813 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.080 

7.083 

13709 

3.599 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.030 

10.029 

19421 

-3.548 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.386 

12.422 

0 

4.956 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.087 

5.119 

9850 

2.415 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.441 

5.432 

10535 

2.370 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.313 

6.316 

12224 

3.305 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.900 

4.901 

9488 

-7.372 

EFFE OB. CORPORATE 

5.237 

5.234 

10140 

3.314 

EUROM. RISK BOND 

5.133 

5.126 

9939 

-1.440 

FS SH.TERM OPTIM. 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.359 

5.359 

10376 

3.957 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.339 

5.339 

10338 

3.831 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.116 

5.111 

9906 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.072 

6.070 

11757 

-1.396 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.001 

3.996 

7747 

-26.139 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.308 

5.300 

10278 

3.935 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.055 

16.069 

31087 

9.299 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.428 

5.421 

10510 

8.473 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.329 

5.319 

10318 

4.163 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.318 

5.314 

10297 

1.006 

NEXTRA CORP. BOND 

5.493 

5.482 

10636 

4.211 

NORDFONDO C.BOND 

5.557 

5.551 

10760 

3.540 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.957 

4.956 

9598 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.092 

5.120 

9859 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.988 

6.989 

13531 

3.052 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.989 

4.987 

9660 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.138 

5.133 

9949 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.289 

5.307 

10241 

0.170 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.623 

4.598 

0 

0.182 

RAS CEDOLA 

6.190 

6.195 

11986 

3.067 

RASSPREADFUND 

4.731 

4.735 

9160 

-10.516 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.014 

13.042 

25199 

0.329 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.380 

5.380 

10417 

3.680 

SANPAOLO BOND HY 

5.148 

5.152 

9968 

-8.382 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.774 

5.790 

11180 

3.998 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.207 

6.229 

12018 

2.240 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.223 

5.231 

10113 

3.598 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.207 

6.212 

12018 

3.107 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.167 

5.156 

10005 

-2.177 

VASCO DEGAMA 

10.288 

10.290 

19920 

3.861 

ZETA CORPORATE BOND 

5,391 

5,388 

10438 

3,732 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.680 

4.680 

9062 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.053 

5,058 

9784 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.156 

5.170 

9983 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.149 

5.140 

9970 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.036 

5.025 

9751 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.110 

5.109 

9894 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.664 

6,704 

12903 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.175 

5.172 

10020 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.559 

8.546 

16573 

-20.757 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.103 

11.054 

21498 

-20.454 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.781 

4.779 

9257 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.203 

5.211 

10074 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.211 

6.211 

12026 

3.915 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.030 

7.037 

13612 

4.318 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.002 

6.002 

11621 

2.580 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.108 

5.106 

9890 

-8.818 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,891 

2,887 

5598 

-21,118 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.354 

5.356 

10367 

3.920 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.202 

5,202 

10072 

3.234 

AZIMUT GARANZIA 

10.783 

10.782 

20879 

3.097 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.926 

6.925 

13411 

3.434 

BN LIQUIDITÀ' 

6.066 

6,066 

11745 

3.515 

BNL CASH 

19.096 

19.090 

36975 

3.054 

BNL MONETARIO 

8.772 

8.772 

16985 

3.224 

CAPITALG. LIQUID. 

6.198 

6.197 

12001 

3.541 

CASH ROMAGEST 

5.376 

5.376 

10409 

3.404 

CENTRALE C/C 

8.674 

8,674 

16795 

3.225 

DUCATO MON. EURO 

7.276 

7.275 

14088 

2.406 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.797 

5,797 

11225 

2.984 

EPTAMONEY 

12.072 

12.071 

23375 

3.560 

EUGANEO 

6.384 

6.383 

12361 

3.367 

EUROM. TESORERIA 

9.716 

9.722 

18813 

3.515 

FIDEURAM MONETA 

12.753 

12.752 

24693 

3.112 

FONDERSEL CASH 

7.785 

7.784 

15074 

3.413 

GESTIELLE CASH EURO 

6.071 

6.071 

11755 

3.530 

ING EUROCASH 

5.705 

5.705 

11046 

3.183 

MIDA MONETAR. 

10.590 

10,588 

20505 

3.256 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.427 

5.427 

10508 

3.628 

NEXTRA TESORERIA 

6.551 

6,550 

12685 

3.409 

NORDFONDO MONETA 

5.316 

5,316 

10293 

3.203 

OASI CRESCITA RISP. 

7.099 

7.099 

13746 

3.138 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.351 

6,351 

12297 

3.251 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.073 

7.074 

13695 

3.709 

OPTIMA MONEY 

5.313 

5,313 

10287 

3.145 

PERSEO MONETARIO 

6.383 

6,383 

12359 

3.536 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.634 

5.634 

10909 

3.281 

RISPARMIO IT.MON. 

5.393 

5,393 

10442 

3.187 

ROLOCASH 

7.212 

7.213 

13964 

3.279 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.246 

5,246 

10158 

3.655 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.445 

9.447 

18288 

3.201 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.381 

6.380 

12355 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.368 

6,368 

12330 

3.209 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.158 

7.158 

13860 

3.275 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,153 

7,153 

13850 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.897 

4.886 

9482 

0.000 

ALARICO RE 

4.713 

4.696 

9126 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.820 

11.753 

22887 

-10.352 

ARIES FUND 

4.908 

4.900 

9503 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.881 

4.857 

9451 

-3.464 

AZIMUT TREND 

17.246 

17.140 

33393 

0.052 

AZIMUT TREND 1 

13.628 

13.556 

26387 

-26.794 

BIM FLESSIBILE 

4.450 

4.448 

8616 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.803 

4.766 

9300 

-35.164 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.053 

5.018 

9784 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.222 

5.195 

10111 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.143 

5.143 

9958 

-19.451 

BNLTREND 

21.733 

21.703 

42081 

-19.804 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.130 

6.135 

11869 

0.656 

CAPITALG. RISK 

7.731 

7.758 

14969 

-21.160 

CISALPINO ATTIVO 

3.318 

3.311 

6425 

-18.795 

DUCATO CIVITA 

4.939 

4.948 

9563 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.267 

11.273 

21816 

-12.141 

DUCATO STRATEGY 

4.561 

4.590 

8831 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.931 

3.904 

7611 

-15.698 

FORMULAI BALANCED 

5.890 

5.886 

11405 

0.306 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.886 

5.885 

11397 

3.864 

FORMULAI HIGH RISK 

5.689 

5.675 

11015 

-7.556 

FORMULAI LOW RISK 

5.849 

5.848 

11325 

3.687 

FORMULAI RISK 

5.686 

5.677 

11010 

-4.581 

FS GLOBALTHEME 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.000 

5.007 

9681 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.853 

4.853 

9397 

-3.900 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.127 

13.124 

25417 

-17.776 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.979 

4.956 

9641 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.881 

4.880 

9451 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.295 

5.278 

10253 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.701 

5.681 

11039 

-12.116 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.531 

5.525 

10710 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.258 

5.232 

10181 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.288 

5.292 

10239 

5.003 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.261 

4.271 

8250 

-14.848 

LEONARDO FLEX 

2.614 

2.620 

5061 

-32.646 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.175 

5.179 

10020 

2.171 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.890 

4.893 

9468 

-0.972 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.541 

4.543 

8793 

-4.960 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.128 

4.129 

7993 

-9.947 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.970 

6.970 

13496 

3.351 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.100 

6.101 

11811 

0.000 

NEXTRATREND 

3.450 

3.442 

6680 

-17.523 

OASI HIGH RISK 

7.881 

7.871 

15260 

-14.781 

OASI TREND 

4.376 

4.371 

8473 

-13.569 

PARITALIA O. ALLEGRO 

91.114 

91.216 

176421 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.593 

17.648 

34065 

-10.953 

RAS OPPORTUNITIES 

5.056 

5.061 

9790 

-14.853 

SAGITTARIUS FUND 

4.919 

4.924 

9525 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.654 

6.657 

12884 

-6.387 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.425 

5.395 

10504 

-24.840 

SPAZIO AZIONARIO 

5.656 

5.641 

10952 

-19.875 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.276 

3.273 

6343 

-25.358 

UNICREDIT-OPP-A 

4.821 

4.805 

9335 

-16.039 

UNICREDIT-OPP-B 

4.815 

4.799 

9323 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,062 

7,029 

13674 

-23,637 
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13,00 Olimpiadi: pattinaggio (diff.) Eurosport 

_ 
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Per Ghedina Olimpiade finita, Thoeni lo esclude dal SuperG 

Il cortinese chiude l’esperienza a Salt Lake City con il 35° posto nella discesa libera di domenica 


SALT LAKE CITY È finita con il 35° posto nella libera l'Olimpiade 
americana di Kristian Ghedina. L'azzurro non tornerà in gara né per la 
combinata in programma mercoledì, né per il Super gigante del 16 
febbraio. Gustav Thoeni ha fatto le sue scelte e per il Super G ha definito 
un quartetto composto da Alessandro Fattori, Kurt Sulzenbacher, Roland 
Fischnaller e Patrick Steudacher. E la combinata? È stato chiesto a 
Thoeni. «Ghedina non fa neanche quella» ha risposto secco il responsabi¬ 
le azzurro, ex campione degli anni 70. 

Era stato lo stesso Ghedina a mettersi in discussione dopo la pessima 
prestazione in discesa libera ((35° posto a 3*41 dal vincitore, l’austriaco 
Fritz Strobl): «Sarà ora che mi ritiri?» si era chiesto il cortinese che non 
ha cercato giustificazioni: «È vero, sono andato male, ma proprio male. 
Ho preso intorno ai tre secondi. Ma non posso inventare quello che non 
c'è, devo prendere ciò che viene. Bisognava pensarci prima, ora posso 
solo andare avanti giorno per giorno». 


È un'autocritica severa, quella di Ghedina, il rimpianto per il lavoro che 
avrebbe potuto fare e non ha fatto quando sarebbe stato il momento, e 
che forse avrebbe pagato quia Salt Lake City. Per questo, è quasi sereno. 
«Quando sbaglio ma so di avere le potenzialità, mi arrabbio come una 
bestia - dice - ma ora proprio non ci sono, vado a giornate». «E pensare - 
è il suo unico rimpianto - che mi ero svegliato carico, avevo dormito 
bene la prima volta da diversi giorni. Poi appena sono partito mi sono 
sentito rigido, duro di gambe, facevo una gran fatica, mentre questa è 
una pista che va fatta in scioltezza, e dopo una quarantina di secondi mi 
sono reso subito conto di essere in ritardo. Sarà ora che mi ritiri». 

Il suo progetto per il futuro riguarda ora le prossime stagioni. «Se voglio 
arrivare ancora tra quattro anni - dice - devo far scattare un clic dentro di 
me, per cambiare. Il problema è che con me non funzionano né le 
maniere dolci né quelle dure. Devo cambiare atteggiamento nella mia 
testa». 
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Armin Zoeggeler, uno slittino d’oro 

L azzurro brucia il tedesco HacM che puntava al record di quattro vittorie olimpiche 


Max Di Sante 


Salt Lake City Armin ce l’ha fatta. Ha 
conquistato l’oro nello slittino singolo 
con quattro manches straordinarie. Il 
favorito era il tedesco Georg H ackl. Era 
lui che tutta la critica mondiale aspetta¬ 
va, dopo i tre titoli olimpici conquistati 
in cinque Olimpiadi. Invece Zoeggeler 
l’ha letteralmente strapazzato e, con 
unagara perfetta, ha regalato all’Italia il 
secondo oro di questo Giochi di Salt 
Lake City. 

«Sono felice, molto felice e soddi¬ 
sfatto per le mie quattro discese: la mia 
è la vittoria della continuità»: Armin, 
ancora soffocato dagli abbracci di tecni¬ 
ci e atleti, descrive così, a caldo, il suo 
successo olimpico, attribuendolo al ren¬ 
dimento, costante in tutte e quattro le 
prove e nell'arco dei due giorni di gara. 

«Prima di scendere per la quarta 
volta ero pertanto molto tranquillo - 
racconta ancora il "carabiniere volan¬ 
te” - e questo fatto mi ha agevolato 
nell'esecuzione della prova». L'azzurro 
non ricorda la vittoria di 18 anni fa di 
Hildgartner e, quanto al futuro, dice: 
«Adesso non ho proprio idea se conti¬ 
nuare fino al 2006 per partecipare alle 
Olimpiadi di Torino. Vedremo in segui¬ 
to», 

Il palmares di Armin Zoeggeler è 
un continuo crescendo: fino a ieri vanta¬ 
va tre titoli mondiali e due presenze sul 
podio alleOlimpiadi. H afatto l'esordio 
in nazionale nel '93 e ai Giochi di Lil- 
lehammer '98 ha conquistato la meda¬ 
glia di bronzo, preceduto nell'ordine 
dal tedesco Hackl e dall'austriaco 
Prock, i due rivali battuti ieri. 

A Nagano '98, ha migliorato con¬ 
quistando l'argento, Nel frattempo ha 
conquistato il titolo mondiale nella sta¬ 
gione '94-'95 sulla pista di Lilleham- 
mer, che tecnicamente gli piace molto, 
Sono seguiti quelli ottenuti a Konigsee 
C98-'99) e nell'ultima stagione a Cal¬ 
gary, nella quale ha anche dominato la 
Coppa del mondo. 

Nell'attualestagionesinora non era 
risultato particolarmente brillante con 
un secondo posto a Konigsee, un quin¬ 
to ad Oberhof e un sesto ad Igls. «Ha 
puntato tutto sui giochi di Salt Lake 
City - spiega Corrado del Fabbro, et 
della pista - con una preparazione fina¬ 


lizzata a raggiungere lo stato di forma 
idealeproprio in febbraio». 

I primi allenatori di Armin, che so¬ 
no anche gli attuali responsabili della 
nazionale, si chiamano Hansjorg Raffi 
ed N orbert H uber, due miti dello slitti¬ 
no azzurro nella prova del doppio, ar¬ 
gento a Lillehammer ebronzo ad Alber- 
tville'92. 

La medaglia d'oro vinta da Zoegge¬ 
ler sulla pista dell'Lltah Olimpie Park è 
la sesta dell'Italia nella specialità dello 
slittino, la seconda nel singolo uomini 
dopo il titolo ottenuto da Paul H ildgart- 
ner a Sarajevo '84, l'altoatesino che do¬ 
dici anni prima vinse a Sapporo nel 
doppio con Walter Plaikner. La prima 
vittoria per l'Italia è di Erika Lechner a 
Grenoble '68. Gli altri successi azzurri 
conquistati a Lillehammer '94 per meri¬ 
to di Gerda Wassensteiner (che a Salt 
Lake gareggia nel bob a duefrmminile 


con Antonella Bellutti, doppio oro olim¬ 
pico nel ciclismo su pista) e della cop¬ 
pia Kurt Brugger - Wilfried H uber. 

Il medagliere olimpico dello slitti¬ 
no propone poi quattro medaglie d'ar¬ 
gento etredi bronzo. Con Armin Zoeg¬ 
geler (Nagano '98) sul secondo gradino 
del podio sono saliti Paul H ildgartner e 
la coppia Peter Gschnitzer-Karl Brun- 
ner (LakePlacid '80) con Hansjorg Raf¬ 
fi - Norbert Hubert (Lillehammer '94). 
Sempre con Zoeggeler (Lillehammer 
'94) il bronzo è stato conquistato dalla 
coppia Walter Ausserdorfer - Siegfried 
M air (Innsbruck '64), in assoluto la pri¬ 
ma medaglia italiana in questa discipli¬ 
na, equindi da Raffl-H ubert (Arbertvil- 
le '94). 

Sinora solo Paul Hildgartner era 
riuscito a vincerepa - l'Italia la medaglia 
d'oro nello slittino singolo uomini, gra¬ 
ziali' impresa compiuta a Sarajevo '84. 


L’azzurro 
Armin Zoeggeler 
alza il braccio 
in segno 
di vittoria 
dopo aver 
conquistato l’oro 
nella gara di 
slittino 


libera femminile 


Troppo vento: 
rinviata ad oggi 
la gara di Isolde 

SALT LAKE CITY Finirà come a Nagano? 
Con le gare rinviate ad intasare la fase 
finaledei Giochi olimpici?Il rischio c’è. Sì, 
perché ieri pomeriggio (la mattina a Salt 
lake City) è stata annullata la Libera fem- 
minile(chein Italia si attendeva molto per 
via della partecipazionedellafavorita, Isol¬ 
de Kostner). Rinviata ad oggi. Il vento era 
troppo forte, soprattutto in quota, e rende¬ 
va non comparabili levarie prestazioni, e 
soprattutto le rendeva pericolose. Niente 
libera, dunque, si replica oggi, tempo per¬ 
mettendo. 

U n caso non fa regola, certamente. M a 
il rinvio di ieri non è il primo. Nella prima 
giornata di questi Giochi, infatti, le cattive 
condizioni del tempo avevano già costret¬ 
to al rinvio le qualifichedi salto che antici¬ 
pavano di poche ore l'apertura ufficiale 


dei giochi. Si è dovuto recuperare il gior¬ 
no seguente e tutti speravano che da quel 
momento in avanti tutto filasse liscio. In¬ 
vece, già adesso, e siamo alla quarta gior¬ 
nata, è necessario trovare un «buco» dove 
poter disputare un'altra gara, la Libera. 
Una gara, tra l'altro, che può disputarsi 
soltanto nello scenario doveèstato stabili¬ 
to, ovvero la pista di Wildflower sullo 
Snow Basin. 

Una pista, secondo Isolde Kostner, 
che presenta molti tratti rettilinei epoche 
curve. Lasciava intendere l’azzurra (epor- 
tabandiera dell'I talia) di trovarsi di fronte 
ad un tracciato in cui può dare il meglio. 
Insomma, si aspetta una medaglia. Inve¬ 
ce, ieri sulla Wildflower soffiava un vento 
da lupi e i giudici hanno spostato la par- 
tenzadi un'ora. Poi un'altro rinvio, infine 
lo spostamento ad oggi. 

A questo punto, tutti si chiedono che 
cosa succederà nelle prossime giornate, 
considerando che il tempo non promette 
grandi miglioramenti. E legaresi intensifi¬ 
cano con il passare del tempo. A Nagano 
fu un disastro, si arrivò al punto di rischia¬ 
re l'annullamento delle Olimpiadi. Poi, il 
tempo concesse una pausa e si riuscì a 
concluderei Giochi. Ma adesso?. 

m. d. s. 



la fornata 
in pillole 


- Schumi: «A Melbourne 
Al 99% con la F2002» 

«Al 99% correrò a Melbourne 
con la F2002». Michael Schu¬ 
macher vuole debuttare al 
mondiale di Formula 1 in Au¬ 
stralia con la nuova monopo¬ 
sto presentata mercoledì scor¬ 
so a Maranello e spera di non 
dover sfruttare ancora la 
F2001 che pure gli ha dato 
tante soddisfazioni.il campio¬ 
ne del mondo lo ha detto du¬ 
rante una pausa dei test in cor¬ 
so a Rorano. 

- Basket, per i 40 anni di Riva 
un compleanno speciale 

Un compleanno speciale co¬ 
me quello per i 40 anni non 
poteva passare nel silenzio. 
Antonello Riva ha deciso quin¬ 
di di “convocare” gli amici 
che hanno giocato con lui in 
24 stagioni di pallacanestro 
per festeggiare ovviamente 
sul parquet e con un pallone 
in mano. La partitasi gioche¬ 
rà il 18 marzo al “Pianella”.. 

- Era un “regimetto” 
non un “reginetto” 

Un computer imbizzarito ha 
preso di mira, nell'edizione di 
ieri, la cronaca tv di Roma-Ju- 
ventus firmata da Luca Bottu- 
ra. La correzione automatica 
ha reso incomprensibili alcuni 
passaggi, specie quello in cui 
si parlava dell'aria da "regimet- 
to" (piccolo regime) che spira¬ 
va nelle interviste pre-gara di 
Pascal Vicedomini, l'inviato di 
Stream che va in fibrillazione 
quando passa a meno di un 
metro da qualunque uomo po¬ 
litico. Vicedomini è diventato 
così un "reginetto", manco fos¬ 
se l'erede di Claudio Villa. Ce 
ne scusiamo con lui e con i 
lettori. 


Il Fenomeno non è rientrato dal Brasile, ci resterà altri sette giorni per curarsi i guai muscolari. Cuper lo aspettava ieri, mentre era al Carnevale... 

Ronaldo a Rio: la telenovela trasportata sui carri 


Giuseppe Caruso 


MILAN0 È scoppiato un nuovo caso Ronal¬ 
do, dopo la conferma che il giocatore ri¬ 
marrà almeno un’altra settimana in Brasi¬ 
le per curare l'infortunio muscolare che lo 
tormenta da tempo e soprattutto dopo le 
immagini della sua partecipazione al car¬ 
nevale di Rio de Janeiro. Come in ogni 
momento di crisi nerazzurra chesi rispet¬ 
ti, il «Fenomeno» finisce sotto i riflettori 
scatenando rimpianti e polemiche. La so¬ 
cietà nerazzurra, chefino a dicembre ave¬ 
va pilotato allagrandei ritorni del brasilia¬ 
no e di Vieri, sembra essere ricaduta nei 
soliti errori di gestione che avevano con¬ 
traddistinto le passate stagioni. 

La nuova telenovela inizia il 30 genna¬ 
io, allorquando Ronaldo effettua una visi¬ 
ta medica presso lo studio deU'osteopata 
francese Philippe Boixel, l’uomo che ave¬ 
va già aiutato Christian Vieri a tornare in 
campo. Il fisioterapista d’oltralpe confer¬ 
ma che Ronaldo soffre per un problema al 
bicipite femorale della coscia sinistra e 


consiglia l’estrazionedi un dente del giudi¬ 
zio, cosa che puntualmente avviene. Il 
campione nerazzurro parte la sera di do¬ 
menica 3 febbraio per il Brasile. La società 
comunica cheil giocatore ritornerà in Ita¬ 
lia dopo una settimana e parla di lieve 
infortunio e di situazione tutto sommato 
normale, ma i dubbi iniziano inevitabil¬ 
mente a sorgere. 

Anchequando Hector Cuper dichiara 
che «è meglio per Ronaldo lavorare una 
settimana nella sua patria, lontano dal 
gruppo. Se rimane con noi è inevitabil¬ 
mente portato ad accelerare i tempi di 
recupero, a voler rientrare subito e questo 
non è un bene». Ronaldo si era fermato 
nel secondo tempo della partita con il Pia¬ 
cenza, la terza disputata in nove giorni 



Ronaldo e Edmundo al Carnevale di Rio 


dopo il rientro, ed in quell'occasione il 
capo dello staff, il dottor Combi, parlò di 
«infortunio di lieve entità, meno grave ri¬ 
spetto a quello patito contro il Lecce (il 
secondo della serie, il primo era stato con¬ 
tro il Brasov, ndr)». 

I medici spiegarono inoltre chesi trat¬ 
tava di un infortunio normale per un gio¬ 
catore appena rientrato dopo due anni di 
inattività, una sorta di passaggio obbligato- 
rio nel percorso cheportavaal pieno recu¬ 
pero fisico. Così Ronaldo è partito tran¬ 
quillo per le vacanze di Natale in Brasile, 
dove ha continuato a lavorare per ritorna¬ 
re al meglio. Il Fenomeno è poi rientrato 
in Italia e ha ripreso ad allenarsi con la 
squadra, migliorando di continuo fino al 
nuovo stop nell'amichevole disputata du¬ 


rante il ritiro di Maiorca e che doveva 
essere il test definitivo in vista del suo 
rientro a Venezia. 

A quel punto l’Inter decidedi consulta¬ 
re l'osteopata francese e si accorge che i 
problemi del Fenomeno sono legati al 
maggior carico che il giocatore esercita 
istintivamente sulla gamba sinistra, rispet¬ 
to alla destra (quella operata). Boixel dice 
ancheche«i denti del giudizio influiscono 
molto su questo tipo di sbilanciamento». 
Quindi l'infortunio non era casuale, non 
era dovuto al lungo periodo di assenza dai 
campi, ma aveva a monte dei motivi ben 
precisi. Il Fenomeno allora vola in Brasile 
accompagnato dal suo fisioterapista perso¬ 
nale Nilton Petroni e da quello interista 
Gaudino. Nella vicenda si inserisce anche 


l'allenatore Scolari che «minaccia» di non 
convocare più Ronaldo nella Nazionale 
carioca se il giocatore non si fermerà per 
un lungo periodo in Brasile a farsi curare 
dallo staff medico della Selecao. 

Il restoèstoriadelleultimequarantot- 
to ore, con Cuper che si presenta in sala 
stampa a Bologna per dichiarare a muso 
duro che «io aspetto Ronaldo per questa 
sera e comunque la squadra non ha un 
Dio o un salvatore». Poi si saprà che la 
decisione di far rimanere il giocatore in 
Brasile è stata presa dal presidente M assi- 
mo M oratti edai medici nerazzurri, saltan¬ 
do il parere del tecnico. E Cuper non l'ha 
presa bene. 

La goccia che fa traboccare il vaso so¬ 
no però le foto del carnevale di Rio che 
ritraggono un Ronaldo rilassato mentre si 
diverte con i suoi amici, tra i quali spicca il 
mitico Edmundo, maestro di fughe per i 
carri del sambodromo. La società rimane 
spiazzata ed i tifosi iniziano a dubitare 
della serietà del loro idolo. Per altre novi¬ 
tà, bisognerà aspettare le prossime punta¬ 
te della telenovela. 
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^1 CALCIO GIOVANILE 

m L’Inter vince il “Viareggio” 
2-1 in finale sul Torino 

L'Inter ha vinto il Torneo 
internazionale di calcio giovanile 
battendo il Torino per 2-1 con reti di 
Quadri su rigore (nella foto) e Perfetti 
per i nerazzurri, pareggio 
momentaneo di Giordano. Terzo il 
Perugia (1-0 sulla Fiorentina). 

Ronaldo Vanin (Torino) è stato eletto 
miglior giocatore del torneo. Il premio 
«Lealtà e correttezza» è andato a 
Nicolò Guzzo (Fiorentina), la Coppa 
Fair Play al Verona. Marchetti (Torino) 
è stato considerato miglior portiere. 



NAPOLI, DA FERLAINO A CORBELLI 

Questa mattina l’accordo 
per il passaggio delle azioni 

Dovrebbe essere sottoscritto questa 
mattina l'accordo per il passaggio delle 
azioni da Feriaino al gruppo 
Corbelli-Naldi per il controllo del Calcio 
Napoli. La trattativa è arrivata ad uno 
snodo delicato: Corbelli ha dichiarato che 
quindici professionisti sono al lavoro per 
verificare i contratti. Secondo 
l'imprenditore romagnolo «è molto facile 
che la conclusione si raggiunga presto». 
Determinante, in questa vicenda, per 
Naldi, è il ruolo di Corbelli «salvatore 
della patria calcistica napoletana». 


1 SERIE C/2 

Operato capitano delTAndria 
per l’asportazione di un rene 

Il capitano della Fidelis Andria (Serie C2, 
girone c) Gianluca Torma, 25 anni, è 
stato sottoposto ad intervento chirurgico 
per l'asportazione del rene destro. 
Domenica, durante il match con la 
Palmese, Torma si è scontrato con il 
portiere della Palmese, Vincenzo 
Criscuolo, che lo avrebbe colpito con una 
ginocchiata. Immediata la corsa 
all'ospedale di Andria. Qui gli esami 
hanno evidenziato l'incrinatura di una 
costola ed una emorragia in 
corrispondenza dei reni. 


1 INDAGINE SU BOOKMAKER STRANIERI 

Guardia di Finanza a Trigona 
Perquisita sede della Roma 

Militari della Guardia di finanza hanno 
perquisito la sede della Roma per 
acquisire materiale relativo alla pubblicità 
che viene svolta all'interno dell’Olimpico. 
L’indagine riguarda una società di 
bookmaker inglese e domenica, prima di 
Roma-Juventus la Guardia di Finanza ha 
sequestrato una decina di pubblicità 
scorrevoli che reclamizzavano 
scommesse clandestine. La Roma non 
era a conoscenza del fatto che, su alcuni 
cartelloni, ci fosse una pubblicità di 
bookmaker non autorizzata. 


Il reato? Invasione di spogliatoio arbitrale 

Dopo il blitz di Giraudo e Moggi nell'intervallo di Roma-Juve. Moratti: «Non s'ha da fare» 


Massimo Filipponi 


ROMA «Immunità». Questo il termine 
utilizzato da Luciano Moggi, direttore 
generale, eAntonio Giraudo, ammini¬ 
stratore delegato, entrambi juventini, 
durante la spedizione nel sottopassag¬ 
gio dello stadio Olimpico chedal cam¬ 
po porta agli spogliatoi, nell'Intervallo 
di Roma-Juventus di domenica sera. I 
duedirigenti bianconeri si sono sposta¬ 
ti repentinamentedalla tribuna per ac¬ 
compagnare l'arbitro Cesari verso il ri¬ 
poso di metà partita, riferendogli che- 
a loro avviso - il romanista Samuel 
non era stato punito come avrebbe me¬ 
ritato. Immunità, appunto. 

La conversazione nella pancia pro¬ 
tetta dell'Olimpico, viene interrotta da 
ToninoTempestilli, team manager dd- 
la Roma (l’unico, oltre ovviamente al¬ 
l'arbitro, ad avere una ragione ed un 
titolo valido per 
trovarsi lì in quel 
momento). Na¬ 
sce un alterco tra 
Giraudo eTempe- 
stilli, Cesari inter¬ 
viene invitando il 
dirigente giallo¬ 
rosso a non rien¬ 
trare in campo. 

Un’espulsione in 
piena regola. Nes¬ 
sun provvedimen¬ 
to per Moggi eGi- 
raudo, i quali - 
non essendo tra 
gli autorizzati a 
sedere in panchi¬ 
na - non poteva¬ 
no subire sanzioni immediate. Immu¬ 
nità, appunto. 

I protagonisti della vicenda danno 
versioni contrastanti attraverso inter¬ 
venti telefonici alletrasmissioni sporti¬ 
ve di Rai e Mediaset della domenica 
notte. «Giraudo si è rivolto all'arbitro 
con toni arroganti - ha detto il team 
manager giallorosso - lo sono interve¬ 
nuto per tutelare gli interessi della mia 
squadra, ma non l'ho fatto in modo 
offensivo. Giraudo ha reagito con toni 
accesi. A fine partita lo stesso Cesari si 
è giustificato con me dicendomi che 
aveva dovuto mandar fuori me solo 
perché ero tesserato eGiraudo no. Co¬ 
munque c'erano tanti testimoni: die 
tro di noi c'era anche il capo dell'uffi¬ 
cio indagine». Secondo Luciano M og¬ 
gi «Tempesti11i è intervenuto in malo 


modo. Non abbiamo criticato Cesari, 
all'arbitro io e Giraudo abbiamo fatto 
solo presente che anche Samuel anda¬ 
va ammonito. Abbiamo soltanto 
espresso un nostro parere». 

Ora il punto è questo: possono 
due dirigenti di una società di calcio 
comunicare un proprio "parere" ad 
un arbitro nell'Intervallo tra il primo 
ed il secondo tempo? Chi ha davvero 
titolo per avvicinare il direttoredi gara 
durante la partita? Che cosa scriverà 
Cesari sul referto? Come reagirà la Fe¬ 
derazione dopo un fuoriprogramma 
del genere? Appronterà un un uffi¬ 
cio-reclami nel camerino di ogni arbi¬ 
tro per le lamenteledeirintervallo? Sa¬ 
premo in settimana... 

Pensate che, persino un focoso co¬ 
me Gaucci, ha atteso la fine di Mi- 
lan-Perugia per dire peste e corna (in 
senso lato...) deH'arbitro Racalbuto. 
M a l'ha fatto in sala stampa davanti ai 


giornalisti e al le telecamere, senza blitz 
negli spogliatoi di San Siro. 

Tra le dichiarazioni del giorno do¬ 
po, quando tutti si affrettano a stempe¬ 
rare la tensione, spiccano le parole di 
Massimo Moratti, presidenteddl'ln- 
ter e "moderato" per natura: «FI o letto 
e sentito che questo sarebbe un fatto 
normale, che succede di frequente. In¬ 
vece non è così. N on è affatto normale 
ed è assolutamente vietato dai regola¬ 
menti. Non si può fare, lo non l'ho 
mai fatto, non mi sono mai permes¬ 
so». 

Anche nel secondo tempo la dire¬ 
zione di Cesari è stata perfetta e il suo 
voto sulle pagelle va considerato di 
mezzo punto più alto perché è rimasto 
sereno anche nella ripresa. N onostante 
i brutti incontri del l'intervallo. 




Ecco la ricostruzione 
dell’Ufficio Indagini 

L'ufficio indagini, che era rappre¬ 
sentato dall'avvocato Staiano, ha 
ricostruito così l'episodio di do¬ 
menica sera: nel l'intervallo M og¬ 
gi eGiraudo sono scesi dalla tri¬ 
buna autorità al campo, imboc¬ 
cando il tunnel verso gli spoglia¬ 
toi. Questo con i giocatori, l'arbi¬ 
tro ed i dirigenti delle due pan¬ 
chine. Durante il tragitto Girau¬ 
do ha parlato con Cesari, provo¬ 
cando l'intervento di Tempestil- 
li: aquesto punto c'èstato il batti¬ 
becco. Giunti davanti agli spo¬ 
gliatoi, l'arbitro ha chiamato in¬ 
sieme nello spogliatoio Giraudo 
e Benedetti. Avendolo espulso, 
Cesari ha fatto il suo referto al 
giudice sportivo per quanto ri¬ 
guarda la posizionedi T empestil- 
li, che era nell'elenco ufficiale. Il 
rapporto deH'ufficio indagini su 
tutto il resto sarà invece inviato 
alla procurafederalecheora può 
decidere se archivi areo deferire. 


Cercare di condizionare l’arbitro è prassi soprattutto nelle serie inferiori. Dal vittimismo alTawertimento passando per le pistole 

Un «codice di accoglienza» per in timi dire 


ROMA M eno tragiche di quelle "di campo”, per 
nulla spettacolari, spesso ignorate da grande 
pubblico e mass media, le"invasioni di spoglia¬ 
toio" sono un fenomeno assai più diffuso di 
quanto si possa credere nel nostro sport nazio¬ 
nale. Si comincia già nelleserieminori. Dai più 
piccoli, quando tentando (e qualche volta riu¬ 
scendo) ad approfittare della poca esperienza 
di arbitri alleprimissimearmi, dirigenti, genito¬ 
ri, amici degli amici si infilano nello spogliato¬ 
io del direttoredi gara alla ricerca di un assolu¬ 
zione postuma. La richiesta è quasi sempre la 
stessa, l'espressionecontrita del questuante an¬ 
che. Si dà il caso che il giocatore ammonito 
durante la gara debba incorrere proprio a cau¬ 
sa di quel provvedimento in una ingiusta squa¬ 
lifica, che pregiudicherà la partecipazione del 
ragazzino (sempre il "fenomeno" della squa¬ 
dra) alla gara successiva (sempre'la più impor¬ 
tante dell’anno"). Si chiede insomma all'arbi¬ 


tro di chiudere un occhio, (anzi due), di 
"dimenticarsi" sul referto di menzionare l’in¬ 
giusta punizione, di salvare, insomma, lo spet¬ 
tacolo. E qualchevolta, compiicela totaleassen- 
za di qualsiasi forma di controllo, il giochino 
riesce. Sali di categoria, cresce l'interesse intor¬ 
no allegare, e la trovata "smacchia ammonizio¬ 
ni" non funziona più. Poco male. Basta non 
scoraggiarsi. N on potendo far ravvedere l'arbi¬ 
tro "a posteriori", l'attenzione si sposta tutta 
Sul pre-gara. Del resto, si sa, prevenire è me¬ 
glio che curare. Qui le "tecniche" sono sostan¬ 
zialmente due. Approccio "soft". Una sequela 
di lamentele per la "infelice" direzione di gara 
della settimana precedente, in cui la società in 
questione pare aver subito ogni tipo di anghe¬ 
ria dall’intera terna, accompagna l'arbitro dal 
suo arrivo allo stadio al momento di scendere 
in campo. Attori principali, i dirigenti della 
squadra ospitante. Comparse, ma fondamenta¬ 


li nello scatenare il senso di colpa "di catego¬ 
ria", magazzinieri, addetti alla sicurezza, gioca¬ 
tori squalificati (guarda un po'... ) tutti pronti 
a confermare, ossequiosi e dispiaciuti il fattac¬ 
cio della settimana prima. «Tanto oggi andrà 
meglio». Approccio "duro". M eno usato, per¬ 
ché decisamente più pericoloso (anche tra gli 
arbitri si nascondono aspiranti eroi), ma estre¬ 
mamente in voga, fino a qualche tempo fa, su 
molti campi del Centro-Sud (isolecomprese). 
Qui il manuale non concede troppi spazi al 
galateo. L'arbitro è un nemico e come tale va 
trattato. Fondamentale, dunque, spegnergli im¬ 
mediatamente il tenue sorriso con cui credeva 
di potersi presentare sin dal suo arrivo. Seguo¬ 
no neH'ordine: totale disinteresse per la sua 
sistemazione logistica, ritardo strategico nella 
compilazione dei documenti necessari, discus¬ 
sioni (possibilmente animate) con dirigenti e 
giocatori della società ospitata e, ciliegina sulla 


torta, seri dubbi sulla reperibilità della forza 
pubblica in caso di necessità. Il mix dovrebbe 
assicurare, nelle intenzioni degli organizzatori, 
un sano terrore, o quanto meno un notevole 
stato di tensionenel direttoredi garaedei suoi 
collaboratori, neH’imminenza della partita. Se¬ 
gnalati ( enon sporadici) casi di ingresso arma¬ 
to negli spogliatoi di sconosciuti a scopo intimi¬ 
datorio prima del fischio d'inizio, o, all’occor- 
renza, tra un tempo e l’altro. Casi isolati? Leg¬ 
gende calcistiche d'inizio secolo? «Ordinaria 
amministrazione» vi risponderà qualsiasi arbi¬ 
tro abbia avuto la fortuna di arrivarea dirigere 
ad alti livelli. Perché, se arrivi in SerieA, queste 
cose un giorno, magari lontano, le hai vissute. 
E se una domenica qualsiasi ti si infilano nello 
spogliatoio Giraudo e Moggi, a piagnucolare 
per una espulsione esagerata, magari ti metti a 
ridere. Come Cesari. 

f.l. 


Borsa non fa rima con calcio 
Crollo azioni Lazio, Roma giù 

MILANO Un vero e proprio tonfo hanno registrato 
ieri i titoli della Lazio (-4,75% a 1,424 euro), a causa 
della sconfitta della squadra biancoceleste sul cam¬ 
po del Parma. Nell'era della gestione Cragnotti la 
squadra non si era mai trovata così in basso in 
classifica dopo 22 giornate (ottavo posto con 29 
punti, 7 vittorie, 8 pareggi e7 sconfitte). 

Non va molto meglio anche la Roma, "penalizzata" 
dal pareggio contro lajuventus. Il mancato allungo 
in classifica- con una vittoria i giallorossi si sarebbe 
ro portato a +4 sia sulla J uventus che sull’l nter - è 
stato "pagato" dalla società di Sensi con un calo del 
3,04% a 2,55 euro. 

Segno negativo anche per la Juventus (-0,80% a 
3,49 euro) ma molto lieve rispetto alle perdite subi¬ 
te dai due club della Capitale. 

Il momento-no della Lazio eia prestazionedi dome 
nica a Parma preoccupano l’allenatore Zaccheroni: 
«Sono amareggiato epreoccupato. Non riesco afare 
quello che voglio anche perché ci sono sempre di 
mezzo gli infortuni». La posizione del tecnico sem¬ 
bra essere piuttosto difficile. La società, comunque, 
lo difende. «Abbiamo fiducia in Zaccheroni - ha 
ribadito il direttore generale Massimo Cragnotti, 
dopo aver decretato il ritorno al silenzio stampa 
della squadra - sono i giocatori che debbono tirarci 
fuori da questa situazione». Ma un'eventualesconfit- 
ta col Chievo nel posticipo di domenica prossima 
potrebbe compromettere la posizione del tecnico. 


Una dedna di giorni fa, all'indomani della rovi¬ 
nosa sconfìtta contro il Chievo nel recupero in¬ 
frasettimanale, il patron laziale Sergio Cragnot¬ 
ti sbottò in tutta la sua indignazione, e ri volgen¬ 
dosi ai contestatori permanenti della curva pro¬ 
nunciò una di quelle frasi temerarie che pongo¬ 
no chi le proferisce a ipotecare in egual misura la 
gloria perenne e l'eterno coro di pernacchie: 
«Non accetterei mai diprogrammareuna Cagio¬ 
ne da settimo posto». Da quel giorno la Lazio ha 
raggranellato 1 punto su 6, realizzando i voleri 
del patron: perchéda domenica la Lazio è assisa 
sull'ottava piazza, in compagnia dell'Udinese 
(chetino a pochi giorni prima galleggiava appe¬ 
na sopra la zona retrocessione). Del resto, cosa 
voletechevalga un settimo posto?M egHo un'an¬ 
nata rovinosa, anziché grigia; meglio la rincorsa 
spasmodica all'lntertotocheun piazzamento Ue¬ 
fa guadagnato per forza d'inerzia. L'importante 
è movimentare in qualche modo il cammino 
della stagione e fargli assumereun profilo frasta¬ 
gliato come quei grafici sull'andamento di borsa 
che sono l'unico linguaggio che al finanziere di 
Porta M etronia interessi. 

E di re che per un po' aveva pure funziona¬ 
to. Quando acquietò la Lazio, Sergio Cragnotti 
si presentò come il grande modernizzatore del 
calcio italiano, indicando la frontiera della new 
economy come l'opportunità per garantire al 
movimento livelli di redditività neanche imma¬ 
ginati. Predicò il verbo delle strategie d'alta fi¬ 
nanza edelleeconomiedi scala interne alle hol¬ 
ding: e cosi faceva quando provò a cedere Beppe 
Signori al Parma, nell'estate del ‘94. M a, ahilui, 
i tifoa reagirono da rozzi e primitivi esemplari 
da old economy: e attaccandosi al vetusto concet- 



Cragnotti 
la Minusvalenza 

BIANCOCELESTE 

Pippo Russo 

to di "bandiera " minacciarono di boicottare i 
prodotti Parmalat se il trasferimento non fosse 
stato bloccato. Cosa che ovviamente avvenne, 
perché fra old (latte) e new (il brand Parmalat) 
economy, il verdetto quotidiano espresso dagli 
scaffali delle Coop continua a avere il primato 
su ogni maneggio d'ingegneria finanziaria. In 
quella circostanza, Cragnotti si dichiarò amareg¬ 
giato e pronto a dimetterà. Una scena che si 
sarebbe ripetuta altre 4o5 volte negli otto anni 
succedivi. Per sua fortuna, giunsero i successi. Il 
secondo scudetto della storia laziale gli allori 


europei, le partecipazioni alla ChampionsLea- 
gue. La Lazio entrava nell'éite calcistica euro¬ 
pea, e allora al finanziere riuscì anche facile 
condurre i suoi gochini d'alta finanza. Gliela 
fece a cedere Signori al secondo tentativo, e sta¬ 
volta senza colpo ferire ché tanto i tifosi veniva¬ 
no tacitati dalle vittorie sul campo. E conquistò 
lo "scudetto della Borsa”, portando il suo dub a 
essereil primo in Italia a esserequotato a Piazza 
A ffari. Era un uomo di successo, e poco importa¬ 
va se davanti alle telecamere si concedeva quelle 
antiestetiche pause fra una parola e l'altra, ac¬ 
compagnandole con un «eeeeh» di sospensione 
vocale che faceva supporre un difetto d'idee e 
argomenti. La sua linea era passata, o almeno 
cosi credeva: via le bandiere, nessuno è incedibi¬ 
le, resta solo la Lazio con la sua capacità di 
realizzare affari. E poi, comedimenticarelospot 
sulla quotazione in borsa, coi giocatori in abito 
scuro e bombetta, perfetti agenti da City londine¬ 
se? La borsa èia vita. Era tutto così bèlo finché 
funzionava, e le plusvalenze di bilancio si som¬ 
mavano ai successi del campo. M a poi qualcosa 
s 1 incappiò. I calciatori laziali, indottrinati a ragio¬ 
nare più da agenti di borsa che da bandiere, 
eseguirono alla lettera. E presero a pensare insi¬ 
stentemente alla loro, di borsa. Alcuni cedettero 
(o furono ceduti) al minore offerente Altri, 
come N està e Crespo, mandarono a dire attra¬ 
versoi giornali di non essere di sposti a rimanere 
senza prospettivedi vincere Leplusvalenzerima- 
nevano sulla carta. Le minusvalenze si accumu¬ 
lavano sul campo. Ma Cragnotti, orgoglioso, 
continuava a disdegnarei settimi posti; ea rilan¬ 
ciare. E mai lo sfiorò l'idea di essereormai ineso¬ 
rabilmente gravato da un segno "meno". 
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fornelli Graiitlb lugana Astori 
(Giratore Generale) 


COMUNE DI CAMPOROSSO 

Provincia di Imperia 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

Indirizzo: P.zza Garibaldi 35 Tel. 0184/28.77.54 fax 
0184/28.77.77. Oggetto: costruzione nuovo Ponte 
dell’Amicizia. Località di esecuzione: Comune di 
Camporosso. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi 
dell’art. 21, comma 1, lettera b), della legge n. 109/1994 e 
successive modificazioni. Importo dei lavori a base d’asta: € 
1.136.205,18, comprensivi di € 56.810,26 per i costi della 
sicurezza, non assoggettati a ribasso. Categoria prevalente: 
OG 3, € 1.136.205,18, classifica IH. Categorie diverse dalla 
prevalente: OG 1, € 314.005,79, classifica E; OS 18, € 
449.317,50, classifica II; OS 21, € 113.620,52, classifica I. 
Data di pubblicazione del presente estratto sul foglio delle 
inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana: 
12/02/2002. Scadenza domanda di partecipazione: a pena di 
esclusione, entro le ore 13,30 del giorno 11/03/2002, esclusi¬ 
vamente per mezzo del servizio postale di Stato. Bando inte¬ 
grale scaricabile da http://www.camporosso.it. 

Camporosso, 07/02/2002 

Il responsabile del Settore Servizi Tecnici 
Ing. Daniele D’Adamo 



AUTORITÀ PORTUALE 
DI NAPOLI 

ESTRATTO AVVISO DI ESITO DI GARA 

Autorità portuale di Napoli - la gara di licita¬ 
zione privata (procedura ristretta) ex art. 21 
commi lei bis, L. 109/94 e succ. mod. per 
l’affidamento dei lavori di prolungamento 
del molo Flavio Gioia è stata aggiudicata 
all’A.T.L costituita dalla società capogruppo 
RESEARCH s.r.l. e dalla mandante CON¬ 
SORZIO COOR, che ha offerto il ribasso 
del 28,029% sull’importo a base di appalto. 
L’avviso integrale dell’esito di gara è stato 
pubblicato sulla G.U.R.I. parte II dell’11 
febbraio 2002 (Sezione commerciale). 
Napoli, lì 12 gennaio 2002 

IL PRESIDENTE: Francesco NERE! 
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STASERA ITALIA-USA UNDER 21 

Il et Gentile: «Meglio non sottovalutarli» 
E dopo il “purgatorio” ritorna Cassano 

«Sarà un impegno da non prendere 
sottogamba perchè gli americani sono molto 
forti sul piano fisico». Lo ha detto Claudio 
Gentile, commissario tecnico della nazionale 
Under 21 che stasera nello stadio Celeste di 
Messina affronterà in amichevole la nazionale 
olimpica degli Usa. Il tecnico ha precisato di 
aver potuto vedere gli americani solo in 
cassetta, ma l'unico precedente parla chiaro: il 
24 luglio 1992 gli azzurri soffrirono molto per 
battere 2-1 gli avversari.La partita sarà anche I' 
occasione di rivedere Cassano dopo sei mesi di 
«purgatorio» ascritti a presunte incomprensioni 
col trainer. Difficile però che giochi daH’inizio. 



«Nonno» Hubner, capocannoniere a 35 anni. Il segreto è nelle terme? 

Il Piacenza ha l’abitudine di trascorrere la vigilia delle partite a Salsomaggiore. Tra scaramanzia e “remise in forme” 


Walter Guagneli 


PIACENZA “Nonno” Hubner capo cannoniere a 35 anni 
grazie... alle terme. L’attaccante del Piacenza è tornato in 
vetta alla classifica marcatori di serie A affiancato da Di 
Vaio del Parma con 15 reti. I suoi exploit arrivano ad un’età 
in cui molte punte hanno imboccato il viale del tramonto. 
Hubner va in controtendenza: ha esordito in A nel ’97 col 
Brescia a 30 anni e a 35 mostra d’esser al culmine della 
carriera. Merito dell’allenatore Novellino che sfrutta al me¬ 
glio le doti del giocatore nello scacchiere tattico della squa¬ 
dra ma. merito anche della nuova sede del ritiro prepartita. 
Da un paio di mesi il Piacenza prima dei match casalinghi 
va a Salsomaggiore all’hotel termale Valentini. Una scelta 


diventata presto cabala soprattutto per Hubner. Dopo il 
primo ritiro è arrivato il suo gol-vittoria contro la Lazio di 
Zaccheroni alla disperata ricerca del rilancio, poi quello che 
ha contribuito al pareggio col Chievo, quarta forza del cam¬ 
pionato. L’ultimo e decisivo gol di Hubner è arrivato dome¬ 
nica scorsa a Torino contro i granata. Va ricordato che, 
facendo riferimento alle ultime 14 giornate di campionato, 
Hubner è stato in testa alla classifica cannonieri (solo o in 
coabitazione con altri) 13 volte. A questo punto nel clan 
biancorosso c’è chi pensa che le fortune dell’attaccante e 
della squadra siano dovute anche agli influssi della “remise 
en forme” a indirizzo tonificante e rivitalizzante lanciata 
dalle terme. Così il ritiro a Salsomaggiore è ormai diventato 
cabala, dunque resta fisso nel calendario del Piacenza «Nel 
mondo del pallone - spiega Novellino - siamo un po’ tutti 


scaramantici. Ci sono giocatori che rifiutano le maglie con il 
numero 13 o 17, altri che si fissano su date e numeri 
particolari, allenatori che durante le partite indossano sem¬ 
pre gli stessi indumenti o ripetono gesti che ritengono 
portafortuna. Venire a Salsomaggiore può essere di buon 
auspicio, visti i risultati fin qui ottenuti dal Piacenza nelle 
ultime settimane, ma è fondamentalmente un modo per 
trascorrere un giorno in amicizia in un posto tranquillo e 
confortevole». Sanitari e tecnici della squadra stanno pen¬ 
sando anche di proporre ai giocatori, magari afine campio¬ 
nato, qualche seduta di “remise en forme” immaginando di 
trarre qualche utile indicazione. Del resto gli astronauti 
russi della Mir frequentano da tempo gli stabilimenti terma¬ 
li di Salsomaggiore per tonificare i muscoli dopo le lunghe 
e faticose permanenze nello spazio in assenza di gravità. 


Italia-Usa, febbre azzurra a Catania 

Biglietti a ruba, stadio blindato e da Sigonella arriveranno per tifare anche i militari americani 


CATANIA II grande calcio appro¬ 
da a Catania, seppur per una par¬ 
tita amichevole della nazionale 
con gli Stati Uniti, e da giorni al 
Cibali si registra il tutto esaurito. 
La Sicilia è lontana dal calcio che 
conta, nessuna delle sue squadre 
milita in serie A, e ad eccezione 
del fenomeno calcistico del Pater¬ 
no, che dalla C2 ha conquistato 
l'attenzione dei media nazionali 
col bel gioco,i riflettori si accen¬ 
dono raramente sull'isola del so¬ 
le. Ed ecco che per poter ammira¬ 
re un dribbling di Del Piero, un 
assist di Totti o un goal di Vieri si 
scatena la ressa ai botteghini.! ca- 
tanesi, passionali per natura e 
per cultura, nutrono per il calcio 
un amore autentico, viscerale, e 
dopo la vittoria nell'anticipo del¬ 
la scorsa settimana con la Lodi¬ 
giani accarezzano il sogno della 
serie B. U n tifoso chiarisce il con¬ 
cetto con una frase inequivoca: 
«a serie A senza 'u Catania, è co- 
mu a pasta ’ca norma senza i mu- 
linciani» ( laserieA senza il Cata¬ 
nia, è come la pasta alla norma, 
senza le melenzane» .1 catanesi 
aspirano ad essere nel calcio che 
conta, ed in questo caso la nazio¬ 
nale sarà il surrogato di un so¬ 
gno. 

A Catania l'Italia troverà un 
grande tifo, e se i fuoriclasse sa¬ 
pranno deliziarequesta platea, sa¬ 
rà di sicuro una grande festa. 



Sicilia, troppo isola del pallone 

Tutti dietro al Palermo: la fame di calcio tra vecchi blasoni e nuove scommesse 


Asta e Marazzina, 
i due nuovi arrivati 
Il Trap in versione 
ct-sandwich 


Il Trap sulle spine 
Difesa da inventare 



parla il sindacalista-presidente 

«L’economia penalizza il football» 
Grido d’allarme di Sergio D’Antoni 


«Complessivamente, il calcio siciliano combatte con 
la penuria di capitali. È dall'economia del Sud che 
bisogna partire per comprenderne le difficoltà nello 
sport». Questa la tesi di Sergio D'Antoni, presidente 
del Palermo, società il cui azionista di riferimento è 
Franco Sensi. «Deve far riflettere questo dato: da 
Roma in giù, solo il Lecce rappresenta il Sud in serie 
A, tra l'altro in piena zona retrocessione. Ed in pro¬ 
spettiva vi potrebbe essere la Reggi na, Vuol di reesse¬ 
re assolutamente marginali rispetto al calcio checon¬ 
ta. Bisogna avviare un dibattito serio su questi argo¬ 
menti» aggiunge D'Antoni. «La marginalità econo¬ 
mica delle aree del Sud si ripercuote negativamente 
sul calcio». 

Eppurein Sicilia vi sono imprenditori impor¬ 
tanti... 

«Certo che vi sono. Mail punto è che manca 
quella imprenditorialità diffusa che ha dato vita ai 


fenomeni calcistici del Nord-Est, un'area molto ric¬ 
ca. Ma il riferimento può essere esteso anche all'area 
centrale I n vetta in serie B vi è l'Empoli, I n serie A, il 
Chievo Verona è un fenomeno. Il Sud è fortemente 
penalizzato». 

Nonostante la presenza di imprenditori quali 

Sensi eGaucci, il calcio siciliano non decolla. 

«Nessuno ha la bacchetta magica. Ci vuole tem¬ 
po. Per il Palermo, questo è un anno di transizione, 11 
prossimo punteremo con decisione alla A. Vorrei 
anche dire che a Sensi va dato atto di avere avuto il 
coraggio e l'intelligenza di investire in Sicilia. Ed è 
forse l’unico imprenditore ad aver investito nel Sud, 
senza contributi dello Stato. Ma non esiste più la 
figura del presidente-mecenate, non può più esistere 
in un calcio dai costi esorbitanti lafiguradi un presi¬ 
dente vecchia maniera che mette sempre mano al 
portafoglio, Un imprenditore serio deve saper far 


quadrare il bilancio, altrimenti si rischia la bancarot¬ 
ta. Vede, una squadra di calcio ha molte uscite, ma 
poche entrate. Gli stessi diritti televisivi non sono 
così produttivi. Restano gli sponsor e gli spettatori 
paganti. Ma noi, in uno stadio che può contenere, 
36.000 persone, abbiamo una media di 10.000 spetta¬ 
tori. Il record quest'anno è stato 20.000». 

Il Paterno ha 4.000 spettatori, di fronte ad 
una popolazione di 50.000 abitanti, Palermo 
ne conta più di 700.000.. 

«A Paterno sono stati bravi, vi è un fenomeno di 
identificazionefra la città e la quadra. Dobbiamo fare 
lo stesso a Palermo. Ai tifosi dico: state vicini alla 
squadra, venite al lo stadio, noi puntiamo alla serieA. 
Anzi, colgo questa occasione per rassicurarli, il no¬ 
stro obiettivo primario è la massima serie, senza al¬ 
cun tentennamento». 

Cosa si può fare per aiutare le squadre del 
Sud? 

«Innanzitutto, occorre mettere un tetto di spesa. 
Altrimenti vi èil rischio chel'intero sistema crolli. La 
Lega di A e di B ha debiti complessivi per 1.400 
miliardi. 11 basket N BA ha messo un tetto di spesa. Lo 
hanno fatto gli Stati Uniti, perché non farlo in Ita¬ 
lia?». 

s.f. 


Salvo Fallica 


CATANIA Arriva la Nazionale, sotto 
all’Etna tutti pazzi per gli azzurri eia 
domanda sorge spontanea: che fine 
ha fatto il calcio siciliano? Il calcio 
siciliano stenta a decollare. Lontano 
dal proscenio della serieA, non susci¬ 
ta l'interesse del grande mondo dei 
media nazionali. Eppure la Sicilia, 
con i suoi 5 milioni di abitanti, rap¬ 
presenta un bacino d'utenza enor¬ 
me: non a caso, ad investire nel cal¬ 
cio siciliano, son venuti finanzieri ed 
imprenditori quali Sensi a Palermo, 
eGaucci a Catania. 

L'ultima presenza in A di una 
siciliana risale alla stagione 
1983-'84, quando il Catania di Ange¬ 
lo M assimino, vulcanico ecompian- 
to presidente etneo, recitò la parte 
della squadra materasso nel campio¬ 
nato di Zico, Platini e Falcao. 

Oggi il calcio siciliano vive prin¬ 
cipalmente della serie B di Palermo 
e Messina, promosse tra i cadetti 
l'anno scorso al terminedi un appas- 
sionanteduello per il primato in clas¬ 
sifica. La spuntò il Palermo, ed il 
Messina guadagnò la seconda serie 
al termine di un doppio spareggio 
contro il Catania, ma il risultato del 
campo passò presto in secondo pia¬ 
no rispetto alla morte di Antonino 
Curro, giovanetifoso messinese. 

MESSINA Delle tre principali, la 
realtà messineseè l'unica autarchica. 
Il presidente Emanuele Aliotta ha 
traghettato il calcio dello Stretto at¬ 
traverso una serie di promozioni 
dall'Eccellenza alla B nel giro di po¬ 
chi anni. L'obiettivo immediato è il 
consolidamento nella categoria. I 
giocatori simbolo sono Buonocore, 
talentuoso trequartista alla Del Pie¬ 
ro, e Godeas, cannoniere potente e 
dalle lunghe leve. 


PALERMO La gestione D'Antoni e 
l'apparentamento con la Roma cam¬ 
pione d'Italia, dovuto alla proprietà 
di Franco Sensi, assegnano ai rosane 

L’ultima serie A nel 
1983 col Catania 
di Massimino 
Ora solo il dualismo 
tra rosanero 
e Messina 


ro, allo stato attuale, un ruolo di lea¬ 
dership dell'intero movimento calci¬ 
stico regionale. Si lavora in funzione 
dell'obiettivo, più volte dichiarato, 
di allestire una formazione in grado 
di lottare per guadagnare la massi¬ 
ma seriegià nel corso della prossima 
stagione. Stelle dell'undici di Lino 
M utti sono il laterale d'attacco Davi- 
deBombardini, uomo mercato, l'ar¬ 
gentino La Grotteria, l'attaccante 
più pagato nella storia rosanero, il 
portiere Sicignano, il centrocampi¬ 
sta Cappioli (un passato illustre) ed 
il rapido centravanti M ascara. 

CATANIA Tra le più ambiziose, 
Catania è la città economicamente 


più dinamica e vivace della Sicilia. 
La società però non è all'altezza della 
bellezza architettonica della città,né 
della vivacità della sua gente. A far 
decollare il Catania nel calcio che 
conta dovrebbe essere Gaucci jr. Os¬ 
sia Riccardo, il più giovane dei figli 
del presidente perugino Luciano, al 
secondo anno da presidente. Alle 
sue dipendenze una coppia 
"mundial": Pietro Vierchowod, da 
poco più di un mese alla prima espe¬ 
rienza in panchina, ed il responsabi¬ 
le area tecnica, Francesco Graziani. 
Idolo della tifoseria, Gennaro M ona- 
co, in arteSandokan. 

ACIREALE Dopo gli anni d'oro della 


B, la squadra granata vive un mo¬ 
mento interlocutorio della sua storia 
nel girone C di serie C2. L'affaire 
Cecchi Gori, carico di strascichi eco¬ 
nomici, giudiziari epolitici, ha vessa¬ 
to un ambiente tra i più passionali 
della regione. 

Presidente è ancora Pulvirenti, 
imprenditoredella provincia catane- 
se, tecnico Walter M azzarri, ex gioca¬ 
tore dell'Acireale. Fiore all'occhiello 
della società, il settoregiovanile. Gio¬ 
catore più rappresentativo Orazio 
Russo, un tempo in A con la maglia 
del Lecce. 

GELA I n quarta categoria da diversi 
anni, il Gela JT (J uve Terranova) è 


Parte subito con due problemi la tre 
giorni azzurra in vista deM'amichevo- 
le con gli Usa. Christian Panucci e 
Davide Bonera hanno svolto lieve la¬ 
voro atletico differenziato nell'allena¬ 
mento del pomeriggio aCoverciano. 
Per il romanista si tratta di un risenti¬ 
mento muscolare all'inguine della co¬ 
scia destra che già dopo Roma-Juve 
ne aveva messo in dubbio la chiama¬ 
ta in azzurro al posto di Paolo Negro. 
Il difensore bresciano soffre invece 
dei postumi di un trauma contusivo 
alla caviglia destra. Entrambi i gioca¬ 
tori saranno rivisitati dallo staff medi¬ 
co della nazionale oggi per verificare 
se è il caso che partano per Catania. 
Assenti Nesta e Maldini, Trap è in 
difficoltà con la difesa. Il tecnico non 
ha nascosto che alla lunga i settori in 
cui più c'è da lavorare sono proprio 
la difesa e le corsie esterne di centro¬ 
campo. Doni per motivi precauziona¬ 
li non ha preso parte alla partitella a 
ranghi contrapposti che ha concluso 
l'allenamento: Marazzina si è messo 
in luce segnando due gol. Stamattina 
test atletici. Poi partenza da Pisa e 
nel pomeriggio allenamento al Cibali. 


un simbolo positivo di vitalità socia¬ 
le in un contesto ambientale non cer¬ 
to semplice, come testimoniano le 
recenti cronache. Manfrè, presiden- 

Oltre al Paterno, 
balzato in prima 
pagina, potrebbero 
sbocciare Ragusa, 
Gela, 
e Acireale 




Una festa alla quale potrebbero 
partecipare anche due siciliani: il 
paternese Francesco Coco eAnto- 
nino Astadi Alcamo. La naziona¬ 
le statunitense, si allena a Pedara, 
un tranquillo paesino etneo, me 
tadi turismo di vacanza per fami¬ 
glia nellecaldi estati siciliane. An¬ 
che gli Stati Uniti, comunque 
avranno i loro tifosi. Non lonta¬ 
no da Catania, sorge Sigonella, 
unadellepiù importanti basi mi¬ 
litari della Nato nel Mediterra¬ 
neo. Gli americani a dire il vero, 
vivono prevalentemente nelle lo¬ 
ro comunità, nella provincia et¬ 
nea. Per l'occasione, comunque, 
ci dovrebbe essere u n a am pi a par- 
tecipazione di statunitensi alla 
partita. Al Cibali, sono previste 
imponenti misure di sicurezza. 
Attorno allo stadio le forze dell' 
ordine impediranno l'accesso al¬ 
la zona a chi non è fornito di 
biglietto d'ingresso. I possessori 
del tagliando saranno perquisiti 
da agenti esottoposti al metal de 
tector. 

In questo clima di attesa per 
una festa calcistica, non mancala 
nota stonata. Solamente 15 i bi¬ 
glietti per i portatori di handicap, 
la piccola tribuna a loro riservata 
non può contenere infatti più di 
una quindicina di carrozzelle!' 
appuntamento al Cibali èper do¬ 
mani alle 20.45. 

s.f. 


te, ripone fiducia nel tecnico Nuc¬ 
cio, vecchia gloria del calcio isolano. 
Baluardi biancazzurri il condottiero 
dalla grinta proverbiale, M arco Co- 
mandatore(un destino nel nome), e 
l'attaccante Di Dio. 

IGEA VIRTUS È la squadra di 
Barcellona Pozzo di Gotto. Costitui¬ 
sce uno dei tanti esempi di genuinità 
nell'interpretazione del fenomeno 
calcistico . Bonina ne è presidente. 
Castellucci, il tecnico, guida unafor- 
mazione sorprendentemente in zo¬ 
na playoff, nella quale emergono ta¬ 
lenti quali Rosa, M illesi, Caserta e 
Semplice. 

PATERNO 1 La squadra che è balzata 
agli onori delle cronache nazionali 
perché secondo il computer ha "il 
miglior gioco d’Europa". La società 
della famiglia Lo Bue è una realtà in 
grado di competere per la promozio¬ 
ne in Cl. La squadra di M arino ha 
guadato con impressionante facilità 
il fiume del calcio dilettantistico si¬ 
no a far sognare gli abitanti di que 
sto centro alle porte di Catania, che 
conta 50.000 abitanti ed ha una gran- 
devoglia di affermarsi a livello nazio- 
naledopo anni di assoluta marginali¬ 
tà. Pagana, sgusciante fantasista, un 
po’ M aradona, un po' Zola, Calvare 
si, implacabile realizzatore ed il di¬ 
fensore Di Dio sono forse i più rap¬ 
presentativi, ma quel che può sem¬ 
brare retorica, è più che mai verità 
nel contesto rossoazzurro: la forza 
risiede in un gruppo granitico e ben 
armonizzato, che riesce ad esprime 
re un gioco dinamico espettacolare. 

RAGUSA I n serie D, una squadra che 
può diventare un fenomeno è Ragu¬ 
sa. La squadra in vetta nel suo cam¬ 
pionato ha ottime chance di appro¬ 
dare trai professionisti. Vi èdadire 
che Ragusa è la provincia più ricca 
della Sicilia, con un reddito procapi¬ 
te fra i più alti del Sud. 

Una zona, contrassegnata da 
una imprenditorialità diffusa, che 
crescea ritmi da nord-Est. È eviden¬ 
te che queste condizioni di partenza 
socio-economiche possano essere 
un substrato importante per il decol¬ 
lo calcistico di quest'area dell'estre¬ 
mo Sud italiano. 

H a collaborato Angelo Scaltri ti 
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PAULMcCARTNEY TESTIMONIAL 
PER I TELEFONIMI 

Una notizia che lascerà sconcertati 
i beatlesiani doc. Soprattutto quelli 
che sanno con quanta prudenza i 
Fab tour hanno sempre affrontato il 
mondo della pubblicità. Fatto sta 
che, Paul McCartney sarà il nuovo 
testimonial della campagna della 
Tim per la primavera-estate. Il 
contratto è ancora da definire,ma 
pare che la notizia sia certa. L'ex 
Beatle naturalmente suonerà e 
canterà, anche se per ora non si sa 
nulla di più degli spot. 


i 


A CENA DA APOLLINAIRE E PlCASSO: QUANDO LA MUSICA È UNA MACCHINA DEL TEMPO 


Erasmo Valente 

Bellissimo. La musica s trasforma in una spedale 
«macchina del tempo», che da un attrezzato hangar 
del Teatro dell'Opera (il vicino «Nazionale») vota 
nella Parigi ancora in guerra (damo sul finire del 
1918), ma già per suo conto trionfante per le nuove 
conquiste in campo culturale e artistico. Grazie alla 
macchina dé tempo, piombiamo di botto nella dose- 
rie de Lilas dove Pablo Picasso ha organizzato un 
banchetto in onore di Guillaume A poi linai re che, 
ferito alla testa, ritornava dal fronte a Parigi. Tutti lo 
aspettano alla Closerie, ma «Gui» ritarda ei convita¬ 
ti, aspettandolo, sono chiamati da Satie, uno dopo 
l'altro, a dare una definizione dell'amore. È un mo¬ 
mento magico. Abbiamo in palcoscenico Satie, M ari¬ 
netti, Picasso con Olga, Cocteau, Gertrude Stein con 


l'amica del cuore, nonché M arie Laurendn, pittrice, 
amata e abbandonata da Apollinaire. Ognuno dice 
la sua, in attesa di affrontare poi il menu che com¬ 
prende una Grande omelette cubista Roti deBeuf 
sur letoit, FoiegrasdeZoneavecsesCalligrammes 
e M ousse des Marie de la Tour Eiffel. 

La macchina di cui dia amo è una geniale opera su 
libretto del poèta statunitense Kenneth Koch e musi¬ 
ca del nostro M arcello Panni che, lo diciamo subito, 
ha composto per questa occasione il suo opus maxi¬ 
mum. Il titolo dell'opera è questo: The Banquet 
(Talking about Love). La musica ( in tutto quindici 
strumenti, aascuno privilegi ante il suo timbro) flui¬ 
sce in una straordinaria felicità d'invenzioni mdodi- 
che, timbriche e ritmiche, evocanti habanera, boo¬ 


gie-woogie, valzer, mazurca, can-can, blues in una 
pur rigorosa struttura musicale, rafforzante la gam¬ 
ma di nostalgie con varianti sulle note «fatali» (si 
bemolle- la -do-si naturale), chevengonodal nome 
di Bach. Può sembrare un «divertissement» ma, in 
un crescendo d'intensità, l'opera culmina nella gran¬ 
de «ari a» di M ari e Laurendn e in un disperato duet¬ 
to di Marie con il non meno disperato Apollinaire È 
un affettuos'ssimo gesto di M arcello Panni e Kenneth 
Koch ne riguardi di qué lontani protagonisti del 
nuovo a Parigi. E uno vorrebbe correre in palcosceni¬ 
co e dire ad Apollinaire, «stai attento tra poco la 
spagnola ti ucciderà». Ungaretti il 9 novembre 1918 
salì di corsa le scale per avvertire Apollinaire che la 
guerra era finita, ma lo trovò già stroncato da quel 


tremendo morbo. Fra gli invitati c'era anche Isadora 
Duncan, e perché non avvisarla di non portare sci ar¬ 
pe andando in auto? E una sdarpa, impigliatasi tra 
le ruote della sua automobile, la strangolò. Cantanti, 
tutti anche attori stupendi, regia di Franco Ripa di 
Meana, coreografia e scene di rara tfficacia dònno a 
questo Banchetto una importanza notevolissima nel 
confermare, nella musica nuova, una linea avviata 
da musasti italiani (Sinopoli con Lou Salomè, Luca 
Lombardi con l’opera su Sciostakovic), mirante a 
celebrare in musica personaggi che stanno alla base 
della cultura d'oggi. Teniamone conto, rappresentia¬ 
mole queste opere, in una organica stagione ad esse 
dedicata. The Banquet, intanto, ha ancora una repli¬ 
ca, stasera. 
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Giancarlo Susanna 


S enza di lui Dylan non sarebbe stato Dy- 
lan. Senza di lui non conosceremmo un 
classico assoluto comeHouseOfTheRi- 
singSun, eforse la grande epopea della musica 
americana avrebbe preso una strada diversa. Si 
è spento domenica mattina Dave Van Ronk, 
uno dei folksinger più autorevoli del folk revi¬ 
val americano degli anni '60. Il decesso è avve¬ 
nuto al policlinico di New York in seguito all'ag- 
gravarsi di un cancro al colon. Noto estimato 
anche in Italia, dove era arrivato graziea Gian¬ 
carlo Cesaroni (cuoreementedel romano Folk- 
studio), Van Ronkaveva continuato afarecon- 
certi ea incidere dischi fino allo scorso novem¬ 
bre, quando si era sottoposto a un intervento 


# 


da Dave all’Infinito 


V 


IL PERSONAGGIO 



chirurgico. Nato a Brooklyn il 30 giugno del 
1936, Van Ronk aveva imparato a suonare la 
chitarraeil banjo da autodidatta eaveva comin¬ 
ciato a suonare in gruppi jazz a New York, Il 
primo coinvolgimento con il folk risale al '57, 
quando lavorò con la grandefolksinger Odetta. 
La sua passione diventò sempre più forte e nel 
‘59 firmò un contratto discografico con la 
Folkways, ancheseil suo primo disco, pubblica¬ 
to proprio quell'anno, uscì su etichetta Lyri- 
chord. Nel '62 passò alla 
Prestige e nel '64, dopo 
aver fondato i Ragtime 
Jug Stompers, alla M er¬ 
oi ry. 

L'ultimo evento di gran¬ 
de rilievo cui prese parte 
fu il concerto per il Cile 
organizzato nel 74 da 
Phil Ochs, in cui erano 
presenti tra gli altri an¬ 
che Arlo Guthrie e Bob 
Dylan. In quell'occasio¬ 
ne Van Ronk partecipò a 
una versione corale di 
Blowin 1 InTheWindeab- 
bracciò quello che molti 
consideravano il suo allie¬ 
vo più illustreefortuna- 
to. La loro amicizia risali¬ 
va al '61, quando il giova¬ 
nissimo Dylan era arriva¬ 
to a New York. «I due 
musicisti che più attirava¬ 
no Bob - scrive Robert 
Shelton in Vita e musica 
di Bob Dylan (Feltrinelli) - erano Dave Van 
Ronk ejack Elliott, giustamente ritenuti i mi¬ 
gliori cantanti folk del Village, Elliott era la 
reincarnazione vivente di Woody (Guthrie), 
una speciedi campagnolo di città del quale una 
volta Guthrieebbe a dire: «Jack Elliott assomi¬ 
glia a me più di me stesso». Van Ronk era 
inveceun intdlettualedi città, bianco, cheinter- 
pretava magistralmente le canzoni dei neri e i 
blues. L'impatto di questi due artisti su Dylan 


Dylan lo considerava un 
maestro... e se il folk 
e il rock hanno fatto tanta 
strada, dai Byrds fino 
ai Rem, lo dobbiamo 
anche a lui 



E senz'altro riduttivo ricordare Dave 
Van Ronk soltanto per la sua amicizia con 
Bob Dylan, anche se la figura di quest'ulti¬ 
mo ha finito con l'oscurare quasi tutti i 
personaggi che insieme a lui affollavano i 
piccoli locali e i caffè del Greenwich Village 
di New York. Tra i tanti brani incisi da Dave 
Van Ronk spiccano House Of The Rising 
Sun, Cocaine Blues e He Was A Friend Of 
Mine, ripresa dallo stesso Dylan e dai Byrds 
di Turni Turni Turni, che vollero aggiuncer- 
ci dei versi dedicati a John Kennedy, assas¬ 
sinato nel novembre del 1963. Van Ronk 
può essere un buon punto di partenza per 
ripercorrere le tappe più importanti del folk 
revival degli anni '60. Per celebrare i cin- 
quant'anni della sua attività l'Elektra, una 
delle etichette di maggior spicco del setto¬ 
re, ha ripubblicato dieci cd con due album 
ciascuno di artisti come Fred Neil, Judy 
Collins, Tom Paxton, Tom Rush, David 
Blue e Tim Buckley, mentre la Vanguard, 
altra casa discografica storica di quegli an¬ 
ni, ha ristampato su cd parecchi titoli di 
Joan Baez, Eric Andersen, Odetta, Richard 
e Mimi Farina e Buffy Sainte-Marie. Reperi¬ 
bili con una certa facilità anche i dischi 
rimasterizzati dalla Columbia/Legacy dei 
Byrds e dei Love, «inventori» con il Dylan 
di Highway 61 Revisited e Blonde On Blon- 
de del cosiddetto folk rock. Del primo Dylan 
è indispensabile The Freewheelin 1 , con can¬ 
zoni come Blowin 1 In The Wind, Masters Of 
War o A Hard Rain's A-Gonna Fall. Dei Buf¬ 
falo Springfield di Neil Young e Stephen 
Stills è stato da poco pubblicato un box 
curato dallo stessi Young. Dei Mamas & 
Papas è appena uscito un doppio cd con i 
loro quattro album (Universal) e dei Lovin 1 
Spoonful di John Sebastian sono disponibi¬ 
li delle buone ristampe. 

g.s. 



Qui a fianco, 
i Byrds: ripresero la 
sua «He was a 
friend of mine» 
A sinistra, Dave 
Van Ronk 
con Dylan nel 74 
In alto, 
Eric Burdon 
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fu enorme, Dave Van Ronk era la massima 
autorità musicale di MacDougal Street, un uo¬ 
mo alto, loquace, irsuto, per tre quarti, o più 
precisamente per tre quinti, irlandese Con la 
sua testa di capelli castano chiaro e la sua barba 
leonina, che si accarezzava in continuazione, 
faceva pensare a un letto sfatto sul qualefosse- 
ro ammassati libri, copertine di dischi, pipe, 
bottiglie di whisky vuote, versi di poeti scono¬ 
sciuti, plettri e corde di chitarra rotte, Fu il 
primo guru di Dylan a New York. Era un mu¬ 
seo vivente di blues». 

Lecosetrai duenon erano sempre andatelisce, 
ma Van Ronk, pur sorpreso e irritato dal «fur¬ 
to» del suo arrangiamento di House Of The 
Rising Sun, un tradizionale che qualche anno 
dopo sarebbediventato celebre in tutto il mon¬ 
do nella versione elettrica degli Animals, non 
nutrì mai del risentimento nei confronti di Dy¬ 
lan. Erano piuttosto gli altri a prendersela con 
il modo di fare di quel ragazzino presuntuoso: 
«Bob sapeva esattamente quello che voleva - 
disse il proprietario del Folklore Center Izzy 
Young al primo biografo di Dylan, Anthony 


fiamme 


Se n ’è andato Dave Van Ronk 
In pochi conoscono il suo nome 
Eppure, ha marchiato a fuoco 
la storia della musica americana 



l 


Scaduto - sapeva maneggiacela gente e quando 
non sapeva più chetarsene la piantava lì. Tanto 
per fare un esempio era capace di starsene tre 
giorni di seguito a casa di Van Ronk, a bere, a 
dormire e ad ascoltare musica e poi quando 
veniva al negozio non diceva una parola su Van 
Ronk. Oppure stava una settimana con Jack 
Elliott e poi andava daVan Ronk senza neppu¬ 
re nominarejack Elliott. Ti dava sempre l'im¬ 
pressione che s'interessasse solo a se stesso». 
M a nella biografia di Scaduto compare anche 
questa dichiarazione di Van Ronk: «Certo la 
pri ma volta chelo vidi, al W ha?, dove accompa¬ 
gnava Freddy Neil, non era che un debuttante 
Aveva una certa esperienza. Ed era provvisto di 
doti naturali, dava l'impressione di essere uno 


che conosce tutte le regole e le trasgredisce 
regolarmente.. Si mascherava da quello che 
non sa nulla ma si capiva che sapeva quello che 
faceva e che i gn or ava I e rego I e d el i ber atam en te; 
e la cosa funzionava». E ancora: «Fra noi ci fu 
uno scontro terribile per via di House Of The 
Rising Sun. Da quella spugna che era sempre 
stato, assorbiva qualsiasi cosa gli capitasse a 
tiro, si era impadronito del mio arrangiamen¬ 
to, Prima di entrare in studio mi chiese: "Senti 
Dave, ti dispiacerebbe se incido la tua versione 
di Rising Sun?" E io: "Be', Bobby, visto che fra 
poco vado anch'io in studio vorrei inciderla 
io". Dopo un po' melo richiese di nuovo ed io 
ancora una volta gli dissi che volevo farla io, e 
allora lui: "Accidenti l'ho già incisa e non c'è 


più niente da fare perché la Columbia la vuo¬ 
le". Non ci parlammo più per quasi due mesi. 
Non mi chiese mai scusa, questo devo ricono¬ 
scerglielo». L'aneddoto è entrato nella leggen¬ 
da, ma alla fine dice molto sul ruolo che Van 
Ronk ebbe nel far conoscere certe canzoni a un 
pubblico che ignorava le origini del folk e del 
blues. «I ragazzi bianchi che arrivavano a 
W ashington Square Park per cantare e suonare 
la domenica mattina non sapevano veramente 
cosa fosse il blues - scrive I ra M ayer nelle note 
di copertina dell'album che raccoglie le incisio¬ 
ni di Van Ronk per la Prestige - ma erano 
pronti ad accettare una nuova forma - ammes¬ 
so che fosse legata in qualche modo a quello 
che già conoscevano. (...) Van Ronk fece tutta¬ 
via qualcosa di più checolmareun vuoto cultu¬ 
rale. Era là come un'influenza e per essere in¬ 
fluenzato dagli altri, in un momento in cui un 
gruppo di musicisti folk commerciali (il termi¬ 
ne non è usato in modo negativo) stava rag¬ 
giungendo la maturità». 

U n uomo innamorato della sua musica ecapa- 
ce come pochi altri di farla amare, Ecco come 


ci sembra bello ricordare Dave Van Ronk. Ci 
pare ancora di vederlo, arrampicato su uno 
degli improbabili sgabelli del Folkstudio con 
l'immancabile bicchiere di whisky in mano a 
scambiare due chiacchiere con Cesaroni. Se il 
folk eil folk rock - con i Byrds, i Lovin 1 Spoon¬ 
ful, i Mamas & Papas, i Buffalo Springfield e 
tanti altri, fino ad arrivare ai R.E.M. - ha fatto 
tanta strada ed è stato capace di raccontarci il 
cuore dell'America lo dobbiamo anche a lui. 


Il giovane Bob gli scippò 
la sua versione 
di «House of thè Rising 
Sun», nonostante fossero 
amici... poi arrivarono 
gli Animals 
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VIETATO Al 14 ANNI 
«INCANTESIMO NAPOLETANO» 

È stato vietato ai minori di 14 anni 
Incantesimo napoletano, il film dei 
due trentenni Luca Minierò e Paolo 
Genovese (nelle sale da venerdì 8 
febbraio) che racconta l'incredibile 
storia di una famiglia di napoletani 
cui inspiegabilmente nasce una 
bambina cha parla milanese. Per i 
registi è un vero assurdo, anche 
perchè il film è stato vietato per 
scene di sesso. Si tratta molto 
probabilmente per quello che accade 
tra gli zii materni della bambina che 
raccontano lo svolgersi della vicenda 
dal letto dove sono sempre 
abbracciati in amplessi tanto espliciti 
quanto caricaturali e casti. 
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Hitler? Odiava le sigarette e i fiori: la segretaria del Fuhrer racconta 


Una lunga confesa'onedurata oltre dieci oreecompre is¬ 
sa in 90 minuti di filmato èil risultato deI documenta¬ 
rio-intervista all'ex segretaria privata di H itler presen¬ 
tato al Festival di Berlino. In un lungo monologo 
intriso di ossessivi sena di colpa, l'ultima testimone 
viventedell' entouragedel Fuhrer consegna alla memo¬ 
ria tutto l'orrore della banalità del male II film intito¬ 
lato «Nell'angolo morto», è firmato da due austriaci, 
André H eller e O thmar Schmiderer, ed è stato presen¬ 
tato nella sezione Panorama. Gli autori erano presenti 
e alla fine in una sala gremitissima, hanno risposto 
alle domande del pubblico. Il racconto di Traudì Jun¬ 
ge, che ha oggi 82 anni e da alcuni giorni è ricoverata 
in fin di vita in un ospedale a M onaco per un cancro al 
midollo,è presentato senza alcun arti fido: nessun foto¬ 


gramma storico, solo il flusso d'una confessione oppri¬ 
mente. Di Hilter emergeun ritratto in minoredi inau¬ 
dita banalità: non beveva, non fumava, «l'erosnon era 
la cosa sua» edi amorenon parlava mai. I fiori in vaso 
erano banditi perché non voleva «cadaveri attorno» e 
davanti a lui era vietato fumare. Soffriva di stomaco e 
intestino ei pranzi ei tèserali, nella tana del lupo enei 
bunker, li consumava con le segretarie. Le memorie 
della junge non contengono rivelazioni storiche ma 
sono la testimonianza straordinaria di una persona 
che fu /' ombra di FI itler gli ultimi mille giorni della 
sua vita, fino al suiddio nel bunker a Berlino il 30 
aprile ‘45, e alla quale egli dettò le ultime volontà: il 
testamento privato e quel lo politico da la dattiloscritto 
in trìplice copia nel bunker. Già nel '47 la Junge scrìsse 


le sue memorie ma non le fece pubblicare, tanto la 
opprimeva il ricordo. Solo ora è usa’to un suo libro a 
cura di M elissa M ueller e il documentario di FI eller. 
La Junge, che da ragazza s chiamava Flumps, fu 
assunta come segretaria privata nel '42 quando aveva 
appena 22 anni. H itler le era affezionato e la chiama¬ 
va «bambina» elei, cresciuta senza il padre, gli voleva 
bene e vi vedeva una figura paterna. M ai in quei mille 
giorni, le toccò stenografare documenti politici: erano 
perlopiù scritti privati. Una sola volta lo sentì pronun- 
ciare la parola ebrei e «Kz» (iniziali in tedesco per 
campo di concentramento). A 22 anni fu il fasdno 
dell'uomo più potente del pianeta a prevalere e di 
questo, non avere capito in tempo che era «il peggior 
criminale di tutti i tempi», che la donna non ha mai 


smesso di farsene una colpa. «Fi itler era un vero crimi¬ 
nale solo che io non l'ho capito e come me milioni di 
altre persone», si rammarica. «Credevo di essere alla 
fonte» dell'informazioneeinvece«ero nell'angolo mor¬ 
to». La Junge non si iscrisse mai al partito nazista e 
dice che dél'Olocausto ha saputo solo dopo la guerra. 
Gli ultimi giorni nel bunker, racconta, furono comeun 
delirio: tutti, FI itler, Èva Braun, Goebbels, parlavano 
di suicidio e a lei per regalo di addio FI itler le diede 
delle fiale di aanuro. Prima di moririe, FI itler e Èva 
Braun si sposarono, poi il doppio sud dio: FI itler, rac¬ 
conta la Junge, si sparò in bocca einghiottì una fiala di 
cianuro. Èva presesolo il veleno. Dopo la liberazione, e 
l'arresto da parte da rusà, la Junge fu «denazificata» 
né '47. 


Un tirolese contro i terroristi: è Schwarzenegger 

Preveggente, ma involontariamente comico: presentato a Roma ilfilm bloccato dopo VII settembre 


UÈ 

to' 



Arnold Schwarzenegger e Francesca Neri ieri a Roma per la presentazione di «Danni collaterali» di Andrew Davis 


parla terminator 

«È la storia di un padre di famiglia 
pronto a uccidere per farsi giustizia» 



Alberto Crespi 


S i ècominciato a parlaredi Danni colla¬ 
terali il 12 settembre. N on erano anco¬ 
ra passate 24 ore dall’attentato alle 
T wi n T owers, egià le agenzi e sn occi ol avan o 
i titoli dei film la cui uscita veniva bloccata 
per questioni di «opportunità e sensibilità». 
Solo Black Flawk Down di Ridley Scott ha 
rovesciato la tendenza: invece di restare in 
un cassetto, èuscito appena possi bile rastrel¬ 
lando incassi miliardari e fregando i possibi¬ 
li rivali. Ma quello di Scott è «solo» un film 
di guerra. Questo di Andrew Davis (Il fuggi¬ 
tivo, U cadetela colomba bianca, Dditto per¬ 
fetto) è invece un film che induce a farsi 
domande inquietanti: come avranno fatto 
gli sceneggiatori, i fratelli David ePeter Grif- 
fiths (il primo, ex agente di borsa a Lon¬ 
dra), a indovinare eoa tanto? È abbastanza 
impressionante dover sottolineare che 
Schwarzenegger, nel film, èun eroico pom¬ 
piere che vede morire moglie e figlio in un 
attentato terroristico nel cuoredi LosAnge- 
les. È la coincidenza più clamorosa. Per il 
resto, Danni collaterali èun film meno pa¬ 
triottico di tutta l’operazione Enduring Fre- 
edom: qui la Cia e le istituzioni nicchiano, i 
terroristi colombiani hanno addirittura dei 
referenti politici negli Usa e il nostro pom¬ 
piere è costretto a farsi giustizia da solo. E 
qui cominciano i guai. 

Serrato e qua e là emozionante nella prima 
parte, Danni collaterali diventa forcaiolo e 
ridicolo non appena Schwarzenegger giura 
vendetta e organizza un vi aggetto fai da te 
(no Alpitour? Ahi ahi ahi...) in Colombia, 
per agguantare e fare a fette il terrorista che 
ha intravisto per pochi secondi sulla scena 
dell’attentato. La sequenza in cui un paio di 
colleghi lo vanno a trovare, assieme a un ex 
mari ne che è stato in Colombiaanni prima, 
e lo trovano intento a pianificare il blitz è 
fin d’ora imprescindibile in ogni antologia 
dell’umorismo involontario. Solo diccando 
su un paio di siti internet, il pompiere ha 
già individuato i nascondigli dei terroristi, 
sa tutto della loro organizzazioneeha matu¬ 
rato un piano accuratissimo per muoversi 
sul terreno. L’ex soldato gli dice: «Vedo che 
hai fatto i compiti, ma come pensi di entra¬ 
re in Colombia?». Schwarzy gli mostra una 
cartina egli spiega che entrerà a piedi, pas¬ 
sando per Panama. «Vedo chehai fatto dav¬ 
vero i compiti», mormora l’altro, impressio¬ 
nato. Compiti? Guardare un atlante e «sco¬ 
li ruvido Arnold nei panni 
di un pompiere che vede 
morire moglie e figlio in 
un attentato terroristico: 
poi scatta 
la vendetta 


prire» che la Colombia confina con Pana¬ 
ma è un'intuizione tanto geniale? E non è 
finita qui: si stacca su Schwarzy che, zainet¬ 
to in spalla escarponcini tirolesi ai piedi (gli 
manca solo l'Alpenstock) , cammina bel bè¬ 
lo nella giungla e arriva in Colombia senza 
colpo ferire. Per raggiungere la città dove 
hanno base i terroristi, basterà prendere un 
autobus, insieme a tranquilli cittadini co¬ 
lombiani che, quando si rivolgono al nostro 
turista per caso, parlano tutti inglese (italia¬ 
no nel doppiaggio). Nessuno pare ricono¬ 
scere in lui uno straniero. Ora, secondo voi 
un tizio con la taglia, la faccia e l'accento di 
Schwarzenegger quanti metri percorrereb¬ 
be, nella Colombia dei narcos, prima di esse¬ 
re intercettato? Lui no: ha la Cia e i terrori¬ 
sti alle calcagna, ma se la cava sempre. Tut- 
to ciò può andar bene in un film alla India¬ 
na Jones, ma non in un thriller che ambisce 
ad una verosimiglianza politica, geografica, 
cronachistica. Viene da pensare che se gli 
U sa avessero spedito quattro o cinque pom¬ 
pieri così in Afghanistan, Bin Laden e il 
mullah Omar non avrebbero avuto scam¬ 
po. M aèuna battuta ingiusta: perchéi pom¬ 
pieri di New York sono stati davvero degli 
eroi, enessuno di loro era Schwarzenegger. 


ROMA Era pronto da tempo, ma l'atten¬ 
tato dell'll settembre ha suggerito alla 
Warner di temporeggiare. Così, dopo 
essere rimasto nel cassetto per parecchi 
mesi, Danni collaterali è stato finalmen¬ 
te sdoganato. Da noi esce il 22 febbraio 
e in Usa è già campione al box-office 
con 15.2 milioni di dollari incassati in 
questo week-end. 

M a Arnold Schwarzenegger, prota¬ 
gonista del film nelle vesti di un eroico 
pompiere newyorkese, assicura: «Per 
l'uscita non è stato fatto nessun taglio. 
N on è stata cambiata neppure una bat¬ 
tuta». Così l’attore, arrivato ieri a Ro¬ 
ma per il lancio italiano, metteatacere 


le molte voci che volevano il film di 
Andrew Davis modificato per non of¬ 
fendere la sensibilità del pubblico ame¬ 
ricano dopo la tragedia delle Twin 
Towers. Troppe le coincidenze che po¬ 
tevano creare fastidio. Intanto il prota¬ 
gonista è un pompiere che si trova a 
farsi giustizia da solo dopo aver perso 
moglieefiglia in un'attentato terroristi- 
co colombiano che colpisce un gratta¬ 
cielo. Nel film poi il Dipartimento di 
Stato americano non fa una bellafigura 
e non mostra certo il decisionismo del 
dopo 11 settembre. 

«H o fatto questo film anche perché 
la sceneggiatura è piaciuta a mia mo¬ 


glie Maria Shriver Kennedy. - spiega 
Schwarzy-. Non èsolo un film di azio¬ 
ne, ma la storia di un uomo, buon pa¬ 
dre di famiglia e abituato in genere a 
salvare del le persone, che si ritrova a un 
certo punto a uccidere per fare giusti¬ 
zia». Sul fatto che la realtà spesso supe¬ 
ra la fantasia, l’attore dice: «Se fosse 
stato fatto a Hollywood un film con 
quello che realmente è successo a New 
York ci avrebbero dato degli spacconi». 
Mentre, invece, secondo lui funziona 
sempre l'eroe che si fa giustizia da solo: 
«II fatto è che molte delle persone che 
subiscono torti non hanno alcun potè 
re di reazione e quindi amano vedere 
in un film una persona che con corag¬ 
gio si fa giustizia». 

Dopo l'il settembre poi, aggiunge 
l’attore che tra poco vestirà i panni di 
Terminator3, «siamo diventati più cau¬ 
ti negli spostamenti, lo devo dire che 
non sono terrorizzato, ma mia moglie 
è preoccupata che viaggi da solo». 


colpi 

di fulmine 


- DARIO F0 PORTA IN SCENA 
LE CORNA DI BERLUSCONI 

Le corna fatte da Berlusconi in Spagna 
sono già uno spettacolo teatrale, insieme 
al caso Wanna Marchi. Dario Fo domeni¬ 
ca sera è apparso a sorpresa sul palco 
del teatro comunale di Rio Saliceto, nella 
Bassa reggiana, per un vero e proprio 
fuori programma. In cartellone c'era in¬ 
fatti la moglie, Franca Rame, protagoni¬ 
sta e co-autrice, con Fo, dei due atti unici 
Grasso è bello e Una giornata qualun¬ 
que. Ma dopo il primo, l'attrice ha annun¬ 
ciato che invece di recitare il secondo 
aveva pensato di fare al pubblico «una 
sorpresa sicuramente gradita». Il com¬ 
mediografo è così entrato in scena nello 
stupore generale, accolto dai 200 spetta¬ 
tori con un immediato e lungo applauso 
che non lo lasciava iniziare. «In questi 
giorni - ha poi esordito Fo - ho riletto 
Ubu Roi di Alfred Jarry, una storia para¬ 
dossale che in Italia non potrebbe mai 
accadere». In un clima di crescente ilari¬ 
tà, fra boati di risate e parole di consen¬ 
so, Fo ha creato un parallelo fra Ubu Re e 
il presidente del Consiglio, raccontando¬ 
ne a modo proprio alcune vicende senza 
mai nominarlo. Miliardi, tv, processi 
(«scherzi da Previti», ha detto), politica, 
fino alle corna al vertice Ue di Caceres. 
La caustica affabulazione del premio No¬ 
bel, interrotto da numerosi applausi, non 
ha risparmiato la sinistra: elencate tutte 
le categorie che secondo Berlusconi sa¬ 
rebbero composte o infiltrate da «comu¬ 
nisti» (magistrati e giornalisti italiani, go¬ 
verni e stampa stranieri: «anche la Regi¬ 
na d'Inghilterra lo è!»), Fo ha fatto riferi¬ 
mento alla irrisolta questione del conflit¬ 
to d'interessi, per la quale «hanno avuto 
4 anni di tempo» ma che sarebbe stata 
sottovalutata dall'Ulivo. Sem pre a propo¬ 
sito del potere della tv, Dario Fo ha citato 
il caso Wanna Marchi: «Con una trasmis¬ 
sione è riuscita a fregare 250.000 perso¬ 
ne: se avesse avuto tre televisioni?». 


Quando poi entra in scena Francesca Neri, 
si giungeapicchi di dèirio. Cometerrorista 
innamorata (dèl’assassino, non di Schwar¬ 
zy) èpoco credibile. Come combattente ca¬ 
pace di abbattere lo stesso Schwarzy a calci 
in faccia, è surreale. Inutile dire che l’ex 
Terminator, dopo aver incassato un paio di 
mazzate, si rialza e fa a pezzi lè e il suo 
ganzo. Così vi abbiamo detto anche il fina¬ 
le, ma qualcuno dubitava dèla vittoria dei 
buoni?Però,ci rimettela pèleanchel’agen- 
tedèla Cia: Danni collaterali non èun film 
politicamente corretto. È solo un film cine¬ 
matograficamente assurdo. 


Francesca Neri 
è la terrorista cattiva 
che tenta di abbattere 
Schwarzy a calci in 
faccia: semplicemente 
surreale 




Grande serata all’Old Vie con Annie Lennox, Bryan Ferry, David Gilmour e Des’ree a interpretare, in occasione di San Valentino, i sonetti del Bardo 

Gemiti & sussurri rock per l’amore di Shakespeare 


Alfio Bernabei 


LONDRA Annie Lennox si è sfogata a modo suo. 
Con le ginocchia che strusciavano le assi dè 
palcoscenico e la testa rasata, ondeggiante come 
quella di un serpente, massaggiata dal microfo¬ 
no come se fosse uno shampoo, la cantante 
degli Eurythmicssi èlanciata in uno struggente 
e sensuale rendimento di Live with me and be 
my love, vivi con me e sii tu il mio amore, il 
sonetto che alcuni dicono sia stato scritto da 
Christopher M arloweed altri da William Shake 
speare. «Suvvia, Dave!», comeon Dave!, ha im¬ 
plorato Annie infiltrando parolesuein mezzo ai 
versi che stava cantando. Dave, cioè Dave 
Stewart, ha continuato a suonare la sua chitarra, 
impalato, immobilecomeun bambino imbron¬ 
ciato. M a Lennox èun meccanismo potente che 
può anchefareda solo. Ormai èlanciata: altissi¬ 
ma, filiforme, vestita di raso traslucido che sotto 
i riflettori si accendeva come una fiamma non si 
è spogliata degli abiti, ma ha certamente messo 
a nudo il suo cuore. «Che il sonèto l'abbia 
scritto l’uno o l'altro poco importa - ha com¬ 
mentato dopo la performance Richard Attenbo- 


rough, l’attore e regista, che faceva da presenta¬ 
tore - è bellissimo e parla d’amore». Altroché. 
Cantato dalla Lennox, vista dal vivo, diventa 
erotico, incandescente: «Ci siederemo sulle roc- 
ceeguarderemo i pastori che pascolano legreg- 
gi e poi ti farò un letto di rose». «Come on 
Dave!». Quando più tardi, alla festa dè dopo 
show, ho cercato la Lennox per farle qualche 
domanda, non l'ho vista da nessuna parte. Lè e 
Dave si erano dileguati comeduefantasmi. «Era¬ 
no insieme- mi ha detto qualcuno e adesso non 
sono più insieme - la riunione in pubblico di 
stasera era eccezionale, speriamo che San Valen¬ 
tino possa fare un miracolo anche per gli Eu- 
rythmics». Speriamo, E che ritrovino anche il 
loro letto di rose «with a thousand fragrant 
poses»,con mille violette profumate. 

Lo spettacolo all’Old Vie era intitolato 


When lovespeaks, quando l’amore parla, tutto 
dedicato ai sonetti di Shakespeare, cantati o reci¬ 
tati, in un teatro che è anche un monumento 
all'arte drammatica e alla poesia. L'Old Vie è 
stato per decenni la casa di LaurenceOlivier ed 
è su questo palcoscenico che sera dopo sera gli 
attori hanno fatto vibrare i loro «strumenti», 
come ha detto Attenborough cheera emoziona¬ 
lissimo e lanciava baci dappertutto, al pubblico, 
agli interpreti, ai lampadari. Il regista, ormai 
sull’ottantina, ha spiegato che grazie ad un ac¬ 
cordo con la Emi, la società discografica, la Ro- 
yal Academy of Dramatic Art (Rada) di cui è 
presidente, è riuscita a radunare un eccezionale 
gruppo di vecchi alunni d’arte drammatica per 
produrre un cd, anche questo intitolato When 
Lovespeaks e che parte da proventi serviranno 
per finanziare il famoso istituto. Nel cd, lancia¬ 



Annie Lennox 


to in coincidenza con la festa di San Valentino, 
si possono ascoltare John Giègud che recita il 
sonetto numero 23 As an imperfect actor on thè 
stage, Alan Rickman col sonetto 130Mymistress 
eyes are nothing like thè sun, Alan Bates col 66, 
Tired ofall these... e poi, tanto per dare un'idea 
dèla sfilza di nomi, Fiona Shaw, Susannah 
York, Tom Courtney, John HurteKennèh Bra- 
nagh. M a a parte gli attori dèla Rada, né cd ci 
sono anche dè cantanti, come la Lennox, Rufus 
Wainwright che produce un ottimo rendimen¬ 
to dè céeberrimo sonetto numero 29, When, in 
disgrace with Fortune and Men's eyes, J ohn Pot¬ 
ter, Keb'M o, Des’ree, Ladysmith Black M amba- 
zo e Bryan Ferry. Keb’M o è giunto all’Old Vie 
apposta dalla California per esibirsi né suo 
splendido rendimento in chiave di bluesereag- 
ge dè sonetto 35, No more be grieved at that 


which thou hast don e. Sul palcoscenico è poi 
salito David Gilmoreda Pink Floyd, anche lui 
un grandeammiratoredei sonetti di Shakespea¬ 
re, e ne ha cantato uno accanto ad un liuto che 
era stato portato in sala e che è poi servito per 
suonare un pezzo italiano, bolognese, dè 1620. 
Ma forse la migliore intepretazione dal vivo, 
Lennox a parte, è stata quéla di Des'ree che ha 
interpretato, anche per il cd, uno stralcio dal 
Mercantedi Venezia usando unachiavesimileal 
suo procedente sforzo shakespeariano, qué Kis 
sng You che fece da colonna sonora a Romeo + 
Juliet dè regista Baz Luhrmann con Leonardo 
di Caprio eClaire Danes. 

Non ci sono dubbi chei sonetti rimangono 
sempre rilevanti, struggenti, profondi e attuali e 
che, come ebbe a dimostrare il regista Derek 
Jarman cheli usò, letti dajudy Dench, né suo 
indimenticabile film Angdic Conversations, so¬ 
no anche ricchi di possibili interpretazioni tran¬ 
sgender. San Valentino era uno che Shakespea¬ 
re conosceva bene. È scritto lì, in bianco e nero, 
né quarto atto dél'A/n/eto, il lamento di Oféia 
impazzita per amore: «domani sarà San Valenti¬ 
no ed io, fanciulla, sarò il tuo Valentino alla 
finestra». 
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FARMACIE DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 

SAN SALVATORE Via 
Portanova, 2 

COMUNALE Via Triunvira- 
to, 28 

FERRARI Via Dagnini, 32 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dal¬ 
le 15,30 alle 21,30 
IRNERIO Via Irnerio, 20 
CARRACCI Via Zam pieri, 36 
COM UN AL E Via Cavazzoni, 2 
ALBERANI Via Farini, 19 
COMUNALE Via Montefiorino, 2 
SANTA RITA Via Massarenti 179 


Tutte le altre farmacie del Comune 
di Bologna assicurano dal lunedì al 
venerdì (esclusi i festivi) il normale 
orario dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 19,30. 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE - Centralino 
051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 
051/266626 Rimozione Auto 
051/371737 

VIGILI DEL FUOCO - UFFICI 
051/327777 

PATTUGLIE CITTADINI 

051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO Informa¬ 
zioni sulle misure antinquinamento 
Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 051/6401561 - 

6401483 

SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 

Acquedotto e Gas - Pronto interven¬ 
to 800250101 

ENEL Segnalazione guasti 
051/511000 Servizio telefonico 


clienti 800900104 
SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONA¬ 
LE 800856080 

TELEFONO AM ICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. IN¬ 
FANZIA) 051/222525 
TELEFONO AMICO GAY 

051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

SOCCORSO PRONTO DEL FARMA¬ 
CO 051/268181 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Re¬ 
lazioni col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; Bologna 
soccorso (coordinamento ambu¬ 
lanze Cri) 118; Ambulanza "5" 
051/505050 

Bellaria 051/6225111; Beretta 


051/6162211; Rizzoli 

051/6366111; Maggiore 

051/6478111; Malpighi 

051/636211; Maternità 

051/4164800; Otonello (psichia¬ 
tria) 051/6584282; Reparti breve 
degenza (x Cdn) Clinica psichiatri¬ 
ca II e Comunità protette ex O. P. 
"Roncati" 051/6584111 ; S. Camillo 
051/6435711; S. Orsola 
051/6363111; Centro antiveleni 
051/6478955; Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; Centro trasfusiona¬ 
le: prenotaz. ambulatoriali 

051/6364881; Centro raccolta san¬ 
gue 051/6363539. 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 
Orario prefestivo 10-20; festivo 
8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 

Quartieri: San Vitale, San Donato, 
Santo Stefano, Savena 848832832 


GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 
ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni 
per gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e in¬ 
fermi a domicilio e in ospedale 24 
ore su 24,051/761616 
Guardia medica veterinaria: 
051/246358 
TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 
051/290290 

AUTOSTRADE Centro Informazioni 


viabilità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti 
i giorni 7/21) 848-888088 
TURISMO 

www.nettuno.it/boloqna/tourinqbo- 

logna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188- 051/6487411 
FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 
BENZINA DI NOTTE 
Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Ben- 
tini 2; Agip, via M. E. Lepido 37; 
Esso, via Stalingrado 43 (Fiera); Es¬ 
so, via Emilia Levante 137/5A. Di¬ 
stributore Agip, piazza Azzarita 8, 
self Service 24 ore su 24. 

EDICOLE NOTTURNE 
Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta 
fino alle 2-3; Edicola Orti, via degli 
Orti 41, fino alle 3,30; San Carlo, 


via Riva Reno 100, 
aperta fino alle 2; Bia- 
sco Renata, via Emi¬ 
lia 386 Idice, aperta 
tutta la notte; Sac¬ 
chetti, via Murri 71, aperta fino alle 
3; M.W.D., via Irma Bandiera ango- 
lo Saragozza, aperta finoa Ile 2,30; 
Carella Point, piazza di Porta San 
Vitale, aperta 24 ore su 24. 

FREQUENZE RADIO LOCALI 

Ciao Radio 90.1/91.2 
Fashion FM 100.2 
International Hit Radio 97.6/97.3 
Lattemiele 98.7/106.25 
Radio Bruno 94.2/91/105.6 
Radio Budrio 98.2 
Radio Città del Capo 96.25 
Radio Città 103 103.1 
Radio Fujiko 94.7 

Radio Nettuno Ondalibera 
96.7/104.5 

TamTam Network 107.55 



BOLOGNA 


ADMIRAL 

Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 
250 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
20,10-22,30 (E 5,16 - £ 10.000) 


APOLLO 

Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 
450 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

ARCOBALENO 

P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Dazeroadieci 

700 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

2 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

380 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

15,15-18,45-22,15 (E7.23 - £ 14.000 


ARLECCHINO 

Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema Birthday girl 

460 posti drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

16,00-18,10 (E 4,00 - £ 7.745) 20,20-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

EMBASSY 

Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 

620 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 

FELLI NI 

ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 

Sala Federico Dazeroadieci 

450 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 

Sala Giulietta Black Hawk Down 

200 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 

F0SS0L0 

Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 
813 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 


FULGOR 

Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 

438 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

GIARDINO 

V.leOriani, 37 Tel. 051/343441 

650 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 

IMPERIALE 

Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

JOLLY 

Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 

580 posti D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,20-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


MARCONI 

Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 
500 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 


MEDICAPALACE CINEMATEATRO 

Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 

1150 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
14,00-16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 


223 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
16,35 (E 5,25 - £ 10.165) 19,25-22,15 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
14,00-17,25 (E 5,25 - £ 10.165) 20,50 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti K- Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
15,00-17,30 (E 5,25 - £ 10.165) 20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
14,40 (E 5,25 - £ 10.165) 18,10-21,45 (E 7,25 - £ 14.038) 

1 98 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

14,30 (E 5,25 - £ 10.165) 17,00-19,30-22,05 (E 7,25 - £ 14.038) 

1 98 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,40-17,55 (E 5,25 - £ 10.165) 20,10 (E 7,25 - £ 14.038) 

Il colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
22,25 (E 7,25-£ 14.038) 

198 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
16,10 (E 5,25 - £ 10.165) 19,00-21,50 (E 7,25 - £ 14.038) 

223 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
16,25-19,10-22,00 (E 7,25 - £ 14.038) 


METROPOLITAN 


Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 

980 posti 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelien, 1. Holm 


15,00-18,30-22,00 (E 7,00 - £ 13.554 

NOSADELLA 


Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

620 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

Sala 2 

Capitani d'aprile 

350 posti 

guerra di M. De Medeiros, con S. Accorsi, M. De Medeiros, J. De 
Almeida 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

ODEON MULTISALA 


Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 


15,20-17,45 (E 3,50 - £ 6.777) 20,10-22,35 (E 7,00 - £ 13.554) 

Film Storia Memoria/8 


Dalle ore 9,00 (E 7,00 - £ 13.554) 

150 posti 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con 1. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15,30-17,50 (E 3,50 - £ 6.777) 20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

100 posti 

90 posti 

K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di 1. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
15,15-17,40 (E 3,50 - £ 6.777) 20,05-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

L'inverno 

drammatico di N. Di Majo, con V. B. Tedeschi, V. Golino, F. Gifuni 
16,15-18,20 (E 3,50 - £ 6.777) 20,25-22,30 (E 7,00 - £ 13.554 


OLIMPIA 


Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

RIALTO STUDIO 


Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 

1 

300 posti 

Incantesimo napoletano 

commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Confalone, C. 

Bemacchi 

16,05-17,40 (E3,50 - £ 6.777) 19,15-20,50-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 


2 

The believer 

128 posti 

drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 

16,30-18,30 (E 3,50 - £ 6.777) 20,30-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

ROMA D'ESSAI 


Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 

208 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,30-17,50 (E 4,00 - £ 7.745) 20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 


SETTEBELLO 

P.zza Calderini, 4 Tel. 051/238043 

600 posti II mio amico vampiro 

commedia di U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
20,30-22,30 (E7,23-£ 14.000) 


SMERALDO 

via Toscana, 125 Tel. 051/473959 
600 posti Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
20,20-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Figli-Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 
_ 20,30-22,30 (E 7,00-£ 13.554) _ 


PARROCCHIALI 


TIVOLI 

Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
_ 20,15-22,30 (E 4,50-£8.713) _ 


CINECLUB 


LUMIERE 

Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Il mercante delle quattro stagioni 

di R. Fassbinder 
18,00 (E5,16-£ 10.000) 

L'anno scorso a Maienbad 

di A. Resnais 

19,50 (E5,16-£ 10.000) 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 
_ 22,00 (E5,16- £ 10.000) _ 


PROVINCIA 


BARI CELLA 


S. MARIA 

P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 

ASTRA 

Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 
510 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 7,00-£ 13.554) 

CINEMAX 

V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 

Sala 1 Dazeroadieci 

150 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,40-22,30 (E 7,00-£ 13.554) 

Sala 2 Black Hawk Down 

150 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,30 (E 7,00-£ 13.554) 

STAR 

Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 

560 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,00 (E7,00-£ 13.554) 

CA 1 DE FABBRI 

MANDRIOLI 

Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 

360 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,00 (E6,20-£ 12.000) 

CASTEL D'ARGI LE 

DON BOSCO 

Via Marconi, 5 

Riposo 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY 

Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 
285 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
21,00 (E 6,20-£ 12.000) 


CASTENASO 


ITALIA 

Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 
150 posti La promessa - The Pledge 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 

2T00 Rassegna (E 6,50 - £ 12.586) 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 


NAZIONALE 

Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 

300 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,00 (E 6,20-£ 12.000) 

CREVALCORE 


VERDI 

P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 
486 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
21,00 (E 6,50-£ 12.586) 

IMOLA 


CENTRALE 

Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 6,71 -£ 12.992) 

CRISTALLO 

Via Appia,30 Tel. 0542/23033 
600 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,15-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

LAGARO 


MATTEI 

Via del Corso, 58 

Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
21,15 (E6,20-£ 12.000) 

LOIANO 


VITTORIA 

Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Riposo 

MI NERBI O 


PALAZZO MINERVA 

Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 


LAZZARI 

via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME 

KURSAAL 

Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 

LUX 

P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 

STARCITY 

Via Serrabella, 1 Tel. 051/6268570 

Sala 1 Vanilla Sky 

856 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Sala 2 Dazeroadieci 

334 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Sala 3 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

238 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,30 (E 7,23-£ 13.999) 


Sala 4 Black Hawk Down 

222 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

19,50-22,30 (E 7,23-£ 13.999) 

Sala 5 D'Artagnan 

142 posti avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,30-22,35 (E 7,23-£ 13.999) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 


FANIN 

P.zza Garibaldi, 3/C Tel. 051/821388 

860 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,40-22,30 (E 4,00-£7.745) 

GIADA 

ViaCirc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 

514 posti La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
21,00 Rassegna (E 4,00-£7.745) 

SAN PIETRO IN CASALE 


ITALIA 

P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

Riposo 

SASSO MARCONI 

MARCONI 

p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO 

Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDI CIATI CO 


LA PERGOLA 

Via Marconi Tel. 055/22641 

_ Riposo 


CARPI 


ARISTON 

SS. 462,42 Tel. 059/680546 

(S.Marino) Riposo 

CAPITOL 

c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 

614 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,30 

CORSO 

c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 
816 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 

ÈDEN 

via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 
350 posti II nostro Natale 

drammatico di A. Ferrara, con Ice-T, D. de Matteo, L. Brancato jr 

20,30-22,30 

SPACE CITY 

via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 

Sala Luna Birthday girl 

180 posti drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

20.30- 22,30 

Sala Sole II favoloso mondo di Amelie 

260 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20.30- 22,40 

Sala Terra II colpo-Heist 

190 posti giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20.30- 22,40 

SUPERCINEMA 

via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra Black Hawk Down 

450 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,30 

Sala Gialla D'Artagnan 

450 posti avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20.30- 22,30 
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Pauline 
& Paulette 

Arriva dal Belgio questa favola deli¬ 
cata e tenera sulla terza età, firmata 
da Lieven Debrauwer. Pauline è 
un’anziana signora handicappata 
mentalefin dal la nascita assistita nel¬ 
la vita quotidiana da M artha, la so¬ 
rella maggiore. Quando quest’ulti- 
ma muore, però, cominciano i guai. 
Chi si occuperà di Pauline?In fami¬ 
glia ci sono altre due sorelle, ma 
poco intenzionate a fare assistenza. 
M artha però ha pensato a tutto: le 
sorelle perderanno l'eredità se non 
saranno al fianco di Pauline. 


Momo 


D al l'autore di La gabbanella e/7 gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. U na storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell’omolo¬ 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasiaecari- 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi esalverà il mondo. 


K-Pax 


1 


Atlantis 


Monsoon 

Wedding 


Volesse 
il cielo! 


Ti voglio 
bene Eugenio 


Prot è un tipo inoffensivo di cui 
nessuno conosce la vera identità. 
Lui dicedi essere un vero marzia¬ 
no proveniente dal lontano piane¬ 
ta di K-Pax. In seguito ad un'ag¬ 
gressione per rapina Prot viene 
consegnato al dr. Mark Powell, 
uno psichiatra di chiara fama. Ri¬ 
coverato in un ospedale il bizzar¬ 
ro personaggio riesce in breve a 
stregare con i suoi racconti fanta¬ 
smi tutti i pazienti. Che, incredi¬ 
bilmente, migliorano a vista d'oc¬ 
chio. 


Questo inveceèil cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e 1 uscito in giu¬ 
gno, èandato così così (84milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirkWise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
G obbo di N otre D ame. C ome è fa¬ 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'è la leggendaria Atlanti¬ 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d'oro all'ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira Nair scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita perii matrimonio della figlia. 
Sari di seta e telefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità e tradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Nuova prova sul grande scher¬ 
mo di Vincenzo Salemme, nei 
panni di regista e attore. La sto¬ 
ria èquella di un incidente «bene¬ 
fico». Durante un inseguimento 
automobilistico un poliziotto va 
afinirecontro un cassonetto. Do¬ 
po lo schianto, intontito dal col¬ 
po, esce di là uno sconosciuto 
che a causa della botta ha perso 
completamente la memoria. Ri¬ 
sultato: tra i due nasce una stra¬ 
na amicizia che cambierà loro la 
vita. 


U na storia sulla malattia e l'han- 
dicap firmata da Francisco José 
Fernandez, con Giancarlo Gianni¬ 
ni e Giuliana De Sio. Eugenio è 
un uomo down, tranquillo, eaffa- 
bile, Passa le sue giornate dedi¬ 
candosi al giardinaggio nella sua 
bella casa immersa nel verde e 
facendo volontariato in un ospe¬ 
dale. La sua è una vita serena e 
metodica fino al giorno in cui rin¬ 
contra Elena, la donna di cui era 
semprestato innamorato segreta- 
mente. 


CESENA 

ALADDIN 


via Assano, 587 Tel. 0547/328126 

Sala 100 

Black Hawk Down 

76 posti 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,40 (E 6,20-£ 12.000) 

Sala 200 

Vanilla Sky 

133 posti 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,40 

Sala 300 

Dazeroadieci 

202 posti 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,40 

Sala 400 

358 posti 

Sala riservata 

ASTRA 


viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

400 posti 

Serendipity- Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 


20,30-22,30 

AURORA 


via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Dazeroadieci 


commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 

CAPITOL DIGITAL 


via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Salai 

D'Artagnan 

437 posti 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,30-22,30 

Sala 2 

Birthday girl 

120 posti 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
20,30-22,30 

ELISEO 


Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 

Salai 

Il colpo - Heist 

700 posti 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,30-22,30 

Sala 2 

Il favoloso mondo di Amelie 

320 posti 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,30 

SAN BIAGIO 


via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


1 giorni deN'amore e dell'odio 

drammatico di C. Salizzato, con D. Liotti, L. Rabal, R. Tognazzi 


20,30 

VERDI 


via Sostegni, 6 Tel. 0547/21059 

500 posti 

Black Hawk Down 


guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 

FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX 

Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,10-22,35 

2 

D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,30-22,40 

3 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 


20,00-22,30 

4 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelien, 1. Holm 

21,00 

5 

Il colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,25-22,35 

6 

Dazeroadieci 


commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,50-23,00 

7 

Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,40 

8 

Black Hawk Down 


guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,40 

EUROPA 


via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 


20,00-22,30 

FELLI NI 

Santa Maria Vecchia 

Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

21,15 Rassegna 

ITALIA 


via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 

600 posti 

Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,45-22,30 

SARTI 


via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 

350 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,20-22,30 

FERRARA 


ALEXANDER 

via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 


APOLLO MULTISALA 

P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 
Sala 1 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
19,45-22,30 

Sala 2 II colpo- Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,20-22,30 

Sala 3 D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,15-22,30 

Sala 4 Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,40-22,45 


EMBASSY 

C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 

610 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,00 


MANZONI 

via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 

585 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 


NUOVO 

p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
21,15 Anteprima ad inviti 

RISTORI 

via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 

670 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 


RIVOLI 

via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 

600 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
20,00-22,30 


SALABOLDINI 

via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
21,30 


FORU 


ALEXANDER 

viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 
380 posti D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,30-22,30 


APOLLO 

via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 

360 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,10-22,30 


ARISTON 

via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 
500 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 


CIAK 

via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 
432 posti Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
20,30-22,30 


MAZZINI 

c.so Repubblica, 88 Tel. 0543/27278 
650 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,15-22,45 


MULTISALA ASTORI A 

viale Appennino Tel. 0543/63417 
Sala 1 Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 

Sala 2 Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,45 

Sala 3 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,15-22,45 

Sala 4 II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,30-22,30 


ODEON DIGITAL 

viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 

520 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
20,30 


SAFFI D'ESSAI 

viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 

Sala 100 Thebeliever 

88 posti drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 

20,30-22,30 


Sala 300 II favoloso mondo di Amelie 

232 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 


SAN LUIGI 

via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 
200 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

21,00 Rassegna 


TIFFANY 

via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 
200 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


MODENA 


ASTRA 

via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino II mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 

20.30 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

22.30 

Sala Smeraldo D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,15-22,30 

Sala Turchese Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 


CAPITOL DOLBY DIGITAL 

via Università, 9 Tel. 059/222411 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 


EMBASSY 

via Albergo, 8 Tel. 059/225187 

200 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

20,20-22,30 


FILMSTUDIOzB 

via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 

250 posti Incantesimo napoletano 

commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M.Confalone,C. 

Bernacchi 

20,30-22,30 


METROPOL 

via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,00 

Sala 2 D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,20-22,30 


MICHELANGELO 

via Giardini, 255 Tel. 059/343662 

500 posti Spettacolo teatrale 


NUOVO SCALA 

via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 

Sala Rosa Vanilla Sky 

396 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala Verde Black Hawk Down 

110 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

19,50-22,30 


OLIMPIA 

via Malmusi, 52 Tel. 059/225713 
660 posti II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,30-22,30 


RAFFAELLO 

via Formigina, 380 Tel. 059/357502 

Salagiu' Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

252 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 

Saiampia II favoloso mondo di Amelie 

505 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 

Salasu Black Hawk Down 

252 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,30 


SPLENDOR 

via Madonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 


PARMA 


ASTORIA 

via Trento, 4 Tel. 0521/771205 

480 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
19,45-22,30 


ASTRA D'ESSAI 

p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 

422 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,30 
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Bologna 

ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6 -Tel. 0516271789 

Giovedì 14 febbraio ore 21.00 Ballata per un'ora d'aria finalista al premio 
«Enrico Maria Salerno» per la nuova drammaturgia Europea edizione 
2001 di G. Rimondi con M. Pitta 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 

Giovedì 14 febbraio ore 21.00 Recital della pianista Valeria Cantoni 

musiche di Mozart, Beethoven, Schumann 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 I promessi sposi ■ Il Musical con T. Russo e B. Cola 
Sala InterAction: oggi ore 20.30 Sta calmo! con P. Vergnani 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Venerdì 15 febbraio ore 21.00 L'amore di gruppo 1 e 2 ventiquattresimo 
anno di repliche. Prenotazioni telefoniche 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Massimo Sgargi Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi In vendita i biglietti Bruno Stori (26 feb), Alessandro Di Carlo (1-2 
marzo), Gian Marco Tognazzi e Claudia Gerini in Closer (5-10 marzo) 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Foyer Rossini: domani ore 13.15 Strumentisti e solisti del Teatro Comu¬ 
nale di Bologna Concerti break musiche di Stravinskij, Beethoven, Aralla 
direttore R. Polastri 

Teatro Celebrazioni: giovedì 14 febbraio ore 10.30 Turno Scuole Tre 
favole in concerto Stagione 2001-2002 musiche di Chappell, Sostakobic, 
Prokofiev direttore R. Polastri voce recitante Lorenzo Macrì 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Ora X: inferno di Dante con M. Belli 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 Turno A Antigone di J. Anouilh regia di F. Bordon con G. 
Ferzetti e D. Giovanetti 

LA SOFFITTA 


Via Barberia, 4 - Tel. 0512092021 

C/o Aula Absidale S. Lucia: mercoledì 20 febbraio ore 21.00 ingresso 
libero Concerto: Dai tetti dorati di Praga musiche di Sitt con il Trio 
Ottocento 

C/o Teatro San Martino, via Oberdan, 25: domani ore 21.00 L'apparenza 
inganna di F. Tiezzi con S. Lombardi e M. Verdastro 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63 - Tel. 051234822 

Riposo 

MAISON FRANCAISE 

Via de 1 Marchi, 4 - Tel. 0516449891 

Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Oggi ore 16.00 II Carnevale dei bambini con Mago Sorcino presentato da 
Compagnia teatrale Teatro Uno 

TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485 - Tel. 051566330 

Oggi ore 21.15 6 di A. Adriatico, da Pirandello e Copi con F. Ballico, P. 
Bernardi, I. Carloni 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala A: venerdì 15 febbraio ore 21.30 Letture in salsa di musica Errabon¬ 
do: Percorsi (non solo) artistici per giovani itineranti 
Sala B: sabato 16 febbraio ore 16.30 II rospo e il topo Prima nazionale 
(per bambini dai 3 anni) di B. Cappagli presentato da La Baracca 

Ferrara 

NUOVO 

P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Riposo 

= Imola 

COMUNALE 

Via Verdi, 3 -Tel. 0542602600 

Oggi ore 21.00 La piccola bottega degli orrori con R. Casale, M. Frattini, 
C. Reali 

E Modena 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 - Tel. 059200020 

Oggi ore 21.00 J ulio Bocca Ballet Argentino 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257 -Tel. 059343662 

Oggi ore 21.00 La strana coppia di N. Simon con A. Mazzamauro, C. 
Borgognoni 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382 -Tel. 059223244 

Venerdì 15 febbraio in programma One breath left (un solo respiro ancora) 

presentato da Fondazione Pontedera Teatro 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Riposo 

Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Riposo 

DUE 

Via Basetti 12/a-Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 L'istruttoria di P. Weiss regia di G. Dall'Aglio con R. Abbati, 
P. Bocelli, C. Cattellani presentato da Fondazione Teatro Due 

= Piacenza 


TEATRO GIOCO VITA 

Vicolo di S. Matteo, 6 - Tel. 052333613 

Teatro Comunale dei Filodrammatici: martedì 26 febbraio turno A Sul corag¬ 
gio. Pasatua che va alla fontana coreografia G. Rossi al pianoforte G. 
Vitaletti 

TEATRO MUNICIPALE 

Via Verdi 41 -Tel. 0523.492251 

Martedì 19 febbraio ore 21.00 Falstaff e le allegre comari di Windsor 

Stagione di Prosa di W. Shakespeare regia di G. Proietti con G. Albertazzi, S. 
Collodei 

Reggio Emilia 

PICCOLO OROLOGIO 

Via Massenet, 23-Tel. 0522383178 

Oggi ore 21.00 Senza fissa dimora presentato da Fondazione Sipario 


CAPITOL MULTIPLEX 

via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Sala 1 Vanilla Sky 

450 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21.30 

Sala 3 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

20.30 


D AZEGLIO D ESSAI 

via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 


EMBASSY (PICCOLO TEATRO) 

B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

20,10-22,30 


LUX 

p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 

Sala 1 Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

21,00 

Sala 2 II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,20-22,30 


NUOVO ROMA 

viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,20-22,30 


VERDI 

via Paciaudi, 8 Tel. 0521/230476 
Sala 1 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 

Sala 2 Prigione di vetro 

drammatico di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard 

20,10-22,30 


PIACENZA 


APOLLO 

Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 


IRIS 2000 MULTISALA 

C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

- Sala Atena Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,10-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

- Sala Europa Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

- Sala Farnese II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

18,30-21,30 (E 6,71-£ 13.000) 


MULTISALA CORSO 

Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

-Sala Millennium Riposo 

- Sala Spazio Riposo 


NUOVO JOLLY 

Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

21,30 (E 6,71 -£ 13.000) 

PLÀZÀ 

L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 


POLITEAMA MULTISALA 

ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

- Sala Politeama II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,00 (E 6,71-£ 13.000) 

- Sala Ritz II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,20-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

- Sala Vip Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 


RAVENNA 


ALEXANDER 

via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

200 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

20,15-22,30 


ASTORIA MULTISALA 

via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 

Sala 1 Black Hawk Down 

1500 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,40 

Sala 2 Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,30 


CAPITOL 

via Salara, 35 Tel. 0544/218231 
600 posti II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,30-22,30 


CORSO 

via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 


JOLLY 

via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,00 


MARIANI MULTISALA A 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,30-22,30 


MARIANI MULTISALA B 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,35 


MARIANI MULTISALA C 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
20,40-22,40 


ROMA 

Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 
728 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


REGGIO EMIUA 


AL CORSO 

c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 
430 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,05-22,30 


AMBRA 

viaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 

Sala 1 Vanilla Sky 

724 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala 2 Black Hawk Down 

324 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

19,30-22,30 


BOIARDO 

viaS. Rocco, 1/bTel. 0522/435782 

800 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

18,30-22,00 


CAPITOL 

via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 

462 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,10 


CRISTALLO 

Via F.Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,30-22,30 


D'ALBERTO 

via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 Dazeroadieci 

500 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 

Sala 2 II colpo-Heist 

300 posti giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,15-22,30 


JOLLY 

Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Incantesimo napoletano 

commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M.Confalone,C. 

Bernacchi 

20,30-22,30 

OLIMPIA 

via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 

286 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,30 


REP. S. MARINO 


NUOVO 

p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Spettacolo teatrale 

21,00 


PENNAROSSA 

via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Riposo 


TURISMO 

via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

17,30-21,00 


RICCIONE 


AFRICA 

via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 
198 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

21,00 


ODEON 

via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Riposo 


RI MI NI 


APOLLO 

via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 
636 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 

Mignon Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

20,30-22,30 


ASTORIA 

via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 

Salai II colpo-Heist 

326 posti giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,30-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

875 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,30 


CORSO 

c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


FULGOR 

c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 

345 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,30 


MODERNISSIMO 

via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 
280 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


S. AGOSTINO 

via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

20,30-22,30 


SETTEBELLO 

Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 

Sala Rosa II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

330 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

19,15-22,30 

Sala Verde D'Artagnan 

185 posti avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20.30- 22,30 

SUPERCINEMA 

c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 
600 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

TIBERIO 

via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 


Via del Giglio, 7 
(Bologna) 
Tel. 051 387480 

QUESTA SERA 

SALA A: Discoteca DJ, Luca Bigon "30 anni di 
Ballotta" 

SALA B: Scuola di ballo e animazione Latino 
Americana con il gruppo "OtroSabor" 

SALA C: Animazione e scuola di ballo Rock 
and Roll di Beppe Nardelli, musica 
dal vivo di Piero Balleggi 
MERCOLEDÌ 

SALA A: Scuola di ballo e animazione Latino 
Americana con il gruppo "OtroSabor" 

SALA B: Scuola di ballo e animazione Rock 
and Roll & Boogie Woogie del gruppo 
"fentasy Rock" DJ. 



Le Ctintile CastelBolognese 

Tel. 0546 50277 

QUESTA SERA 

Tradizionale veglione mascherato Orch. 

Frank David + Discoteca 

SALA C: Franco Paradise & Claudia Raganella - Ricchi 
premi alle maschere pi belle ed ai gruppi pi 
caratteristici 

MARTEDÌ 

Veglione di fine Carnevale Orch, Renzo il Rosso 
+ Discoteca 

SALA C: Franco Paradise & Claudia Raganella 
SALA B: Serata Latina Americana 

VENERDÌ 

Orchestra Genio e i Pierrots + 2 discoteche DJ 
Lorenz, Rizzo e Max 

SALA C: Rock and Roll " Boogie Woogie DJ Andrea 
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in scena |tv 
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Raidue 20,55 

DELITTI INQUIETANTI 

Regia di John Gray - con Steven Seagal, 
Bob Gunto, Keenan Ivory. Usa 1996. 105 
minuti. Azione. 

L' agente di polizia Jack Cole, 
esperto in arti marziali, viene 
mandato a L osA ngdesper inda¬ 
gare con l'aiuto di un collega 
localesu un serial killer cheucci- 
de le sue vittime - tutte cattoli¬ 
che- crocefiggendole. In un fi na¬ 
ie ri eco di colpi di scena scoprirà 
giri di droga e servi zi segreti de¬ 
viati gestiti da estremisti serbi. 
La solita aria fritta. 



Rete4 1,05 

BUONE NOTIZIE 

Regia di Elio Petri - con Giancarlo Gianni¬ 
ni, Angela Molina, Aurore Clément. Italia 
1979.105 minuti. Drammatico. 

U n programmatoretelevisivo or- 
mai indifferente a tutto quanto 
^ ^ lo circonda rivededopo tanti an- 
^ ^ ni un amico d'infanzia. Questi 
sembra afflitto da mania di per¬ 
secuzione; diceinfatti di ricevere 
lettere anonime e minacce di 
morte. 11 funzionario non gli ere 
de ma quando l'amico viene 
ammazzato davvero il suo cini¬ 
smo vacilla. 



Rete4 20,55 

LA MORTE TI FA BELLA 

Regia di Robert Zemeckis - con Meryl 
Streep, Bruce Willis, Isabella Rosselllini. 
Usa 1992. 103 minuti. Commedia. 

H elen, una scrittrice, ha una re 
lezione con Ernest, medico chi¬ 
rurgo plastico. Ecco chesoprag- 
giungeM adda ne pronta a pren¬ 
dere il posto di Helen. Le cose 
però non andranno compieta- 
mente per il giusto verso. Tra 
filtri magia, operazioni di bellez¬ 
za e cri si di nervi accadrà anche 
l'inevitabile duélo.Divertente 
uso di effetti spedali. 


Italial 3.00 

LONDRA MI FA MORIRE 

Regia di Hanif Kureishi - con Justin Chad- 
wick, Steven Macintosh, RonaShaw. Gb 
1991.107 minuti. Drammatico. 

Un giovanespacciatoredrogato, 
giunto al suo ventesimo comple¬ 
anno, decide di cambiare vita. 
Viene prima picchiato ederuba- 
to da alcuni pusher a cui doveva 
da soldi e poi trova lavoro come 
cameriere. Il suo futuro padrone 
però gli pone come condizione 
quella di trovare delle scarpe in 
ottimo stato. Per avere il posto 
ha quarantotto ore di tempo. 



da non perdere 



da vedere 


MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


hi 



Bai ^ÉL. Due 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 
CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 - Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 
11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Prigioniero del passato”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, 

Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Notiziario 


6.25 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

Rubrica “Incontro con il Prof. Ivo 
Germani - Ginecologo” 

6.35 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.40 LAVORORA. Rubrica (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 

8.40 LA NUOVA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. “Mamma medium felice” 

9.00 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
“Ritratto di una vedova” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità. 
“Figli a colori” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 

10.35 TG2- MEDICINA33. Rubrica 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

16.30 FINALMENTE DISNEY. Rubrica 
17.00 OLIMPIADI INVERNALI. GIOCHI 
OLIMPICI INVERNALI SALT LAKECITY 
2002. All’interno: 17.55 Tg 2 - Net. 
Rubrica 

18.00 TG2 - FLASH L.I.S.. Notiziario 

19.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

19.35 CUORI RUBATI. Teleromanzo 


6.00 RAI NEWS 24 
MORNING NEWS. Contenitore. 

7.35 OLIMPIA NEWS. Rubrica 
8.05 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 
SECOLO. DALLA GRANDE GUERRA 
ALL’AVVENTO DEL FASCISMO 
(1915 - 1925). Documenti. 

“Le donne nella mobilitazione civile”. 

8.35 TERRE PROMESSE. Documenti. 
“Mannaggia all’America”. 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMOSENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. 

Notiziario sportivo 

12.55 TG 3 PARI E DISPARI. Rubrica. 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Corrado Tedeschi. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
14.00 TG3. Notiziario 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica. 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 
15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 

15.55 LA M ELEVI SI ONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

All’interno: 19.00 Tg 3. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

20.45 SERATA SUPERQUARK. 

Documenti. “Il bambino e la mente: 
la sfida per crescere”. 

Regia di Rosalba Costantini. 

A cura di Monica Giorgi Rossi 
22.55 TG 1. Notiziario. 

23.00 PORTA A PORTA. 

Rubrica di attualità 
0.20 TG 1 - NOTTE. Notiziario 
0.45 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica di cinema 

0.55 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 

Rubrica “Antonioni 2” 

1.25 SOTTOVOCE. Attualità. 

“Daniela Rosati” 


20.30 TG 2 - 20.30. 

Notiziario 

20.55 DELITTI INQUIETANTI. 

Rim poliziesco (USA, 1996). 

Con Steven Seagal, Keenan Ivory 
Wayans, Michelle Johnson, Stephen 
Tobolowsky. Regia di John Gray 

22.35 FRIENDS. Telefilm. 

“Promesse e ricordi” - “La patente sca¬ 
duta” - “Finalmente sposi”. 

Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston, 
Courteney Cox, Matt LeBlanc 
24.00 TG 2 -NOTTE. Notiziario 
0.25 EAT PARADE. Rubrica. 

A cura di Bruno Gambacorta 
0.30 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica sportiva. “Olimpia” 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Marina Tagliaferri, 
Marzio Honorato, Luisa Amatucci 
20.55 RAI SPORT. 

Rubrica sportiva. All’interno: 

Calcio. 

Italia - USA Under 21. Messina 
23.00 TG3. Notiziario. 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica di cinema 

23.40 OLIMPIADI INVERNALI. 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI SALT 
LAKE CITY 2002. All’interno: 

0.10 Tg 3. Notiziario 


n 


cine 

riNVtQ 

15.15 LA MORTE INVISIBILE. Film. 

Con Evelyn Brent. Regia di William Nigh 

16.45 UNA FACCIA UNA RAZZA. (R) 

17.15 SINGSING. Rim. Con Adriano 
Celentano. Regia di Sergio Corbucci 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 I DUE CARABINIERI. Rim. Con 
Carlo Verdone. Regia di Carlo Verdone 
21.00 C’ERA UNA SALA. 

Rubrica di cinema 

21.30 LA LEGGE DEL NORD. Rim. 

Con Michele Morgan. Regia di J. Feyder 

23.15 IL PROVINCIALE. Film. Con 
Gianni Morandi. Regia di Luciano Salce 
0.45 STORIA POCO NORMALE 

DEL CINEMA. Rubrica di cinema 



13.40 L’OMBRA DEL VAMPIRO. Film. 
Con J. Malkovich. Regia di E.E. Merhige 

15.15 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
15.25 SPLENDIDI AMORI. Film. Con 
Kathleen Robertson. Regia di G. Araki 
17.05 SCOMODI OMICIDI. Rim. Con 
Chazz Palminteri. Regia di Lee Tamahori 
19.00 RITORNO A CASA. Film (GB, 
1973). Con lan Holm. Regia di Peter Hall 
20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà. 

Con Serena Dandini, 

Claudio Masenza e Filippo Gentili 
21.00 BUGIE. Film. Con LeeSang- 
Hyun. Regia di Sun-Woo jang 
22.45 EXTRA. Rubrica di cinema. 

23.15 INTIMACY-NELL’INTIMITÀ. 

Film. Con K. Fox. Regia di P. Chéreau 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 SPORT. Documentario. 

15.00 ARCHEOLOGIA. Documenti. 
16.00 SCIENZA. Documentario. 

17.00 SPORT. Documentario. 

17.30 NATURA. Documentario. 

19.00 GRAN BRETAGNA: L’ISOLA CHE 
VIVE. Documentario. “La primavera” 
20.00 SPORT. Documentario. 

“Everest: scalata per la speranza” 

21.00 ARCHEOLOGIA. Documenti. 
“Egitto: alla ricerca dell’eternità” 

22.00 SCIENZA. Documentario. “Oltre i 
confini dell’uomo”; “Il mondo di domani” 
23.00 SPORT. Documentario. 

“Il Kun-Fu Shaolin: leggende e verità” 
23.30 NATURA. Documentario. 

24.00 PERSONAGGI. Documenti. 

0.30 UN INCUBO NEOZELANDESE. Doc. 


RADI01 

GR 1:6.00 -7.00 -7.20-8.00 - 10.00- 11.00 
- 12.10 - 13.00 - 17.30- 19.00-21.50 -23.00 
-24.00 -2.00- 3.00 -4.00-5.00- 5.30 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.02 GR1 - SCIENZE 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1 - AMBIENTE E SOCIETÀ 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI-BORSA & 
AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

20.53 ZONACESARINI-MUSIC CLUB 
20.55 GR 1 CALCIO 

21.53 GR MILLEVOCI 

22.53 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO 

8.47 IL TERZO GEMELLO 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 CARRI AMICI 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
PRESENTA: MARTEDÌ OBESO 
24.00 IL PITTORE 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A: 

“Elisabetta Rasy e Vincenzo Mollica” 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 CLUSONE JAZZ 
22.00 DA POETA A POETA 
22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.20 QUINCY. Telefilm. “T.K.O.” 

8.20 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. 

Telenovela 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.55 L’AVVENTURIERO DELLA 
LOUISIANA. Film (USA, 1953). 

Con Tyrone Power, Piper Laurie, 
John Mclntire, Julia Adams. 
All’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. 

Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


20.55 LA MORTE TI FA BELLA. 

Film fantastico (USA, 1992). 

Con Meryl Streep, Bruce Willis, 
Isabella Rossellini, Goldie Hawn. 
Regia di Robert Zemeckis. All’interno: 
21.25 Meteo. Previsioni del tempo. 
22.45 DEATH TRAIN. Film thriller 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 

Telefilm. “Gli ultimi flauti indiani”. 

Con Rob Morrow, Barry Corbin, 

Janine Turner, John Cullum 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. “Il segre¬ 
to di Zoe”. Con Melina Kanakaredes, 
Paula Cale, Mike Farrell, Seth Peterson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavì Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5/METEO5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 MARITO E BUGIARDO. 

Hlm Tv (Canada, 1996). 

Con Gary Cole, Karen Sillas, Ron Lea. 
Regia di Larry Elikann. All’interno: 

17.00 Tgcom. Notiziario 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 

DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 INCOMPRESO. Miniserie. 

Con Margherita Buy, Luca Zingaretti. 
Regia di Enrico Oldoini. I 1 parte 


9.00 CASA KEATON. Situation 
comedy. “Lezione di francese”. 

Con Meredith Baxter, Michael Gross, 
Michael J. Fox, Justine Bateman 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. 

“I misteri di Chinatown”. Con David 
Hasselhoff, Edward Mulhare. 2- parte 

10.25 MACGYVER. Telefilm. “Diamanti 
rosso sangue”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“L’isola del tesoro”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Jodi Lyn O’Keefe, Jerry Perry 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation comedy. “Obesità fatale” 

14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Essereo non essere”. 

Con James Van Der Beek, 

Michelle Williams, Joshua Jackson, 

Katie Holmes. 1 § parte 

15.30 ANTEPRIMA 
SARANNO FAMOSI. Reai Tv 

15.40 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.35 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xenae il ritorno dall’aldilà”. 

Con Lucy Lawless, Renee O’Connor 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 I ROBINSON. 

Situation comedy. Con Bill Cosby 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


21.00 I PIÙ FORTI. Show. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
23.05 LOTTA DI CLASSE. Reai Tv. 

Con Enrico Lucci 

0.35 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Notiziario 
0.45 STUDIO SPORT. 


6.00 TGLA7-METEO 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALLGAME. 

Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 PARADISE. Telefilm 

13.30 BUND DATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 
14.00 FRENCH EXIT. Rim Tv. 

Con Jonathan Silverman. 

Regia di Daphna Kastner 

15.30 CAD FAEL. Telefilm 

17.30 ROBOTS WARS 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Con Andrea Lucchetta 

18.30 KUNG FU: THE LEGEND 
CONTINUES. Telefilm. 

Con David Carradine 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.00 TG LA7. Notiziario 
20.30 FRASIER. Telefilm 
21.00 PER COLPA DI UN ANGELO. 
Rim (USA, 1995). 

Con David Bowie. 

Regia di Craig Clyde 

22.50 DIARIO DI GUERRA (E PACE). 


(USA/GB, 1993). Con Pierce Brosnan, 
Christopher Lee, Alexandra Paul. Regia 
di David S. Jackson. All’interno: 

23.55 Meteo. Previsioni del tempo. 

0.40 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità 

1.05 BUONE NOTIZIE. Film (Italia, 
1979). Con Giancarlo Giannini, Paolo 
Bonacelli, Aurore Clément, Angela 
Molina. All’interno: 

2.20 Meteo. Previsioni del tempo 


23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 -NOTTE/ METEO 5. 

Notiziario 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. (R) 
2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 
“Ringrazia Dio che sono un poliziotto” 


Notiziario sportivo 

1.10 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 

Reai Tv. (R) 

1.20 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. (R) 
2.00 APPARTAMENTO PER DUE. 

Telefilm. “Vieni da me abito da...” 

2.30 l-TALIANI. Situation comedy. 

3.00 LONDRA MI FA MORIRE. 

Film (GB, 1994). 

Con Brad Dourif, Tony Haygarth. 

4.40 NON È LA RAI. Show 


Attualità. 

Conduce Andrea Molino. 

Con Gad Lerner 

24.00 TG LA7. Notiziario. All’interno: 
—.— Due minuti un libro. Rubrica 

0.15 KUNG FU: 

THE LEGEND CONTINUES. 

Telefilm 

1.15 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


TEI E -I- 


12.35 SOGNANDO L’AFRICA. Film. Con 
Kim Basinger. Regia di Hugh Hudson 

14.35 OSCAR 2002: NOMINATIONS. 
15.05 C.S.I.-CRIME SCENE 

IN VESTI GATION. Telefilm. 

15.55 ERIN BROCKOVICH. Film. Con 
Julia Roberts. Regia di S. Soderbergh 
18.05 VIVERE. Documenti. 

18.50 NEWALCATRAZ. Film. 

Con Dean Cain. Regia di Phillip J. Roth 
20.25 OSCAR 2002: NOMINATIONS. 

20.35 WILL&GRACE. Telefilm. 

21.00 RIO: UN CARNEVALE 
LUNGO UN ANNO. Documenti. 

22.30 BOSSANOVA. Film. Con Amy 
Irving. Regia di Bruno Barreto 
24.00 I NEMICI DELLA BOSSA. Doc. 
0.55 SUPERNOVA. Rim. Con J. Spader. 


TELE + 


11.00 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE B. Genoa - Siena (R) 

12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Atalanta - Brescia. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva. 
14.50 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Charlton - Manchester United. (R) 

16.45 ZONA GOL. Rubrica sportiva. 

17.45 CALCIO. LIGA. 

Reai Madrid - Las Palmas. (R) 

19.30 + GOL MONDIAL. Rubrica sportiva 

20.30 ZONA MONDO. Rubrica sportiva 
21.00 MALENA. Film. Con Monica 
Bellucci. Regia di Giuseppe Tornatore 

22.45 BASKET. NCAA. 

Memphis - Louisville 

0.10 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
0.35 + GOL MONDIAL. Rubrica sportiva 


TELE + 


13.30 HENDRIX. Film. Con Wood 
Harris. Regia di Leon Ichaso 
15.10 THE MAN WHOCRIED- L’UOMO 
CHE PIANSE. Rim. Con Christina Ricci. 
Regia di Sally Potter 

16.50 SQUALI NEL MEDITERRANEO. Doc. 

17.45 HELL’S KITCHEN - NEW YORK 
CITY. Film. Con Rosanna Arquette. 

Regia di Tony Cinciripini 

19.25 SUPERFUSIDITESTA. Rim. Con 
Paul Walker. Regia di Steve Boyum 
21.00 X-MEN. Film. Con Patrick 
Stewart. Regia di Bryan Singer 

22.45 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA 
LEGGE2. Film. Con Gene Hackman. 
Regia di John Frankenheimer 

0.45 3 STRIKES. Film. Con Brian 
Hooks. Regia di D.J. Pooh 



13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
14.00 TRL. Musicale. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 
15.00 TRL VOICE. Speciale 
16.00 MAD4HITS. Musicale. 

17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. 

19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 THEMTV.IT CHART. Speciale 

22.30 LOVELINE. Speciale. 

Con Cam ila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 

1.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 



HELSINKI 2 2 |OSLO 


7 11 S.M.DILEUCA 9 13 


10 17 ALGHERO 


1 5 1 STOCCOLMA 3 7 


B- 

COPENAGHEN 

4 9 

MOSCA 

1 2 

BERLINO 

6 13 

| VARSAVIA 

79J 

|LONDRA 

6 121 

| BRUXELLES 

7 12 


6 12 FRANCOFORTE 4 13 PARIGI 


Al nord: cielo sereno o poco nuvoloso. Nottetempo foschie 
dense e locali banchi di nebbia sulla Pianura Padana, Al 
centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Al sud e 
sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali foschie. 


DOMANI 


Al nord: generalmente poco nuvoloso al mattino, con locali 
addensamenti sulla Liguria. Al centro e sulla Sardegna: da 
poco nuvoloso su Sardegna, Lazio e Toscana. Al sud e 
sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


Sull'Italia va gradualmente instaurandosi un campo di alta pressione. 


5 15 Smonaco 


8 13 BELGRADO 
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Passioni 



Sono fatte di lacrime e di sangue 
e d’altro ancora. U cuore 
batte a sinistra 


$ 


Umberto Saba 
«Il Canzoniere» 


i 


Hanno rapito il Papa. Ma è solo un Fumetto 

Renato Pallavicini 


entre preparate l'annuncio ai fedeli, mi ritiro qualche minu¬ 
to in preghiera». Poi, più nessuna traccia: scomparso nel 
nulla. Forse vittima di un sequestro, il più clamoroso sequestro della 
storia: quello del nuovo Papa, appena eletto. Comincia cosi Codice 
Petrus, una lunga saga a fumetti, la cui prima puntata, appare su II 
Giornalino, il settimanale per ragazzi dei Periodici San Paolo, in edicola 
da domani. Incipit perlomeno singolare, soprattutto trattandosi di una 
monumentale riduzione a fumetti della storia della Chiesa ad uso e 
consumo delle giovani generazioni. E non èda meno il prosieguo della 
storia che si sviluppa, puntata dopo puntata, per una quarantina di 
episodi, secondo i canoni del giallo fantapolitico, con tanta suspense e 
colpi di scenaa ri petizione per arrivare alla «rivelazione» finale deH'iden- 
tità del Papa e del luogo dove ritrovarlo. A risolvere il giallo saranno un 
professore di grafologia, i suoi due ragazzi e un misterioso Padre Rudy 


(un prete nero che si rivelerà determinante nella storia) attraverso la 
decodifica di una scheda elettronica, il «Codice Petrus», che lo stesso 
pontefice, appena eletto ma non ancora proclamato Papa, aveva fatto 
pervenire al fidato cardinale Soderi ni. 

Masingolaresi annunciaanchela ri lettura della vicenda millenaria della 
chiesa cattolica che non si ferma all’aspetto religioso ed investe anche le 
sferepiù ampiedellastoria politica ecivile. Scorrono pagine più o meno 
gloriose, in qualche caso vergognose: la feroce colonizzazione dei «con¬ 
quistadores», i tempi cupi dell'Inquisizione, il processo a Galileo, le 
responsabilità nella Shoah. In una sorta di caccia al tesoro attraverso la 
storia, i due ragazzi con l'aiuto del computer, filedopo file, secolo dopo 
secolo si avvicineranno ai nostri giorni egiungeranno alla soluzioneelei 
mistero. Non senza ostacoli e pericoli: a cominciare da un gruppo di 
terroristi che, trapelata la notizia della sparizione del pontefice, cercano 




in tutti i modi (anche attentando alla vita dei genitori dei ragazzi) di 
impossessarsi del «codice Petrus» e giungere così al Papa per imporre, 
con il ricatto sulla sua vita, cambiamenti politici ed economici nei 
mondo. 

Ci sono voluti quasi quattro anni a M auro Cominelli e don Tommaso 
M astrandrea (die dell Giornalino è stato direttore per oltre un venten¬ 
nio) per scrivere la monumentale sceneggiatura ea M arco Rostagno per 
disegnare le 370 tavole del fumetto. «E stato un lungo e minuzioso 
lavoro di documentazione per raccontaredue millenni di storia- spiega 
don Tommaso M astrandrea - per fornireai ragazzi una vi sione «pulita», 
nonostante le tante, troppe pagine nere. È Dio che conduce la storia, 
oltregli errori umani ed il senso che il fumetto cerca di trasmettere è che 
levicendestorichedebbono insegnarci a conoscerei! passato ma, soprat¬ 
tutto, da esse, dobbiamo imparare a vivere il futuro». 
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vo: Elio Veltri, Le 

toghe rosse, in uscita oggi per la Baldini & 
Castoldi (pagine 192, euro 8,90). In esso il 
vecchio compagno di battaglie di Di Pie¬ 
tro, già sindaco di Pavia ribelle a Craxi, e 
coautorecon T ravaglio d eL'odoredé soldi, 
narra la storia di una grande menzogna. 
Quella del rivolgimento «ideale» della de¬ 
stra, da avanguardia filogiudici della «rivo- 

Dieci anni di storia 
italiana in un pamphlet 
che esce oggi, dedicato 
alla resistibile ascesa di 
un ceto politico nemico 
delle regole 


r> 


Maria Novella Oppo 


N on si può dire chedieci anni fa la tv non abbia raccontato 
con dovizia di particolari e di immagini Mani pulite. 
Semmai è ben difficile che voglia ricordare oggi con altrettanto 
entusiasmo quel periodo. Soprattutto da parte delle reti M ediaset 
che, attraverso il Tg4 e lo straordinario istinto del capocomico 
Emilio Fede, fecero nascere dall'emergenza di una tragedia civile, 
un genere e perfino alcuni personaggi a mezzo tra cronaca e 
comicità. M a, ora chesi è finalmente scoperto che non di persegui¬ 
mento di reati di corruzionesi trattava, ma di guerra civileorganiz- 
zatadai comunisti e per mezzo di giudici comunisti, èimprobabile 
che il decennale sia celebrato come merita su tutte le reti. Più 
probabileche, col termine ormai invalso di Tangentopoli (quello 
di M ani puliteèstato non a caso rimosso), venga commemorato il 
declino di una generazionedi «perseguitati politici». Comegià si è 
fatto con Bettino Craxi, al quale gli ex socialisti (in testa Anna La 
Rosa in Rai e Piero Vigorelli in M ediaset) stanno da tempo tribu¬ 
tando riconoscenti omaggi per il leader cheli collocò. 

Si èdedicato, invece, a ricostruire proprio la storia di M ani pulite, 
il giornalista scrittore Enrico Deaglio che, dopo il successo di 


Perlasca, sta mandando in onda su Raitre (la domenica sera alle 
23) quattro puntate speciali del programma L'elmo di Sàpio tutte 
centrate sul fatidico 1992. U n anno che viene ricordato, di solito, o 
per le stragi di mafia o per la scoperta di Tangentopoli, ma che 
vide verificarsi tutteeduei fenomeni ein più una crisi economica 
chemisein forse la nostra presenza in Europa. 

La prima puntata andata in onda domenica scorsa, ha ricostruito 
con nuove testi monianzel’offensiva stragista della mafia eia mor- 
tedi FalconeeBorsellino. A condusionedi questa storia sanguina¬ 
ria, era collocata la testimonianza di Antonio Di Pietro, che ha 
raccontato come avesse ricevuto l'avvertimento di essere nel miri¬ 
no della mafia insieme al giudice Borsellino. In seguito a quella 
minaccia, gli venne immediatamente rafforzata la scorta. Ma il 
giorno dopo Borsellino morì eDi Pietro non sa di re ancora oggi se 
le minacce mafiosefossero state riferite anche a lui. 

La seconda puntata, in onda domenica prossima, racconterà inve¬ 
ce le «passioni» di quell'anno, intese come un prima e un dopo 
l'arresto di Mario Chiesa. Parlano tra gli altri il direttore del 
ristorante Savini e il pubblicitario che inventò lo slogan «Milano 
da bere», due nostalgici dei «bei tempi» in cui Ia città traboccava di 
feste e sembrava proiettata verso opportunità diffuse, almeno per 
quelli che partecipavano allafesta. Gli stessi cui dovevano capitare, 


tra capo e collo, la paura o l'esperienza diretta del carcere. Un 
trauma raccontato sia dal direttore di San Vittore, Pagano, che 
dallo psichiatra Vittorino Andreoli, il qualeha avuto in cura molti 
degli inquisiti prima edopo la reclusione. Contemporaneamente, 
all'esterno nasceva la tv dei talk show, la politica in forma di 
spettacolo gridato e i conduttori-divi in grado di regolarla. Ne 
parlano Gad Lerner e Piero Chiambretti che in modo diverso, 
tallonavano con le telecamere eventi e personaggi. 

La terza puntata (in onda domenica 24) sarà dedicata interamente 
alla giustizia, a Di Pietro da una parte e C arra dal l'altra, cioè ai pm 
ealle loro «vittime», dal pericolo del giustizialismo, al garantismo 
per soli potenti. NeparlaancheScalfaro, che racconta: «Da giova¬ 
ne mi insegnarono che in magistratura conta solo il fatto». E a 
Deaglio che gli domanda il fatto qualefosse, l'ex presidente della 
Repubblica risponde: «Il fatto era che rubavano». 

Infine la quarta puntata sarà tutta dedicata alla crisi economica, 
per completare il quadro di un periodo che non sta dentro nessu¬ 
na cornice e sembra debordare in tante direzioni non ancora del 
tutto chiare. Da quando la facciata del palazzo di giustizia di 
M ilano era l'icona che campeggiava sulle nostre giornate come 
una promessa di giustizia o la minaccia di un redde rationem, a 
oggi chegovernano gli impuniti. 


Bruno Gravagnuolo 


ome nella caduta di altri regi- 
//I mi, occorre una nuova resi- 
^ V** stenza, un nuovo riscatto e 
poi una vera radicale impietosa epurazio¬ 
ne. Il processo è già cominciato e per buo¬ 
na parte dell'opinione pubblica già chiuso 
con una condanna». Chi è che parla, in 
piena Tangentopoli giudiziaria, con tono 
giacobino che non ammette repliche? Flo¬ 
res D'Arcais dalle colonne di Micromega ? 
Oppure quel salveminiano implacabile di 
Sylos Labini che non molla? N iente di tut¬ 
to questo. Si tratta di un liberal-moderato 
e popperiano forbito, per solito!oggi) alie¬ 
no da certi toni. N ientemeno chedel Presi¬ 
dente del Senato Marcello Pera, orgoglio 
culturale della Casa delle libertà. Già, ne è 
passata di acqua sotto i ponti, dalla furia 
«gi u sti zi al i sta» del centrodestra, allacampa- 
gna contro le «toghe rosse». 

Ci fu un tempo tuttavia, in cui non solo 
Pera - che rilasciava quella dichiarazione a 
la Stampa il 19/7/1992 - ma Fini, Bossi, 
Berlusconi, etutta l’inclita schiera del Polo 
aveva le idee chiare. C’era stato in Italia - 
sostenevano - un regime partitocratico e 
marcio. Che andava spazzato via e che i 
giudici avevano avuto il merito di far salta¬ 
re. Senza troppi riguardi e tenerezze. E 
mentre Fini proclamava che quello di Gar- 
dini «era il suicidio di un regime», e Bossi 
incitava Di Pietro a 


anmversar 


Intorno ai dieci anni di Mani 
Pulite, si mobilitano sia il 
mondo deH'editoria che la 
televisione. Da oggi è in 
libreria «Le toghe rosse» di 
Elio Veltri. Mentre l'8 marzo 
uscirà per Feltrinelli il primo 
di due volumi dedicati alla 
storia delle indagini milanesi 
di quegli anni. Si intitola 
«C'era una volta mani pulite. 
1992-1994 da Mario Chiesa 
alle dimissioni di Di 
Pietro». Tre gli autori: Marco 
Travaglio, Gianni Barbacelo, 
Peter Gomez. Quattrocento 
pagine di atti processuali, 
dichiarazioni, inediti (tra cui 
uno di Cusani) e un’intervista 
a Borrelli sul suo rapporto con 
Scalfaro. 11 secondo volume si 
occuperà solo di 
Berlusco- 


procedere «a tutta 
manetta», Berlusco¬ 
ni suonava il de 
profundis per «la 
vecchia classe poli¬ 
tica italiana: travol¬ 
ta dai fatti per l'au- 
toaffondamento 
dei vecchi gover¬ 
nanti schiacciati 
dal debito e e dal 
sistema di finanzia¬ 
mento illegale». Di¬ 
chiarazioni queste 
ultime in perfetta 
consonanza con 
quelledel 1994, do¬ 
po le dimissioni di 
Di Pietro. Quando 
il Cavaliere - attuti¬ 
ti i tentativi di scre¬ 
ditare il magistrato 
- lo lodava per la 
bonifica intrapre¬ 
sa, corteggiandolo 
come possibile mi¬ 
nistro di centrode¬ 
stra . 

L'occasione per ri¬ 
visitare l'intero flo¬ 
rilegio di dichiara¬ 
zioni e posizioni - 
che compendia il 
prima della destra, 
per metterlo a con¬ 
fronto con l'oggi - 
ci è data da un li¬ 
bro duro ecorrosi- 


Elio Veltri racconta 
i «voltagabbana» 
della destra: dal 
giacobinismo 
giudiziario alla lotta 
contro i giudici 






STORIA 


Gli inquirenti 
sono tutt’altro 
che «di sinistra» 
ma lo slogan è 
ripetuto contro 
ogni evidenza 


luzione italiana», a testa d'ariete politica 
contro l’autonomia della magistratura. Da 
precettare e ridurre al silenzio. Tramite la 
cancellazione dei reati edellefonti di pro¬ 
va: dal falso in bilancio, alle rogatorie. E 
tramitelo svuotamento dei processi edelle 
istanze di autogoverno giudiziario: insab¬ 
biamenti, riforma del Csm, controllo del¬ 
l'esecutivo sulla giustizia. Ma la grande 
menzogna- spiega Veltri - non èfatta solo 
di guerriglie procedurali. Come è noto, si 
alimenta anchedi una precisa cultura «revi¬ 
sionista». Basata su due punti archimedici 
essenziali e correlati: Toghe rosseemagistra- 
tura strabica filo Pci-Pds. Ecco, chi volesse 
davvero documentarsi su questo aspetto 
così invadente e ossessivo nella propagan¬ 
da della Cdl- echenon manca di influenza¬ 
re molti italiani - non ha che da scorrerre 
questo libro di Veltri. L'autore infatti pren- 
dein esametutteleProcuremaggiormente 
coinvoltene! processi di corruzione, a par¬ 
tire dal fatidico 17 febbario 1992, anno 
dell'arresto di Mario Chiesa. E compieuna 
specie di esame del sangue. In ballo ci so¬ 
no, tra le altre città, Torino, Milano, Vene 
zia, Napoli. Ebbene l’unico Pm contrasse 
gnato da una generica «aura» di sinistra 
risulta essere Gherardo Colombo, di Magi¬ 
stratura democratica. Tutti gli altri o sono 
di Magistratura indipendente, o non sono 
iscritti ad alcuna corrente. E risultano con¬ 
notati da una cultura moderata e antico¬ 
munista. Valeper l'«antimarxista» M adda- 
lena, per il cossighiano Di Pietro, per il 
liberal-crociano Borrelli. Per Davigo, inse 
guito da An, come Di Pietro, attraverso 
Tremaglia. E non è certo sospetto di sini¬ 
strismo il procuratore Cordova a Napoli, 
che ha dato filo da torcere a Bassolino. E 
tantomeno Tiziana Parenti, arruolata ilio 
tempore dal Polo. E infi ne meno che mai il 
«sinistrismo» vale per il destro-liberal e 
Nordio, che rovescò come un calzino le 
cooperative rosse, e perquisì ben 120 sedi 
del Pds, sino ad affittare un intero apparta¬ 
mento per depositarvi faldoni e documen¬ 
ti. 


I Palazzo di giustizia di Milano. A destra foto di Andrea Sabbadini 


Toghe Rosse 


Vittime e carnefici: tre puntate speciali deH’«Elmo di Scipio» ripercorrono gli anni di Tangentopoli 

In tv c’è solo Deaglio a ricordare 


M a veniamo allo strabismo gi udiziario. I n- 
tanto- Veltri lo osserva di passata - l’onda¬ 
ta aperta dall'inchiesta sul Pio Trivulzio 
non fu indoloreper il Pds, chesceseal 17% 
nelle elezioni politiche del 1992 (dal 25% 
delle europee!). Due soli esempi. Torino e 
Milano. A Torino: Quagliotti e Greganti 
condannati. A M ilano: arrestati Licalzi, So¬ 
ave, Carnevale, Cappellini, Cremaseli, 
Pollini amministratore del partito, Marco 
Fredda, Zorzoli. Inquisiti epoi assolti: Cer¬ 
velli, Pollastrini, Stefanini. U n partito raso 
al suolo. 

M a obiettano gli «antigiudici»: nel caso del 
Pci-PdsD’AlemaeOcchetto furono rispar¬ 
miati. In deroga al principio che essi «non 
potevano non sapere», applicato invece in 
altri casi (come a Craxi e Berlusconi). Fal¬ 
so, ricordaVeltri. Perché condannevi furo¬ 
no sempreesolo in base al coinvolgimento 
diretto, provato e personale, dei soggetti: 
dal falso in bilancio alla corruzione. Men- 
tr emai fu usato il criterio della responsabi¬ 
lità oggettiva. E infine: non vi fu strabismo, 
e il Pds pagò eccome il suo scotto. Discor¬ 
so, quello delle responsabilità personali, 
che vale anche nel caso dei conti All Ibe- 
rian, ripianati da finanziarie con nome e 
cognome. Conclusione: le toghe rosse - 
che per la destra prima erano sante perché 
gli conveniva - non esistono. Esistono solo 
toghe, e basta. E se il Pci-Pds pagò un 
prezzo minore, ciò avvenne perché quel 
partito non era parte organica dei grandi 
affari che hanno segnato la Repubblica e 
che incarnarono un modo di governo. Caso 
Montedison in testa. 

Fin qui la denuncia di Veltri, difficilmente 
smentibile sul piano storico e fattuale. E 
corredata da dati utili, anche per quel che 
attiene al ridimensionamento interessato 
che della corruttela si intenderebbe fare. 
Nel solo 1991, secondo l'economista Dea¬ 
glio, letangenti erano statedi 5mila milar- 
di e mezzo. Pari al 15% del deficit comples¬ 
sivo, considerati gli interessi sul debito cu¬ 
mulato. Mentre nel decennio precedente 
letangenti erano state di 80mila miliardi. 
Ma c'è un aspetto ulteriore nel volume, 
quello che parla più direttamente al cen¬ 
tro-sinistra. La tesi di Veltri è che proprio 
la debolezza degli avversari della destra, ha 
favorito il cristallizzarsi della grande men¬ 
zogna a livello di opinione. E in testa natu¬ 
ralmente c'è la vicenda della Bicamerale e 
della mancata legge sul conflitto di interes¬ 
si. Qui il discorso si fa più spinoso e con¬ 
troverso. Perché quanto alla Bicamerale, 
essa fu un tentativo - mal condotto? - di 
dar coerenza al programma dell’U livo del 
1996: una legislatura costituente (parola 
d'ordinecon cui si andò alleelezioni). E in 
ogni caso non solo concessioni di princi¬ 
pio non se nefecero a Berlusconi (che per 
la mancata amnistia fece saltare il tavolo). 
M a nemmeno si può dire che, grazie alla 
Bicamerale abortita - e al Berlusconi «ac¬ 
creditato» - la destra abbia vinto le elezio¬ 
ni. Ben altri furono i motivi che hanno 
portato un potenziale schieramento mag¬ 
gioritario del 55% a soccombere. In parti¬ 
colare, le risse interne al ceto politico di 
centrosinistra. Che pure aveva ben gover¬ 
nato. Forse a Berlusconi si doveva (e si 
deve) far pagare il suo sabotaggio della 
Bicamerale. M a la coalizione era debole e 
divisale dipendente da Rifondazione). Infi¬ 
ne, quanto al «conflitto di interessi», stessa 
musica. Una coalizionecosì fragilee impe¬ 
gnata nel risanamento (e nella guerra) 
avrebbe sopportato una guerra frontale 
del grande vittimista del Biscione? 


Quando Bossi e Fini 
inneggiavano alle 
inchieste di Di Pietro e 
Berlusconi lo voleva 
come Ministro 
della Giustizia 
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Forni crematori di Lego e lager firmati Prada: sul Jewis Museum scoppia la polemica 


Flaminia Lubin 

NEW YORK 1996. Un famoso artista polacco, Zbigniew Libera, contatta la 
Lego del suo paese per esporre un suo progetto, chiede una tot quantità di 
mattocini perché aveva i ntenzi one di costruireabitazioni, scuoleeospeda- 
li per un'idea che coltivava da tempo e che guardava ai giochi dei bambini 
con degli obiettivi sociali ed educativi. La Lego accetta la richiesta e 
fornisce allo scultore ciò che chiede. L'artista però non portò avanti quel 
progetto, ma un altro completamente diverso. Con quei mattoncini Libe¬ 
ra costruì un campo di concentramento nazista con tanto di forni crema¬ 
tori, condannati a morte e patiboli. Un lavoro attento, dettagliato e 
minuzioso. La sua opera sarà esposta, a partire dal 17 marzo fino al 30 
giugno, al Jewish M useum di New York in una mostra sull'Olocausto che 
si intitola M irroring Evil: Nazi Imagery/ Recent Art. A raccontare delle 
intenzioni poi cambiate dell'artista polacco è stato Michael Me Nally, 
portavocedella Lego negli Stati U niti. M c Nelly ha anche specificato che la 
Lego, quando donò i mattocini allo scultore non avrebbemai immaginato 


l'uso che ne sarebbe stato fatto, condanna l'opera e per questo ha chiesto e 
ottenuto dal museo il permesso di scrivere in chiare lettere che la Lego è 
estranea a questa costruzione. Va precisato infatti che i blocchetti Lego 
portano tutti la firma della grande industria con tanto di codice «Noi 
siamo d'accordo chei giochi dei bambini debbano essere ancheeducativi, 
ma vogliamo essere informati dell'uso che vienefatto dei nostri prodotti e 
vogliamo averevocein capitolo sul progetto. Quello di Libera èun lavoro 
discutibileatutti gli effetti», precisa l'addetto allepubblicherelazioni della 
Lego che smentisce inoltre le voci circolanti sulla possibilità che l'azienda 
stia progettando altre costruzioni legate all'Olocausto. 

A suscitare controversie, critiche e dibattiti su questa mostra non è però 
solo l'opera di Libera. L'esibizione prevede anche il lavoro di altri artisti: 
camere a gas formato regalo con le firme di Chanel, Hermeseil famoso 
gioielliere Tiffany; ancora un campo di concentramento questa volta 
firmato Prada; foto di prigionieri ebrei emaciati e allo stremo delle forze, 


nelle quali l'artista ha inserito in maniera digitale il suo ritratto mentre 
tiene in mano una lattina di Diet Coke. Ci sono poi cinque sculture 
identiche, modello Disney, che rappresentano un Hitler felino che gioca 
con una svastica. La comunità ebraica di New York si è chiesta se fosse 
stato gi usto che i I museo, che più di ogni altro, nella città, mostra e ricorda 
gli orrori subiti dagli ebrei, dovesse mettere in piedi una mostra che 
ridicolizza e scherza sull'Olocausto. Tanto è vero che i maggiori sponsor 
dell'esibizionesono istituti antisemiti come«L'Holocaust-denyingInstia¬ 
te forHistorical Review». 

Menachem Z. Rosensaft, autorevole opinionista del quotidiano NYPoi 
afferma che non si sarebbe mai aspettato che un ente cosi rispettato e 
culturalmente importante come 11J ewish Museum accettassedi illustrare 
un'arte che banalizza un evento che ha sconvolto il mondo e fatto tante 
vittime. «Gran parte della mia famiglia è morta nei campi di concentra¬ 
mento di Auschiwitz-Birkenau», fa presente Rosensaft. «Non ne faccio 


una questione da primo emendamento, mi oppongo però alla scelta che 
siano esposte delle opere solo per creare del sensazionalismo, opere che 
sono moralmente ripugnanti». L'opinionista ri leva che in 38 anni dall'uc¬ 
cisione di John Kennedy nessuno ha mai ridicolizzato o fatto della satira 
su quella morte. A difesa della sua linea è sceso in campo il direttore del 
museo, Joan Rosenbaum, che ha dichiarato che l'arte esposta ha un 
messaggio politico e suscita dibattiti e interrogativi. «Non sono opere da 
giudicare da un punta di vista estetico», dice il direttore. La penna del 
NyPost non è soddisfatto e insiste che l'assurdità sta anche nel aver usato 
innocenti giochi per bambini, come i mattoncini Lego, per compiere 
un'opera così volgare. «Sono certo che mai si useranno questi mezzi, per 
ironizzare sulla tragedia delle Torri Gemelle Per anni i sopravvissuti 
all'Olocausto hanno temuto che questa storia orrenda del mondo fosse 
dimenticata, mai nessuno però aveva previsto che si ricorresse ad un 
modo così spregevole per ricordarla». 


Basquiat, la maschera e il segno 


Feticci e graffiti, magia e metropoli: ilfelice «meticciato» culturale dell artista 


Federica Pirani 


D opo quelle dedicate ad alcuni 
dei più significativi esponenti 
della Pop Art americana, come 
Andy Warhol e Keith Haring, il Chio¬ 
stro del Bramante di Roma presenta 
un'antologica della pittura di Jean M i- 
chel Basquiat, l'artista newyorkese mor¬ 
to a ventisette anni, nel 1988, per over¬ 
dose. 

Comeèa volte accaduto per altri grandi 
artisti morti giovani - da JanisJoplin a 
Jimi Hendrix - sembra che una forza 
autodistruttiva si sia accompagnata inse¬ 
parabilmente all'espressività creativa 
quasi che il compimento di un'opera 
dovesse forzatamente passare attraverso 
il consumo e l'usura della propria carica 
vitale. La breve esperienza artistica di 
Basquiat, durata in tutto sette anni, è 
stata così in poco tempo riassorbita dal 
topos letterario dell'eroe bello e morto 
giovane, ammantando la sua biografia 
di un'aurea leggendaria e quasi mitica 
che, a volte, rende difficile la compren- 
sionedella qualità della ricerca. 

Samo©, era questo l'acronimo con il 
quale Jean Michel Basquiat si firmava 
insieme all’amico Al Diaz quando nel 
1977 iniziò a dipingere nell'under¬ 
ground della linea D che conduce da 
Manhattan a Brooklin. 

Samo©, provocatoriamente «SameOld 
Shit», diventa il suo pseudonimo, una 
sorta di marchio di riconoscimento del¬ 
le affabulazioni poetiche o satiriche con 
le quali riempiva i muri dellezone vici¬ 
no a Soho eTribeca, quelle frequentate 
da artisti e intellettuali. 

Negli anni Ottanta a New York, propor¬ 
si come un qualsiasi emarginato, un out¬ 
sider per giunta nero, piuttosto che co¬ 
stituire una difficoltà per emergereefar- 
si conoscere, poteva, di contro, trasfor¬ 
marsi in una sorta di viatico preferenzia¬ 
le, un salvacondotto in grado di placare 
il sottile e mai sopito senso di colpa 
deil'intellighentia bianca. Il sistema del¬ 
l'arte e le regole di un mercato, che, di lì 
a pochi anni, avrebbe mostrato un' ecce 
zionale espansione, ben riuscivano ad 
accettare e m etaboI i zzare I a d i versi tà, si a 
pure «in dosi omeopatiche». 

Così è stato per Jean Michel Basquiat 
che, in verità, emarginato non era: figlio 
di un haitiano e di una portoricana, ap¬ 
parteneva, infatti, ad una famiglia agiata 
della media borghesia che lo incoraggiò 
nei suoi precoci interessi artistici accom¬ 
pagnandolo a visitare i principali musei 
della città. Fu lui nel 1978 a voler abban¬ 
donare la famiglia e a proporsi come 
outsider iniziando a dipingere magliette 
e cartoline, a eseguire tag sui muri di 
Manhattan e a far uso di droghe. La 
frequentazionedei luoghi di ritrovo del¬ 
la nuova generazione: lo Studio 54, il 
Club 57, il Mudd Club dove incontrò 
artisti emergenti, musicisti, rapper, regi¬ 
sti , attori gli permisero, almeno in un 
primo tempo, di identificarsi con un 
gruppo e ritrovare un modo di essere 
congeniale. 

In breve tempo, grazi e anche all a prote- 
zionedi Wharol eall'attenzionedi alcu¬ 
ni critici emercanti,daDiegoCortezad 
AnninaNosei ed Emilio Mazzoli, presso 
il qualesi terrà la sua prima personalea 
Modena, raggiunse uno straordinario 
successo e un'enorme notorietà per un 
artista così giovane. 

Visitando la mostra romana, curata da 
Gianni Mercurio e Mirella Panepinto, 
dove sono esposte circa cinquanta ope- 

A1 Chiostro del Bramante 
a Roma un’antologica 
dedicata al pittore nero 
ispano-americano, morto 
giovanissimo e diventato 
un mito 




re di grandi dimen¬ 
sioni - da quelle pri¬ 
missime su carta del 
1977 alle ultime del 
1988- è possibile di¬ 
scernere, separare e 
cogliere quanto di 
preconcetto vi sia nel¬ 
la semplicistica defi¬ 
nizione di Graffiti 
Art spesso applicata alla sua ricerca. 

Vi è infatti nelle insieme di questeopere 
qualcosa di più dell'ironica rivisitazione 
del mondo fumettistico e pubblicitario, 
risolto nella felice creazione di un logo 
iterativo, comead esempio in Keith H a- 
ring, qualcosa di intimamente sofferto e 
allo stesso tempo di più colto. 

Si inizia con unaseriedi parole dipinte, 
sottolineate e cancellate, liberedi trasfor¬ 


marsi in puri segni 
grafici, fintamente 
elementari. Sembra¬ 
no poesie, dove la ri¬ 
petizione ossessiva di 
una lettera, ora più 
spessa, ora più sotti¬ 
le, si trasforma in un 
ironico gioco acusti¬ 
co, un ritmico rap vi¬ 
sivo a metà strada tra il Futurismo e il 
New Dada di Jim Dine. 

A parti re dal le opere dei primi anni Ot¬ 
tanta è la maschera nera, quasi un te¬ 
schio, che prende il posto deil'acronimo 
Samo usato in precedenza come firma. 
Emblema di quasi tutti i quadri esposti, 
isolata su un fondo acceso da colori pri¬ 
mari, o sovrapposta come un collage ad 
altre figure, la maschera dai grandi oc- 


J ean Michel Basquiat 
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Renzo Piano, «su e giù» a New York: 
un grattacielo e la nuova Morgan Library 


Manhattan diventa «Piano City»: dopo il 
grattacielo del «New York Times» che 
sorgerà sulla 40esima strada, l'architetto 
italiano ha presentato il progetto per un' 
aggiunta di due piani alla preziosa Mor¬ 
gan Library, la «casa-museo» di migliaia 
di libri rari del finanziere J. Pierpont Mor¬ 
gan che occupa mezzo isolato di Madi¬ 
son Avenue. La collezione Morgan di libri 
rari e codici miniati è la prima negli Stati 
Uniti: «Metaforicamente è un luogo sa¬ 
cro per coloro che credono nel valore 
trascendente delle parole», l'ha definita 
Herbert Muschamp, il critico del «New 
York Times». 

Il progetto di Piano colloca la raccolta, il 
cuore spirituale della Library, sotto terra. 
Scavando nella roccia scistosa di Manhat¬ 
tan, l'architetto ha proposto un edificio 
sotterraneo di quattro piani collegati da 
scale metalliche contenenti gli scaffali e 


un auditorium: «È uno spazio che evoca 
Piranesi», ha osservato Muschamp. So¬ 
pra terra, tre nuovi padiglioni si aprono 
su un atrio dal tetto di vetro. Un cubo di 
acciaio di sette metri di lato senza fine¬ 
stre raccorda la casa di Morgan con la 
Biblioteca che si affaccia sulla 36esima 
strada e servirà per l'esposizione di libri e 
codici eccezionalmente rari. 

Il progetto, che finora ha trovato positiva 
accoglienza nella commissione per i mo¬ 
numenti storici di New York, è il secondo 
di alto profilo di Piano a Manhattan: in 
un'epoca in cui i grattacieli non sono mai 
sembrati così vulnerabili, l'architetto ita¬ 
liano ne innalzerà uno nuovo di zecca nel 
pieno centro della città. La diafana torre 
trasparente di 52 piani che, una volta 
finita, batterà in altezza il grattacielo Chry¬ 
sler diventerà la nuova sede del «New 
York Times» quando sarà finita nel 2005. 


chi cerchiati e sporgenti, dai denti ghi¬ 
gnanti e dalla passione cannibalica, rac¬ 
chiude, in perfetta sintesi, due delle 
grandi suggestioni di cui si nutre l'arte 
di Basquiat: il mondo magico eatempo- 
rale della terra e della cultura africana e 
la violenza quale scudo e simbolo delle 
bande metropolitane newyorkesi. 

A fare da contorno alle teste nascono 
altre immagini: le automobili, le strade, 
le case, gli animali, le insegne, le scritte 
impaginate senza gerarchiasu di un pia¬ 
no che accoglie in successione cancella¬ 
ture, sgocciolature, collages, macchie e 
segni a loro voltai trasformati in nuove 
figure. 

Forse poco appariscenti ma senz’altro 
significativi, anche per ammissione del¬ 
lo stesso Basquiat, restano i riferimenti 
specifici alle ricerche e alla poetica di 
alcuni grandi artisti del dopoguerra: da¬ 
gli scarabocchi apparentemente infanti¬ 
li di Twombly ai collage di materiali 
comuni di Rauschenberg, dall'espressivi¬ 
tà della pennellata di Kline, alladeforma- 
zioneespressionistadei volti di DeKoo- 
ning, passando attraverso la conoscenza 
deil'artedi Picasso esoprattutto di quel¬ 
la di Dubuffet edell’ Art Brut. 

Ma insieme al linguaggio dei segni, assi¬ 
milato dalla cultura occidentale, credo 
che Basquiat abbia riconosciuto e fatto 
propria la doppia valenza dell'immagi- 
nequaleidolo e emblema, elesuggestio- 
ni visive derivanti dall'indistinzione tra 
il dentro e il fuori, tra l'anima, la faccia e 
la maschera, così determinanti nellesue 
opere, dopo aver visitato nel 1984 la 
straordinaria mostra dedicata al primiti¬ 
vismo neil'artedel XX secolo che fu alle¬ 
stita in quell'anno al Museum of Mo- 
dern Art di New York. Nella grande 
esposizionenewyorkese erano paragona¬ 
te, per la prima volta con tale ampiezza 
di materiali, leoperedei principali espo¬ 
nenti delleavanguardiecon leespressio- 
ni dell'arte primitiva dell’Africa, delle 
Americhe e dell'Oceania. Estremamen¬ 
te suggestivo appare, infatti, il confron¬ 
to tra I e scu I tu re ri co perte d i chiodi del¬ 
l'Africa centrale o le pitture degli abori¬ 
geni australiani, doveleformeantropo- 
morfe lasciano aperta la visione del loro 
interno, con le opere di Basquiat, ad 
esempio, Grillo del 1984, il grande lavo¬ 
ro polimaterico esposto a Roma, nel 
quale due grandi feticci con le pance 
trasparenti elecoroneda resono inqua¬ 
drati da travi di legno cosparsedi chiodi 
simili ai pericolosi aculei di un animale 
totemico. 

È proprio nella mescolanza etnica, in 
una sorta di meticciato tra la memoria 
culturale ispanica e nera e quella ameri¬ 
cana, tra le immagini simboliche del¬ 
l'Africa- acui dedica diverse opere- eil 
linguaggio visivo della metropoli, che 
risiede il maggior valore della ricerca di 
Basquiat, una ricerca, èbenesottolinear- 
lo, che conserva sempre «un equilibrio 
formale e il rispetto delle norme artisti¬ 
che antiche», come evidenzia Angela 
Vettesenel catalogo. 

A poco servirà a Basquiat rifugiarsi nel 
1988 alla H awaii per cercare di disintos¬ 
sicarsi: la morte di Andy Warhol qual¬ 
che mese prima, la paranoia chesempre 
più spesso si impadroniva della mentee 
l'indistruttibile rapporto con l'eroina 
avevano oramai consumato la sua vita. 
Di quell'ultimo tragico anno, oltre ad 
alcune opere, resta l'immagine vibrante 
di un surf che scende dallealte onde del 
mare nel film che, qualche anno dopo, 
il pittore J ulian Schnabel dedicherà alla 
vita maudit dell'amico scomparso. 


Una ricerca artistica 
che non è circoscritta al 
solo «graffitismo» ma 
espressione di una 
personalità sofferta 
e colta 
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MUORE FRONZONI 
GRAFICO E DESIGNER 

A.G. Fronzoni era nato a Pistoia nel 1923. 
Aveva iniziato la sua attività nel ‘45 
occupandosi di editoria e di disegno 
industriale. Nel 1947 aveva fondato e diretto 
la rivista punta. Tra le opere, l'immagine 
coordinata per la Biennale di Venezia del ‘66 
e nel ‘67 il poster per il museo sperimentale 
di Torino, la definizione dell'immagine 
culturale Arte e città di Genova e la 
sistemazione della galleria d'arte 
contemporanea a Palazzo Reale. Sue le 
valigie Forma Zero per Valextra ed i mobili 
serie '64. Nel 1980 ottiene il premio Zanotti 
Bianco per l'allestimento del museo Walser 
ad Alagna. Suoi lavori sono stati esposti o 
sono presenti nelle collezioni di numerosi 
musei in tutto il mondo. 


! 

■j 


Tutto il Fascino del 

Valeria Viganò 

Q uattrocentomila versi, suddivisi in diciotto libri, 
scritti in un’epoca alquanto vaga che va dal VI 
secolo avanti Cristo al VI secolo dopo Cristo. È il Maha- 
bharata, monumento letterario e religioso dell’India. 
Un'immensa narrazione che parla di lottedi divinitàedi 
umani, la risposta del brahmanesimo alla nuova espansio¬ 
ne del buddismo. Così lo interpreta una signora nata nel 
1920, di professione filosofa, docente nel 1968 alla École 
des hautes études che studia da quarantanni il grande 
poema indiano. Nel 1943 M addeine Biardeau impara il 
sanscrito per pura curiosità enciclopedica e di colpo si 
appassiona all'l ndia, senza esotismi fastidiosi né nebulosi 
misticismi. Così viene presentata su Lire, una pensatrice 
che ha dedicato una vita a tradurre, commentare e inter¬ 
pretare uno dei testi più complessi che esistano al mon- 


Mahabharata. Però in Francese 


do, uno straordinario armonico miscuglio dove giaccio¬ 
no le fondamenta della lingua sanscrita, della religione, 
della filosofia, della narrazione letteraria di tutta una cul¬ 
tura. La casa editrice Seuil si è accollata il compito di 
pubblicareil M ahabharata in versionefrancesecondensa- 
to dal lavoro di Biardeau in due volumi di 1120 e 944 
pagine (70 euro ciascuno) con l'aggiunta di un ricco 
glossario, indispensabile per affrontare più profondamen- 
tei temi contenuti. Simbolicamente suddivisi anch’essi in 
diciotto parti complessive, nelle quali la filosofa fa un 
lavoro di traduzione-adattamento che aveva già sperimen¬ 
tato con la sua analisi del Ramayana, altro capolavoro 
della letteratura indiana, i due volumi narrano le vicende 
che contrappongono i Pandaua e i Kaurava e le lotte tra 
gli dei eleloro incarnazioni umanecheallafineconduco- 


no al ristabilimento del dharma, l'ordine cosmico. Biarde¬ 
au non si è limitata a un'analisi di contenuto ma coglie 
l'essenzadi una lingua ricchissimaesimbolica, sfuggendo 
a qualsiasi interpretazionedi stampo esoterico o cabalisti¬ 
co, che è stata applicata talvolta al M ahabharata. Certo è 
che Biardeau ha il vantaggio straordinario, dovuto alla 
propria erudizione, di non dover rendere conto di alcuna 
traduzione ma di lavorare direttamente sui versi in origi¬ 
nale. All'interno del poema si trova anche la Bhagavad 
Gita, la parte più sacra e profonda del Mhabharata, la più 
pregna dal punto di vista filosofico. 

E in Italia? A parte la narrazione di Roberto Calasso che 
sul temasi ispira in Ka (Adelphi), in Italia esistono diver¬ 
se versioni della Bhagavad Gita edita nel lontano 1964 da 
Ubaldini e poi da Edizioni Mediterranee ('80), Adelphi e 


Vallardi ('96) Oscar Mondadori ('88), Mursia. Ma del 
Mahabharata abbiamo solo l'edizione Tea nel 1996 che 
segueil racconto di Narayan eun’altra proposta da edizio¬ 
ni Vidyananda che segueinvecel'interpretazionedi Yoga- 
nanda, autore della fortunata Autobiografia di uno Yogi. 
C’è anche una traduzione dell'U ddhava Gita che è a sua 
volta un estratto da Bhavagad Gita nella versione inglese 
di Saraswati edito da Armenia. E II Canto del glorioso 
addirittura dalle cattoliche edizioni S,Paolo Due strade 
evidentemente si aprono per chi voglia interessarsi dell’ar- 
gomento. Attenersi a estrapolazioni, ovvi amente parziali, 
della totalità dell'opera, oppure accettare un intermedia¬ 
rio che conduca, conoscendo il territorio, là dove c'è 
maggiore pregnanza. Tuttavia rincredibileimpresa di Ma- 
deleine Biardeau probabilmente rimane inarrivabile. 


il libro 

Letto e fatto 
Dalla Routine 
alla Routine 

Angelo Guglielmi 


La vita è una tragedia. Umoristica 

Il bene e il male, l amore e la morte nel nuovo romanzo di Sergio Givone 


C omesi fa a non dire cheF/g// del le steli e di Edoardo Nesi è 
un buon romanzo? Ma che significa buon romanzo? Che 
racconta una storia credibile? Che propone personaggi 
che è possibi le incontrare nella vita reale? C he la trama è svilup¬ 
pata con sapienza esufficientesenso di suspence?Chei protago¬ 
nisti vengono scoperti lentamente ricorrendo alla tecnica del 
montaggio cinematografico che consente di mettere dopo quel 
che viene prima (l'inversione dei tempi posponendo il passato 
al presente)? Che riflette una idea della vita come alternanza di 
ribellionee rassegnazione, imprudenza e viltà, bontà e crudeltà, 
dolore e felicità (quale la vita realmente è) Che è scritto in un 
linguaggio corretto che non dimentica le imperfezioni (le con¬ 
torsioni sintattiche e le dispersioni logiche) della lingua viva e 
nemmeno le argute secchezze (quegli inizi di frase che sembra¬ 
no inaugurare il cominciamento del tempo) del realismo (della 
letteratura realistica) yankee (nord americana)? Che non si but¬ 
ta via il libro (la tentazione è sempre all’agguato) prima di 
arrivare alla fine (della lettura)? Sì, Figli delle stelle ha tutte 
queste qualità: dunqueèun buon prodotto che, se ben promos¬ 
so, può fare la fortuna (si fa per dire) del libraio. Alberto Ciardi 
èun ingegnere che lavora, come promotore e venditore per una 
società specializzata nel costruire e vendere agli ospedali del 
mondo «macchineper il sostentamento vitale, quellechetengo¬ 
no in vita i malati terminali». Nel suo lavoro è determinato e 
accanito, fisso nell'Impresa «di raggiungere contemporaneamen¬ 
te potere, denaro econsiderazionérispetto degli altri senza però 
ritenere il raggiungimento di tutte queste cose importanti in sé, 
perché lui non mirava al Rolex d'oro ealla Mercedes S600o alla 
villaal Forte. Cornei grandi atleti, Alberto voleva maniacalmen- 
tee solo diventare il numero uno enon poteva accontentarsi di 
nessun successo parziale». Sua moglieèuna ragazza molto bella, 
chenascondela sua intelligenza dietro comportamenti neghitto¬ 
si e pigri tanto da meritarsi la fama di «scemetta». Ècheil tennis 
in cui eccelleva e dove avrebbe potuto diventare una stella o il 
ruolo delTindossatrice che pure gli era stato proposto «le pareva¬ 
no cazzate... di nessuna importanza 
nel quadro generale delle cose miste 
riose al centro deI mondo che i nvece, 
quello si, aveva deciso di considera¬ 
re fondamentale, insondabile e in¬ 
comprensibile, e di tenerlo sempre 
al centro della sua vita senza mai 
confidare questa cosa a nessuno». 

Così se ne sta tutto il giorno in casa 
afarnullasenon aspettare le telefo- 
natedel marito semprein giro per il 
mondo. Le sole distrazioni sono 
una amica- ri bel I e e u n po' bruttina 
- cui lei vuole bene e aiuta tanto più 
quando, di ritorno da una comune 
di punkabbestia, riappare con 
Daikon, un piccolo bambino trova¬ 
to in una cesta; e ogni giorno la 
palestra, a sollevare pesi e muovere 
le gambe, dove lei, di solito insoffe¬ 
rente verso tutti coloro chetentava- 
no di attaccare discorso, una matti¬ 
na vede, nella posizione a fianco 
«Marco girellare annoiato tra le 
macchinestqp con addosso i panta¬ 
loni di una vecchia tuta di felpa, un 
paio di vecchie Superga bianche, 
una maglietta gialla scolorita con lo stemma della Twa e i capelli 
lunghi legati neH'unica coda di cavallo che in un uomo non gli 
fosse parsa subito femminea». Questi gli attori (i personaggi) 
del dramma che sta per cominciare mentre sulla scena, ancora a 
attori fermi, riecheggia il boato, che non sarà senza conseguen¬ 
ze, di un evento capitato qualche tempo prima: Milena, con 
affianco Alberto, vienecoinvolta in incidente automobilistico in 
cui perde il bambino di cui era in attesa. Nel ricordo delle 
sofferenze patite decide che non vorrà più avere figli. 

E - '' impossibile non accorgersi (e non lamentare) che in 
Italia (eforsenon solo in Italia) la letteratura (la produ¬ 
zione narrativa) non sa andare oltre la buona confezio¬ 
ne. Per buona confezione si intende apparecchiare un mixed 
di ordine e disordine (sono furbi i nostri autori!), far partire 
un treno che dopo un primo tratto di corsa regolare comincia 
a deragliare (magari più di una volta) per poi a fatica rientrare 
nei binari e giungere a fine corsa (magari solo con metà dei 
vagoni mentre l’altra è precipitata nel burrone). Ed è proprio 
questo che capita ai Figli di Nesi. Vogliamo ricapitolare? Vi è 
una coppia extra luxe, lui gran manager di successo, lei bellissi¬ 
ma. T rascinano la loro vita felice finché sazi di routinederaglia- 
no ficcandosi (l’uno all'insaputa dell'altro) in storie torbide- 
che una volta consumate si rivelano esperienze insopportabi¬ 
li... e suggeriscono il ritorno alla felice routine... ma il ritorno 
(non si può giuocare a proprio piacimento con la vita) è 
funestato per lei da un incidente automobilisti co (forse morta¬ 
le) mentre è segnato (in un mixed di punizione e perdono) 
dall'assunzione di paternità (della responsabilità di padre) per 
un figlio trovato (per un trovatello). L'equazione è ben impo¬ 
stata e le x di cui è disseminata trovano immancabilmente la 
soluzione corretta. N oi lettori, a chiusura di libro, ci sentiamo 
bastevolmente appagati econtenti, con il solo dispiacere per la 
triste sorte di lei (le donne bellissime non dovrebbero mai 
morire o comunque cadere vittime di colpi sfiguranti). Ma 
così va la vita e lo si sa da sempre. E allora? Allora pazienza: la 
lettura è sempre utile anche se un po' frustrante quando ti 
racconta quello che già sai. 



Figli delle stelle 
di Edoardo Nesi 
Bompiani 
pagine 233 
euro 13,43 



Giuseppe Cantarano 


E da oggi in libreria il nuovo romanzo di 
Sergio Givone, Nel nomedi un dio bar¬ 
baro (Einaudi, pagine205, euro 13,50). 
Si tratta della seconda prova narrativa del 
filosofo, dopo il bellissimo efortunato roman¬ 
zo, pubblicato sempre da Einaudi nel 1998, 
Favola delle cose ultime. Abbiamo letto in an¬ 
teprima Nel nome di un dio barbaro e ne 
abbiamo discusso con l'autore, incontrato 
nella sua casa di Firenze, dove Givone inse¬ 
gna Estetica presso l'Università. 

Questo è il suo secondo romanzo. Comin¬ 
ciamo dalla fine. I n una nota ha scritto: ». 
Perciò la filosofia non leèpiù bastata e si 
è rivolto alla letteratura? 

La vita di cui parla la filosofia è la vita di 
tutti, è la condizione comune, non la mia, la 
sua, la nostra vita. Tant'è vero che la filosofia 
si attieneal principio cheindividuum est inef¬ 
fabile. E invece la letteratura proprio questo 
indicibile tenta di dire, e cioè il singolo, la 
persona, il volto, con la sua pena, che è sua e 
di nessun altro, ma anche con la sua gioia, 
con il suo destino. Non per caso i filosofi a un 
certo punto decidono di scrivere romanzi. 
Glienevienela voglia, non senza ragione. 

Il romanzo èun «viaggio d'inverno» lun¬ 
go il quale soggetto e oggetto della narra¬ 
zione a volte non solo si intrecciano, ma 
felicemente si confondono: è il lato inaf¬ 
ferrabile e oscuro dell'esperienza che lei 
cerca di raccontare? 

Viaggio d'inverno, per tradizione, signifi¬ 
ca viaggio nel gelo, nel buio everso il nulla, 
siapureil nulla infuocato della passioneamo¬ 
rosa, erotica. Quel nulla che la filosofia ha in 
orrore e anzi ha messo al bando, salvo poche 
eccezioni. Dopo essere andato a lungo alla 
caccia del nulla nel mio lavoro filosofico, qui, 
in questo romanzo, cerco di vedere un po' 
più da vicino come stanno le cose. M i sono 
costruito un osservatorio: la cornice del ro¬ 
manzo, la scena, dove uno dei personaggi, 
prima di compiere un passo estremo, si fa 
regi sta e spettatore d i m i crotragedi e che han¬ 
no per protagonisti i convitati al pranzo d'ad¬ 
dio (ma che loro credono sia una festa). 

Qual è, dunque, il rapporto tra scrittura 
ed esistenza? 

Lei cheèfilosofo sa qual è il gesto inaugu¬ 
rale del la filosofia. L'ha compiuto Parmenide, 
sostenendo che la realtà è il pensiero, il pensie¬ 
ro è la realtà. M a in seguito noi, e tutti quelli 
che ci hanno preceduto, abbiamo dovuto fare 
i conti col fatto che la realtà è lì, a portata di 
mano, ma sfuggente, ma inafferrabile, e se il 
pensiero vuole raggiungerla, farla sua, dicia¬ 
mo pure sedurla, deve compiere una mano¬ 
vra accorta e delicata. Le strategie sono mol¬ 
te: a cominciare da quella che consiste nel 
tenersi a distanza dall'oggetto amato. Ecco, la 
scrittura è una di queste strategie. 

Eppure, è solo nel racconto che ci è dato 
vivere. Cos’altro rappresentano quei pic¬ 
coli quaderni neri nei quali Fradèl, il pa¬ 
drone di casa, annota le vicende capitate 
ai suoi amici come se volesse vivere in 
esse? Del resto, noi siamo un colloquio, 
mi pare dicesse Hòlderlin. Noi siamo il 
nostro racconto, dice Ricoeur. È forse per¬ 
ché non abbiamo più nulla da raccontar¬ 
ci (Benjamin), che non riusciamo più a 
dare senso alla nostra esistenza? 

Di re che «solo nel racconto ci è dato vive¬ 
re» è un'affermazione molto impegnativa. 
Ma non voglio tirarmi indietro e rispondo 
che sì, c'è del vero in questo, comunque è 
questo che ho voluto dire con la storia dei 
quadernetti che il protagonista porta con sé 
nella morte. Uno dei miei maestri, il filosofo 
Alberto Caracciolo, amava citare un verso di 
Omero: «Tutto ciò doveva accadere per dar 
materia al canto». Sembra una cosa orrenda, 

Un viaggio nel gelo, 
nel nulla seppure infuocato 
nella passione amorosa, 
e verso il nulla. Quel nulla 
che la filosofia 
ha in orrore 


visto che quel che doveva accadere è lutto e 
rovina e violenza, e inveceè una cosa piena di 
verità. E la verità è che, tolto il canto, tolta la 
capacità di raccontare e quindi di inserire la 
trama del la vita in un ordinepossibiledi signi¬ 
ficati, siamo perduti. 

La vicenda del romanzo ruota attorno ad 
un enigmatico delitto. Enigmatico anche 
perché è una morte dove la violenza si 
mescola con l'eros. E dove una singola 
morte annega nella barbarie della guerra 
che fa da sfondo alla vicenda narrata. Le 
domando: può il castigo espiare una vio¬ 
lenza individuale? 

No, il castigo non può espiare alcunché. 
O meglio: lo può alla lettera, cioè in quanto 
pagamento di un debito, e qui si tratta del 
debito che il colpevole ha nei confronti della 
società offesa dal suo delitto prima ancora 
che nei confronti della vittima. Ma l'espiazio¬ 
ne è un'altra cosa. Riguarda il colpevole nel 
rapporto che lui ha con se stesso. Anzi, riguar¬ 
da la possibilità cheil colpevolehadi converti¬ 
re il male, che resta male, in qualcosa di se¬ 
gno contrario, addirittura in bene. M isteriosa 
alchimia spirituale, questa. Come ha detto 
Giuseppe Riconda, un altro pensatore da cui 
ho imparato molto, il mistero dei misteri non 
è il male, ma il bene. Aggiungerei: il beneche 
vien fuori dal male. L'intreccio di eros, che è 
pur sempre amore, e violenza, la dice lunga 
su questo punto. 

Qui entra in gioco il dionisiaco «dio bar¬ 
baro» che dà il titolo al romanzo. È forse 
quel dio che si pone, diciamo eoa, al di là 
del bene e del male? 

Amore è un dio barbaro, e come tale gli 
antichi lo identificavano con Dioniso che ir¬ 
rompe nelle nostre vite chissà da dove, e le 
sconvolge, irrimediabilmente. Anche noi pe¬ 
rò ne sappiamo qualcosa, quanto a eros, e 
non ci stanchiamo di farci domande. Quella 
che mi pone lei, sulla collocazione di eros 
rispetto a bene e male, attraversa l'intero ro¬ 


manzo. 

Come rispondere? Di per sé eros non ha 
nullaache fare con il beneeeon il male. Eros 
è la gioia di vivere, gioia prorompente, che 
non dà ragione di sé, e non sopporta vincoli 
di alcun genere. M a questo significa che eros 
è per sua natura trasgressione, rottura dei 
patti precedenti. E questo è tragico. I greci 
non per niente hanno visto in Dioniso il dio 
della tragedia. 

Il romanzo si apre con un episodio di 
violenza e si chiude con un processo che i 
soldati americani - nemici divenuti nel 
frattempo ospiti (hospes-hostis insom¬ 
ma...) - intentano contro se stessi autoas- 
solvendosi. Come in Kafka, non si dà ve¬ 
ra condanna in quanto l'esistenza è sin 
dall'inizio condannata ad espiare una col¬ 
pa originaria di cui ci affanniamo inutil¬ 
mente a ricercare le ragioni, il senso. 

È così. E loèin senso tragicamente umori¬ 
stico. H umor tragico, per l'appunto quello di 
cui Kafka era maestro. Ciò dieci condanna, 
ben prima delle nostre azioni, è il destino 
(secondo i greci), èil peccato originale(secon- 
do i cristiani), insomma è «il fatto di essere 
nati». Eppuresono lenostre azioni, acondan¬ 
narci. Come se le nostre azioni, per miserabili 
che siano, e insignificanti, e comiche, fossero 
impigliate in una rete metafisica. Davvero, 
perdirlacon quell'altrosublimeumorista tra¬ 
gico cheè Leopardi, qui non si sa «se il riso o 
la pietà prevalga». 

Una figura inquietante è il «mat», il ra¬ 
gazzo che ha il volto dello stupratore del¬ 
la madre e che è muto sin dalla nascita. 
Testimone silenzioso di una violenza che 
lui non può redi mere perché letteralmen¬ 
te, ne è il frutto. È l’idiota - e come non 
pensare a Dostoevskij? - che alla fine tut¬ 
tavia parla, ma non può raccontare la 
verità e fugge via. 

Come sarebbe bello, etranquillizzante, se 
il racconto avesse la capacità di riscattare la 


violenza e il malechesono nelle cose raccon¬ 
tate! Se è vero che quando scopriamo che 
non abbiamo più nulla da raccontare e da 
raccontarci, siamo perduti, è anche vero che 
talvolta la verità è tale che non la si può 
raccontare, perché non c'è parola che la con¬ 
tenga, non c'è discorso che tentando di dirla 
non finisca in pezzi. Solo il silenzio la custodi¬ 
sce. 

Il romanzo può forse esser letto come un 
itinerario della nostra coscienza infelice, 
un po’ come accade con la Fenomenolo¬ 
gia dello spirito di Hegel. Qui però non 
c'è alcuna catarsi finale, non c'è approdo, 
non c'è escatologia. C he sia questa la vera 
tragedia della nostra esistenza? 
Attenzione: non c'è escatologia perché, 
come dice il «mat» in risposta a Madlinota 
che invoca Dio di fronte allo scempio che 
vienefatto della verità, qui e ora è il giudizio, 
qui eora dobbiamo separare il beneeil male. 
Certo, viviamo nella confusione, e non è il 
tribunale degli uomini che possa eliminarla, 
questa confusione. Eppure, qui eora, in ogni 
istante della nostra vita, siamo chiamati a 
dire bene al beneemaleal male. 

Infine: dove finiscel’immagi nazione nar¬ 
rativa e comincia la sua autobiografia? 
Questo... questo non sono disposto a con¬ 
fessarlo neanche sotto tortura. 

Il padrone di casa 
annota in piccoli quaderni 
neri le vicende 
capitate agli amici. Quei 
quaderni li porterà con sé 
nella morte 
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Beni culturali? Vada come vada 


La macchina del ministero è inceppata. La ragione 
di fondo, profonda e radicale, è 
il sostanziale disinteresse del governo in materia 


Segue dalla prima 

F ra strattonate, bruschi ar¬ 
resti e retromarce la vettu¬ 
ra a due piloti procede a 
sobbalzi che l'inchiodano al 
punto di partenza. 

La causa è dunque la doppia 
guida?In partemagari loèdav- 
vero, ma deve esistere una ra¬ 
gione più profonda e radicale, 
del resto leggibilecon altrettan¬ 
ta evidenza, ed è il sostanziale 
di sinteresse del governo in ma¬ 
teria di Beni Culturali. Le due 
motivazioni si confermano 


l'una con l'altra, se si riflette 
che un dissidio come quello 
creatosi tra Urbani e Sgarbi 
non sarebbe rimasto irrisolto 
in un Ministero considerato 
meno marginale, e anzi se ne 
sarebbero senz'altro evitate le 
premesse. Ai Beni Culturali in¬ 
vece, vada come vada. 

La privatizzazione dei mu¬ 
sei, non a torto avversata da 
Sgarbi ma abbracciata con en¬ 
tusiasmo dal ministro in uno 
dei suoi pochi movimenti, poi 
fortunatamente scongiurata in 
extremis, è del resto la spia di 


una mentalità raccapricciante 
che nasce al I 'i ncroci o tra u n 'i m- 
pazienza (liberiamoci di questi 
pesi morti) e un mito: quello 
del trattamento «manageriale» 
dei musei che dovrebbe trasfor¬ 
mare in attivo lo invece inevita¬ 
bile e necessario passivo econo¬ 
mico. 


MAURIZIO CALVESI 

È stata mille volte ribadita, 
in passato, l'elementare consi¬ 
derazione che la «resa» in ter¬ 
mini anche finanziari dei Beni 
Culturali non può derivare da 
un loro diretto sfruttamento 
(che dunque, peraltro, nessun 
privatosi azzarderebbe a tenta¬ 
re, eccezion fatta per quei siti 


di eccezionale richiamo come 
gli Uffizi o gli scavi di Pompei), 
ma consiste i nvece nella ricadu¬ 
ta, nell’indotto, grazie soprat¬ 
tutto all'Incremento del turi¬ 
smo. Con altrettanta insistenza 
si è poi sempre fatto presente 
che la valorizzazione dei Beni 
Culturali (e in particolare della 


negletta arte contemporanea: 
non fa un passo avanti, a Ro¬ 
ma, il nuovo museo di via Gui¬ 
do Reni) comporta per la nazio- 
neun prestigio trai più inimita¬ 
bili e un'autorità tra le più am¬ 
bite (quella culturale, appun¬ 
to), internazionalmente spendi¬ 
bile. Purtroppo i conti di 
questa visione angusta tornano 
su tutti i fronti: chefineèdesti- 
nata a fare la storia dell'arte nel¬ 
la riforma M oratti? Dai con¬ 
fusi segnali che si levano, tutto 
porta a credere che sarà sacrifi¬ 
cata e m argi n al i zzata, i n vece d i 


ottenere quel l’incremento e 
quellaestensionecheerano sta¬ 
ti giudicati necessari per farne 
veicolo educativo fin dagli inizi 
dell'iter scolastico, in modo da 
istillare nel giovane l'interesse, 
l'amore, e anche la indispensa¬ 
bile capacità di «vedere», senza 
i quali non si arriverà mai a 
costruire quel secondo baluar¬ 
do per la difesa dei Beni Cultu¬ 
rali, che è la coscienza dei citta¬ 
dini, insieme e in modo com¬ 
plementare al primo, che do¬ 
vrebbe essere la tutela del lo Sta¬ 
to. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 
L’INVASIONE DEGLI ULTRA-CORPI 


L'Ultra forse non lo sa. I più, lo considerano un 
bestione tutto stuporeeferocia, con encefalogramma 
(Ultra) piatto. Eppureil suo nome è d'impiego digni¬ 
toso etradizione rispettabile. Come prefisso abbonda 
ndlescienzefultrasuono, ultravioletto, ultrarosso, ul¬ 
traleggero, ultrasensibile) ed é frequente nel lessico 
quotidiano (ultracentenario, ultrachic, ultraterrestre, 
ultrarapido, ultramoderno). N d mondo della pubbli¬ 
cità globalizzata, partecipa al lessico dell'eccessivo, in¬ 
sieme a iper-, extra-, super-, stra-, multi-, maxi-, M a 
tale è il suo successo - nec plus U Itra - che prevedo 
sostituirà la particella oltre-: ultrapassare, ultroceano, 
ultratomba, ultraggio e ultranzista! 

Come sostantivo l'Ultra - che certo non lo sa - è 
politico. Nasce all'epoca delle rivoluzioni e delle con¬ 
trorivoluzioni; nd 1792 per designare i più intransi¬ 
genti, i fan ddlaghigliottina; nd 1814, i realisti oltran¬ 
zisti. Nd 1950, in Francia, Ultrà significa nazionali¬ 
smo estremista (ed è per questo che in italiano ha 
l'accento sulla a). Oggi però estremista è un termine 
in disarmo - chi direbbe più "gli opposti estremi¬ 


smi"?- applicabile solo ai praticanti degli sport estre¬ 
mi. In politica infatti siamo tutti moderati, con qual¬ 
che eccezione: Khmer rossi eTalibani. Solo gli Ultrà 
possono dar di fuori: dai limiti edi testa. In un tempo 
disincantato e disimpegnato, la loro regola è il plus 
Ultra delle passioni: entusiasmo fanatico e rabbia. 
Con i comportamenti conseguenti: violenza, scontro, 
vandalismo. Si pensi quanta applicazione, tempo e 
fatica richiede la distruzione ddle attrezzature sporti¬ 
ve, da mezzi di trasporto, su cui viaggiano gli stessi 
Ultrà! Per questo l'Italia ha una polizia numerosissi¬ 
ma, ma insuffi ci ente a scortare i magistrati antimafia 
e a presidiare tutti gli stadi di domenica. Insomma il 
calcio, sensore da comportamenti collettivi, sembra 
lo stadio ultimo dell'estremismo. Ma guardiamolo, 
l'Ultràsenza pregiudiziali UItrarazionaliste. Intanto la 
rabbia ha i suoi piaceri, come l'amore. E poi la sua 
violenza è tutt'altro che cieca. Segue rituali rigorosi 
con prestazioni comunicative e simboliche: tenute 
(c'è una moda da stadio!), segni distintivi, slogan, 
striscioni. L'Ultrà bercia esbraccia, emetteurli e boa- 


ti, ma esegue anche cori, perfo rman ces m u si cal i, gesti 
edanzedi gruppo. Non è solo fanatismo: nei giornali 
sportivi si discutono sofisticate strategie. In tempi 
buonisti, l'Ultra mantiene invece un manicheismo 
dei valori e un simulacro d'antagonismo. La partita è 
un pretesto, il vero Ultrà la vede di sfuggita. Troppo 
intento a far piani di battaglie semiotiche: le vittime 
in fondo sono rare, rispetto all'entità e frequenza 
degli scontri. È una violenza ambigua, fatta di slogan 
eslogature, blasoni elesioni, un'Ambiviolenza!?- rac¬ 
contata nei bar enei media, con toni epici o eroicomi¬ 
ci: colpi di mano e vendettetra nemici ealleati eredita¬ 
ri. M a selo stadio fosse, dopo la caserma e la fabbrica, 
lascuolaeil convento, l'ultimo luogo di socializzazio¬ 
ne?! politici lo sanno e non mancano mai. Anche gli 
U Itrà cantano canzoni politiche modificate, dove "fi¬ 
schia il vento e rugge la bufera", rima con "brigata 
rossonera". E si può dire che gli scontri di piazza del 
G8sono stati condotti in modo cal ci sti cam ente cor ret¬ 
to. A Genova, black block epoliziotti si sono scontrati 
nelle forme canoniche dei conflitti da partita, dal 
lacrimogeno al saccheggio. E sulla bara di Giuliani 
c'era la bandiera della Roma! 

La parola U Itrà viene dalla politica e alla politica 
può tornare? Meglio saperlo! 


r 
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Niente urla a sinistra. Ma fischiare bisogna 

MARCELLO BUIATTI * 


Striscia, omissis degli omissis 

ENZO COSTA 


M i pare indubbio il fatto 
che l'ormai famoso inter¬ 
vento di Nanni Moretti e 
quelli di tanti altri abbiano avuto 
l'effetto positivo di chiarire che il 
popolo della sinistra vuole non sol¬ 
tanto agire ma discutere in prima 
persona esubito, di quanto sta avve¬ 
nendo in questo Paese e dei modi 
per porvi rimedio. 

Da questo punto di vista il tem¬ 
po del le deleghe ai professionisti del¬ 
la "politica fine" èscaduto non per¬ 
ché debbano essere estromessi ma 
proprio perché il cambiamento in 
corso è profondo. Le risposte dei 
dirigenti del centrosinistra sono 
senz'altro interessanti ma non sem¬ 
brano cogli ere il dato della straordi¬ 
narietà di questo momento né di¬ 
scuterne a fondo le cause. Voglio 
provarea lanciare un sasso a questo 
riguardo, dalla mia ottica di uomo 
di scienza che ha operato e opera 
anche in contatto con le imprese. 
Come tutti sanno ma sembrano ri¬ 
muovere, la ricerca in Italia è ago¬ 
nizzante. 

La spinta verso la privatizzazione 
degli Enti pubblici di Ricercaèsem- 
pre più forte e purtroppo coincide 
con un crollo ulteriore della già de¬ 
bole domanda di ricerca e innova¬ 
zione da parte della maggioranza 
dell'i ndustria rappresentata da Con- 
findustria, che a sua volta è causa 


non secondaria del bassissimo inve¬ 
stimento pubblico. In queste condi¬ 
zioni privatizzare significa soltanto 
vendere alcuni gruppi di eccellenza 
al capitale straniero e guadagnare 
qualche soldo dalla dismissione di 
edifici, aree edificabili ecc. Non a 
caso, invece di ricerca e sviluppo, 
Confindustria chiede ed ottiene la 
revisione dell'articolo 18, il rilancio 
della edilizia e delle grandi opere, 
sgravi fiscali coerenti con la riforma 
delle pensioni, ecc. Tutti provvedi¬ 
menti tesi a recuperare una fittizia 
competitività basata sulla riduzione 
dei costi del lavoro esulla assistenza 
da parte dello Stato, con un insieme 
di politichechericordano quellede- 
gli anni cinquanta. 

Il modello di economia che ci 
viene proposto deriva dalla rinun¬ 
cia a competere sulla qualità equin- 
di sulla innovazione di ciclo e di 
prodotto, sui mercati dei Paesi svi¬ 
luppati in particolare europei ed è 
alla base della sconfitta di Agnelli e 
di quello che rappresenta(va). Per¬ 
ché veramente possa affermarsi tut¬ 
tavia richiede un pesante rilassa¬ 
mento delle regole, mano libera per 
le imprese nei confronti dei lavora¬ 
tori, nuovi livelli di impunità, aboli¬ 
zione dei vincoli sugli interventi 
sull'ambiente, formazionedi perso¬ 
naletecnico di livello basso, control¬ 
lo delle inevitabili reazioni diffuse. 


Tutto questo è incompati bile a me¬ 
dio termine con la integrazione in 
una Europa che è invece fonte conti¬ 
nua di regole, fondata sempre di 
più sulla competitività reale, gelosa 
del suo modello di convivenza civi¬ 
le. 

In questa situazione, se è vero 
che il Governo Berlusconi non ca¬ 
drà presto e che bisogna discutere a 
fondo sullequestioni programmati- 
che in positivo è anche vero però 
che nessun programma servirà se 
nell'Immediato non evitiamo di per¬ 
dere gli strumenti che possono per¬ 
metterci di tornare a vincere. Mi 
spiego meglio. Come pensiamo di 
poter riconquistare l'elettorato an¬ 
che con il migliore dei programmi, 
se tutte le reti tei evi si ve e gran parte 
dei mezzi di informazione saranno 
sotto il controllo del Polo, se la giu¬ 
stizia non sarà più in grado di colpi¬ 
re seriamente la grande corruzione 
e le varie mafie, sei lavoratori non 
potranno reagi re perché permanen¬ 
temente ricattati dalla possibileper- 
dita improvvisa del posto di lavoro, 
se, infine, la cultura del "fai da te" a 
scapito degli altri diventerà vera¬ 
mente domi nante anche nella futu¬ 
ra scuola di Stato? 

Ecco perché mentre discutiamo 
sui nostri programmi dobbiamo 
trovare immediatamente una unità 
di azione senza esclusioni per man- 


tenereaquesto Paese I e caratteri sti - 
chedi uno Stato democratico avan¬ 
zato. Non giovano a questo leambi- 
guitàdi chi non necoglieil significa¬ 
to antidemocratico, nei confronti 
del problema deH'articolo 18. Non 
giovano gli eccessivi distinguo nei 
riguardi dei movimenti esistenti. 
N on giova soprattutto la incapacità 
a tornare unitariamente fra la gente 
a parlare ed ascoltare come ha per 
esempio saputo fare l'Ulivo nella 
campagna elettorale del 1996, con 
poche, semplici paroled'ordine, na¬ 
turalmente argomentate, come 
quelle di Giustizia e Democrazia. 

Parole che erano alla base della 
manifestazione di Firenze promos¬ 
sa da trecento universitari fra cui il 
sottoscritto, su iniziativa di molti 
meno e propagandata molto sempli¬ 
cemente per posta elettronica. Quel¬ 
la manifestazione ha raccolto, si po- 
trebbedirecon un fischio, oltredie- 
cimila persone. Segno che le perso¬ 
ne ci sono. Non importa urlare ma 
fischiare bisogna per tenere aperte 
le porte alla discussione libera su 
quanto succede, sulle sue cause, sui 
rimedi, su una Italia migliore, di 
nuovo società e non accozzaglia di 
individui l'un contro l'altro armato. 

* Ordinario di 
Genetica alla Università di Firenze 
Presidente nazionale 
AssodazioneAmbiente e Lavoro 


C hestrano: ai satiri super par- 
tes di "Striscia” è sfuggito. 
I mpegnati nella loro temera¬ 
ria battaglia sui «taroccamene» pra¬ 
ticati negli anni dal Tgl, non hanno 
fatto caso a un piccolo ma illumi¬ 
nante «taglia-e-cuci» realizzato l'al¬ 
tro giorno dal Tg2. È successo in 
occasionedel primo voto parlamen¬ 
tare per il ritorno dei Savoia in Ita¬ 
lia, avvenuto martedì 5febbraio: eb¬ 
bene, il Tg3 delle 12,30 del giorno 
dopo ha mandato in onda una bre¬ 
ve intervista dell'inviato in terra el¬ 
vetica Gianfranco Bianco a Vittorio 
Emanuele ed Emanuele Filiberto. Il 
primo, sull'onda dell'entusiasmo, si 
lanciava in calorosi ringraziamenti 
ai politici italiani, e specialmente- 
tenevaaprecisareil Nostro - aquel- 
li di sinistra che avevano votato per 
la fine del suo esilio. Ora, non che 
per la sinistra il plauso dell’erede al 
trono sia motivo di vanto o titolo di 
merito, anzi... Resta il fatto che Vit¬ 
torio Emanuele si era espresso in 
quei termini. Termini però restati 
ignoti ai telespettatori del susse- 
guenteTg2 delle 13: dallo stesso ser¬ 
vizio di Bianco, guarda un po', spa¬ 
riva proprio il ringraziamento speci¬ 
fico ai politici della sinistra. Si igno¬ 
rano i motivi del gesto. Chissà, un 
montatore di Mimun più realista 
del re avrà temuto che l'aborrito 
Ulivo - fortedi queU’omaggio savo¬ 


iardo - potesse risalire nei sondaggi 
rinsanguato dai consensi dei sì-ré 
gal (la risposta monarchica ai 
no-global). Misteri della psiche de¬ 
gli zelanti berlusconidi di lotta e di 
teleschermo insediati nelle redazio¬ 
ni del servizio pubblico. 

In ogni caso, il «taroccamento» c’è 
stato. E a quelli di "Striscia" èsfuggi- 
to. Così come, se non erro, ne è 
sfuggito un altro - ben più assurdo 
- attuato dallo stesso telegiornale il 
giorno della scomparsa di Indro 
Montanelli. 

U n pezzo di Andrea Bosco della re¬ 
dazione milanese che ripercorreva 
la leggendaria vita professionale del 
giornalista uscì - nel notiziario di 
M imun - purgato della parte relati¬ 
va al suo divorzio dall'editore Berlu¬ 
sconi all'atto della «discesa in cam¬ 
po» di quest'ultimo. 

A differenza degli altri tiggì Rai che 
lo trasmisero integralmente, il Tg2 
pensò bene di rimontare il servizio 
pervenendo alla seguente ricostru¬ 
zionestorica: dopo che aveva invita¬ 
to a votare De turandosi il naso, 
M ontanelli fondò "laVoce". U n cu¬ 
rioso salto temporale di una venti¬ 
na d’anni realizzato mediante 
un’opportuna sforbiciatina alle (po¬ 
che) parole dedicate all'abbandono 
forzato della direzione del 
"Giornale" da parte di Montanelli: 
non fosse mai chea qualche teleu¬ 


tente potesse tornarein mentequel- 
l’imbarazzante (per il Bisunto del 
Signore) rottura con il grandegior- 
nalista scomparso. 

Omissis del Tg2. E, se non sbaglio, 
omissis di "Striscia" sull’omissis. 
Trattasi, ovviamente, di un puro ca¬ 
so. Anzi, contando anche quello su 
Vittorio Emanuele, di duepuri casi. 
Si sa, è il Tgl (diretto concorrente 
del Tg5) l'oggetto principale delle 
attenzioni di Greggio e lacchetti, e 
certe sviste su I Tg2 (per puro caso il 
più berlusconiano dei telegiornali 
Rai) possono capitare. E poi è 
un’idea infantilee limitata di mani¬ 
polazione, quella che vede i «taroc- 
camenti» (leggi «servizi rimontati 
per tagliare immagini o sonori sco¬ 
modi») comeunico esempio di tele 
giornalismo che distorce la verità. 
Esistono anchealtreformedi mani¬ 
polazione: chessò, la prevalenza in 
video e in audio di alcuni politici a 
scapito di altri, l’ordine dei titoli, la 
scaletta delle notizie, il taglio di un 
servizio, l'enfasi data su certi fatti a 
detrimento di altri, o addirittura il 
non parlare per niente di certi fatti. 
Penso che converranno con me i 
satiri super partes di "Striscia", la 
trasmissione che - come ha detto 
giorni fa Enrico Vaime- nell'epoca 
del caso Previti e della legge sulle 
rogatorie, ha coraggiosamente solle 
vato il caso Vanna Marchi. 



Global history? 

No grazie 

L'appello per la nascita di una rivista storica dei movimenti e 
dei conflitti sociali promosso da 80 tra giovani storici, narratori 
eartisti, in pochi giorni ha raccolto più di 130firme. La raccol¬ 
ta delle adesioni proseguirà per tutto il mese di febbraio. Tra i 
firmatari i professori Angelo D'Orsi, Brunello Mantelli, Anto¬ 
nio Parisella, Sandro Portelli, lo scrittore-sceneggiatore Pino 
Cacuci ei narratori noglobal Wu M ing (ex Luther Blissett). 
L'onda lunga di Seattle investe anche la storiografia nazionale. 
Ottanta firmatari, in prevalenza giovani, hanno lanciato un 
appello per la costituzionedi una rivista di storia dei movimen¬ 
ti e dei conflitti sociali in epoca moderna e contemporanea. 
Studiosi, ricercatori, storici del movimento operaio e delle cul¬ 
ture popolari, artisti e scrittori dicono anch'essi il loro no ad 
uno dei tanti effetti collaterali della globalizzazione: il «pensiero 
unico» applicato al fare storia. 

Stimolati dalla presenza del movimento anti-global e ritenendo 
cheil confronto con il presente e le domande che esso ponesia 
parte i ntegrantedell'agi re metodologico del mestieredi storico, 
i firmatari dell'appello ritengono necessario attivare un labora- 


posta elettronica: rivistoriantago@libero.it. 

Il matrimonio 
e il pensiero di Gesù 


torio culturale in grado di raccogliere quanti non si riconosco¬ 
no nelle tendenze oggi prevalenti all'interno delle discipline 
storiche: quella improntata all'uso mediatico, banalizzato e 
politico-istituzionaledegli studi, equella speculare, esesi vuole 
più ideologica della prima, tendente alla «deideologizzazione» 
della storiografia. «Non possiamo non notare - recita il docu¬ 
mento - che è in atto un tentativo di rivisitazione dello statuto 
della disciplina che pare essere ispirato dall'obiettivo di «ricon¬ 
ciliare» gli italiani (fra loro econ il loro passato) edi «educarli» 
ai valori del pensiero unico liberaldemocratico, relegando la 
storia a mero strumento di formazione della coscienza civile 
nazionale. 

L'intento dei promotori èquello di creare una rivista innovati¬ 
va, «informale», letta dallo specialista comedal cittadino dotato 
di «senso critico». Una rivista che - partendo dalla storia - 
allarghi il proprio orizzonte alle arti e alle culture (letteratura, 
cinema, nuovi media), spaziando dalle tradizioni popolari alle 
subculture degli anni '80. Una rivista aperta ma non neutrale, 
critica ma non faziosa; una rivista che sia, insomma, anch'essa 
«in movimento». Profilo extra-nazionale, taglio interdisciplina¬ 
re e percorso costitutivo «dal basso» sono i tre «capisaldi» 
dell'iniziativa. La raccolta delle adesioni andrà avanti per tutto 
il mese di febbraio. L'appello può essere letto alla pagina web: 
http://www.comune.bologna.it/iperbole/asnsmp/appellorivista. 
html. Chi fosse interessato a sottoscrivere l’appello può richie¬ 
derlo, insieme all'apposito modulo di adesione, all'indirizzo di 


Filiberto Cardinale 

M i permetto di commentare brevemente l'intervento sul Vo¬ 
stro giornaledel gentile lettoreCarlo Giraudo (sabato 9 febbra¬ 
io, p. 31). Il lettore rende nota una un’interpretazione, quanto 
meno, sui generis, del pensiero di Cristo a riguardo dell'indisso¬ 
lubilità del matrimonio. Il signor Giraudo non tiene per nulla 
conto delleverbajesu riportatedai vangeli: Gesù, contrariamen¬ 
te a quanto affermato, si esprime con toni critici nei confronti 
della legge mosaica del ripudio (concessa da M osé per la durez¬ 
za del cuore cfr. MclO, 5), e ribadiscel'indissolubilità dell’unio¬ 
ne tra il maschio e la femmina poiché tale unione è realizzata 
da Dio stesso (cfr. M c 10,9). La frase L'uomo non separi..., non 
può essere interpretata come indirizzata a quei terzi che inten¬ 
dessero intromettersi nella vita della coppia, poichéal tempo di 
Gesù l’unico che poteva dividere la coppia era solo il marito 
nell’atto scritto di ripudio consegnato alla moglie, ed èa lui che 
Gesù si rivolgeva. In conclusione: Gesù, come ha fatto il Papa 
di recente, con le sue parole ha inteso riportare l'unione tra 
l'uomo e la donna all'interno del piano generale della salvezza 
disegnato da Dio. La loro unioneèper il benedeH'umanità. Chi 


trascura l'importanza della famiglia, si disinteressa del futuro 
deH’umanità. Grazie. 

Quel che resta della lira 

Virginia Nartinelli 

H o pensato: in moltecase rimarranno certamentedellemonete 
dimenticate, che non verranno più cambiate in euro dopo il 28 
Febbraio. M a ancor più saranno le lire che, rimaste nel le tasche 
dei turisti (io stessa mi ritrovo franchi, marchi, fiorini etc.etc.) 
che andranno perse. Nel mio piccolo io rinuncerò dalle 20 alle 
30.000 li re che posseggo in monetedi valuta europea, lo non so 
fare un conto preciso ma, considerando quanti turisti accoglie 
l'Italia ogni anno, se ciascuno di loro si ritroverà nelle tasche 
anche solo 10.000 lire, e a queste aggiungiamo i salvadanai 
dimenticati.... il Governo avrà in regalo l'equivalente di una 
"finanziaria". Sbaglio? 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno 
indirizzate a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 
Roma o alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Il movimento non è dogmatico, non chiede 
nuove ideologie, ma proposte concrete e 
credibili per cambiare la società 


Al forum del 2003 dobbiamo portare un 
socialismo europeo dal volto nuovo: una 
impresa che richiede pazienza e tenacia 


La sinistra europea e la rete di Porto Aiegre 


I l forum di Porto Aiegre è, in 
buona misura, un evento fon¬ 
dativo. È nata infatti la prima 
rete o mondiale progressista del 
XXI 0 secolo. Un movimento che, 
navigando in internet, ha cono¬ 
sciuto, scambiato, approfondito, 
elaborato negli anni in cui i vecchi 
codici della politica si logoravano. 
Le decine di migliaia di giovani 
che si aggiravano tra seminari e 
conferenze- giunti lì a propriespe- 
se - non erano sognatori astratti 
alla ricerca di una teoria che met¬ 
tesse le bracheal mondo, ma ragaz¬ 
zi indignati per le ingiustizie, leso- 
praffazioni, l'iniquità diffuse nel 
pianeta, alla ricerca di soluzioni 
concreteepraticabili. E i professo¬ 
ri universitari, gli intellettuali di 
tutto il pianeta coinvolti nelle di¬ 
scussioni non erano profeti di un 
nuovo marxismo-leninismo o "cat¬ 
tivi maestri" ma scienziati especia- 
listi che in questi anni hanno lavo¬ 
rato e stanno lavorando per pro¬ 
durre un particolare tipo di inno¬ 
vazioni, e cioè per cambiare radi¬ 
calmente gli indirizzi che finora 
hanno governato il mondo. E così 
le centinaia di sindaci riuniti da 
Tarso Genro, "prefeito" di Porto 
Aiegre, hanno confrontato e con¬ 
nesso le esperienze di inclusione 
sociale sperimentate proprio negli 
anni del dominio del pensiero neo¬ 
liberale. La spinta del forum ètutt' 
altro che dogmatica, alla ricerca di 
un neocomunismo. Al tempo stes¬ 
so è severa col riformismo debole, 
egoista, eurocentrico, talvolta cini¬ 
co del socialismo europeo. Non 
chiedenuoveideologie, mapropo- 
ste concrete e credi bi I i per cambia¬ 
re la società. "Un altro mondo è 
possibile" non è un'utopia ma la 
TobinTax, lacancellazionedel de¬ 
bito, l'acqua per tutti, la lotta per i 
farmaci anti-AIDSgratuiti. 

Parlo di una rete, non di un'inter¬ 
nazionale. Porto Aiegre non è un' 
istituzione, ma mette in luce in 
modo solare l'immobilismo dell' 
Internazionale Socialista. Porto 
Aiegre entra in un doppio vuoto: 
sia di iniziativa politica (non do¬ 


vrebbe essere l'I ,S. a prendere ini¬ 
ziative credibili su questi temi?), 
sia di sbandamento politico-cultu¬ 
rale del socialismo europeo. Porto 
Aiegre impone una critica severa 
alleillusioni neoliberali che, in par¬ 
ticolare in Gran Bretagna e in Ita¬ 
lia, hanno animato la sinistra di 
governo (né ci si può nascondere 
dietro la non faciledistinzione, tut¬ 
ta italiana, tra liberismo e pensiero 
neoliberale): e quindi una netta 
correzione di rotta. Con i Ds, a 
Porto Aiegre, Mario Soares, 
Francois Hollande e i socialisti 
francesi, i socialisti belgi - tutto un 
filone del socialismo europeo non 
riconducibile esclusivamente alla 


sua componente di sinistra - han¬ 
no aperto la strada per questa cor¬ 
rezione di rotta, che ora impone 
conseguenze credibili. Risultereb¬ 
be, a questo proposito, inaudita e 
odiosa la prospettiva di un docu¬ 
mento di segno neoliberaletra Bla¬ 
ir e Berlusconi. Daun lato un capo 
I abu ri sta farebbe usci re l'i m presen- 
tabile Berlusconi dall'isolamento 
in cui si è cacciato, trascinando 
l'Italia in un ruolo di cameriere 
dell'asse angloamericano; dall'al¬ 
tro, proprio nel momento di massi¬ 
ma critica alle logiche mercantili 
che hanno prodotto tanti guasti, 


PIETRO FOLENA 

un vero e proprio "inciucio" euro¬ 
peo getterebbe un'ombra gravissi¬ 
ma sul socialismo continentale. 
Occorre, subito, un chiarimento 
tra le forze che hanno costituito il 
partito del socialismo europeo. 

Il discorso di Bush sullo stato dell' 
U nione rappresenta un vero e pro¬ 
prio manifesto che, sviluppando la 
dottrina Rumsfeld, teorizza la nuo¬ 
va logica politico-militare dell'Im¬ 
pero. Gli USA possono colpire, 
senza limiti di spazio e di tempo, 
sempre e comunque, chiunque ri¬ 
tengano minacci la loro sicurezza, 
possono trattare i prigionieri di 


guerra come bestie, istituire tribu¬ 
nali speciali e ridurrei diritti indi¬ 
viduali. Ecco perché sulla guerra- 
al di là delle divisioni e dei dubbi 
dei mesi passati - ora le forze del 
socialismo europeo debbono esse¬ 
re chiare. A partire dalla sinistra 
italiana. A Kabul gli italiani debbo¬ 
no rimanere solo con compiti e 
funzioni civili, sulla base di un 
mandato ineccepibile. Va chiesta 
ora la revoca di ogni sottoposizio¬ 
ne al comando U SA di Tampa e i I 
rientro di quelle navi che, anche 
indirettamente, potrebbero offrire 
supporto logistico allegiustiziein¬ 


finite e alle libertà durature di Bu¬ 
sh. Va proposta ora un'azionedell' 
O N U per tutelare Arafat e per ria¬ 
prire una trattativa e un dialogo in 
Medio Oriente. E dell'istituzione 
della Corte Penale Internazionale, 
con una battaglia peri diritti uma¬ 
ni non più strumentale, la sinistra 
deve essere la grande protagonista. 
Senei 2001 i DS erano quasi assen¬ 
ti, quest'anno siamo entrati a pie 
no titolo nella retedi Porto Aiegre. 
In quella dei sindaci svolgiamo, 
con Tarso, una funzione centrale. 
In quella dei parlamentari e nel 
forum sociale siamo presenti. Si 
tratta anche di un risultato di chi, 
con Genova e nei mesi seguenti, 


ha criticato giustamente l'assenza 
e la debolezza dei DS. Quelleferite 
non sono del tutto rimarginate. 
Chiedono a noi pratica di ascolto, 
di umiltà, di comprensione. 

Q uesto movimento, infatti, 
non ci aspetta. È esso stes¬ 
so carico di contraddizio- 
domande e di ipotesi per il 
futuro diverse. E ad esso dobbia¬ 
mo saper proporre il profilo di un 
riformismo forte, fatto di difesa 
quotidiana e costruzione progres¬ 
siva di diritti, di spazi di partecipa¬ 
zione, di formedi inclusionesocia¬ 
le, di democrazia e di legalità. Solo 
se saremo capaci di parlare con 
parole vere, condivise, solo se alle 
parolefaremo segui re atti, coeren¬ 
ze, pratiche quotidiane, in grado 
di tenere insieme in un unico filo 
rosso la difesa - per intenderci - 
dell'articolo 18, di una scuola e di 
un welfare universale e pubblico, 
con l'estensione di strumenti per 
una nuova giustizia mondiale, so¬ 
lo semetteremo in rete quei movi¬ 
menti con il mondo del lavoro - a 
partire dallo straordinario patri¬ 
monio politico e umano che ho 
visto a Rimini, al 14° Congresso 
CGIL - la sinistra metterà nuove 
radici. È un'impresa che richiede 
pazienza e tenaci a, ma soprattutto 
coraggio politico e intellettuale. Al 
forum 2003 dobbiamo portare vi¬ 
sibilmente un socialismo europeo 
da un volto nuovo. Una nuova 
capacità di dare senso agli ideali 
socialisti che non sono un richia¬ 
mo ad una tradizione del passato 
né un passaporto di legittimazio¬ 
ne: machesono ideali di giustizia, 
di cambiamento, di cultura dell'al¬ 
tro - come efficacemente ha detto 
Sergio Cofferati. E che trovano le 
loro ragioni nella realtà di oggi, 
nel nuovo conflitto tra portatori 
di diritti edetentori del potere, tra 
aspirazioni a più libertà per tutti e 
grandi concentrazioni economi- 
cheemilitari. 

M i auguro che tutti i DS - cornea 
Porto Aiegre si è cominciato afare 
- accettino questa sfida e compren¬ 
dano il senso di quest'impresa. 


la foto del giorno 



La sfilata di Carnevale a Lucerna, in Svizzera 


segue dalla prima 


Ogni terra 
è la mia terra 

Giovanni Arpino disse: «Sotto terra si 
parla la nostra lingua». 

I miei genitori, ancora ragazzi e 
con un figlio di un anno (mio fratello 
Lamberto), partirono per il Brasile do¬ 
po la seconda guerra mondiale. A Vero- 
na, come in ogni altra città del nostro 
paese, c'erano soprattutto macerie. M a- 
cerie dei bombardamenti, ma non so¬ 
lo: macerie di odii, di violenze, di gesti 
sbagliati. Macerie morali dopo gli anni 
del terrore. Andare via significava an- 
chemettereuna lontananza alleci catti¬ 
ci che riempivano, oltre che i corpi, il 
cuore. E i miei genitori, come mille 
altri, salirono su una nave, si guardaro¬ 
no indietro per raccogliere un'ultima 
immagine, un ultimo colore, un ulti¬ 
mo saluto: e immagini, coloree saluto 


avrebbero, col tempo, aumentato la no¬ 
stalgia. Partirono per San Paolo, ed era¬ 
no tra i più fortunati: laggiù, dopo ven¬ 
ti giorni di mare, di ondeadulteenuo¬ 
vi odori, avrebbero incontrato altri pa¬ 
renti. M io bisnonno, ad esempio, che 
fu il primo a cercare fortuna in Brasile. 
Appena sbarcati lasciarono le impron¬ 
te digitali, dovevano subito abituarsi 
alla nuova lingua, perché nessuno ave¬ 
va voglia di spiegare e capire, di com¬ 
prendere: «Datevi datare, qui non si e 
te in Italia». Erano i tempi in cui se 
dicevi «italiano» ti urlavano dietro 
«spaghetti», «pizza», ma soprattutto 
«mafia». M ettetevi nei panni ddledon- 
nedi colore, italiani di oggi, che viag¬ 
giate in nave solo per le crociere e in 
Brasileandate per le mulattee il carne¬ 
vale, che si sentono dire «puttane». 
Noi eravamo «mafiosi». Volevamo 
semplicemente lavorare, ritrovare una 
speranza, ma eravamno «mafiosi». N es- 
suno escluso. 

In Brasile ci sono nato. Ricordo 


molto della mia prima infanzia. I miei 
amici: neri, giapponesi, ebrei. Stavamo 
insieme, sulla stradina di Rua Nossa 
Senhora da Lourdes, nel quartiere 
Cambuci, a inseguire i nostri aquiloni 
o un pallone. M io padre, grazie al suo 
talento d'artista, cominciavaaconosce- 
reun po' di fortuna. M ia madre curava 
i figli eia casa, ealtri parenti arrivati da 
Verona. M a su di loro, sui miei genito¬ 
ri, pesava un'ombra spessa di dolore. 
Tre anni prima, mia madre decise di 
non partorire più in casa, come fece 
per mio fratello Lamberto, ma in una 
clinica privata. Diede alle luce due ge¬ 
melli, nati prematuri. Morirono dopo 
un giorno, perché ci fu un guasto alle 
incubatrici. U na morte assurda. M inac- 
ciarono mia madre, disperata: «Non 
provi a fare causa, non provi a fare 
niente. Ricordi: lei èsoltanto una stra¬ 
niera». Helio e Grada Maria riposano 
a San Paolo, in un cimitero antico. 
Non posso fare a meno di piangere, 
ogni volta che riesco a portare un fiore 


sulle loro tombe. 

«Siete soltanto stranieri», quante 
volte lo abbiamo sentito dire noi italia¬ 
ni quando eravamo gli emarginati, gli 
immigrati da sfruttare. Osvaldo Soria¬ 
no così ricordò gli italiani d'Argentina: 
«Erano manodopera indisciplinata, 
ma a buon mercato. Considerati più 
stranieri dei galiziani edegli andalusi, a 
causa della lingua e delle abitudini, gli 
italiani conobbero il disprezzo, il disde¬ 
gno eia repressione. I genovesi andaro¬ 
no ammucchiandosi nel quartiere del 
porto, costruito con latte di petrolio e 
fasciame di vecchie barche, che forse 
ricordava loro la lontana terra natale. 
Almeno la metà non potè sopportare 
la nostalgia e la xenofobia e ritornò in 
Italiao andò negli Stati Uniti». 

Mi sembra ancora di senti re la can¬ 
tilena del dialetto veronese, che era un 
modo per ritornare né luoghi cari, tra 
le persone lasciate, tra pietre e vicoli. I 
viaggi, a qua tempi, si facevano chiu¬ 
dendo gli occhi: sì, ecco il fiumeAdige, 


l'Arena, il balcone di Giulietta, ecco la 
Casa da Ferrovieri, San Zeno, eccoTo- 
ni che cercava ndle osterie la felicità e 
chissà dov'è, adesso, la Carla che ago¬ 
gnava un principe azzurro. E chissà se 
un giorno torneremo per davvero e 
non partiremo più. 

I mia tornarono negli Anni Sessan¬ 
ta, a Torino, lo so di non avere una 
terra (sono brasiliano o italiano, di San 
Paolo o di Verona, oppure torinese?), 
ma so che ogni terra è la mia terra. 
Perché ogni terra ha raccolto le lacri¬ 
me, il sangue, la fatica, il sudore di altri 
italiani partiti con l'unico desiderio di 
costruirsi una possibilità di vita, di sal¬ 
vezza. Ndle mie vene non potrà mai 
scorrere il razzismo, l'intolleranza: per¬ 
ché noi, noi italiani di un tempo che è 
appena ieri, ricchi soltanto di sogni, 
abbiamo sentito sulla nostra pdleil raz¬ 
zismo e l'intolleranza. Eravamo carne 
da sfruttare, e sui ristoranti per bene 
un cartdlo ci avvertiva: «Vietato l'in¬ 
gresso ai cani e agli italiani». Chi cerca 


un terra ha bisogno di sentire il calore 
di un abbraccio, di poter coltivare una 
utopia. Neri, albanesi, curdi, afgani ar¬ 
rivano da noi come noi andavamo da 
qualsiasi altra parte, in qualsiasi altra 
costa. Qua bambini ndle braccia ddle 
madri non chiedono che una cosa sem¬ 
plice: vivere. In pace. Poter crescere 
lontani dalle guerre, dal freddo, dalle 
persecuzioni. E chi li guarda con di¬ 
sprezzo, deve sapere che almeno un 
suo parente, cinquanta, cento, duecen¬ 
to anni fa, è partito senza niente in 
tasca, con l'anima a pezzi e un solo 
pensiero fisso: poter trovare un posto 
dove mettere insieme una vita. Una 
vita senza sofferenze. U na vita da vive¬ 
re con dignità, in mezzo agli altri, lo li 
vedo, neri albanesi curdi afgani: e nd 
loro occhi rivedo gli occhi da mia ge¬ 
nitori, da mia nonni edd mia bisnon¬ 
ni. E io so che sono come me: figli 
dello stesso mondo, della stessa speran¬ 
za. 

Darwin Pastorin 


Elogio 

a Gianni D’Elia 

Enrico 

«Leggendo non cerchiamo idee nuove, ma pensieri già da 
noi pensati, che acquistano sulla pagina un suggdlo di con¬ 
ferma. 

Ci colpiscono degli altri le parole che risuonano in una zona 
giànostra-chegiàviviamo- efacendolavibrareci permetto¬ 
no di cogliere nuovi spunti dentro di noi». (Cesare Pavese) 
Volevo solo ringraziare una persona che ha saputo spiegare 
un pensiero che in me era presente da molto tempo ma che, 
essendo un semplicestudentedi istituto tecnico, non sapevo 
come esprimere. 

Con l’articolo a pagina 31 dd 9 febbraio Gianni D'Elia mi ha 
colpito profondamente e (scusatemi ancora una citazione): 
«Quelli che mi lasciano proprio senza fiato sono i libri che 
quando li hai finiti di leggere e tutto qud che segue vorresti 
chel'autorefosseun tuo amico per la pdleepoterlo chiama- 
real tdefono tutte le volte che ti gira». (J.D.Salinger II giova¬ 
ne Holden). 

La cosa più suggestiva òche ndla mia ignoranza appena letto 
l'articolo ho pensato che fosse una vera e propria poesia e 
successivamente... con l'aiuto di internet ho scoperto che 


D'Elia è un poeta! 

M i è piaciuto molto e non ho saputo resistere dal dirlo. 
Grazi e e scusatemi. 

La rappresentanza 
degli allevatori 

Ottavio Autore, Direttore Regionale 
Associazione regionale Allevatori della Sicilia 

Leggiamo nell'edizionedell'8-2-2002 un articolo del Vs. in¬ 
viato riguardante truffe negli allevamenti siciliani dapartedi 
sedicenti allevatori disonesti o organizzazioni malavitose, 
che speriamo vengano dalle competenti forze dell'ordine 
individuati e puniti. 

Nell'articolo si citaanchelanostraAssociazionecome«l'uni- 
ca» autorizzata a tenere l'albo degli allevamenti etc. In meri¬ 
to desideriamo precisarvi che tale funzione promana dalla 
Legge nazionale 30/91 che attribuisce tale incarico a tutte le 
diverse associazioni allevatori operanti in Italia, che tra pro¬ 
vinciali e regionali sono più di cento. 

Tutte per la loro attività di assistenza tecnica alle aziende 
zootecnichetengono i rapporti, in rappresentanza degli asso¬ 
ciati, con le forze politiche e sociali come qualunque altro 
organismo di rappresentanza in Italia. 

Distinti saluti. 
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Vuoi passare ad un PC dalle prestazioni eccezionali? Computer Discount fa il tuo gioco e ti propone il PC Dex f 641 
con processore AMD Athlon XP 1800+, con monitor 17”, masterizzatore, lettore DVD e 256 MB di RAM di tipo DDR. 
Un sistema completo ed espandibile, a soli € 1.349,00 a tasso zero. Un’offerta più che vincente! 


AMB Athlon XI» 1800* a 1.533 fiHZ 
256MB BAH di tipo MB 
Masterizzatore 16»10 m40x 
lettore PVP _ 

ATI Radeon 7000 Qual - 64 MB 
Hard Disk 40 GB -7200 rpm 

Monitor ir 


PC Dex 1641 BIX - Best Performance 

Aline caratteristiche 

Architettura ATX espandibile, Ma® Boerd piipset VIA KT 2K>, Memoria 
RAM 2hl:. MS d lipù DfW (Dcx.ìUè Data Falej, Vuotissime: Fino o ?,1 
GEv&ec di Tramar Rate.. Hand Disk 40 GB 72D0 f^rn Ultra ATA1GO. 
Maslenzzatore 16*1 QxAQ*. Lettore DVD 16n40, Scheda Video chiose! 
m flaefeen 7G00 - &i MB Dual Display (CFTT - Wl Digital Video Interface) 

+ TV Out, Monitor a colori 17“ Dot p itch 0.20, Fis Max 1280x1024 a 
tesa EmssKriE flVtPF-lfi. Garanza 3 am, Audio PCI Sfarò 3D. Tastiera 
italica n^ull J irjit!iie:cn Essiti :iiterile: e cornioli audio. Mouse. 
Abbonamento internet gratis con Interi» 'laure 1000 POPj 
Guasto PC utilizza il Sistema Operativo Windows XP Home orinale, 
hlip :!Wi'iv microsoft Mm'pracyyhowtotell 



Incluso Monitor 17 ”, solo 




AccrilD fibbngalcrin "isso € 1Jft.rO 1f? rase mensili 
de € 123,0 •- Spese iSfnJllcna pratica € 7 P ?3 
fT.A.M D,QD% ■ T.A.E.G ijMfl 


P& conoscere ii punto vendite più vicino: Numero Vende: SSG-40M4Q Orario d'ufficio: Luntìdl-\fenerdi 9-13 14-13 Internet, www.com puterdiscourìLill 
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Colore: Composite 
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